

» 



Digitized by Google 



Dìgitized by Google 


Digitized by Google 



D E- 


GIVBILEI 

S 

Vniversalu 


Digitized by Google 


/ 




.• 

. 

t ‘ 

• ' { - 
■t. - . 

! 


4 . • . 

r \ 

*9 


«» * 

♦ 

j 

• 


7.7 r' 

• % . 
V 

♦ 



» : * 

» <**• 


• - ■ 

' ■ - r j 

*• * r : 

\ > 

s * « 

% r ■ T. 

• 

• * * * ' 

. Y ~ 

*" - p 7 J 

\r 

t « 

fì 

* 

- r 

# 

t *• 

f ’ 

-, r' r r 

x ? r 

T..-T ^ r 

t « 

• v * > 

* A Mi Wm 

v i 

ri 1» 


/ t 

«. » 

y 

■ 

- 

i 

» 

■ 

- 

» 

r 

\ 

Digitized by Google 




DE’ G1VBILEI 

V NI V ERS ALI 

celebrati 

NEGLI ANNI SANTI 

Incominciando da Bonifazio Vili, 
fino al prefente . 

Con vn brcue racconto delie colè* piu memo- 
rabili in effi auuenute, di varij Riti, e Tue 
Origini i e delle Cerimonie, e Signi- 
ficazione deiraprire, e chiudere 
Le Porte Sante. 

DISCORSO DI OLI M PIO RICCI . 


OMA , per il Mafcardi . MDCLXXV, 
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N quella itiia Operettaj 
che è vn bfeue Com- 
pendio delle celebra-- 
zioni fatte de’ Santi, & 


Vniuerfali Giubilei , rapprefento- 
la pie'tà 1 de’Sommi Pontefici , la_» 
frequenza'pe diuozione de’ Pel-* 
legrxni, e l’Ofpitafità de' Roma- 
ni, e la-venuta d’fmperadcri, 
«Principi a quelta Alma Città 
per rendere fpecialmente à Voi 
’ PfàNCiPcGloriofiflìmo degliApo- 
ftoli la douvfta Venerazione Seri- 



uendo però io delle Voftre Spiri- 
tuali grandezze, e del volito rin- 
goiar Principato (opra tutti li 
Principi dell* Terra , che altro 
non manifèfta il vedere gli Scet- 
tri* e le corone polle àvoltri pie- 
di, cioè alianti del Sepolcro; oue 
ripofàno le voftre olsa venerane 
de, è ben doilere » che quelle mie 
pouere - fatiche fieno dalla fin- 
cerità della mia; diuoziofte à 
confacrate,come à principal pif 
Ipenfatore degli; infiniti meriti 
del. preziofitìimo , Sangue ,de} 
Redentore, e tome à vero Padre 
della .Famiglia di Giesù Chrifto, 
imitando lefsem pio.de quei pri- 
mi Fedeli, che, loleUano recare^ 
le proprie-follanze avollri fan* 



V 


» - • 

tiflìm* Piedi. Sottopongo dun- 
que le friedefime alla voltra Cor-i 
rezione tome Maeltro , e pri- 
mo Dottore della -Dottrina di 
Ghrifto , . & alla voftra Protez- 
zione ì non già, perche io penfì 
perpetuarle, ò tema la perdita.di 
quelli miei pochi fogli di niun_, 
valore , mà perche defidero, che 
fieno in fèruizio , e profitto Ipi- 
rituale di molti, che non hanno 
letto, e mancano della coturno, 
dità di apprendere tali colè dagli 
Autori, douelparfe ritrouanlij 
Se infieme imploro il vollro po- 
tentillimo Patrocinio per il pro- 
fitto , bramando io di viuere , e 
di morire nella Tanta Fede, cho 
Voi con tanto ièruore di fpirito 

t 4 pre- 





teJìegge EuangeliCa-, nella quale 
aifttnaeltrafte 1 Vniaerlbjffdierei 
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ntefé nellaRiU'epenzadi tVoi^clie* 
tktmofcó per papo r; c«r fonda* 
Mento: dilla Ghielà Cattolica-.^ 
di cui mipregfo di efsere fcumiliC 5 
limo , riuerenuffimoi& vbidien- 


tilfimo Figlio , *. 


— • • t*-t « — f > 

> > i • i, a* 
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'O appnfd trìiJte ftejjb per operai 
v vnolto Utile Àll'diUme de'FedeUprpd 
' darre alle fìarnpe le celebrazioni 
fatte de* Santi Giubilei vftèarj** 
li, filmando f che P^ìen^toSquan* 
tb f'f opetm'i*<iaf<*to* -b effi dada dityjQM 
& quelli , che Hi tanto numero, e da ogni fartela 
M thrfyikhefitrìo vi fono' vene otfi, pojja eccitare 

10 spiriti de r Cattolici ^Imédèro^ vm&arìare- 

11 Signore Iddio i che gli debbia pr e fervati fino 
qutjìo tempo, nel quale con la rtnoua^one dì coti 
grande foknmtà fi porge toro H commodo di ac* 
qui fi are vn Te foro tnejìimabile di fpi rituali r*i~ 
thezze , mentre procurino di rende* ferie capaci 
co i mezzi ordì r/ati nella pubticazione del tnedefi* 
tno fanto (jtubiho * Ho procurato dunque di rac* 
togliere dalle autorità di molti Scrittori le maggio* 
Ti , e più fondale notìzie , te quali , vitrea! fine-* 
fuddetto , poffono ferule alla Cumfita di quelli , chi 
bau (fiero de fiderio di vedere in fuccinto ciò, che -a 

fin borali e potuto notare dall baione de ^bil^à 
4 0 € ira* 
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trouerai, che tofa fiaJGipbìli^^ pefna denunzio • 
ne , chefignifichino le rotte Sante, € quanto fieno 
mijffriofe le cerimonie, chef ratti ca Santa Clrìefa 
nell' aprirle , t nel chiuderle ,& in progrefio deir . 
Opera fccprirai le Origini di molti ti Sede* 
fiaflici » (jradifei però Benigno Lettore la mia pia 
intenzione , & il defiderio , che ho battuto di comi* 
piacerti, e giouarti , e compatifci infieme gfi errar» 
risela debolezza della mia penna, che nello fpà* 
%io di pochi mefi non ha hauuto modo di dare alla, 
luce quefia Operetta con tutte quelle notizie mag- 
giori, ne di ftenderla con quella più polita maniera ^ 
che haueria ricercato ,non me no il {oggetto, dieta 
fi tratta , che il tuo purgato intelletto • Vini felice 1 \ % 
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Catalagó de'Sommi Pontefici , 
che hanno celebrati i Giubn 
lei degli Anni Santi . V,p . iHw 




* 5* * V*<i v ’iv • > • - 4 : " • 

Anni di Chrifto* , 

i7oo. Bonifazio VUL 
J3$o. Clemente VI* . 
1390. Bonifazio IX. 
Martino V. 
Nicolò V. 

Siilo IV, 
l 500. Aleflandro Vi 
1525. Clemente Vii 
Giulio Ili 
Gregorio Xlli 
1600/ Clemente VHL 
KS2J/ Vrbano Vili 
16 so. Innocenzio X, 
1675. Clemente X» 


* 4*3 
145 Or* 
1475 * 


mo, 

1575 
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64 
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71 

79 

tot 
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TinSto de’ Capitoli, ette fi contengono nei 
preferite Difcotfo de' Giubilei 
v^- p ^ vniuerfali . 

. ljil &ÌC iii.ii.. iiVjD 13 i 

C He cofa fia Giubileo, eia-} 
fua Origine • f 0 ?- 1 

AI odo di aprire le Porte Sante . 5 
Perche nell* anno del Giubileo fi 
aprono le Porte Sante * $ 2 

Se per pajfare le Porte fante fi ri- 
cerchi efiere ingrazia . ?4 

Cerimonie nel ferrare le Porte-* 
fante • r .(• _ ÌS 

Se le Porte fante fieno della fiala 
diPilato . \1 

L* Anno cent e fimo fecolare diuìe- 
ne fanto • •> - T 5 • ' * • 

Anno fanto di Bonifazio Ottano, 
nel quale Raggiunge alla Bafi - 
Ite a di fan Pietro quella di fan 
Paolo . 2 6 


Cap. j. 

Cap. ij. 
.Cap. i'j. 

Cap. jv. 

Cap. v. 

Cap. vj. 

jb.ap* vi j. 
Càà viij. 

r> - " v 


Cap. jx. 

Concorjo . 2 7 

Cap. x. 

Elcrnujitte • 

Cap* xji." 

Difpenfa , e riferita di Pomja&o. 

Cap. xij. 

foL ì? 

Bonfizio Ottauo fta fiato itti- 


tutore t à rinouatore dell anno 
fanto. 3* 

Capw^fvJj» 

Riduzione dalli cento allt etnquan 
%&-* 
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Cap. xjt. 


Cap. xv. 

t Cap. xv j. 

• ... 

^ V 1 1 » Vi vj 5 » « 

Cap. xvij. 

Cap- scviij. 

Cap. xjx» 
L Cap. xx: 
Cap. xxjj 
\Cap. x»j. 

Cap. xxiij. 

* — 

• Cap. xxiv. 
Cap. xxv. 


(a anni. 3 4 

Alle due Bafiliche dì fan Pietro , e 
di fan Paolo , fi aggiunge 
terza di fan Qtoùn Laierano .» 
fot* .. . 3 8 

Anno fanto di Clemente Se fio. j 9 
Pentita di S. Brigida , r di S. Ca- 
terina fua figliuola , e di Lodo - 
uico al Giubileo. 45 

/?//* Bajiltche fi aggiunge U 
Bafilica di S. Maria Maggio- 


V anno del Giubileo fi pub/ira . 
per il quadragefimo anno , e fi 
riduce à 33. 47 

Si celebra l'anno fanto daBonifa - 
zi? Nono nel 1390, 49 

Quantità di Popolo concorro in - 
<fcr»o «fi 1400.4/ Giubileo. 50 
Martino Pi celebra l'anno /unto 
nel 14*3. • 

Anno fanto fi celebra da Nicolò 
Qfinto nel 1450. con grand' 
affluenza dt popolo . ^ 

Coronazione dt Federico T erto 
Rè de' Romani con Eleonora 
fisa moglie . - 55 

Moiono ducento perfine per 1 * 

f4Ì<r4 j »7 S. Angelo . 55 

Nicolo dona lo fiocco , CT* il cap - 
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. . .v f ìfètiù al Mncipf Albem/ratei 

, . ; ; Io di Federico Imperatóre. 5- 

Public a, 9 riduce Vanno fanto à 
35. anni Paolo li, ma nonio 
' celebra » .•••» .vr r 


Capi skvj. 


1 ». 


Cap- xxvij, g# tornine ia à celebrar l'anno io * 
.. . -to in c apo d t 2^,annt dattilo 

: ' Quarto nel *47?- 

Cap. xxviij. ,\ Che non fu trasferito fanno fany 
» - 1 ,$o in Bologna * fi confutano il 

Sigonio y &* tl P. Rinaldi. 6 1 
Cap. xxjx. Personaggi venuti all'anno fan - 
. ; to • * *4 

Cap. xxx. Anno fantodì Ahjfandro VI -nel 
~ - J5QQ, ; . ./■; 0 + 

Cap. xxx}, ; Celebra Clemente Vii- Vanno del 
~ ~ -Giubileo nel 1525* ‘ ^ 

Cao. xxxij. Venuta dì Per/ònaggi • ^ 

«Cap. xxxiij. Origine de * Qapjuccinilp’ afp f0m 

nazióni di altre Religioni» 69 
Cap r xxxjr. Paolo ìli public a Panno fanto 

per il 1550. ma nonio celebra. 

fo^ -V _ ~~7f 

Cap. xxxy, Ajfunto al PonteJìcatoGtuliolII. 

. 7 apre le porte fante nel ai ì4-di 

Febrarp 1550. 71 

Cap. xxx-j. Giulio III . benedice » e dona 1 <l~» 

Ro fa d'Qrp, 71 

Cap. jcxxvij. Giu Ito III. conférma di nuouo la 
v « Compagnia diGieiìi . 7* 

Cap. 
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C,ap.xxx/ii j • Orìgini dtll* Arcbìconfratcrnità 

della fantijjima Trinità de' Pel- 
legrini . 7 ? 

C&p. xxxjx. Origine dell' Ofpedale de poueri 

Pazzi . ? j 

Cap. xl. ■>- Fà grazi a del Giubileo dCarloP. 

e Filippo fan figliuolo . j6 

Communi a t la firn famiglia* t gli 
concedi il Giubileo . ; 7$ 

Chiude la porta fa nta nell'Bpifa - 


Cap. xlj 


* ^ •* 


.. \ 


•'4 - 


Op. xlij. 


. T . 


■4.^ 


Cap. xlj/. 


‘ ' U 


,K 

•j . • 


ni a del Signore nel I 5 5 r . ; jt 
Cap. xliij. Public e celebra con gran pom- 

pa Gregario XIII . l'anno f an- 
ta del 1 575 . ù. * v ' T '7^ : 

V entità di fan Carlo in Poma j , , 
fuo modo di vifitar lo Qhiefe , * 
fio miracolo* 81 

ha città di Milano , efua Dioc e - 
> a gl'Inglefi vengono gra- 
ziati del Giubileo * 83 

Concorfo celebre di perfine al- 
l'anno finto* 85 

Molti Eretici vengono àRoma , 
Ò* fi ne conuertono, tra 
quali vno della Serenijfima fa- 
miglia de' Pattalo^ & 

Conuerfionc famofi divn Predi- 
cante - ,r ~ ^ ~ T 


Cap. xlw 

« 

%-• •• 

e * • M s 1 

* 

•Cap. xlvj. • 
Cap. xlvij, 

! 

*. 1 ’ 

Cap. xl vii;. 


.Cap. xljx 

*sl 


J 




Edificazione grande d'vnaCom^ 
pagnia venata all'anno fintai 

Cap. 
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Cap. irj. 


- j 
' v* 




Cap. 1 . ; Aecrefitmenté not&httè » del l’Ar* 

. cb' confraternita della fanti (fi- 
ma Trinità » e mirabili effetti 
- v ' dell' 0 Vitalità'. \ ; 9 » 

Op. !j. Jfoio tenuto da Gregorio XIII, 

si per le Cbiefit tome per bah* 

’ ’ nofinto\ 96 

•Cap. tfj. Beftfgntedxdel Pontefice nella. ma- 

tetta, t morte di Carlo Fede- 
■ v ■ " ric>o dìCleuts\ \ 99 

Cap* Bij, v Approva il Pontefice la Congre- 
gatone dell'Oratorio di Roma > 

■' . vr ;/»/•' % . 4 io? 

Cap. Ijv. Si principia à recitare il Ro firio 
' v ' . j nella Chic fa di fanta Maria— a 

* . /òpra M meriti, & à predicare 

. v d gli Ebrei nell'Oratorio della 
.... . ... ,> v . finùjpma Trinità ~v: loi, 

C*p* lv* - Clemente Flit, public a Vanni 
“ * r finto per l'anno 1600. loi 

Apre le porte fante nella fili A dà 
. fin Stluejlro con grandiffimo 
concovfo. T ’ \ . ioj 


? Cap. hij,* - v Carità di Clemente yerfo li PeV- 
.. , .• y , (, ; ' \ legrjnK &Qfpit alitò • I04 

Cap. lxiij. Ferjònaggi grandi venuti al Giu- 

\ ...*rA ' Meo* • 

Cap. Ijx. C oheor/o di Eretici . 107 

jC3p.,W»> -A > Conuerfmt mmerofi di Eretici» 

Cap. 


* J >■» 
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Cap. ,kj* *. Bacio de piedi antico > e moderno 

.. da personaggi . ll ^ 

C*p. lxij. Cardinali fer maneggiano frequt- 

temente . I ,$ 

ffiP* Ixìjj. Clemente ^7/7. laua più volete 

'* # piedi nell.QJficdale della fan* 

tifftma T rinttà ,e difpenfa irL^ 
^ h vna vi/ita delle Cbiefe. u8 

Cap. IxjV. Odoardo Cardinale Farnejelaua 

— incognito i piedi , efà Largarle- 
v . mojtna • l ip 

Cap* Ixv: // Papa in età grane porta tl San 

tiJPrnoà piedi nel Corpus Do- 
mini . S i trasferifcono le Con - 
gregazjoni de' Cardinali al Pa- 
lazzo ApoFJolico . ! so 

Cap. Ixvj- Numero grande di Compagnia 

venate alPanno fanto , * lóro 

« ■ • pietà m i > i 

rCapI bcvij. li Card inal Pietro Aldobrandin o 

Legato à latere à Fir& jfa 
\~~~ fraltroue* 

P*P‘ kviij. Protezione folenrrìjpma delle, 

Compagnie difanta Maria tei 
Suffragio , e del fantijpmo Ho- 
fario . . 

Cap. Jxjxi Monache Greche di fan Baffo i 

i ; ' P edono la loro babit azione à i 

*d r i Domenicani 9 e vanno 
ad b abitare in Campo Mqr%Q- 
1 1 Tper -T 
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3 u . - e perchè fi dica S, Maria fópra? 

r . Atinerua , •* iì 6 

» » ■ » \ 

Cap. kx. Vifita del Pontefice à due Caffi* 

nati infermi venuti alt anno 
■ Janto , e lor morte ♦ 13? 

Cap. Ixxj. St concede il Giubileo al l' A rchi * 

confrgternitd della fanvjp.ma 
, Trinità con la vifita d*vna^ 

Bgfilìca . ' ' w j‘- 13$ 

Cap. IxxijL II Giubileo fi puoi* applicare per 

l' anime del Purgatorio con—» 
quattro vifite ■ 

Cap. Ixxiij. fillobio dì dieci mila perfine fat* 

to da vn Eremita nelt'OJpeda • 
le i porta Angelica » boggi degli 
Eremiti dell Afe enfio ne » efua 

1 origine . •’ t $6 

Cap. lxxjv.’ Numero grande di me/fe cele - 

brate nelle Bafiliche di S> Pie- 
tro , e fanti [firn a T rinità . If7 
Cap. Jxxv. Edificazione grandtfsima di Cle- 
mente mi. in tutto fanno 
Janto • IJ 7 

; Cap. Ixxr;. Clemente Ottano fa grazia del Gin 

bileo in altri luoghi . 139 

Cap. Ixxvij. Clemente Ottauo chiude /bienne- 
mente la porta / anta nel dì ì 
' di Gennaro i 6 oi. 1 19 

Cap. Ixxvii j. Indulgenza concefia da Sifio V . 

. • per la fanta Croce mila pira* 

mi : 
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». nude di fan Pietro • 14® 

C^p. lxxjx. Erezioni fotte di alcuni luoghi 

. 1 pi i da Clemente Ottano nel 

1600. • 144 

* ' • # • 9 
Cap. Ixxx, • Vrhano VII I .publica Panno fan- 

l- : : . * t to per il 16 25. e prouede a tut- 
te i' occorrente . 14^ 

Cap. Ixxxj. la porta J anta con gran con - 

for/ò . 148 

Cap. Ixxxij. V ladislao figlio dSigiJmonlolll. 

Rè di Polonia viene trattato 
fplendt damente d ii Papi» crea- 
to Canonico d: S. Pietro, e gra- 
ziato dello fioccose cappello • 1 50 
Cap. Ixxxiij. Origine della benedizione dello 

, - . - - flocco, e de! cappello * 153 

Cap. Ixxxjv. Alcuni perfomgt honorati da Po- 
- ' \ tefici dello fiocco,* cappello. 1^6 

Cap. Ixxxv. Vlaàiilao eletto Rè di Polonia , 
f - rifoonde àlettera di congratti - 

< lozione del Capitolo > e Ca - 

„ . nonici di fon. Pietro > come fuoi 

Galleghi . 157 

Cap. Ixxxv j. Orbano afiegna Care alteri alle 

porfe fante , apre l’o/pizio 4* 

« V efcouì» e a' Sacerdoti, vìfita-* 

leCbiefet e fa molte opere di 
pietà. 159 

Cap. Ixxxvij. turbano furroga in vece dettai 

B afille a di fan Paolo la Ghiefa 
1 1 2 dt 


: v , di Canta Maria in T rafie notti 

dell a quale firifcrifce fùngi* 

. < t. - ne , , . . , ió% . 

Capi Ixxxviij. Prouede il Papa alla pace tra 

Principi Cattolici • . 1 66 

Gap. lxxxjx. Dono della Rofa doro benedetta . 

né lóai.fua origine , e figni* 
ficatu , - ve' .1*7 

Cap. Xc. Alcune Cbiefe , e perfonaggt , a* 

quali è /lata donata la rofaut 
doro benedetta • 175 

Cap. xc). Commutatone di tré delle fette-* 

Cbiefe fuori di Roma in tré al • 
tre dentro t e loro origini .178 
Cap, xeij. Honori compartiti alla Compa- 

gnia di fan Benedetto venuta-* 
da Firenze al Giubileo » 150 

Cap. xciij. Origine delle due Arcbiconfrater- 1 

nite in Roma delta Nazione-* 
Fiorentina loro Cbiefa > * do 
Signori Caualieri di S,Stefano 
Papa , e Martire . 1 9 z 

Cap. xcjvr. Pontefici, e Cardinali della Na- 
zione Fiorentina . 196 

Cap. xcvr, Refiituifce Frbano la vifita della 

B afille a di fan Paolo , e nuoua - 
mente la toglie ; aoo 

Cap, xcv j. Aj degnazione della Cbiefa di fan 

Paolo À i Reuerendi Monachi 
Qajfinenfi , efolenne profejpo - 

no 


Digitized by Google 



ne di fan? Ignazio nella mede fi- * 
ma . i o x 

Cap. xcvij. Canon inazione, Beatificazioni , e 

Decreti fatti da turbano Vili, 
fol. 204 

Cap. xcviij. Dono di Vrbano VI IL del legno 

della finta Croce alla B afille a 
di fan Pietro >. e traslazione ^ 
folenne delle tri fante Reliquie . 
fol. 207 

Cap. xcjxì T rajporto a Roma del Volto fan - 

to, di parte della fanta Croce » 
della Lancia . Antichità della 

Cap. ri 
Cap. cj. 

Cap. dj. 

Cap. rii;. 


Cap. c;V. 

Cap. cv. 
Cap. c\> 


Cbiefa di fanta Croce in Geru * 
falemme . 21* 

^ enuta de Perfonaggì all'anno 
finto dì Vrbano Vili . 219 

Applicazione grande d’ Vrbano Ot- 
tauo nell anno fanto . % 2 3 

riferifee f Autore della Dottri- 
na Cbrifliana , * l'origine di 
quefia Compagnia . 22$ 

Perche il monte, dotte al prefente 
rifiede il Sommo Pontefice fi di- 
ca Quirinale » * C W- 

. 227 

Origine , <£• Ifiituto della Congre- 
gazione della Mìjpone . 129 

Conuerfione di Eretici .. 252 

Compagnie più efemplari venute 
* 4 * 
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^>,ÌA x vx v. Vv i scanno f anto (Turbano Vili, 
cV«x \ foli" , 254 

Cip. Cy i j* Vijita dinota delleChi/fe, burnii - 

u' v\t^ wH fa de*pdtfenaggi i e doni d* pelle* 

H Ù» ,X W* ' gtifii » \. '. \V>. * 24I 

Cap. cviijtìi^ Alcune Bolle fatte da turbano Ot- 
;:.v -n ~t t Vìì: favo nell! anno f anto . 24J 
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•JT L Libro intitolato: De Giubilei Vnu 
1 uerftlì celebrati negl'inni Santi » &C. 
' Difcorfo del Signor Olimpio Ricci, 
( quale ho riuifto , pef commiflìone 
del Reuerendiflìmo P Fr.Raimondo 
Capifuoco , Maeftro del Sacro Pa- 
lazzo Apoftolico) è ripieno di varie 
erudizioni facre,e di fingo lari eflena 
pij di Ofpitalità efercitata verfoi 
i fedeli » che fono venuti à Roma ne 
gli Anni Santi » c mi pare, che detto 
Libro pofla efler molto vtile.per ac- 
crefcere in quelli, che Jo leggeranno, 
la venerazione della S. Sede Apodo- 
lica, c delli luoghi Santi di Roma i 
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VNIVERSALI ; 

. : c A P. I. 

* * { 

Che cofi fin Giubileo , e la fi** 

: Origine. 


’INDVLGENZA, che concedè 
il Sommo Pontefice nell'Anno 
Santo , difpenfando con larga 
mano il Teforo di Santa Chic* 
fa , è di valore , cosi grande , 
e di tal confequenza , che ri- 
portandone i Fedeli veramente contriti , 
e conferiti la totale remiflione delle pene , 
che in quella, e nell’altra vita patir doutebw 
bono , con gran ragione viene denominata 
Giubileo, per il giubilo , & allegrezza , che 
riceoe inanima vedendoli col benefizio d*vna . 
vera contrizione , & Indulgenza libera da i 
vincoli de* peccati, e dalla fodisfazzione,che 
per effi douea alla Diuina Giuilitia> Onde fi 

A ren** 
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3 Giubilei Vniuer. 

rendeua fchiaua di Satanaflfo . Giubilare 
altro non è , fecondo SanfAgoftino, che go- 
dere vn cumulo di contenti , per i quali vie- 
ne impedito , ò non fi permette di ritrouar 
parole fufficienti ad efprimere i proprij con- 
cetti , che però vengono manifeftati con mo- 
ti d’vna grand’allegrezza ; E Giubileo altro 
non d,che godimento d’vna pienifiima Indul- 
genza, e remilfione conceduta dal Papa Vi- 
cario di Chrifto Noftro Signore , aprendo d 
tuttù Fedeli con la poteftà delle Chiauì il 
Teforo della Chiefa Cattolica, di cui fu ori- 


gine, principio» e fonte la Croce , e pafiione 
del Noftro Santo Redentore, come notano 
apa»t.i.c.t|. à Girolamo Oraziani , e Giulio Lauorij ne i 
b patt.i.(ap.*. ior Trattati del Giubileo, b à fomiglianza 
delle pieniflimeremifiioni concedute dal me- 
defimo Signor noftro alla Madalena, alla Sa- 
maritana, al Publicano,af buon Ladrone, co- 
c tratrfki gìu- me ofleruò t SebaftianoFabrino nel fno Trac* 
bi,eo * tato del Giubileo . * , , 

Fù figura di qucfto Santo Giubileo » 
quello dell’antica legge , di cui fu promul- 
gatore Mose dinominandolo con la parola-» 
A lofcap .j ff Ebrea Iobeb Quefta voce dagli Autori rice- 
vi Leuitico . uè diuerfc Interpretazioni , mà di confimili 
* fupfìtoi». fignificati, fecondo la glofa interlineare-» .* 
fiiì&ib.j.Eti d il Maeftro * dell’Hiftorie : ( Sant’ Ifidoro » 

smeraniTa*. e 8 S.Girolamo,fignifica tnitium: 
* vie- 
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'tiene interpretata da a San Gregorio piena- « Gregor .r«pi 
ria requie t : & b Ifichio la vuole Gloria , da MficJeuT.'s,* 
« Polidoro Virgilio ,e * Marco Antonio Sa- c Poi. virgii. 
bellico dichiarali cinquanta » il Caetanola ter. od* 
fpiega ; AnnmQerminis ; Nel Dizionario dsabel hk|, 
Complu tenie , s’intende ^ olenti eh* tur am , e Lira fuper 
perche non viene guadagnata dal peccatore Aie*, 
lenza vna nuoua determinazione di mutare fiamma de p®. 
vita ; • Nicolò di Lira , & f il Cardinale^ JoS 7 e ‘ rin- 
Aleffandrino la fanno T rombai & p Oleaftro **- ca P- 
tiene parimente per T romba , mà di corno 
d’Ariete; $ in vero dagli Ebrei con Tromba 
di quefta forte vepiua fatta la publicazione 
del Giubileo per comandamento della lo- 
ro legge,e venendo intefoil medefimo Arie- 
te, come dichiara Jfichio h per Noftro Signo- h Umt. 
re , poiché cotnparue l’Ariete ad Àbrami, 0ene£l ** 
che in luogo difac lofagrificò, e fii figu- 
ra di Giesu Chrifto fagrificato per tutto il 
Mondo nella Croce'» perciò l’anno di lobel 
s’intende dì Chrifto in Roma , e con i meriti 
deila (ua pacione* della Beatifsima Vergi- 
ne fua Madre , degli Apoftoli, e di tanti altri 
Santi Martiri , & Innocenti con giubilo vni- 
uerfale fi celebra l'Anno Santo, quale , corno * 1 

figurato fcprauanza di gran lunga quello 
del Pòpolo Ebreo, che era figura $ E che fia- 
li vero, non vi è figura piu propria del noftro 
Giubileo , che la venuta nel Mondo, la vita* 

A 2 cmor? 
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4 Giubilei Vniuer. 

*. c morte del Saluatore : Se quello dell’antica 
legge giouaua con la liberti alti Schiaui , 
e con la remifsione de’ debiti a* Debitori , 
e con la recuperazione de* beni temporali ad 
altri , e con far celiare tutte le liti , e dilfen- 
fioni , daua pace , e quiete à tutto il Popolo 
Ifdraelitico ; quefto noftro gioua fpiritual- 
menteà tutti , dando la libertà all» Schiaui 
del Demonio per il peccato, e liberandoli da 
tutte le pene del Purgatorio» fà,che ricupe- 
rino le ragioni della Gloria del Paradifo , con 
tutto quello , che prima haueano perduto, 
quali pareggiando i debiti, che noi habbia- 
mo con Dio per i peccati noftri con li debiti 
di cófe terrene, e caduche, che già gli Ebrei 
haueano trà di loro , e dando pace à tutt* i 
Fedeli , al cui fine venne Chrifto al Mondo , 
»ifaìa 5 /« come ditte il Profeta Ifaia : » Pacem bis , qui 

longè , à* pacem bis , qui propè . 

Si facea la publicaziorte del loro Giu- 
bileo dagli Ebrei con detta Tromba di corno 
d’ Ariete à differenza , per cosi dire , dello 
grida , che li faceano in Roma per la publi- 
cazione de’ Giuochi Secolari, come riferifce 
pUb'ti Pietro Mattei b nell’hiftor. di Francia ; E la 
publicazione del noftro Santo Giubileo fi fà 
à fuono di Trombe, 6c allo fparo dell'Arti- 
gliarie , mentre fi legge la Bolla Pontificia-» 
molti meli auanti il principio dell’Anno San- 
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to , e prècifamfnte nel giorno della fella*» 
delJ’Afcenfione del Saluatore ; e nella quarta 
Domenica dell’Auuento fi publica di nuouo 
la Bolla del Giubileo da’ Subdiaconi A po- 
polici, e ne* tre giorni precedenti la Vigilia 
del Santifsimo Natale fi annunzia nuouamé- 
te la vicina Solennità' de! Giubileo col Tuono 
di Campane de’ Sagri Tempi j ne* giorni 22.» 
e 2j. dalle is.hora fino alle 16.» c dalle 
fino alle 2 0.,e dalle 24. fino ad vna di notte, 
e nel giorno 2 4.dalle 1 5. fino alle 1 6, e dal- 
le 19. fino alle 22. * ' 


a Gio*Simon6 
Ruggieri Dia- 
rio del Santif- 
lìtno Giubileo 
1650. 


C A P.--I I. 

Modo di aprire le Torte Sante. . 

P ER darfi principio all’Anno del Santo 
Giubileo fi troua introdotta l’aperizio- 
re delle Porte d i quattro Bafiliche principali, 
chiufe.e murate, non altrimente con legno, ò 
metallo, come alcuni fi pervadono , che fa- 
ria conueniente, che fofiero ferrate, per farle 
apparire più riguardeuoli,e di maggior’efti- 
mazione, evorriaio,che fi ferraìfero coelj 
due chiaui , l*vna d oro , e l’altra d’argen- 
to, da ritenerli dal Sommo Pontefice , come 
quelle, che, fecondo Teofilarto, b lignificano b,*ncf.M«h« 
la porefìa, Taurorita, e la giurifdjzzione,che 
ha il Papa in Terra di ferrare» & aprire il 

A3 ' Cie- 
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6 Giubilei V niuer. 

Cièlo; Ma feció feguifie , non Falò non hi- 
tleriano alcuna differenza, ò diftinzione dal- ( 
Paltre Porte; ma cosi nell’apritle , come nel 
ferràtle fi toglieriano tutte lecerimonie*che 
Contengono profondi Mifteri j,diotndo l’Arco 
d?ca!èft! <op ‘ pagita ; a che gl’Apoftoli Santi ordinomo le 
Hier.cap.i* Cerimonie della Chiefa per afcondere folto 
quei fegni vifibili, altifsimt,e cclefti Mi fieri j 
per benefizio , e falute noftra . Vifibitibut 
Jìgnts ccelejle Sacramentum t exere , <vt prò 
modo , ac ratio ne. c ape ut mitri , figuri s vi/i - 
bihbus qutji a ir ni me ulti qwbufdam ad my- 
JieriOrum anguftorum intelligentiam fuble- 
uetnur . 

Riflettendoli però diligentemente alle 
parole , azzioni » e fine di elle Cerimonie-* , 
fi nCaua tra gli altri Mifterij; quali fiano i 
Chriftiani dopò di hauer prefo degnamente 
il Giubileo, e come deuonfi mantenere , per 
edere vno fpirituale Edifizio di Dio co*l fon- 
damento della Fede , e meriti di Nofiro Si- 
gnor Giesù Chrifto.co’I vincolo della Carità, 
e fermezza della fperaza: Fide,Spe,& Cb to- 
rnate có/ttur D^»#;Siche con gli atti di que- 
lle tre virtù fi rende il douuto culto à Dio , 
& in oltre con ponderar bene le parole, che 
dice il Papa, mentre mura, e l'hinno, che poi 
fi canta, fi trouerà con quanto maggior fon- 
damento fiafi introdotto il coftume di mu- 
rare. 
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rare, e non di ferrare con le chiaui le Portei 
& acciò le medefime parole, & Hinno noiu 
reftino ignote ad alcuno , fi riferifeono* 
In fide & virtute le fu Chrifiifiljj Dei vini» 
qui Apofolorum Principi dixit , Tu es Pe- 
trus, & fuper banc petram eedificabo E cele - . 
fi am meam , collocamus lapidem ifìum pri- 
mari um ad claudendam banc Portai» San - 
Barn ipfo tantummodo I ubi lei anno, iter um 
referandam : In Nomine Patrie , f & Fi - 
lij, t & Spiritus San&t f Amen . L’Hinno, 
dice : 

Dum Porta muro clauditur , 

Vrbs beata Hierufalem ; 

Dilla pacis vifio , 

Qua confiruitur in coelis , 

Viuis ex lapidibus j. < 

C nel Breuiario ; , 

4 • 

T unfionibns , prejfìtris 9 
E xp oliti lapidee . 

Suts coaptantur locis , 

Per manus Artifici s , 

Difponuntur permanfuri , 

Sacris adijicijs • 

Dal fentimento delle fuddette mifieriofif- 
fime parole fi comprende anco per mifleriofa 
la formalità» che fi tiene nell’aprire e ferra* 
re le Porte Sante, oltreché la Militante Chie- 
fa prattica diuerfamente i fuoi Riti da quei 

A 4 de’ 
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8 Giubilei Fntuer. 
de* Gentili, i quali, come afferma Plutarco, 
fofeuano in tempo di guerra aprire il Tem- 
pio di Giano , dedicato da Numa Pompilio 
fecondo Rè de’ Romani : Hoc aperir i bello , 
& Claudi pace compojlta » folemne eft, il che 
a iEnei<Mib,7» da Virgilio a viene puntualmente defcritto: 

Mos erat Hefpirte in Latio , quem pretinus Vrles > 
Albana coluere Sacram i nane maxima rerum 
Roma cclit ; cum prima mortene in pr alia Martem, 
Siue Cttis inferri manu lattymabtle btllum , 
Hyrcanfue, Arabifue parane , feu tendere ad Indos ■ 
. Auroramquè /equi , Varthofque repofeere figna . 
Sunt gemine, belli porta ( fic nomine dicunt ) 
Relligione Sacre, & feui formidine Martis • 

C entum cerei claudunt uelìes, aternaquè ferri 
Rebora : nee cuflet « b fi flit limine lanus. 

Mas ibt certa fedet Taf ribus fen lentia pugna 
Ipje girinoli trabea , cinftuque Gabin » ' 

I nfignis 3 referat lì rìdenti a limina Confai . 

Per fodisfare poi alla curiofità di chi bra- 
male di Capere, perche il Tempio accennato 
fi chiudefle in tempo di Pace , e fi apriffe in 
tempo di Guerra , fd perclfe doue Romolo 
combatteua c6tro i Sabini, forfè vna cert’ac- 
qua calda, per la quale fi atterri, e fi mife m 
fuga tutto Merciro nemico, iri maniera, che 
Romolo ftando per effere vinro , vittoriofo 
rimafe; :Onde in rendimento di grazie vi 

edi- 
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edificò vn Tempio in honore di Giano , e do- 
po iperando i fiUoi Succefiori di vincerò , 
Tempre > coftumarono di aprire ,le Porte del 
medefimo nel principio delle Guerre , e per 
conferuar con loro perpetuamente la Pace , 
di chiuderle , riportata , che ne .haueano la 
vittoria, come Ouidio * riferifce . 


a Ouid - 1 tb, t» 
de Fatti. 


• > f • 

Et Um contigerant Peri am, Saturai* cuiut , 

Dempferat eppcfìtat tnuidiofa [trai, 

Cum tanto vtritus commutar» nummo pvgnam « 

Jpfe mete moni > calUdut artis epem : 

Craquè , qua pollens opti cum fontana réclu/t, 
r Sumquè repentmas eiaculatus aquat • 

Ante (amen fhaiidit fubioci fulphur a venti » 

Clauderit *vt Latte fertudus burnir iter • 

• E più fiotto: ? " ■ 

At tur pace latts f motifque reeluder is armit t 
Nee mora , quajìto reddita cattfa mthi e fi • 

Vt l'ofuloreditus pat é ant ad bella profeto t . » 

Tota patet dempta lanuti noflra fera 1 ** 

Pace fot et oh do ne quà dif cedere po0t , 

Cafareoquè din numtne claufut ere., > 

• * * 
l * * 4*< 

Il tempo , rei quale fù dato principio ad 
vfare le cerimonie di aprire la porta Santa , 
non fi troua, ne fi può fermar «precifament e, 
poiché, ne Bonifazio Villane Clemente VI., 
ne Bonifazio IX.vfarono cerimònia veruna , bPvf 
mà afierifee bene il VettoreJli; $ che Aleflfan- 

dro 

\ 

i 
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i o Giubilei Vriiuer . 

dro VI. facefle vna limile funzione > il che fi 
caua anche da quelle parole della fua Bolla : 
Fort am di Sìa B afille a Sanili Petri ce me fi - 
no quoque anno lubilei promotori fidelium 
deuotione aperiri J olitami Onde fe bene nó fi 
troua altra memoria di quella aperizione , 
nondimeno dalle dette parole fi caua chiara- 
mente, che ciò era confuetudine molto più 
antica ; Onde quella formalità, benché non 
fia realmente neceflaria per confeguireil 
Giubileo i nondimeno viene praticata per 
lignificare , che in quell'anno fi apre il Tefo- 
ro della Chiefa abbondantifsimo, & inefau- 
flo,ficome infinito è il merito, da cui deriua» 
della pafsione di rollro Signor GiesùChriflo; 
che in effe fi lafciò rompere il Santo Cofta- 
to , per aprirci il proprio cuore , e metterci 
dentro le proprie Vifcere , conforme a quel- 
le parole di Giob : a § uaji rupto muro , 
aperta Ianua irruerunt fuper me . E pe- 
rò il Papa in volere aprire la Santa Porta-» , 
dice quelle parole : Aperite mihi Portai In- 
flitta, imitando Chrifto. quando per libera- 
re dal Limbo i Santi Padri, diflè ; b Attollite 
portas Prìftcipes vefìrat • 

E* flato poi per determinazione de’ Pon- 
tefici ordinato di fare Paperizione delle San- 
te Porte nel giorno della Vigilia del Santifsi- 
mo Natale di Noflro Signore,perche, ficome 

in 
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in quel giorno fpalancaronfi le Porre de! Cie- 
lo per concedere alla Terra reterno Dio ; 
cosi in effa fi chiudono le Porte dellTnferno 
per tramandare al Cielo i veri pentiti , 
e contriti * 

Viene figurata l’aperizione delle Porte-* 
dalla legge Ebrea» come fi ha in Ezechielle, 
a perche nel Sabbato giorno Feftiuo * e nelle 
Kalende fi apriua la Porta * che guardaua-. 
Oriente ,la quale ftaua in tutti gli altri gior- 
ni ferrata \ E nell’anno del nottro Giubileo 
fopra tutti gli altri folennifsimd » fi aprono 
quattro Porte » vna per qualfiuoglia delle 
quattro Bafiliche, acciò S'intenda , che fono 
chiamati i fedeli dalle quattro parti del Mon- 
do* Oriente, Occidente, Aulirò, & Aquilo- 
ne, come dice molto bene Mónfignor Ruti- 
lio Benzoni : b luride ritè qtiatUor funt Porta 
qua aperiumur * <at à quatuor Mtt/ìdi par - 
tibut , À qHatuor ventis totius CbtifJiaM 
Orbis plenitudó ad rbe*rt fe contìócAri /«- 
teUigit i per venir dettati tutt'i Fedeli » 
e quafi da nuouo giórno mottrata loto faci* 
lifsima la ftrada della falute, anco nel mezzo 
delle maggiori fribulazionidiquettottiódos 
allegrezza efperimentata dal Principe degli 
Apoftoli , c quando dall' Angelo li fù aperta 
la Porta dì ferro, fignificante la noftra falu- 
te, e la quiete perpetua nell'altra vita , 
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CAP. III. 

Cerche nell’anno del Giubileo 
fi aprono le Torte Sante . 

C Omandò Iddio ne! Vecchio Tefta- 
mento à tutti quelli , che fi trouauano 
fuori della Terra 'di promifsione , che vifitar 
doueffero tre volte in ciafchedun’anno il tem- 
pio di Gierufalemme nel GiubiIeo,che tra gli 
Ebrei fi celebraua j Così la Chiefa Cattoli- 
ca in pari conformità ha ordinato , che ven- 
gano nel noftro Santo Giubileo i Chriffiani 
di tutte le Nazioni d vifitare i quattro Tem* 
pij principali di Roma , concedendo loro 
l’acquifto di abbondantifsima Indulgenza ; 
E ficome nella legge antica fi teneua vdien- 
za , e fi giudicaua su le porte , cosìGiestì 
Chrifto hà collocato il fu o diuino Tribunale 
nella Porta Santa, di cui egli é figura haueri- 
a Ioan.» ^o ^ ctt0 : * f um Oftium , per me fi qais 
introierit » faluabitur che però nell’anno 
del Giubileo Santa Chiefa ne dimoflra la via 
biib.4' «lulx.»# della falute , come dice b il medefimo Mon* 
fignor Benzoni : Diruto enim muro peccato- 
rum per apertam Januam meritorumpajfio - 
nis Cbrifìt ; Il Profeta Geremia sii le Por- 
te di Gierufalemme per comandamento di 

Dio 
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Dio tutto ripieno di zelo riprendea il cari- 
carli ne’ giorni di Sabbato , & il paflare ca- 
rico per le Porte di quella Città, figura della 
Gierufalemme: Audite Verbum Domini Re - - 
gesluda , omn'n l udita, cunftique habita- 

toreslerufalem > ingr e dimini per portas 

iftas : Hac dicit Dominus : Cufiodite ani- 
mas vefìras , &* nolite portare pondera in 
die Sabbati > ntc inferatis per portas leru- 
falem. Quanta maggior diligenza doueran- 
no vfare i Fedeli nel Sabbato , cioè nel Santo 
Giubileo , non folo di non macchiare , ma di 
cuftodire le anime loro, e di non paflare per 
quelle Porte Sante carichi di peccati ; ma^ 
con vera mondezza di cuore > La Carnifica- 
zione del Sacerdote , le purgazioni della_> 
Donna parturiente, il fagrifizio per il pecca- 
to fi faceano auanti la Porta del Tabernaco- 
lo ; mentre Elia ftaua su la Porta della Spe- 
lonca riceuette lo fpirito di Dio , e Naaman 
intefe il modo di guarir dalla lepra giun- 
to che fu alla porta della Cala del Profe- 
ta Elifeo : Dio tenea colloquio con Mose 
nella Porta del Tabernacolo ,• Noftro Signo- 
re parla con e fio noi con colloquio fegreto 
ne» noftri cuori 'z Pnlfat enim continui , & 
clamai , Aperi Libane Portas tuas : Per Li - 
banum anima reSìè accipitur; BJl enim bac 
porta conliruftaj& adornata ex fmaragdo » 
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& fapbiro 9 & lapidil us pr etiopi , per quéi 
ablutionem peccatorum confequimur , 1 ntre - 
mas igttur deuotè per eas » vt tantam gra» 
tìam adtpifit mereamvr , il detto Monfignor 
Benzone. * 

CAP. IV, 

Se per (> affare le Torte Sante 
fi ricerchi t fiere in grazia ♦ 

L E Porte delle Chiefe anticamente fi fcr- 
rauano a’ peccatori , come dice S.Ci- 
priano ; & Adeant ad Itmen Ecclejìti come 
fece S. Ambrogio i Teodofio Imperatore-?, 
& hoggi la Cliiefa l’apre a’ Penitenti nell’an- 
no Santo » acciò ritornino in grafia median- 
te la ricuperazione de’ beni celefti , che pri- 
ma decapitati haueano ; E però ciafeuno 
doueria, non meno con diuozione, che con 
purgata conferenza entrare perle fante Por- 
te . Se bene deue auertirfi in querto luogo , 
che per confeguire il Giubileo.non è necetfa- 
rio di entrare per effe , per non efler tal con- 
dizione apporta nella Bolla; Il tutto afferma- 
no, Girolamo Graziani c de Iubileo » e Mon- 
fignor Rutiho Benzoni , * e perche taluno 
può defiderare , in che termine di grazia 

deb- 
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debba trouarfi , chi vuole entrare per le^ 
Sante Porte, ftimo à proposto di accennare, 
che fe bene nelle vifìte delle Chiefe,ò in altro 
cafo , alcuno entrale per effe crouandofi in 
peccato mortale , non peccaria mortalmen- 
te , cosine meno peccaria quello , che n<L* 
vfciffe, benché fìa coftume di entrarui, e non 
vfcirne , faluo che nelpvltimo giorno dell’an- 
no Santo , come dicono li fudetti Graziano » 
e Monfignore Benzonio . N 

i ' ' 

CAP. V. 

** ^ 

Cerimonie nel ferrare le forte 
Sante • 

M A giache fi è parlato deH’aperturaL» 
delle Sante Porte , ho per bene di 
accennar qualche cofa anco (opra le Ceri- 
monie della loro claufura , non hauendo 
quelle minori mifterij di quelle ; Perche.* 
fi come l’entrar per effe dinota , che | Serui 
di Dio fi mettono all’hora in fiato di grazia* 
Cosi f ?fcir per le medefime dà ad intendere, 
che il perfeuerarfi in grazia fino al fine della 
vita , fà vfcire da quefto Mondo con pace , 
e giocondità, e però nel principiarli i ferra- 
re le Sante porte pone il Papa con l’aiuto de* 

Pe- 
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Penitenzieri tré pietre riquadrate, e pulite, 
delle quali dice il Profeta Ifaia : Aedijicabi- 
far Hierufalem lapidibw quadri* ; E ligni- 
ficano le tre pietre , la Fede , la Speranza , 
e la Carità, la Contrizione , la Confefiìoue , 
e la Sodisfazzione, Tanima pulita, e abellita 
con la grazia , e coll’Indulgenza dell’Anno 
Santo fi pofa nel fupremo edificio del Para- 
tifo celefte , che però fi canta l’Antifona^ ; 
Cum lucunditate exìbitis , & cum gaudio 
deduce mini , nam Montes , & CoUes exilient 
expe&antes vos cum gaudio Alleluia , e nel 
fine in rendimento di grazie fi canta l'Hin- 
no : Te Deum laudamus , e sii murata \tu 
medefima Porta Santa non vi fi pone altro 
ftendardo,che la Croce di Chrifio,vero ften- 
dardo della noftra falute in legno della vitto- 
ria riportata da* Fedeli contro il comune*» 
Inimico , & anco per adempire quanto ne 
viene ordinato in Daniele : a Claude Ofi 'tum , 
érfign* annulo tuo , cioè colia Santa Croce 
figillo del Re de Regi , Sommo Sacerdote--* 
Chrifto, perche ficome apprefiò i Gentili 
erano conofciute le Donne infami dall’ifcriz- 
zione del nome, e condizione loro , che tene- 
uano fopra le Porte delle loro Cafe, cornei» 
fcriue Seneca i *> Cosi i veri Chriftiani faran- 
no conofeiuti dal Segno , e Nome di C bri- 
fio € fcritto , e portato Tempre nelle fronti 
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loro . E fé ne’ giorni di gran Solenni ti fe- 
condo Tertulliano , a ornauano le Porte co’ 
Lauri, e viponeuano intorno molte lucerne, 
e lampadi accefe ; così douranno i Chriftia- 
tii ornare le porte de’ loro Cuori co i lauri 
della perfeueranza nel feruizio di Dio, e con 

le lucerne dell’opere buone in ogni tempo . 

. 

;; ; cap. vi. v ^: 

Se le Torte Sante pano della fola 
di Pilato . 

‘ -n* ' * s £ t 

T Engono alcuni , che le quattro Porte-» 
collocate nelle quattro Bafiliche chia- 
mate Porte Sante , fi ano quelle del Palaz- 
zo di pilato , (limate Sante per i replicati 
paflaggi fattiui da Noftro Signore Giesu 
Chrifto nel tempo della fua dolorofa paf- 
fione. Fiorauante Martinelli b aflerifce tali, 
non le quattro fudette , ma le tre Porte idi 
marmo antico intagliate, che fono fituate-», 
falita la Scala Santa, le quali prima fi ritro- 
uauano nella Sala chiamata del Concilio , 
come fi legge in vn libro Intitolato , Mira- 
bilia Roma , llampato l’anno 1561.» e del 
Cenacolo da Francefco c Scotto, e Giouanni 
Luetti d afierifce parimente nel Sommario 
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fatto da lui nell’anno Santo prefente inten- 
derli delle Porte fudette della Scala Santa ; 
Onde fé bene le quattro Porte delle Bali- 
liche , non fono le quattro del fudetto Pa- 
lazzo di Filato > nondimeno , con ragiono , 
fi dicono Porte Sante a perche dal Sommo 
Pontefice, e da i Signori Cardinali fuoi Le- 
gati de Latere , fono benedette le pietre , la 
calce ,& i cementi ,*con i quali fi Terranno, 
inuocandofi i! Nome del NoflroSantifiìmo 
Redentore, come afferma il P-Antonio San- 
tarelli f * 


CAP. vii. 

U Anna cent (fimo fic oltre 
diuiene Santo . 

C irca poi la prima Iftituaione dell’Anno 
Santo , è molto diffìcile rintracciarla 
nell’hiftorie , non effendoui fondamento più 
certo di quello fcrifie il Cardinale Giacomo 
di SGiorgio Nipote di Bonifazio Ottauo : 
Dice egli , che nelli Vefperi della Vigilia dì 
Natale dell’anno 1 2$ p.era concorfo vn gran 
numero , tanto de* Romani , quanro de* Pel- 
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Jegrini , e Foradieri nella Bafilica del Prin- 
cipe degli Apodoli , correndo fra di loro vo- 
ce d’vna ftraordinaria Indulgenza , conceda 
gtè da immemorabi! tempo . Rifedeua Bo- 
nifazio nella Patriarcale fua Chiefa Latera- 
nenfe , antica habitazione de* Sommi Ponte- 
fici, & il primo giorno di Gennaro 1 3c0.it!- 
cominció la gente in maggior numero a vifi- 
tar la medefima Bafilica di S. Pietro, redan- 
do aperta, * fi di giorno, che di notte, per il 
gran concorfo del Popolo , per edere entrato 
(come eflì affermano ) l’Anno centefimo , 
e gli vni,e gli altri entrauano in detta One- 
ra, circondando gli Altari per ogni parte-# , 
fpinti però , com’è piò credibile , da fpirito 
diurno, che humano . Quelli furono i princi- 
pi]. e con quella tuttauia andaua augumen- 
tandofi la Fede de* Romani , e Foradieri , 
dicendo alcuni , che nel primo giorno del 
Centefimo fi acquiftaua la pieniflima In- 
dulgenza, & in ciafeheduno degli altri cen- 
to giorni * Dopo il concorfo di doi mefi , 
fù efpodo in S.Pietro il Santo Volto di No- 
dro Signore Giesù C brillo nel velo detto, la 
Veronica , che l’accodò al diuin Volto nella 
fua palli one , portato in Roma in tempo di 
Tiberio Imperadore , come fi legge in vn’hi- 
doria fcritta a' mano appredo la libraria Va- 
ticana, ^Alberto nel fuo Dizzionariofcritro 

B 2 nel- 


a Canti. Fafo 
lib 8-< a P 3*- 


J» Li b. Varie. 


Digitized by Google 


io Giubilei V niuer. 

nel!* 1350. Alberto Magno , a & all’hora le 
uocapitohTdi genti in fquadre , più folte furono veduto 
s.Luca • concorrere alla fletta Bafilica . 

Riuolgeua neirintimo de! fuo cuore il 
Pontefice Bonifazio la caufa di quefia Có- 
. mozione diuota , e per molte diligenze fatte 
ne’ regiftri delle Bolle Apoftoliche , non nè 
fu ritrouata memoria veruna , il che forfo 
accadde per lecótinue guerre, e molti fcifmi 
patiti dalla Chiefa di Dio , quando alcuno 
non voleffe dire, che dall’opinione era fupe- 
rata la verità . Fece però il Pontefice vfare 
ogni più efatta diligenza trà li più Vecchi, 
e trouò vn Pellegrino , di età , decrepito » 
ma robufto, cioè di cento, e fette anni > il 
quale alla prefenza del Pótefice,e del mede* 
fimoCard.S. Giorgio affermò elferfi trouato 
fuo Padre in Roma l’anno centefimo antece. 
dente 1200., & efiere fiato efortato da effo, 
mentre viueua , à pellegrinare à Roma nel 
futuro centefimo per guadagnar grandiffi- 
me Indulgenze ; Interogato quefto dal Car- 
dinale Hiftoricodell’Indulgenze , ditte , che 
fiimaua poterli ogni giorno di quell’anno 
far’acquifto di remilfione di cent’anni, e due 
altri huomini canuti della Diocefe Belloace- 
fe, & altri molti alla Regia Corona di Fran- 
cia foggetti affermarono , che nell’Alma-» 
Città nell’anno Centefimo fi acquifiaua In- 
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dtiJgéza pìeniffima, e furono altri di opinione 
douerfi vifitare tré giorni la Chiefa di S.Pie 
tro per acquifto del Teforo fpiritualejper la 
celebrazio e del Centefimo : In hit multi- 
ple* fama vaciUabati fcrifle l’Hiftorico Car- 
dinale • 

Ponderando ciò il Pontefice colla bilancia 
della prudenza , e fattone maturo difcorfo 
con li Cardinali, e da eflì hauutone il confen- 
fo, à 22. di Pebraro determinò con fuo de- 
creto il centenario Giubileo , a con l’efiraua- 
gant zi Antiquorum Jides,fyc. doue fi dichia- 
ra di far ciò ad eertitudinem prafentiurtL-H 
Ò 1 memoriam futurorum ; come i Romani 
celebrauano ogni cent’anni i giuochi Secolari 
originati fecondo Varrone b da certo pezzo 
di muro della Città di Roma percoflo da vn 
fulmine tra le Porte Collina , & Efquilina^ , 
à i quali Suetonio in Claudio fcrifle folerfi 
inuitare con quelle parole; Conuenite aditi* 
dos fpeóìtndos quotine que fpeSlauit qutfqua % 
rteque fpeftaturus e /?;ma quato s’ingannaflè, 
Plinio Secondo THiftorico, lo dimoftra^ men- 
tre ne rammenta Stefanione nobileRoma- 
no, che ballò fanciullo in vn fecolo, e decre- 
pito in vn’altro. 

A quelli giuochi Secolari fi daua princi- 
pio con l'aprire vna porta , dalla quale fi ca- 
uaua fuori vn’Altare nominato di Tarento , 
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e terminati quefti giuochi, detta Porta t 6c 
Altare veniuano da eflì murati , doue pone- 
uano Medaglie d’oro , & argento , con il no* 
me , & Infigne di quell*! mperatore, che in., 
quel tempo regnaua, conforme attefta il 
Pannino, a e confermano altri Autori, quale 
folennità della cieca gentilità nell’anno mille- 
nnio dopo l'edificazione di Roma , e 24 6 . 
dalla Nafcita di Noftro Signore Giesù Chri- 
iio , la pietà di Filippo primo Imperatore^ 
Chriftiano conuertì in honore di noftro Si* 
gnore , come viene riferito da Paolo Orofio 
b con le feguenti parole : Magnifici ludis 
AugufiiJJìmiis omnium prateritorum annus 
à Cbrtfliano Imperatore celebratui eli , 
rtempe polì tertium eìus Imperij annum y nec 
dithium ep, quin Pbilippus buius tanta deuo - 
tionis gratiam % & honorem ad Cbrijìum , 
& Ecelefiam reportarit : non in Deorum^ 
Qenttìium > cum nec Capitolili deinde afcen~ 
derit , nec ex more bofiias Dijs immolaJfi^M 
viltà teftetur ; E feguendo dice : Confanti - 
nui Imperator efi creatiti primm Jmperator 
Chrifìianuii excepto Philippo , qui C bri pia- 
niti anni j admodum paucijjìmìs ad hoc fan • 
tum eonpitutus fuijfe mihi vifus eft y vt mille - 
jimm Roma annus, Cbripo potius , quanta* 
Idolis dicaretur. Onde da queft’ Autore fi 
raccoglie , che tra grimperatori Romani Fi- 
lippo, 


Cap. VII. 3$ 

ìippo , che fù il primo in ordine al Nome, fiì 
anche il primo nella Chriftiana Fede , potia- 
mo dirlo , anco primo nella celebrazione-» 
dell’anno centefimo del Giubileo tutto da 
principio al fine confagraro à noftro Signor 
Giesù Chrifto » con ridurre le cerimonie ad 
honore folamen e di Sua Diuina Maefti , to- 
gliendole da i Numi bugiardi . 

Che poi non habbia continuata la pietà 
de’ Fedeli à celebrare queft’anno centefimo 
è proceduto dalla quantità' de* Conci li j ge- 
nerali , dalla fuga de* Santi Pontefici nellej 
grotte , e nelle folitudini, per le perfecuzioni 
de’ Tiranni, dall’inondazioni de» Barbariche 
hanno inquietata l'Italia , e dal non hauere 
all’hora i Sommi Pontefici potenza valeuole 
à refifiere à tanti fìnifiri accidenti , ponendo 
tutto il loro Audio in eftirpare la mala erba 
deTErefia, & in placare i Barbari, cosi rife- 
rifce Moni! gnor Zcrula * Vefcouo de* Mi- 
nori. 

Secondo Platone , e gli Antichi Filofofi 
l’anno centefimo era anno di perdono di col- 
pe , e Virgilio h inpropofitodi queft’anno, 
ne lafció fcritto, che era anno di quiete, e di 
ripofo allenirne : 

Centum trrnnt *nnosìvoittant%i b^ec latra cirtitm* 
Fù tìguardeuole non folo nelle fagre carte , 
mi appreffo i Romani il numero aritmetico 
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di cento, non tanto per il centefimo, rfel qua- 
le fi celebrauano detti giuochi fecolari, e per 
i fagrificij, che da eflì fi faceuano ad Apollo, 
& a Diana , cioè al Sole , & alla Luna ; ma.« 
anche per i cento huomini chiamati Cen~ 
tumuni t che amminiftrauano la giuftizia al 
Popolo , congregandoli attorno ad vn’hafta 
piantata in terra nominata : Centumuiralis 
Rafia, , dal'i quali decreti , che fi diceuano 
Centumuiraha decreta, j e le fentenze , Ce«- 
tumuiralia iudicia , non fi ammetteua appel- 
lazione veruna , come riferifce Polidoro Vir- 
aF.pift.d’apri- gj]i 0 citato a da Monfignor Rutilio Benzone 
ta à 4;, nella Tua epiftola d’aprire la Porta Santa . 

Appreffo gli Ebrei parimente fù in vene- 
razione quello numero di cento, perche nel 
termine di cent’anni Noè compì la fabrica 
dell’Arca >con la quale faluò daldiluuio il ge- 
nere fiumano, e perche Sara moglie d'Àbra- 
mo nell’anno centefimo diuenuta feconda-, 
partorì Ifac . 

I Sommi Pontefici dunque per coiluertire 
in diuozione, e pietà’ le artiche vfanze, e i 
collumi della cieca gentilità, non folo intui- 
rono il centefimo del Santiffimo Giubileo, 
come leggiamo neH’Ellraiiagart. di Clemen- 
te Vili •Ànnus Domini pi ac abili $& e . quam 
fané vetufiam Injlitutionem centefmi , non 
vana Genùlium juperflitiont f /td Religio fo 
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cuìtUi & Cbrifttanorttm curfu Roma cele- 
brando » &e. Ma ancora altri tempi da eflt 
Gentili folennizzati coprirono con altre fede 
in honore di Dio , e de* Tuoi Santi . 

Fu idituita la Candelora 3 nel fecondo 
giorno di Febraro per cambiar l’antico vfo 
di cercar in quel giorno Proferpina con le-» 
candele accefe in honore della Dea Februa ; 
Fù ordinata la feda di ttitt’ i Santi Martiri 
nel Tempio detto della Rotonda al primo 
di Nouembre, b e fù nell’anno 85 5. c oue gli 
antichi celebrauano la feda di tutti i Dei . 
Il primo giorno d’Agodo , in cui per la me- 
moria del Natale di CefareAugudo perdeafi 
il fenno tra le crapule,* 1 e tra Ubriachezze : 
fù confagrato al Miracolo delle due Catene, 
che tennero in varij tempi ligato in carcere 
il Principe degli Apodoli , e chiamata feda 
di S.Pietro in Vincoli ; * Efifendo fabricata la 
Chiefa di S*Pietro in Vincoli nell’anno 439. 

L’acqua Benedetta è data introdotta in 
vece dell’acqua Ludrale, f della quale afper- 
geuanfi i Romani prima di entrare nel Tem- 
pio, come hora facciamo noi: tenendoli 
edere idituita da Aleflandro Papa primo • s 
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CAP. Vili. 

jbtno Santo di Bonifacio Ottauo > 
nel qu.ile s aggiunge alla <BaJiltca 
di S.Pietro quella di S. Paolo . 

F V però dal medesimo pontefice Bonifa* 
zio nella fua decretale prefifla la forma 
di acquisire il Teforo dell’iuduìgenze ordi- 
nando, * che foltero vifitate le due Bafilichc 
di S.Pietro /e di S.Paolo , cioè da' Romani 
per trenta ,e da’ Pellegrini, e Foraftieri per 
quindici volte continuate > ò interrotte, vna 
volta il giorno almeno, potendo però ciafcu- 
tio più meritare, e più efficacemente guada- 
gnare l'Indulgenza, quanto piùfofle diuoto, 
e frequente in vifitare ; Onde in quell’anno 
concorte al perdonò gente d’ogni Stato con 
marauìgìiola , 6 c incredibile moltitudino , 
h non pur d’Italia, e di Siciliane di Sardegna, 
e di Cor fica , ma' dì Francia, e di Spagna.# , 
e d'Àlemagòa, e di Vngarìa,e d’Inghilterra, 
né folamente giòuanhe di fresca età, ma an- 
co CttlUàgènarìi» & infermi portati in letti- 
ghe v Tra' quali tiguardeuole fu lo fpetta- 
tòlo di vn certo Sauóiardoenon ignobile da i 
fùoì figlioli còdotto,il quale hauea tr apatia. 

io 
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to il centefimo anno di Tua eti > e rammen- 
tauafì del precedente anno centefimo , al 
quale fi era trouaro,e nel fine dell’anno vi fu 
Popolo innumerabile . 3 Cutus vhimum , 
penultimofquè dies file re potius ipfius infini- ìiafccap?//’ 
tam moltitudine ??! , quam admirari libet % 
fcriflè il detto Hiftorico . 

E perche le vili te degli Huomini , e delle 
Donne erano frequenti per le Bafiliche , non 
permifero di cfler Superate, inquefte le Ver- 
gini, 1 » poiché per non lafciarfi veder di gior- b Monfig.Am. 
no nella frequenza del Popolo, di notte era- ]JaìSj! aJ: 
no da graui Matrone cuftodite, & accompa- ***• 
gnate alla vifita de* Santi Pietro , e Paolo , 
e di fe fteflfo diee il Cardinale c Hiftorico : cTrar.deiciu- 
Diebus triginta continuis Principunu* , blleo ’ 
vtramque Bafilicam peregrinationis caufa 
ingre/fi fumus , nec tninus fiepius prius t fi- 
de m die Lateranum ad Confifiorium matti - 
tina luce properantes, 

CAP. IX. 

Concorfo . 

S Criue Giouan Nicolò Dogiioni , che i 
Principi , e Personaggi , che concorfero 
furono infiniti,»* e tra gl’altri, che concorfero d Comp. hift. 
annouera Carlo di Valois fratello del Rèdi vml '" ,ik r ‘* 

Fran. 
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Francia , che con cinquecento Caualieri di 
fua comitiua fu riceuuto dal Pontefice Boni- 
fazio in Anagni,doue egli faceua dimora co* 
Cardinali per «sfuggire i caldi molefti . 

L’Autore degli Annali de’ Domenicani 
aChron ed- Coimariefi a dice del gran concorfo per re* 
mer.an, iooj. j a2 j one ^e’ pellegrini ritornatidi Roma»che 

entrauano in vn fol di in Roma, e ne vfciua- 
no trenta mila huomini ; Ma Giouanni Vil- 
bLib.g.cap.jf? j an | hiftorjco % fa dice edere flato il Pellegri- 
naggio di Roma, cosi didonne,come di huo- 
mini , di lontani , e diuerfi paefi , e di lungi, 
e d’appreflfo , e fil la piti mirabil cofa , che.» 
mai fi vedefie, che di continuo in tutto l’an- 
no durante, furono in Roma, oltre il popolo 
« s.Automn. Romano, ducento mila Pellegrini, c lenza-* 
$.ii. par.j. quelli , che erano per il viaggio andando , e 
tornando, che tutti erano forniti, e contenti 
di vettouaglia giuflamente , cosi le perfone, 
come i caualli fenza romore : eflendo il me- 
defimo Villani prefente in Roma . 

Per rimediare alla calca, nella quale molti 
bene fpeflo rìmaflero opprefli , noti lafciò 
Bonifazio di far opportuni prouedimenti * 
e particolarmente nel luogo piti pericolofo 
del Ponte della Mole Adriana , hora Cartel 
Sant’Angelo nominato, facendo, che quelli* 
che andauano à S.Pietro, fi tenefiero^da vna 
parte del Ponte, egli altri, che ne tornauano 

li te- 
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fi teneflero dall’altra; Per maggior efprefiìe- 
ne referirò qui iverfi di Dante,» eh era viuo 
in quel tempo : 


Nel fondo erano ignudi i Pece asari , 

Da mezzo in quà ci venian verfo il volto ^ 

Di là con noi , ma con paffì maggiori . 

Come i Roman per Vefercito molto 
L* anno del Giubileo sii per lo Ponte 
Hann * à paff'ar la gente modo tolto . 

Che daU’vn lato tutti hanno la fronte 
V erfo il Ca/lellotC vanno à Santo Pietro > 

Dall'altra fponda vanno ver fé il Monte . 

■ ■ v *•'**%•»♦ 1 

Doue è da auuertirfi, che qui il Poeta per } 
monte intende del Monte Giordano . 

Non tralafc/erò di riferire quello lafciò 
fcritto il Cardinale Earonio , b come furono b in shed, ti 
curati molti nelle Bafiliche degli Apoftoli da Cod *. ,n £ i uo 
diuerfe infermità , e da molti vfciuano 1 de- piai.B.Gre*. 
moni j gridando, e dicendo, che non fola- brogli’ ano* 
mente gli Apoftoli Pietro, e paolo li caccia- «?«<?. 
nano da i corpi per eflì inuafati; mà hauea- 
no ancora impetrato da Gicsù Chrifto , che 
vna moltitudine grande di anime del Popolo 
Chriftiano , che peccando erano diuenuti 
preda loro, fi li beraflero dalle diaboliche-» 
foci ; e più , che pubicamente gridauano , 
che tutte Tararne del Purgatorio erano fiate 

per / 
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per li meri ti -de» prenominati A portoli , non 
pur liberate dalle pene , ma fatte ancora-, 
meriteuoli d’ottenere la gloria eterna . 

CAP. x. 

Elemofme . ! 

I 

I N vii tanto concorfo di Popolo , la fom- 
ma pierè del Pontefice , come anco di I 
altre perfone Romane contribuì larghe limo- 
fine, che furono poi diftribuite a 5 poueri 
Pellegrini : e Foraftieri di molto riguardo 
vollero moftrare la propria diuozione con-» 
particolari offerte; Mentre quelle, che furo- 
no fatte alla Chiefa di S.Pietro a arriuorno à 
cinquanta mila fiorini d’oro » & à quella di 
S.PaoIo trenta mila^ più, dati in tanti qua- 
trini di rame , quali diuotamente f dice il 
Cardinale Hiftorico) furono difpenfati,e cort 
quelli fe ne comprorono d’ordine del Sommo 
Pontefice , Cartelli, e Calali , e Poderi per le 
dette Bafìliche, tra’quali fu il Cartel Giubi- 
leo » che forti quefto nome da quella com- 
pra , &'hoggidi ancora é della medefima- ' 
Bafilica . Furono in quell’anno 1 joo. gran- 
dirti me le fpefe à proporzione della gran., 
moltitudine del popolo. 

CAP. 
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CAP XI. 

Difpenft, e riferita di Tìonfario, 

D ichiarò inoltre il Pontefice Bonifazio , 
che quelli, i quali poftifi in cammino, 
non erano potuti per legitimo impedimento 
giungere in Roma , hauefiero confeguita- 
l’Indulgenza medefima, e decretò, che l'an- 
no Santo terminafle nel giorno del Santiffi- 
mo Natale del Signore noftro, & efclufe dal* 

Facquifto dj Teforo fi grande tutti coloro, «ExtnBamf, 
che portaflero a’ Saraceni merci vietate.* , «-p«ft*pw<j cu- 
te anco gli aderenti di Federico Tiranno di lem 
Sicilia . a "»• ' 


CAP. XII. 

i * • ; ■ • ■ . ' ' . ; • • . ‘ ‘ 

Se 'JBonifa^ìo Ottano fa fato fan* 
tore y o rinouatore dell 3 anno 

Santo • 

A Vanti di Bonifazio Ottauo , quelli, che 
vepiuano in Roma per guadagnare.# 
^Indulgenze , rifitauano [blamente la Vati- 
cana Bafilica , come fi raccoglie dalla Bolla 

del 


Digitized by Google 



3 i Giubilei Vniuer. 

del medefimo Pontefice : Quod accedentibus 
ad bonorabilem Bajilicam Principis Apojìo - 
forum de Vrbe concefi* funi remtjpones 
magna , & Indulgenti* peccar or um . 

Per quanto fi ricaua dalThiftorie paro , 
che pure doueffe efferui antecedentemente 
qualche Iftituzione di centefimoper Tacqui- 
ilo di dette Indulgenze , trouandofi fcritto 
neirhiftoria della Madonna di Monte Santo , 
che effendo caduto il Fondatore di effa in vn 
peccato di fenfo,fi portò in Roma Tanno del- 
l’Indulgenze , e pure era fiata fondata quella 
Chief a 700. anni prima delTaffunzione di Bo- 
nifazio Vili, come afferma il detto Lauorio. 

Di più Gio:Villani , e Gio: Monaco Cardi- 
nale fopra la Bolla del medefimo Bonifazio 
fanno di quella publica Indulgenza nell’an- 
no centefimo menzione infieme con il Car- 
dinale Torrecremata , dal che fi ricaua-» » 
che Bonifazio più toffo rinouaffe, che idi- 
tuiffe Tanno Santo. 

E' anco di quello parere il ZerulaVefcouo 
b Trattato dje! de’ Minori, b perche chiama Bonifazio Vili. 

rinouatore , continuatore , effecutore, e non 
altrimente Inuentore del Giubileo . In con- 
fermazione, di che riferisce S.A»tonino,e che 
del 40o.venne di Francia in Roma vna prin- 
cipaliffima signora vedoua per guadagnare 
indulgenza , che conducendo feco vn figlio- 


3 Medefimo 
trattato para, 
cap.j. 


Giubileo 
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10 vnicojle mori nel fecondo giorno di Pafqua* 
e nel medefimo giorno glie lo rifufciutò San 
Zenobio Vefcouo di Fiorenza nell’andare con 
molti Chierici proceflionalmente alla Chiefa 
diS.Pietto. Oprò Iddio quefto Miracolo 
per mezzo di quefto Santo per togliere alla 
Madre di quefto Giouanetto ogni occafionC 
di rincrefcimento della fua venuta in Roma, 
e per far’ infieme conofcere , che era ftato 
accetto à Sua Diuina Maeftà l’animo diuoto, 
con che la buona vedoua hauea fatto que- 
fto Santo Pellegrinaggio. Et il Bzouio nella 
vita di Si’ueftro II., a che nell’iooo. fedette 
nella Cated r a del Vaticano , racconta , che 
celebrale l’Anno Santo con l’Indulgenza Pa- 
pale , é cita molti Autori . 

Quale , e quanto fi a flato ili ogni tempo 

11 concorfo,e la venerazione portata alle due 
Eafiliche de’ gloriofi Apoftoli Pietro , e Pao- 
lo>come è noto pienamente ad ogni vno,non 
occorre * che ne difcorra , ma' quando altra 
proua non ne haueflìmo > fariano fufficied» 
tiflimi i feguentiverfi di Aratore s b 


* Cap.*( 


b HifUeAftù 
Apoftolicis. 


Petrus in Ecclt/s* Stirato torpore Principi 
Bete Xurrtta caput Mundi c. re unitali t orti 
Ctnueniunt ma ora fibi> fpe tuie n tur vt cmnet 
Terrarum Domino /andata c ac amine Sedei» 

G in tibus eletta t lauta s fine fine Magi B «r 

C Attuiti» 
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A* quitti buie frafens tri t difundit habenat ; 
Qudcgtntes pralat a moneti quodque intonar ijlhie 
Vrbis etgit btnor, [ubttftus vt audiat Or bis • 

Et in altro luogo lo fteffo Aurore, dice 5 

irrr lumina Mundi 

Dtutnijfe Jtmul ytantifqus è parttbus vnum 
R t licione losttm, per quemfua fiderà iunganì . 


CAP. XIII. 

"Riduzione dalli cento alti 
cinquanta Anni . 

F V poil'Interftiziod’vn’anno Santo all’al- 
tro da varij Pontefici in varij| tempi ri- 
stretto * poiché trouandofi in tempo di Cle- 
mente VI. il Popolo Romano defiderofo di 
godere più fpe(To della celebrazione di fi gio- 
iofa Solennità , ficome gli antichi Romani 
bramarono di vedere più fpeflo quella de* 
giuochi Secolari , de* quali dille Suetonio di 
Vitellio in Claudio con quelle due parole^ : 
Sapèfacias, fpedi al detto Pontefice all’hora 
in Auignone, Giacomo Sauelli ,BrizioSauli , 
e Giacomo Colonna Tribuni d fupplicarlo , 
che fi degnafie di ridurre l’anno Santo à mi- 
nor tempo : Riccuuta dal Pontefice quella 
i ftanza , determino di coquocare il Conci- 

ftoro, 
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fioro, che douendofi tenere il giorno feguert- 
te , hebbe nella notte immediata vna vifio» 
ne, che egli ileflo raccontò colle feguenti pa-* 
role riferite da Alberico: Et notte pr (sce- 
dente appartiti nobti in vifione quadam Re - 
uerenda perfona in manu duas claues g*-> 
rens 3 qu<e nobti verba fequentia dixit : Aperì 
ojìium , & e X eo ignem mitte , quo calefiat » 
& illuminari valeat totm Mundus ì Et in 
crafitnum celebrauimm Mifiam de Sanila 
Maria , orante ! , vt fi vifio iflaj d Deo erat 
tterum apparerete fiautem pbantafma erat» 
vel illufio » totaliter euanefceret , Pr<emiJJa 
autem kuiufmodi oratione , fecunda notte 
vidimus eamdem v'tfionem^quarè vocauimus 
nofiros Cardinale ! , &c. Onde fubito il Pon- 
tefice determinò di ridurre ,come fece-»» 
l’anno centefìmo al cinquantefimo » goden- 
do egli di farlo per le confiderazioni , non-» 
meno delle guerre, pe&ilenze , e perfecuzio- 
ni degl’infedeli , e della breuita della noftra 
vita, che per imitare l'eflempio del Giubileo 
della legge fcritta.come chiaramente leggia- 
mo nel Leuitico , a da Dio ifiituito per ogni 
cinquantanni ,e da Moisè promulgato Pan- 
no 245 3. dalla creazione del Mondo il fecon- 
do mefe dopo l’erezzione del Tabernacolo , 
ouero fecondo altri , l’anno 24^4. dalla me- 
defima creazione, 1 509. auan tji la venuta di 

C 2 Gie- 
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Giesù Chrifto.e 1 542. auanti la Tua Santifli- 

ma paflìone, e morte, per memoria di quel- 

Wnfigne benefizio fatto da Dio benedetto 

in hauer liberato il popolo Ebreo dalla ler- 

!bLib-i dfiphì uitù dell’Egitto» come meglio efprime Ara- 

ftor. Apofioji- tore b con li feguenti ver fi : 
che, 

htge f*ct r numtrut AtliRa refoluit vt olirn 
Dìluit m tato Dauid fu* trimina Pfalmo : 
CentraBujque fugati» am quinquagtfimut annui 
Cumlubtleus adeli preprtj d> Bragie Rari» , 
Antiqua dona tur ber a /fruirà ecaSn 
liberi as arruffa redi» : mala denta laxat 
Creditor > & lime» /etri* vetus afpicttExuU 
Quinquagtnta etiam eubitts diftenittur Arca 
Que, deprtff* vada, atque aquere t ut aj aiutane 
Sub numera Piatane Ugit t feru*taque erafett 
ter fpattj farcenti* opera » quia chrtflus vbiqut 
Cernii Jet Ecclefiam venia fabricante capacene t 
ftc ccefta frette lattjfi/nn funditur aruts • 

Et intiero la corrifpondenza grandi filma 
della nuoua legge Euangelìca con la legge-» 
vecchia , pare , che ricenefie quella fimilitu- 
dine , cioè à i Fedeli cinqnant’anni la remif- 
fione, e relafiizione de i debiti fpirituali, co- 
me ogni cinquantini gli Ebrei riceueua- 
\ noia remifsione de i debiti della feruitù , 

e degli oblighi temporali per elfere il Barte- 
fimo in luogo della Circoncifione , il giorno 
della Domenica in luogo del Sabbato , che 
- ; pe- 
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jjerò fu ancora necdTario, e cóuenicntifsimo, 
che il nuouo Giubileo Chriftiano, & Euan* 
gclico fuccedeflè in luogo del vecchio Giu- 
bileo Mofaico, di cui quefìo fù ombia^, 
c figura . 

È' il nuouo Teftamento ( non ha dubbio) 
di gran lunga più nobile del Vecchio, e lenza 
paragone é più degno Chrifto di Mosé, tuo 
tauia per non fare , che la figura difcordafle, 
ne pure in minimo dal figurato ( non che il 
Giubileo Mofaico fuperafse iì noftro negli 
vtili , perche qutfti non erano , che di cofe_» 
temporali * e caduche , doue, che il noftro ci 
arricchifce de» Tefori fpirituali) forti il nu- 
mero di cinquantanni , che li mancaua . 

per confermarli dunque derto numero 
de*cinquant*anni ridufse Clemente Vi. l'an- 
no del Giubileo iftituito , e principiato nella 
ruoua legge dal medefimo Chrifìo ne i cin- 
quanta giorni dopo la lua Refurrez2Ìono , 
quando nel mandare, che fece lo Spirito fan* 
to in forma de lingue di fuoco fopra gli Apo- 
lidi , fù iellata quella legge di gra2/a.e d| 
amore ne i loro cuori, e che lìa il yero,canta 
di quefto numero Santa Chiefa : 
patrata funt b<tc myfìicè 
Pafcbdt per atto tempore , 

Sacro dterum circulo > 

§Iuq lege fit remtjjio % 

C 5 CAP. 
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» • • * 

,‘i . GAP. XIV. 

Me due Bajìliche di S. Pietro , e di 
. S. Paolo , fi aggiunge la ter\a 
di S. Gio: in Luterano . 


L O fteflo Pontefice Clemente aggiunte-. 

i alla vifìta delle fudette due Basiliche 
quella di S.Giouanni in Larerano, a cosi chia- 
a rane, e . mara dall’habitazione confìfcata da Nerone 


Imperatore à plauzio Laterano, fecondo 
&?uuenjib*4. Giouenale in quelli verfi : 


Sac.io. 


Ttmpmbus dirii igitur , iujfuque Seronis 
Lenginum , ér magnot Seneca pr&diuitit Hotto * 
Qlaufit , & egregias Lateranorunt obfitit Atti* 
Tota cehora &c. 


Concerta poi da Cortantino a S.MelchiadePa- 
pa per la celebrazione di vn Concilio alli 2, 
C Ann.Eccief. L’Ottobre 1 1 2. , e nell’anno 324* lauato nel 
Baron. tom.j. fagro Fonte C'oftantino da c S.Silueftro li fe- 
ouatò Vontr. ce dono di tutto il Pala zzo , fabricandou i la 
Parmen.iib.i. Chiefa in honore del Saluatore , e de’ Santi 
a part.i. delie Gio:Battifta,& Euangelifta , come d teftifica 
ddk° T chiffé GiosSeuerani , 6 c è celebre oltre molti fli me 
4i Roma . c c . altre ragioni, per la Venerazione delle Tede 

de* 
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de’ Satitiffimi Apoftoli Pietro, e Paolo, * ché > Cile,;» Eogj 
in effe fi conferuano, e per Tlmagine del Sai- Iv * 
uatore , che apparue al Popolo Romano * 
effendo per quello effetto fiata al medefìmo 
Saluatore dedicata, fecondo il dottiffimo Pie- 


tro Damiano : Saluatoris eft injìgnita vo- 
cabolo . Famofe ancora per XI. Concili j ge- 
nerali, b lotto diuerfi Pontefici, per vari» . Tr . r . 
cafi , & vrgenze della Chiefa di Dio fui cele- fu deirAinia 
brati . Incomincia poi la Bolla particolare-» 
del Giubileo fatta dal medefìmo Clemen « le ' Monti Rio* 
te VI. VnigenituSi fyc* Datum Anemone rndedma^* 
ó.Kal.F cbruarij Ponti/* nofìri anno primo» 
che fiì nell’ 1 342. 


CAP, XV. 

jfnno Santo di Clemènte Se/lo * 

I J Sfendofi poi auuicinato il tempo di ce- 
j lebrare il Giubileo, ( che cosi da lui ftf 
chiamato) per non potetegli trasferirli in 
Roma , forfè per la graue peftilenza , che vi 
era, come riferifce il Platina , c vi deflinò «Nella vita ai i 
Legato il Cardinale Anibaldo Cercano* coni C1<ment * v 
darli potetti grande, fecondo fcriue Alberi- 
co , che fù à Roma l’anno 1 ? $ o. con la mo- 
glie, e con tré tìgli, e che dai Legato ottenne 

C 4 " per 
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< Nella vita di 
Cola di Ri en- 
lo. 
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Ì*r fe » e per quel i della Compagnia Tua di 
vifi tar in Tei giorni (blamente le tre Bafiliche 
per confeguire il Giubieo plenario , e ciò 
per il numero grande de’ Pellegrini ; Il che 
viene corroborato dalle Tegnenti parole di 
Marco Alberto : 3 Incboante anno lubi - 
lei 1 950 .,^ per totam Quidragejtmam tan- 
ta Cbrifìianorum conflwt multitndo » qualis 
illue ab Vrbe condita non confl tebat ; Ec 
Orazio Torfellino: b Vndique conrurren- 
tium RomamPopulorn>n mMtudo fiat penè 
incredibili s ; E dante la penuria delle vetto- 
uaglie , che veniua cagionata da cosi innu- 
merabil concorfo» giache il Pontefice conce- 
duto hauea al Legato di poter diminuire il 
numero delle quindici volte della vifi ta del- 
le Chiefe, 6 c hauea deputato per Legato all- 
eo il Cardinal Guido del titolo di Santa Ce- 
cilia, quelli Cardinali Legati per la frequen- 
za del Popolo (limarono concordemente di 
valerli dell’autorità hauuta per facilitar con 
la breue dimora delle genti il follentamento 
di erte , e però andarono riducendo ad otto 
giorni li quindici , ne i quali doueano efler 
vili tate le Bafiliche, & ad altri concedeuano 
vna fola volta per li quindici , fecondo, che il 
bifogno richiedeua , come aflèrifee Tomafo 
Fiortifiocca . * 

Nella partenza poi da Roma degli accen- 
nati 
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nati doi Cardinali Legati ne furono forro- 
gati altri Cardinali, fecondo il Ciaccone, 
dicendo di più , che i Pellegrini d’ogni flato, 
e condizione concorfero con marauigliofa , 

& incredibile moltitudine , e con tanta di- 
uozione , & humiltà , che nulla curauano i 
difagi del corpo , del freddo infoffribiIe_j % 
de’ giacci, delle neui.e dell’ acque grandifli- 
me, per le quali le Arade erano affatto roui- 
nate ; Et i redefchi, e gli Vngheri tra gli 
altri à truppe grandifsime ftauano la notte 
al fereno ftretti inlìeme con gran fuochi . 

Tanto più fù confiderabile il numero gran- 
dissimo de’concorrenti , quanto, perche po- 
co prima era fiata in Roma vna mortalità 
generale, che tuttauia duraua tra’ Fedeli irf 
varie parti di Europa , e tanto per Io Spazio 
di tre anni incrudeli , che comunemente fù 
giudicato non eflerui rimafo iti vita d’ogni 
cento vno, come fi hà nel riftretto del P.Tor- 
• Sellino, * e di quefto numero decorrendo pò- 
co dopo Matteo Villani b fratello di Giouan- b Matth vilI> 
ni. Scrittore di quei tempi alfai ftimato , utM.cap.j*/ 
dice , che fù impossibile numerare la molti - 
tud ne prima di PaSqua, nella quale fi rrouò 
a'cendere a' mille migliaia, e nell’Afcenfionc 
più d’ottocento migliaia , eflendo piene le-» 
ftrade si di giorno , come di notte . 

Il Santissimo Sudario di noflro Signor 

Cic- 
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Giesù Chrifto fi moftraua nella Chiefa di 
S.Pietro per confolazione de’ Pellegrini ogni 
Domenica , & ogni giorno di fetta folenne , 
doue la calca era fi grande , che vi rimane- 
uano morti, quando doi, e quando quattro, 
e quando fei,e tal’hora dedici ve ne perirno. 
a Neicap.yjr. e fecondo il detto Villani , * ( mà ciò non-» 
hiftoda” 3 ^ 1 viene confermato da Enrico Redorfio b ) nel 
. ., A .. giorno della Domenica di Pafsione vi mori- 

eg nna i ronQ mo j t j foffogati dalla moltitudine alla-» 
di lui prefenza • 

Il Cardinale Legato fudetto inuigilando 
all’occorrenze delIaCittd,non meno per quel- 
lo , che richiedeua l’anno del Giubileo , che 
per le male confeguenze cagionate in eflJL# 
dalle (edizioni inforte per l*a(Tenza de* Pon- 
tefici , vertendogli dall’ardire d’alcuni dimi- 
nuito il domito rifpetto, attendeua con ogni 
fuo potere d riformare ogni abufo , nel che 
pati diuerfi trauagli • 

. K 
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V entità di S .Brigida, e di S. Caterina, 
fua figliuola , e di Lodouico 
al Giubileo. 

V Enne in que!l*anno iti Roma ( fecondo 
fcriue Antonio Bonfìnio) * Lodouico 
Re' di Vngheria > che fù dal Tribuno , e da’ 
Senatori , e da Cola di Rienzo b follecitato 
à riceuer la Tutela della Romana Republi- 
ca , mi egli coftantemente la ricusò per non 
diminuire la dignità della Chiefa, e più volte 
vifi co le Sante Bafiliche à piedi , ogni gior- 
no vdi la Tanta Meda } e procurò di vedero 
il lagro Volto . c 

Vi concorfe in detto tempo anco S.Brigi- 
da con S.Caterina Tua figliuola de* coftumi 
purifsimi» con molte Signore,e con famiglia 
di qualche numero , e cori la Tua compagnia 
vifitò molte volte le Chiefe , in vna delle 
quali , cioè nella Bafilica di S.Paolo fù fatta 
degna di vna fegnalatifsima grazia , chefù > 
di hauer colloquio col Santifsimo Crocififlb* 
Venne la Santa in Roma inuitata dal mede- 
fimo Signor noftro à vedere le piazze irriga- 
te , 6c afperfe del fangue de* Santi Martiri ; 
e delle grandezze di Roma ne hauea ancora 

vdito 


a Dec.2.!ih.tfl 

b Odori co Ri- 
naldi nella vi- 
ta di quefto 
Pontefice anu» 
tjjo. 
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vdito vn’Elogio della Bearifsima Verginea 
colle feguenti parole ; O’ Roma, ó Roma • 
fe tu fapefsi quello che é in te, ò quanto ti 
rallegrare!*! , ò per dir meglio , come pian- 
gerefti per la poca riuerenza , che porti a! 
gran Teforo,che in tè fi racchiude , e ferra . 
Hauendo nominato il Santifsimo Crocififlò 
nella Bafilica di S. Paolo non Rimo di paca- 
re fotto filenzio , che il fuo intaglio in legno 
e opera di Pietro Cauallini, huomo, non me- 
no diuoto» che celebre nella fua profefsione. 

Cadde poi inferma vna Signora , che ha- 
uea condotta feco Tiftefia Santa Brigid*- f 
e per quella infermità’ mormoraua del viag- 
gio i Ónde apparue alla Santa noftro Signor 
Giesù Chrifto, come ella ftefla * racconta-, 
e tri le molte cofe, che Chrifto le diffe ; fu* 
rono le feguenti parole : Die etìam ei, quoà 
IndulgendaEccleJtarum Vrbh Roma m tio • 
res funt apud Deum , quàm fonant, quia br $ 
qui perfetto corde veniunt ad iftas Indulgerti 
fiat , non folnm remiffionem peccatomene 
babebunt , fed etìam glori am aternam . 
Nam homo edam fi mille f et fe orciderct 
prò Deo , non ejfet condìgnus ad minimam 
gloriam , qua datur Santtis ; Ideò propter 
indulgendo s relaxatu* multta t & grauiffi- 
ma ooena , <$• longijftma commutatur in mi- 
nimum ; nelle quali parole ci da' ad incende- 
re 
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rei! Signore, che chi viene a Roma, ancor- 
ché Tinte nzione , & il pender fuo fi a di gua* 
dagnare folamente l’Indulgenza plenaria»* 
dell’anno Santo, guadagna nondimeno tutte 
flndulgenze, che fono nelle Chiefe , che egli 
vifiterà , le quali fono maggiori di quello, 
che forfi egli apprende mafsime per non-* 
eflère in quello tempo di Clemente Vi. fo- 
fpefe PIndulgenze delle Chiefe di Roma . 

La detta Santa fù canonizzata da Boni- 
fazio IX., e la Bolla della Canonizzazione-* 
comincia : Ab Qrigtne Mundi , &c. An- 
no i?9i. doue afferma il Pontefice , che.* 
difcendeffe dalla Stirpe nobilifsima de* Cat- 
tolici Re di Suezia . 

Non mancò in queft’Arino Santo la pietd 
de* Fedeli di fare offerte alle medefimo 
Chiefe , che furono poi conuertite in orna- 
mento di quelle • 

C A P. XVII. 

Alle tre B a/!!i che fi aggiunge la Ba» 
fi he a di S. Maria Maggiore . 

G Regorio XT. Nipote di Clemente VI. , 
che per opra di Santa Caterina da». 
Siena riportò da Francia in Roma la (anta 

Se- 
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Sede, febene non publicò Bolla di Giubileo» 
nondimeno li piacque di aggiungere alle.» 
fuddettc tre Chicle quella di Santa Maria-» 
Maggiore . 

Quella Bafilica fù fabricata per l’appari- 
zione della Gloriofiffima Vergine à Gio:Pa- 
trizio , & alla Tua Moglie , additando loro » 
che doue hauelfero trouato il Monte Efqui- 
lino coperto di neue » iui doueflero erigerli 
vn Tempio , perche ella voleua cosi venire-» 
ìllitu ita loro Erede , e quella medcfi ma vi- 
none hebbe il Sommo Pontefice S.Liberio : 
Trouato poi il di s.d’Agollo la Neue, » vi 
fabricarono vn Tempio ad honore della Sere- 
niflìma Regina degli Angioli » chiamato per 
il detto Pontefice lungo tempo Bafilica Li- 
beriana . 1» 

In quella Bafilica vi é lTmagine miracolofa 
della Glonofilfima Vergine dipinta da S. Lu- 
ca, che portata proceflionalmente da S.Gre- 
gorio il Magno « nell’anno 590. , da quella 
alla Chiefa di S.Pietro per la liberazione-» 
della pelle , che fi face u a grauemente lenti- 
re nella Città , nelparriuo alla Mole Adriana 
fù veduto vn’ Angelo » che in fegnó di ricon- 
ciliazione riponeua la fpada , dalla quale-» 
apparizione ne fù poi la detta Mole nomina» 
ta Callel Sant’Angelo . 

Di più nella detta Bafilica il medefimo 

S.Gre- 
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S. Gregorio a celebrando la Tanta Melfa nel 
giorno di Pafquac nel dire : Pax Domini fit 
femper vobifcum , vdì rifpondere dagli An*> 
geli: Bt cum fpiritu tuo > in riuerenza di 
che , ancora a’ tempi noftri prefenti iui can- 
tando Metta il Sommo Pontefice, non fi ri- 
fponde alThora cofa alcur/a da’ Mufici . 

C A P. XVIII, 

V Anno del Giubileo Jì publica per 
il quadragejìmo anno » 
e fi riduce ^ 33 . 


V Rbano V I. nell* 1389. con Tuo Breue 
regiftrato nella Chronica grande di 
Fiandra abbreuiò l’anno del Giubileo, ridu- 
cendolo à trentatrè anni con intenzione > che 
da vn’Anno Santo all’altro corrette tanto fpa- 
zio di tempo , quanto fù la vita di Giesù 
Chrifto in quello Mondo , che durò trenta , 
e tré anni folari,come dice anco Pietro Mat- 
tei , b nelThiftorie di Francia > riflettendo , 
che Vrbano volle fouuenire all’humana de- 
bolezza con medicina più frequente, e dare 
occafione di riuerire il tempo , che Chritto 
viffe tra di noi mortali; E negli Annali Eccle? 

fi alti* 


a Dur. in rat. 
<tiu.ofHc.hbt6* 

cap. 8i, 


b Dur.Joc.cic. 
Attil.fer.de fe. 
ptem Éccl. vói 
<!• hac . Beuz. 
de ann Iub.l. j; 
c.i j. Vi&.p.i; 
cap.4.deCapp* 
Burgh. 
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fiaftici fi dicejche negli anni di Chritto 1 3§p. 
Vrbano per accrefcerc la pietà de’ Chriftia- 
ni , & anjplificare la gloria de’ Santi , ordi- 
natte nell’anno vndecimo del fuo Pontificato, 
che nell’anno proflìmo , cioè 1 390. fotte il 
Giubileo, come lafciò fcrittoGobel . 4 Pie- 


tro Boninfegni dice, che Vrbano VI. nell’an- 
no 1 3 8 9. per beneficare i Romani dopo cer- 
ta difeordia hauuta con loro» publicò per 
tutta la Chriftìanità vn generai perdono à 
Roma» ordinando, che cosi fi facette ad ogni 
capo di trentatrè anni , fecondo gli anni di 
Giesù Chritto, & il Bzouio dice, che nell* an- 
no 138 9 fece la riduzione del Giubileo ad 
anni trentatrè,e che Bonifazio IX. lo celebrò 


nell* 13 90. Mà Pietro Mattei, come anco Otta- 
ilio Panziroli , b il Sig. Card.Agoftino Vale- 
rio, c Onofrio Panuirio,* 1 # altri hanno detto 
che Vrbano celebrò il Giubileo 1 anno 1383. 
é Gicuanni Pontefice XXII. , ò fia XXIII. 
lo celebrò dell’ 141 ò.» & altri hanno detto , 
che Vrbano lo celebrale nell’ 1388. Quelle 


opinioni però vengono riprouate, particolar- 
mente da Martino V. ,e Giulio IH. ne!le_j 
Bolle de loro Giubilei , ficome quella di 
Paolo 1 1 . Jnejfabtlist &c. , e l’altra di Si- 
fio IV. Pafìoris aterviy &f. Fermano la ri- 
duzione fatta dallo fletto Vrbanó fenza afle- 
tire , che da etto fotte celebrato . 

CAP. 
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CAP. XIX. 

Si celebra l’Anno Santo da Boni fa- 

%to IX . #*// i 

1 \ ■"! » 

M Orro poi Vrbano in Roma all! 1 5. di 
Ottobre i 3 89., li fuccefle Bonifa- 
zio IX nel mèfe di Nouembre 1389. , e do- 
po di hauer confermato TOrdinazione dèi 
medefimo Vrbano, celebrò il Giubileo l’an- . 
no 1 3 90., come dice Pietro Maturo nell’An- 
notazione à Sant’Antonino 1 Hii PontifeX ' 
annnm lubileum tertium celebratiti ab Vr- 
bano VI . indiSlum anno QbriJH 1 390. 

11 concorfo della gente ftì grande , come 
dimoftra Tcodcrico Niemo * parlando del- a ^* , * ca P*^8 
Tanno fuddetto: Innumer.abHes peregrini 
foto iUo anno % poftquam inccepit I ubila us , 
prafertim de Alemanìa» Vngaria , Polonia, 

Boemia ì Anglia,(y alijs Regnis , & Prouin - 
cfjs , qua fuerunt de obedtentia Vrbani, ad 
V rbem venerunt « Il limile della gente con- 
corfa all’hora^ à Roma in marauigliofa moli 
«rodine tórte Gobellino, b aggiungendo; hI „ Cofin . 
cne n Pontefice prefcrifle ad alcune Citta* di *«c.*cap.w» 
Germania il modo di acquiftare J'InduIgetf; 

D ze 
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ae con vifitare alcuni (agri Tempij. Mi non 
fu però cosi numerofo, come negli anni pre- 
cedenti per gii ardori dello feifma , il quale 
durò lungo tempo » come è noto » con yna-* 
fieriflima agitazione verfodello Stato Eccle- 
fiafìico, e dell’Italia. 

Venne Alberto , il Marchefe di Ferrara-* 
Con habito humile con quattrocento com- 
pagni in pellegrinaggio con piccioli bor- 
doni > il Bzouio pone , che in fine dell’anno 
Santo concede il Papa à molti Regi il Giu- 
bileo ne’ loro Regni : il che fi caua dalla let- 
cpfftoi. Cui!* tera fcritta da Sua Santità à Corrado Vefco- 
r** a J7« . uo d’Arpelia Nunzio Apoftoiico. * 


C A P. XX. 

? i 

- 

Quantità di popolo concorjo indimi 
nel 1400. al Giubileo . 

N E 11 * Anno 1400. ftaua in A di fi Bonifa- 
zio IX., e i Romani mandorono Am- 
bafeiadori à fupplicarlo, che ritornarti: à 
Roma per la celebrazione dell'anno Santo ; 
Mi egli ricusò di venir ui , perche voleua^ 
prima rendergli vbbedienti alla Santa Sede, 

co- 
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come poi fece ii Cardinale Egidio AJbor- 
nozzi , nè volle concederlo permetter fi da lui 
celebrato dieci anni prima . , 'ny 

E fé bene Giacomo Meyerio a negli An- àUb, 14, 
nali di Fiandra fcriue: Romam propter Jubi - 
Uum, multi currebant annoilo., fed ma- 
gna pars pelìilentia opprejfi reditum per • 
di de re , graffata ejì hac lues hoc unno per 
totum,ferè, Orbem.T ornaci adeò erat cru- 
deli* s vt incredibile Jìt narrata ; E negli 
Annali Ecclefiaftici del P.Rinaldi fi hà, che i 
Francefi vennero con gran diuozione fecon- 
do l’antico iftituto della Chiefa Romana-» 
huomini,e donne in gràdiflìma’moltitudine, 
tra’ quali moltifsime perfone nobili, e di 
alto affare, con portare ricchi doni alle Chie- 
fe , fecondo Teodorico Niemo . b Tuttauia bJ.ib.cap,?g. 
quefta loro aflèrtiua non hà alcun fondarne* 
to, perche vi è Bolla particolare dello fteflò 
Bonifazio allegata dal Vettorelli, nella qua- - 
le il papa fi dich.ara efprefiamentedi non.» 
voler concedere in detto anno 1400. ITflàul- 
genze folite : Per hoc tamen lndulgentìas > 

& remijjìones peccaminum Ch ri fi t fideli bu* 
centejìmoyfo quìnquigejtmo annis buiufmo - 
dt prafatas Sanili Retri , ac Sanili PauH 
epe tra Muro! p radi SI <e V rbis Bafilàcas dir 
note vijitantibus ab ipfis nofiris pradeeejffbr 
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ribus >quandocumque concejfast minime con- 
cedimi , tue ipfas confirmamus v NuUi 
ergo, &c, ficcati &c. 

' C A P. XXI. 

Martino V . fe/e&ra /’a«»o Sdw/a 
»e//’ 1413. 

Ì , . 

M Artino V. nell 'arino 142$. celebrò il 
Giubileo fecondo l’ordinazione di Vr- 
bano V I. nel trentefimoterzo anno, dopo 
quello celebrato nell* 1 5 90 conforme viene 
atteftato dalla Coftituzione di Sifto IV. con 
quefte parole : Cum Martinus Papa quin- 
ti** pradecejfor no fi e r eiufdem Vrbani re- 
duShonem huiufmodi approbajfet • Il Ciac- 
cone * però fcriue » che lo celebrò nell’an- 
no 142 5« f e che molti vennero à quella So- 
lennità ; Mà Giulio Rofeo b dice : Sub So - 
nifatio nono non admirandam multitudì- 
nem Romam vsniffi^fed^auciores fub Mar- 
tino quinto ob perturbationem eorum tem- 
poruw Intendendo egli de’ trauagli,che re- 
càua alla Chiefa Cattolica lo feifma accen- 
nato» fecondo afferma il Dogiioni , * che in 

tem* 
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tèmpo dello ftclfo Pontefice Martino cefsò 
eolia morte , e colla renunzìa de i tré Poti» 
telici, tra* quali Baldaflar Coffa chiamato 
nelle fcifinaGiouanni XXII. , ò fia XXIII., 
riconofcendo il proprio douere ; fi ridulTo 
Sdl’vbbidienza del vero Vicario di Chrifto , 
portandoli à baciare il piede a Martino, che 
pochi giorni dopo lo creò Cardinale Vefco« 
nodi Frafcati, e dice il P. Torfellini, che vid« 
de quella età due Cardinali , che già' erano 
fiati Pontefici . 

CAP. XXII. 

.Anno Santo fi celebra da Nicolò V. 
ne 11*1 4 j o.con grand 1 affluenza 
di Popolo . 


N icolò V. celebrò il Giubileo nell’an- 
no 1450. publicato per fua Bolla, che 
comincia ; ìmmenfa , & Jnnnmerabìlia&c. 
(hebbequefto Pontefice * dentro l’anno la-j 
Chiefa di Bologna , il Cardinalato , e la fu- 
prema autorità della Chiefa^ e concorfecosi 
gran moltitudine di Pellegrini, e Foraftieri, 
che mai fi vidde maggiore in .Roma . Il Pla- 
tina b dice : Jam Y attigtrat annrn JubiUm 

D ? rum 
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tum fubitò tanta multitudo Ramarri venti % 
quanta nunquam anìèà * € hdfé (fòniche 
Francefcane flambate » fi leggici che nell’an- 
no 1 450 , contorte tanta gènte à Róma per 
il Giubileo generale * che vi ei*à » qhànta ve 
ne fotte venuta mai fin’all’hora per fimiPoc* 
cafione ,* E Giouarini Anania b fcHflfè : Ni- 
col aus V . propter màximum multitudìnem 
bóminum Romani concurrentium multatiti 
abbreuiauit numerum quindi cim dieru/n^j, 
dilì intuendo etiam Vltramontanos à Cifra - 
montanti, aliguando reducendo diftunu* 
tempus ad quinqurs aliquando ad tres , ali- 
quando ad duos diesi & vtebatur Ulti verbi si 
Conce dimus plenijftmam remijjìonem omnivi 
peccai or um , & Indulgenti am l ubiteli . 

fn tanto concorfo deTèddi il Papa» come 
pieno di zelo paterno, e caritariuo » hebbe-» 
grandiflima cura di prouedere,che non man- 
càttero le yettouaglie; Et inuigilò anco fom- 
mamente.che fi rendettero ficure nel viaggio 
le ftrade, prouedendoui^e con le fcomuniche, 
e con (ufficienti guardie.' 

Fù merauiglia veramente, che in quelfarino 
vi concorrefle fi gran moltitudine, c mentre 
la Pefte , che ferpeggiò per tutta ritalia_, » 
non fù (ufficiente moriuo ad impedire il viag- 
gio, come riferifee Sant’Antonino: d Multa 
ex eti propter labores lungi itineris feltra- 

monta - 
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montoni % & incommoda torpori! voi etiam 
propìtr pefìem aliqui in via defe veruni ; 

.I/afferma parimente Giulio Rofeo : Peftis, 

Nicolao V . fedente > Vniuerfam Italtanu» 
occupatiti . ' 

Gonzalo d’Illefcas » racconta : che la fa- T * ... * . 
ma dellaSantità di Nicolò V. era molto ce- 
Jebre , e però accrefcendofi il defideriotra’ 

Chrifliani di vederlo > incredibile moltitudi- 
ne di elfi venne à Roma per l’Indulgenza ; 
e per riceuer da Sua Santità’ la benedizione , 
e ne reftorono fommamente edificati, perche 
il Papa interuerme Tempre a’ piedi nelle.* 

Proceffioni , che in Roma furono fpelfiffimc, 
e talvolta vi andò à piedi nudi . 

Inoltre fi aumentò la moltitudine per la 
Canonizzazione di S. Bernardino b da Siena b p ioII , 
pattato da quella valle di miferie alla gloria «m. * '** 
del Paradifo, nell’anno 1444. a’ 20. di Mag- 
gio nella Citta dell’Aquila, doue fi conferua 
la Bolla della Tua Canonizzazione, c che co- cLib - a J‘P-«* 

• * %M'r • J • ... ext. quoque m 

mincia; Mtfertcordtas Domini tnaternum. Buiiar.hb. m 
Venne in quell’anno Santo la Beata Rita N,c,v,conft **' 
da Cafcia dell’Ordine Agolliniano, che fri 
daVrbanoVIlI. connumerata nel numero 
delle Beate nell’anno 1^28. 

Racconta nella detta Bolla ilPapa, che la 
Sede Apollolica hauea fatto fare efattiffime 
diligenze (opra li Miracoli operaci da Dio 
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per quello fuo benedetto feruo , e dice ; che 
fono tanti, che appena fipoflono compren- 
dere in molti libri . Trouaronfi à quelfca*. 
a Chfòn.di Tao Solennità il Beato Giouanni da * Captano 
all’hora Vicario Generale dell’Ordine dq* 
e Frati Minori dell’Offeruanza, e S.Diego ve- 

SftcTo aSqo nuto in Roma al gran perdono , e moltifli* 
iubii*i f T j concorfero,e fu da Siilo V . In Sanóios 

rehtus , quia miraculis elaruit . b 

, ; , ^ . , i 

' * V 

CAP. XXIII. 

Coronazione di Federico III. Re 
. de’ Romani con Eleonora Jua | 
moglie-> i 

bs.Anton.p.?.‘ quello anno del Giubileo fù coronato 

hitt.cap.ja.f.j ]n ^ oma dal p a p a Federico III. in Rè 
de’ Romani con la certa fperanza di fucce- 
dere all’Imperio con Eleonora fua Conforte 
Sorella del Ré di Portogallo , e per fodisfare 
al pio fuo defi derio di vedere da vicino il 
Sagrofanto Sudario di noftro Signore, fu | 
c Maif«o veg- creatoCanonico fopranumerario di S ( I>ietro: 

gio canonico cp g ^ er i cus ///. pò fi fufeeptam à Ni coho V - 

m,s. coronar» jum anmirn adbibutj/it afeendere 

in 
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in eum Iocttm , vbi Sa nói am Sahutoris no - 
ftri Sudarium decentiffìmè » ac deuotijfimè 
eonferuatur , magno eius defide rio videndi , 
contingendique accenfus , quod folti tantum 
Canonicis concefiUm efi , 000 a/i* -id ratio - 
«f obli nere potuit , quod Canonie us 

S.PetrieJfet . 

Fece fondere il Pontefice tre Campano 
acciò feruiflfero per fegno a’ Fedeli di vede- 
re il Volto Santo 1 effendoui intagliate le-» 
parole , cioè ; Nicolaus Papa V, fecit amo 
lubilaì 1450, Crefcentius de Perufia me 
fecit . - • , ; 

, Nel Sepolcro di quello Pontefice fi tro- ? T £Kia b£ 
nano alcuni verfi fatti da Mafièo Vegio da ,,YA tic £ ch è 
Iodi , Canonico di San Pietro , come egli n c * u, ° 
ftefiò dice , e fono li feguenti : 

Mie fi fa funi QuinSi Hicolai Antidi ti s cjfa 3 
Aure* qui de derat fatata Roma ubi , 

Confitto iltufirit , vèrtute illuflrior omni , 

Exeoluit Ào&ot , doSììor ipft viroi • 

Abfiulit errtrem , quo fc hi [ma infecerat Orbtm 3 
' Redituit mcresj mania, tempia , domai , 

Tum Bernardino fiatuit fua /ocra Senenfi 3 
Santi a lubiUi tempora dum celebrai . 
dnxit honore caput Friderichat coniugis aureo 2 
Bis Italat i8o fot de re compojuit . 

Attica Romane compiuta volumina lingua , 
rrodiditi tu tumule fionditi T buratterò . 

: : CAP, 
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CAP. XXIV. 

Mo'mo ducetti o perfine per la calca 
fui Tonte Sant Angelo . 


aNella vita di 
Nicolò • 
b ne’ Coment, 
libri. 

c Comment.de 
Sec pat>.ii8. 
<ì Hiftòr.Ilb.» 
c ap.zy. 


e In vi t. m, T. 
Nicol,V. 
f Hiftor.de ao 
Secoli . 


R Acconta il Platina , a i cui (orto vili- 
formi Pio I L* ** il Cardinale Egidio 
di c Viterbo, il Tarcagnotta , altri, 
che ne! Ponte del Cartel Sant’Angelo , nella 
calca morirono ducento huomini in circa - 
Quello fatto feguì nel ritorno , che fece-* 
dal Vaticano à Roma vna moltitudine gran- 
de di perfone , che veduto nella Chiefa di 
S.Pietro il Santiflimo Sudario di noftro Si- 
gnore , s’incontrò fopra detto Ponte in mol- 
tiflime altre, che l’andauano à vedere, e nel 
venire i primi rifpinti in diètro , crebbe la- 
calca , & il tumulto oltre modo . In quelle 
anguftie la Mula di Pietro Balbo Cardinale 
di S. Marco adombratali , fé con alcuni Ca- 
ualli tanto romore , che la medefima vi ri- 
male oppreffa dalla moltitudine , e tre Ca- 
ualli infranti fu’l Ponte, e ducento huomini li 
ritrouorono morti, e fu’! Ponte, e ne! Teuere, 
come dice Manett., * e il Card.Egidio. f E di 
più molti di quelli, che caminauano fopra le 
fponde del fiume per liberarli dalla calca- 
delie genti, caddero nel fiume. A cento cren. 

ta 
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ta fci delli detti cadaueri in tal’occafiono 
fù data fepoltufa nétta Chiefà decanti Gel- 
fo, e Giuliano iui contigua, e gli altri furo- 
no repèlliti iti Garrito Santo . 

Da quetfo accidente reftò addoloratoli 
Pontefice , che per rimediarui nell'auuenire 
• comprò alcune cafe,e fattele demolire allar- 
gò laftrada , a & il Ponte fù poi rifatto da 
Clemente VIT. i che vi fece collocare nel fuo 
ingtelfole due Statue di $.Pietro,e di S. Pao- 
lo, la prima fatta di manò di Lorenzetto 
Fiorentino , e l’altra di mano di Paolo Ro- 
mano celebri Scultori . 

‘ . *o ■ * '• • t* ; % • •* ., v s •,* s >. / ^ f n »• ' .. . . ^ - , w , 


.? t i- 1 > 


C A P. XXV. 

jr» ^ ‘ ■ ' • • • 1 t -i. • 5 • ./ fi : > i 

molò doni lo S tocco, il [appello 
al Principe /Uberto fratello 
di Federico Imperadore . 


N icolò benedille janotte di parale fe- 
condo il confueto,lo Stocco, & il Cap- 
pello , e fece gtaziàdi confegnarli al Princi- 
pe Alberto > b Che fi ritrouaua in Roma à 
caufa del Giubileo con 1* Arciuefcouo di Tre 

«eri, 

m " ■ o = 

CAP. 


a Piar.» 8t Tar- 
cagnor, Vol^ 


fcCioìTrirem. 
in Chru.Sf sn. 
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CAP. XXVI. 

Vublica , e riduce f Anno Santo à 
Venticinque anni Paolo //• , 
ma non lo celebra . 

# > * . * 

P AoloIL nell’arlno 1470. vedeiido aaulJ 
cinare il tempo della folennità del 6iubi« 
Jeojche daTuoi Anteceffori era flato indotto 
con diuerfìtd di tempo, pensò di ridurlo, 
& iftituirlo ad ogni venticinque anni , e ciò 
fece con la fua Coftituzione : Ineffabile Pro* 
uidentia&c. publicandolo per l’anno 147*3 
L’induffe à ciò la breuita della noftra vita, 
lo ftato fragile della condizione humana-* 
inclinato a' peccare , le frequenti peftiledze , 
le varie malarie mortali» e le venazioni con- 
tinue de* Turchi 3 e di altri Infedeli ; 

CAP. XXVII. 

Si comincia à celebrar tanno Santo 
in capo di if. anni da Sijlo Iff . 

' nell' 14 7 j% 

M Orto Paolo Secondo nel mefe di lu- 
glio 1471.* Sifto I V. confermò la* 

detta 

* 
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‘ detta Bolla cól l*al tra lua , che comincia^ : 
Quemadmodum operofi , & c . in data dì Ti- 
noli ap. d’Agofto 1473., efofpefe indul- 
genze plenarie , e le facoltà di afsoluere da' 
cali papali , falciando però nel fuo vigore_> 
^'Indulgenze delle Bafiliche , e delle Chiefe 
di Roma . Non variò il numero de* giorni , 
in tutto fi confermò alle difpofizioni fat* 

. te in ciò da’ PredecefTori . 

’ • •; fi ■ ' • . • 

‘ t 

t A P. XXVIII. 

O non fì trasferito Fanno Santo 
in Bologna > jì confutano il 
Sigonio^ il P. Rinaldi. 

F V* celebrato il Giubileo con gran fre- 
quenza di Popolo ne* primi quattro 
meli dell’anno i475.fecondo Gonzalo d’Jlle- 
fca, e Dogiioni j * Mail Ciaccone b fcriue a £ t omp ‘ bI ^ 
con pochiflìmo concorfo per cagione dello £ Ciac, ia vi»; 
guerre , dice egli : J Ex GaSia , Burgundia , silu Iv " 
Germania , Vngaria , Polonia > é- Hi/pania , 
feuientibus beliti, rarìjfimi ad Vrbem accef- c AnniI . gccI . 
ferunt ; Che però Silfo IV, fecondo riferifce to.133n.i47y. 
« , c quale cita anco < Sigonio , 

trasferì il detto Giubileo ( & è cola da no- 
tarli) < 
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tarli ) da Roma nella Città dt Bologna dal 
primo di Maggio per tutto il rimanente^ 
dell’anno , doue deftinò le Chiefe di S.Pie- 
cro,di S. Petronio, di S.Stefano,e di S.Fran* 
cefco in luogo di quelle di Roma, & in que- 
sto modoconfolò vna moltitudine grande-» 
di Popolo» che vi concorfe . 

Mà quanto in ciò , & il detto Padre Ri- 
naldi, e Sigonio habbiano equiuocato , vna 
Bolla del medelimo Siilo IV., dall'iflefso Pa- 
dre Rinaldi citata , manifefta , che l’indul- 
genze concedute da lui nelle quattio Chiefe 
di S -Pietro» S.Petronio, S.Stefano , e S.Fran- 
cefco della Città di Bologna , tanto per la^ 
medefima Città , quanto per l’Efarco della 
Romagna , non furono altrimente concedu- 
te dal primo di Maggio fino al rimanente.» 
deiranno, nè l’anno Santo fu trasferito da 
Roma in Bologna ; mà folamente il Pontefi- 
ce per aiuto della Crociata , e per accrefci- 
mento della Fede Cattolica pofe nelle fùd- 
dette quattro Cfiiefe l’ìndulgéze da’ Vefpri 
del Sabba :o della terza Domenica di Qua- 
- dragefima fino a tutto il giorno delPottaua 
di Pafqua : Eccone le parole proprie eilratte 
fcT „ ... dalla medefima a Bolla : Qui ver è posniten - 
Vac c.s«fto iv tei , & confejp a Vejperts Sabbatht tertts 
lib.3), car.i. £) om i ntc£ &iuadragefitn<e vfque ad oflauam 
Pajcb* per totum diem ipjìus o flati a mito- 

rem 

~ • ■' 


iy Googl 
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rem S an&i Petri , & Sanftt Petrony , fy 
SanSfi Stepb*ni,fr Santti Prancifci Eccle- 
Jius Ciuitatis pr#fat<e intrà tres dia conti - 
nnot , vcl intcrpolatos deuotè vifttauerint , 

& infubfidtum Cruciata , ac prò fiiei pra- . - 
/*** exai tat ione fi Arcbiepifcopi , Epifiopi , 

Mar ch'ione i , Comites ,fme Du- 
eijfit > Marchio ni [fie , efp Comitijpe quatuor » 
fi Abbate s t Barones , Baroni]] a tra , y? wrd Ì 

Nobile s » ó* Doftores , eorum Coniuga 
duos , & fi ali] praiiSiis inferio resfue *int y 
tàm Saculares , quàm Ecclefiafitci unum - 
fiorenum moneta auri de Camera > 

Pro Ci ut tat e Bonont 4 i& Romandiohe 
Bxarcbatu . 

E perche non rechi ftnpore alcuno il paga- 
mento degli accennati fiorini d’oro , è da fa- 
perfi.che nelle Cruciate « era in quel tempo a Cruciata, 
coftume di fard fempre qualche Elemofina». 
per l’Erezioni di Chiefe, Fabriche di Con- ' 
uenti , di Oratorij, di Monafterij, di Hofpe- 
dali , e fimili , il che continuò fino al fecolo 
pafTato fotto la fama memoria del Beato 
Pio V., b che prohibì il darli più cofa alcuna, b RulI> ^ ?62 
come per fua Bolla : Et fi Dominici gregit Con ft«hums, 
/aiuti /empir intenti, fyc. Dat. Roma aoud Sm? 
S. Petrum 1567. fexto idus Febr. Po ntific a- ca P* vl “ ra « 
tas anno fecundo.Re dando però in vfo di fa- 
re l’el emofi ne a’ poueri ad arbitrio de’fedeli, 

CAP. 


64 

CAP. XXIX, 

Verfonaggi venuti ali amo 
Santo . 

T Bi le perfone Inlìgni ne’ detti primi 
quattro meli venne à qnefto Giubileo 
Ferdinando Ré di Napoli con nobili ffi ma-* 
Comitiua , che fece alle Bafiliche Latera- 
nenfe > e Vaticana ricchi doni di tapezzerie 
d oro 5 Venne ancora Carlotta già Regina 
a Boff. hift. de di Cipri » * che vi morì , e fu fepellita in-# 
C an a z dÌMalC * S.Pietro , e per voto vennero Chrifterno Re 
di Dania, e di Noruegia, e Caterina Regina 
b Rore.nei iib. della Bofina b accompagnata da quaranta 
Caualieri, fecondo il medefimo Ciaccone , 
ccìac. invita e Dogiioni , « la quale vi mon nell' anno 
sifti IV. J 4 7 8. nel mefe di Ottobre , e fu fepellita 

Coinp.par,., ne ^/ Chiefa d*Ara C eli . 

« • 

CAP. XXX. 

/ 

Jnno Santo di Alejfcmdro V 1 . 
nell * 1500. 

A Leffaridro VI. nell’anno 1$ 00. celebrò 
il Giubileo, come dalla fua Decretale: 

InUr 
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Inter Multipla e s curas> &c. publicata tré 
volte, la prima a’ i z . d'Aprife i $ 99 . , la fe- 
conda a* 28. di Marzo nell’i^p. jj Giouedi 
SantOj e la terza volta la quarta Domenica 
dell AuuentOjcbe fu a’ 22. di Decembre, fini- 
ta la Meda, con approuare , e rinouare l’In- 
dulgenze dell’anno del Giubileo , e le Bolle 
de’ Tuoi Predeceffori , publicate in quello 
propoli to, prefcriuendo, fecondo i tenori di 
effe le vifite delle quattro Bafiliche de’ Santi 
Pietro, e Paolo, di San Giouanni Laterano, 
e di Santa Maria Maggiore , & i loro Altari 
maggiori , cioè a’ Romani, & habiranti per 
trenta , & a’ Foraftieri per quindici giorni 
continuati , ò interrotti, e con altra Bolla : 

Paflorts (tterniy&c. deputò nella Chiefa-. 
di S.Pietro Penitenzieri con facolrà diafsol- 
uere i Fedeli, e penitenti da* ca fi riferuati al 
Papa , e fotropena della vita prohibì l’In- 
grefio nella Porta Sata prima che fodero ter* 
minate le Cerimonie, e fatto il fuo Jngreflo. 

Venne il Duca Valentino del mefe di Fe- 
braro , à cui il Pontefice fé dono della Rofa 
d’oro , che nella quarta Domenica di Qua- 
dragefima dettaL<fr^e,hauea benedetta. » diar U m?*. 0 ne 

Il Ciaccone dice di quello anno > Albati- 
dtr PapaV /. annnm lubilai magnum an- 
no 1500. celebranti : Populis ex foto Orbe 
• co rifluenti bus ad litnina Apofìolorum , in- 

E genf- 
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pen/que bomìnum numerus pietatis cauflt-t 
Romani confluiti . Riferito il Guicciardi- 
... • no * nelle fue hifiorie , etfere parimenti fta- 
to grande il concorfo mafiime delle nazioni 
Oltramontane ,e l’ifteflb confermano Pietro 
Delfino Monaco Camaldolenfe , il p.Oderi- 
rico Rinaldi, il Michonio, Polidoro Virgilio, 
Paolo Luna , e Speduntino Maria : Ma Gia- 
como Filippo hiftorico Bergamafco feguito 
dal Sanfouino dice il contrario ,e ne rende la 
ragione: J %uia bella in Italia per plura exar~ 
de f cere cceperant>& peflts iam vbique capta 
populos deter ruit . 

A di ij.d’Aprile il Papa caualcò alle-* 

S uattro Chiefe co’l fagro Collegio de’ Car- 
inali , e concede loro per la vifita di quel 
giorno 1 * Indulgenza del Giubileo, fu in Ro- 
ma Spethro di Tamarlara Barone, e Palati- 
no di Cracouia . Rinouó il pio Rito di Ca- 
liffo III. fuo Zio, che nel mezzo giorno fo- 
naffero le Campane per inuitare i Fedeli à 
recitare vn Pater , <£* Aue per impetrare il 
diuino aiuto contro de* Turchi . Diede la-. 
Benedizione al Popolo nel giorno di tutti i 
b Vctmei.aei- Santi, b e concedè JTnduIgenza del Giubileo 
bUenp!f. GiW- à tutti i prefenti . Concede a Ferdinando 
Rè di Cafligiia le noue IfoJe ritrouate dal 
Colombo Panno 149 3. , e con l'oro ,ch’era_# 
per la prima volta Rato trafmeffo in Roma 

da 
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da quelle parti; II Papa fece indorare il 
foffitto in Santa Maria Maggiore . 

Furono poi chiufe le quattro Porre Santa 
nella Vigilia .dell* Epifania t 5 o 1. fecondo 
Andrea Vettorelli; * Il Guicciardino h feri. 
ue,che Alefiandro VI. fparfe per tutta PIta* 
lia , e per le Prouinzie Foraftiere il Giubileo 
celebrato in Roma fino alla Pentecofte 1 501 . 
Mandò Nunzij in Inghilterra, & altroue per 
farli partecipi della grazia del Giubileo » 
come dice il Vettorelli , c 

' 'V"- ’ ' : ' “ 1 ( 

CAP. XXXI. 

I. , . 

Celebra C le mente V LI. latino del 
Giubileo nell ifij. 

C Lemente VII. celebrò TAono Santo 
nell’ 1515. conforme alla fua Decreta- 
le : ìnter SoUtcitadines , fyc. hauendo fatto 
publicare il Giubileo la quarta Domenici- 
dell’Auuento 18. di Decembre 1524. à Tuo- 
no di Trombe , e di Tamburi . Aggiunfej 
nella fua Bolla, che i veri penitenti , e con- 
feflati di partenza per Roma al Giubileo , 
ò pure in viaggio , e per legitimo impedi- 
mento non follerò potuti arriuarui , guadi- 
.gn a fiero i’ittcfla pienifiima Indulgenza del 
- E 2 Giu- 


a Pan ia 

b Lib.4. 


« Par.,, • 
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Giubileo , t cosi à quelli , che in Roma non 
haueflerohauuto tempo di vili tare compita- 
mente i quattro Tempij . 

Diede facoltà con altre fue Bolle a* Peni- 
tenzieri deputati in S.Pietro di poter’ aflol- 
nere da* cali papali . NeU’aprire la Porta.# 
Santa deputò quattro Caualieri di S.Pietro, 
cioè due per il giorno, e due per la notte alla 
cuftodia della Porta della Bafìlica Vaticana, 
perche douea Bare (empie aperta la porta-» 
a ciem. libi $ anta • H concorfo fu mediocre non folo per 
Breu.an. 15U. la peftìlenza, che fofferfe la Città di Roma , * 
£ib!deì Giuba- che molto impedì la venuta de’PelIegrini, 
le«*. mà ancora per le guerre, & ve cifioni funefte, 

che rendeuano tutte le vie poco ficure à me- 
defimi, come dice Giufto Ricquio; Cum. 
bella in .Italia , & Qallia defauirtnt , Om- 
ni a que Peregnnantibus infefìa eflent , ra- 
riora eXterorum agmina in Vrbe confati* 
funi» 

CAP. XXXII. 
Venuta di Perjonaggt. 

I N détto tempo fegui la venuta in Roma 
degli Ambafciadori del Rè del Medico 
c dell’Imperadore de* Mori > come narra** 

Ofor : 
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Ofori* §ua tamen atate a MeJJtcano Regè 
faeris tane primu no firn initiato , & Aetbto - 
p* Imperatore mìjp ad Clementem Legati 
mal tu Ecclesìa Romana ortbodoxa , fo dpo* 
Lì olio a Sedi ornamenti, & dignitatis aitale 


CAP. XXXIII. 

Orìgine de’ Caputemi, gpappro- 
uazjoni di altre Reli - 
£*00* . 

H Ebbe in queft’an no principio flftitu- 
ro de’PP.Capuccinij fu approuata la 
Congregazione de* Chierici Regolari detti 
Theatini , e del mefe di Agofto confermò 
l’Iftituto del Monafterio delle Conuertite di 
Roma fotto il titolo di Santa Maria Mad- 
dalena . 


70 . Giubilei V niuer. 

' ■ » \ r • *» 

<* » • . 

GAP. XXXI V. 

3 

• X • «r • * 

Paolo HI. publica l'jfnno Santo 
per il isso., tnà non la 

celebra . 

, ' * • 

D I Paolo III. il Torfellirfo fcriue , cheJ 
folamente promulgò il Giubileo : Is 
Paulus T ertius qnippè indi Sì a in annitrita 
quinquagejtmum lubtUi celebriate « *pfì-* 
m or t alitate exutus > ad vitam tranfiuit im - 
tnortalem JubiUi cura ». ac laude Succejfòri 
r elisia ; mà non fi troua Bolla fua . Mentre 
dunque viueua lieto nella fperanzadel vici- 
no Giubileo > improuifamente fu da Dio li* 
berato da* ceppi di quella mifera vita a’ i o. 
Nouembre 1549. Qum fpe futuri J ubi lai » 
gaudio , (b* exultatione ejfet , atque ob td 
Yvbemluftraret, ex, improuifa morte oppri - 
mitur » dilfe di lui vno Scrittore . 


7 * 


CAP. XXXV. 

* 

jfjfunto alPonteficato Giulio //A 
apre le Porte Sante nel dì 24. 
dì Febraro 1540. 

V Acante la Tanta Sede nel tempo Polito 
di aprirli le fante Porte, fu quell’atto 
differito a’24. di Febraro 1550., * quando 
fucceduto nel Pontificato Giulio HI., publi- 
cò il Giubileo con la Bolla , che comincia- : 
faftores ouium&c» con la quale lafciò nel- 
la fua forza /'Indulgenze delle Bali lichen , 
c Chiefe di Roma, cóforme alferifce il Ciac- 
cone: b Donò al Cardinale d’Augufta il Mar* 
tello dorato , col quale hauea percola la-» 
Porta Santa . Dice il Panuino , che fù gran 
concorfo degl’italiani , & il Paruta « ne fa’ 
vedere maggiore quello delle perfone diuo- 
te per la congiuntura del nuouo Pontificato. 
Si fé vedere il Pontefice (peffe volte , e con 
replicate benedizioni confolò i fedeli: à p 0 n- 
tifex pepi P opulo benedixit J &* augujiioribus 
Infoiti , focr atifo ue vefiimcntis tndutus % 
fieli andum ft omnibus prabuit . Riceuè be- 
nignamente gli Ambafciadori di tutti i Prin- 

£ 4 cipì 1 


a AnnaLEcci; 

1 5 5 o. che fi 
ftampano » Se 
Card VaUr.de 
facro An.tubil, 


b Nella vita di 
Giulio III. 


c Lib 1*. dell' 
hift. Veneta, 


d Pauuimis in 
vita lui. Ili, 
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tipi, che proftrati à Tuoi piedi, lo riuer irono 
come Vicario di Chrifto,e vi fi trouò in quel 
tempo il Patriarca dell’Armenia maggiore . 

CAP. XXXVI. 

Giulio '111 • benedice , e 
A* 3^/2 d' oro . 

N Ella quarta Domenica di Quadrage- 
fima Giulio benedi' la Rofa d’oro,cioé 
nella Domenica detta Latare , per efiere_» 
a Notìzia de* meflaggiera di Primauera, a che poi donò al 
dinom Principe di Portogallo primogenito del Rè , 
pag.ifA S mediante l’Ambafciadore del medefimo 
Rè di Portogallo . 


CAP. XXXVII. 

Giulio 11 L conferma di nuouo l<u* 

Compagnia di Gl ESP* 

C onfermò di nuouo il Pontefice Giulio 

in quello anno Santo la Compagnia di 

Gie- 
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Giesù eretta da Sant’ Ignazio fotto il ponti- 
ficato di Paolo III. 3 immediato Tuo Prede- 
ceflòre con Boi la, che commcì&Regimini Mi 
litantis Ecclejùe , &c- Datum apud S.Afar- 
eum anno i £45. quinto Kal. Oflobris , e la 
Bolla di Giulio b comincia : Expofcit debt - 
tum P a florali* officium , cui nos , &c. Da- 
tum apud S.Petrum anno Incarnatini* Do 
minica 1550. 12 .Kal.Augufti anno primo ^ 
Era fofpefa a* Confelfori la facolti di 
aflòluere da’ cali riferitati alla Santa Sedc_* 
Apoftolica , lafciando folamente , che i pa- 
dri della Compagnia di Giesù faceffero in 
ciò quello, che poteano fecondo il Priuilegio 
concerto loro da Paolo IH. c 

CAP. XXXVIII. 

> 

Origine dell' jir chic on fraternità 
della Santiffima Trinità 
de 3 Pellegrini • 

L À Compagnia della Santiffima Trinità 
di Ponte Sifto di Roma , che da ledici 
perfonefù fondata nell* 1548, li itf.Agofto 
fotto la direzzione di S.Filippo Neri, e del 
Padre Per fi ano Rofafuo padre fpiritualc col 

tito- 


a Confi. in 
Sull.tom,(. 


b Confi. 9, in 
Bull, toni.i. 


e Orlandinus 
lib.io.hifl. So- 
viet, Ufo n-4, 


d Vita del San- 
to lib.i.cap.jg 
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74 Giubilei Vrìtutr* 

tìtolo del Soflìdio nella Chiefa di S.Saluato- 
re in Campo , non con altro riguardo , chej 
d’impiegarfi in efercizij fpirituali,e nella 
Carità verfo il Proffimo, e particolarmente 
verfo de’ loro Fratelli ,dopo hauer continua- 
to molti meli in così pio Iftituto, auuicinatl- 
dofi il Santifiimo , & vniuerfale Giubileo * 
determinò di prouedere agl’incommodi, 
& à i difagi de’ poueri Pellegrini, che da lon- 
tani paefi partiuano per venire alla vifita-» 
di quella Santa Città di Roma,& al meglio, 
che fi potè, fece pigliare à pigione vna Cafa, 
nella quale con diece , ò dodici letti fu co- 
minciato à raccogliere i Pellegrini , che pri- 
' ui d’ogni ricouero dormiuano lòtto de’porti- 
ci delle Chiefe , e de’ palazzi , a’ quali Jaua- 
nano i piedi con acque confortatiue, e dopo 
gli li baciauano , & oltre il cibo, e dormire, 
che loro dauano con ogni maggior carità' > 
& amoreuolezza in pouero albergo, gl’anda- 
ua iftillandono ne’loro cuori le cofe dell'altra 
vita . Non eflendo poi fufficiente à così gran- 
d’opera la detta cafa prefa à pigione; La Si- 
gnora Elena Orfiniglie ne predò vna fua^ 
a OttauioPan- polla nella ftrada hoggi detta della Ciam. 
'otYmKoiu?' ^ e H a » la. di cui Etimologia a prouiene dal- 
l’elfere flati i Ciambellari padroni delle bot- 
• teghe nella medefima contrada, & in quella 
feconda Cafa le Donne, cioè le Sorelle facea- 

no 
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no a' gara co i Fratelli in allogiare , e le po- 
uere Pellegrine , & i Pellegrini , & in quello 
tempo i Fratelli per maggior’humilta' eleve- 
rò di veftirfi di Sacco di tela rofsa con cap- 
puccio , e cordone . In quella feconda Cafa 
dunque fabricarono vna Cappella , doue_> 
ottennero tra l’altre l’Indulgenza per la fe- 
da della Santiflima Trinità» come dalla Bol- 
la » fottoferitta dal Sacro Collegio de’ Si- 
gnori Gardinalili p. Settembre 1550. 

■ 

, CAP- XXXIX. 

i 

x 

4 
V 

X *’ *‘| « * ‘ • 

N EI medefimo Anno Santo Ferrante^ 
Ruis del Regno di Nauarra Cappella- 
no della Chiefa di Santa Caterina de* Funa- 
ri , cosi detta dalle funi, che iui lì Iauoraua- 
no,cominciò ad alloggiare i pellegrini in vna 
caletta , doue appunto hoggi è la Sagrellia 
•della Chiefa di Santa Maria della Pietà’ b nel 
Rione di Colonna, anzi nella medefima piaz* 
xa chiamata Colonna; mà perche vidde efer- 
citarfi queft’opera con Iftituto particolare » 
c con progredì maggiori- dalla fudetta Có- 

pa- 


Origrnt dell' 0 [pedule de poueri 


a Archiu. del- 
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pagnia , egli la tralafciò , e con non minore 
merito fi applicò à far curare i poueri Paz* 
zarelli a con dargli le fue facoltà , e proue- 
derli di quanto gli poteua occorrere . 

» ’ . *■ \ 

CAP. X L. 

i " ... -, . . 

Fa grafia del Giubileo à Carlo V . , 
e Filippo Juo figliolo . 

V OlIe Giulio 1 1 1 . in quefto anno Sarito 
fecondare nell’acquifto del Giubileo 
le iftanze delle Maefta’ di Carlo V. Imperai 
dorè, e di Filippo fuo figliolo benché allenti*’ 
che però con fuo Breue b particolare gli dtè 
facoltà di poterlo acquiftare con tutte le-» 
Indulgenze di Roma , vifitando confeflati » 
e contriti, ò vna, ò due Chiefe,ò pure vn’AI- 
tare , ò due à loro arbitrio, & in cafo d’in- 
fermità vn’Immagine del noftro Saluatore, 
ò della Beatifllma Vergine , recitando vna 
volta cinque Patera cinque Aue,e neH’iftefi* 
fo modo i loro familiari, mà però dieci gior- 
ni, e quattro Chiefe ò Altari, come appunto 
. hauelfero quindici volte vifitate qui le Chie- 
, fe deftinate à quefto effetto , fono dunque le 
parole del Breue : 
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Cap* XLI. 77 

Charìjpmo in Chrijo filio noftro Carolo 
Romanorum Imperatori femper Augujo . 

Julius PapaTertius. Cbarijpme in Cbri- 
fiofili nojler falutem, & Apoltolicam bene - 
diftionem . Tua M.aie flatis in hac parte no- 
bis bumiliterporreSiis fupplicatio nibus indi - 
nati tibi , dileSlo Jìlio nobili viro Pbiltppo 

Hifpaniarum Principi tuo nato,necnon Fa - 
miliaribus eontinuis commenfilibus , ac eoe • 
teris Curialtbus tuis, ipjtufque Pbilippt , ver è 
€onfeJps % & contritis, quod tu, tpfeque Phi- 
lippus vnam , vel duas, alij vero quatuor Ec~ 
clejiastfeu vnum, vel duo 3 aut quatuor re - 
fpeSliuè altaria diuerfarum Ecclefiarum. 
in Ciui tate, Oppido, feu ìocojn qua, feù quo 
te y vel ipfitm Philippum rejidere , feù ejse 
contigerit ^ per te , vel ipfum Philippum eli - 
gendaSyfeù eligenda,& fi diSla tua Mate fias 
infirmitate detenta fuerit in Domo rejiden - 
ti<e » aliquam Saluatoris Domini no fi ri lejtt 
Chriftiifeu Beata Maria V irginis eius Ma* 
tris Imaginem deuotè vijitando , & eadem 
MaieJJas , & Pbilippus femel tantum , alij 
verò F amili are s , & Curiale s pr a di Sii per 
deccm continuos ,Jìuè tnterpolatos dies quin m 
quies orationem Dominicam.Sy toties falu- 
tationem Angelicam recitando , ac peccato- 
rum fuorum reminone , dr Catbolica fdei 
VCaltatione piè orando,lubilaum , ac omnes , 

& 


AnnaLEcdef.» 
che bota fi 
Rampano ano, 
»;j«t - 
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& pngnlas Indulgenti ai , & peccato rum, 
remtjjionei etiam plenarias , quod 3 & quas 
confequeremini , & confequt poJfctts,fiqua~ 
tuor Bafilicas , <$• Ecclejias Alma Vrbis » 
extra iBius pnuros ad id deputatasi perfo- 
naliter Jtngulìs quindecim dtebus vifitaretis 
confequamini » ac confequt liberi t & lìciti 
valeatis aufforitateApqfohca tenore pr afe n 
tium concedimus , & Indulge mus . Datwn 
Roma apud San Slum Petrum die xxix- No* 
uembris M*D. h. Anno primo . 

CAP. X L I. 

Commutile* la fu a Famiglia . e gli 
concede il Giubileo . 

N EI dì 24. Decembre Vigilia del San- 
tifiimo Natale del Signor noftro , il 
Pontefice celebrò la Mefla baflà nella Capel- 
la fcgreta , nella quale communicati tutti i 
fuoi Familiari .concede loro l’Indulgenza del 
a Armai. Ecci. Giubileo con le feguenti parole: * Nosau- 
deiriyjo. che omnipotentis Dei Beatorum — * 

ampano . p etr ^ p au li Apojlolorum ews>& nofra » 

bac etiam virtute Sacramenti per vos per - 
cepti , concedimus vobis omnibus , qui illud 
Sacramentum percepiflisi plenariam Inditi - 
genùatn SanShJpmi lubilai . 

CAP. 
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CAP. XLII. i. 

' ■'■**% , 

Chiude la Porta Santa nell Epifania 
del Signore nell 1551. 

. ' \ i 

y ■* ‘ * * ‘ •*' .* t * • . 

I L Ciaccone * dice , che Giulio ferrò con c - 

gran pompa la Por*a Santa della Bali tica 1 * vu^TgIÌ!* 
del Principe degli A portoli nel giorno delTEpi- lio111, 
fania 1551. come offeruarono anco i Signori 
Cardinali Legati alle tré altre Bali lichen, 
con dar poi folenni benedizioni in forma di 
Giubileo alla gran moltudine di Popolo con- 
corfoui. - 

CAP. XLIII. 

Publica , e celebra con gran pompa 
Gregorio X III. l’anno Santo 
dell' 1 5 7 j. 

D A Gregorio XIII. per Tanno 1575. 

fu publicato il Giubileo li 10. Mag- 
gio* 574 * giorno del TAfcen (ione di Chrifto, 

& a’ 19. di Decembre giorno di Domenica 
quarta dell’Auuéto furono fonate leTrombe» 
e fparate f Artiglierie in fegno d’allegrezza: 

Prin- 
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Principia la fua Decretale : Dominus, & Re* 
demptor nofier Jefus t fyc* con la quale furo- 
no fofpefe tutte indulgenze , & alcuni Pri- 
uilegij fpettanti alMòIuzione de 1 cali rifer- 
uati alla Santa Sede Apoftolica , conforme-* 
all’eflempio di Sifto I V. * il di cui Diploma : 
Quoniam fanfU lubilau fyc. 

Nella Vigilia del Natale di Giesù Chrifto, 
fatte le folite cerimonie , diurnamente per- 
cofle la Porta Santa col martello d’argento» 
quale fù poi donato al Principe di Barriera , 
che vi fi trouò prefente . Il Popolo fù cosi 
numerofo nell’aprirfi la Porta Santa , cho 
reftarono opprefle dalla calca molte perfo- 
a Kafaeie Rie- ne , a e più di ducento entrarono prima del 
* a * papa , non oftante la prohibizione fatta gisi 

da Aleflandro VI. come fi è dettojOnde non 
fù permeilo alti Penitenzieri di lauare i mar- 
mi della Porta , come fi cofiuma . Fù cre- 
duto efierui à quella funzione concorfe più 
di trecento mila perfone , & alle altre tré 
b Francete©,* PorteSante fi ritrouò parimente gran quan- 
Gio-.Paoio mo tità di perfone d’ogni condizione . b 

canti . r 


CAP. 
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CAP. XLIV. 

V tnuU di S . Carlo in Roma,fuo modo 
di yifitar le Cbiefe , e Jito 
Miracolo . 

I N queft’anno fu S. Carlo Borromeo chia-* 
mato dal Papa d Roma , doue arriuò - 
li ìi.diDecembre 1574., e co! fuo configlio 
ordinò alcune cofe per la celebrazione del 
Giubileo , durante la quale fi prohibi l’vfo 
delle Mafchere , i giuochi , & i ipettacoli di 
publica ricreazione fofiti farli nel Carneua- 
le, & i Pai ij foliro tributo degli Ebrei furo-* 
no impiegati in vfi pij , la maggior parto 
però alia Santiflima Trinità' de* pellegrini • 
Lo fteflò Santo con digiunile con la confeflìo- 
re generale fi preparò d confeguire il Giu- 
bileo vifitando le quattro Bafiliche a piedi , 
& alle volte fcalzo, e la fua Famiglia era fe- 
co à due à due con molta humiiti > e diuo- 
zione occupati per tutta la ftrada in orazio- 
ni vocali, e mentali, & il Santo andò Tempre 
così attento , e con lo fpirito cosi vnito con 
Dio , che non Io diftraeuano ne meno grirv 
contri de’ Principi , come fi vidde , quando 
s’incontrò con Ottauio Duca di Parma-» , 
a cui refe il faluto col folo fcuoprimento del 
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capo del qual modo reftd il Duca edifica- 
tiffimo , c difle di hauer imparato all’hora 
il modo di viHtare le Chiefe , e quando s’in- 
contrò con i Tuoi Parenti, moftró di non ve- 
derli, e pure Marco Antonio Colonna difcefe 
di carrozza con Fabrizio Tuo figliolo per far- 
gli riuerenza, e nondimeno egli non fi fermò 
•a riceuer tal complimento» nè ai rendergli il 
faluto,anzi nè pure chinò la tefta ad Anna-* 
fua forella moglie del detto Fabrizio , che lì 
trouaua nella medefima carrozza , ma feguì 
il viaggio fidò nelle confi derazioni delle cole 
celefti , e quali ogni giorno faliua con le gi- 
nochia la Scala Santa à digiuno, facea grandi 
elemofine, e bramaua, che i Foraftieri rice- 
ueflero ogni maggior edificazione nel vedere 
in Roma gli huomini nell’efterno ben coni- 
polli , come nell’interno fedeli à Dio . Poco 
più di vn mefe dimorò in Roma il grand’Ar- 
. ciuelcouo S. Carlo» del quale il Padre Cela- 
re Baronio, {che fù poi Cardinale ) riceuè le 
{carpe adoprate in vili tar le quattro Bafi- 
liche , con le quali in Chiefa di Santa Maria 
in Vallicella alla prefenza di S.Filippo Neri , 
amiciflimo dello Hello S.Carlo i reftò libera 
Cirolama Pompei Romana fpiritata ai mol- 
to tempo , mentre fù toccata con quelle-* 
fcarpe nell’ifteflo anno del Giubileo , come 
>Lib.3. cap.tf, ne jj a v j ta ^el s ant0 riferifee Gio: Piero Giuf- 

{ano* a - . CA ~ 
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GAP. XLV. 

La i Citta di Milano > e fuaDiocefe ? 
e gl' Inglejt Vengono graziati 
del Giubileo . 

- v » $ w ' » ^ 

* - ? -Ì * * * % • \ v . .i» «. * - ? , 

O Ttenneil medefimo S. Carlo il Giubi- 
leo per i fuoi Diocefani per l’anno fe- 
dente 15 7 6 . con autorità di deputar lo 
Chiefe,e ftabilire il modo, e’I tempo di con- a Dett0 in ^ 
feguirlo à fuo beneplacito^ infieme ITnduI- libro 1 e cap. 
genza delle fette Chiefe di Roma in perpe- 
tuo 

Moiri de’ medefimi Tuoi Diocefani venne- 
ro per le fue efortazioni , e per il commodo, 
che qui prouauano i più poueri nelPOfpita- 
lità dell’Archiconfraternità della Santiffima 
Trinità de* Pellegrini, le aflègnò feudi venti- 
cinque il mefe dal primo di Maggio , come 
da vna fua letrera , che é neirArchiuio della 
medefima fi conferua in. vn Quadretto co- 
perto di Chriftallo, della quale per meglio 
fodisfare a* deuotì, ecco la copia . 

LETTERA DI' S. CARLO. 7 

. . ' ' ^ % • * l * * X M 

M otto Magnìfici Signori : M' è fiato èli 
moka confolazione l'intendere per lettene 
* - . - Fa loro 
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loro le cariti» che ri ctuono in qtteltOfpedah 
della Santijfima T rinità i poueri Pellegrini , 
ehi concorrono à pigliare il Santijfimo Giu- 
bileo » e particolarmente i Diocefant miei , 
e però ejfendo anche io defiderofo di concor- 
rere à quefia pia opera dalla parte mia per 
quanto pofiano comportare le mie forze. 
ri/petto àgli altri oblighu che tengo con que- 
Jti miei poueri di qui, bò dato ordine > che 
per adefio fi rifpondano in mano loro venti- 
cinque feudi il mefe , cominciando à Colen- 
de di Maggio fin tantoché da me farà ordi- 
nato altro , comlintenderanno da Monfignor 
Spedano > e qui per fine mi raccomando alle 
loro Orazioni • Di Milano li 1 3, d Apri- 
I* »J 7 f! 

Al Piacere loro 
11 Cardinale di S, ta Prefede ì 

2 V>/ fine di detta lettera • 

Sigriori Guardiani dell’Hofpedale della 
SantiiTima Trinici . 

Concede il Giubileo aglTnglefi Cattolici, 
jche non poteuano venire in Roma , con fpe- 
dirgli, vn Breue fotto li 30, Marzo 15 7 j., 
che comincia: Saluator nofter lefusjpc* 

? . .. CAP. 
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* 

Concorfo ctlebre di pttjone all’anno 
Santo . 

L A Cagione andata più temperata del- 
l’ordinario nel mefe di Nouembre in_* 
detto anno fu cagione, che venifle moltitu- 
dine di Foraflieri , à fegno, che fi argomen- 
tò , che nel rimanente dell’Italia non folle-* 
altretanta gente , quanta era in quel tempo 
in Roma , e nel viaggio . 

II Cardinale di Verona fcrilfe , che l’anno 
Santo di Gregorio fu più celebre degli altri 
^affati di quel fecolo» eflèndo venuta gran- 
moltitudine di Popolo dalla Riuiera di Ge- 
iioua , Piamonte, Friuli, Iftria , Schiauonia, 
Regno di Candia , Bofina , Zante , Regno di 
Polonia , & altre parti : mi poco numero ne 
venne di Spagna per li paflì del Mare , e di 
Francia per le guerre ciuili , e di Sicilia per 
la peftilenza ; Et il Pientini riferifee, che con 
fatici fi potea caulinare per le firade di Ro- 
ma,^ a giudizio degl’intenden ti molte vol- 
te vi erano cento mila perfone, e più, oltre il 
numero ordinario . 

Nell’Ofpcdale poi dell’Archiconfraterni-’ 
della Santiflìraa Triniti ( confermato da 

F * Pio 
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Pio iV.con fua Bolla particolare nell’ 1560.) 
furono alloggiate venti mila Donne ; Et il 
Riera riferifce , che i Foraftieri iui riceuuti, 
e cibati in tutto Tanno furono 36 5. mila-» » 
oltre le molte Compagnie Aggregate , che 
riceuè . 

m, * 

CAP. XL VII. 

Molti Eretici tengono d (Roma , 
r alcuni fe ne conuertono> tra quali: 
vno della Sereniffima Famìglia 
de Paleologi . t ■ > 

? 

T Ra’ Pellegrini vennero mefchiati molti 
Eretici di varie Nazioni, e particolar- 
mente de* Predicanti » e loro M ; niftri non per 
altro, che per ofleruare i noftri andamenti , 
e poi burlacene : ma auuenne loro il contra- 
rio , poiché molti fe ne conuertirono alla Fe- 
de Cattolica, e per i buoni efèmpij del Pon- 
tefice, e del Sacro Collegio, e per la Carità,, 
ediuozione dell* Archiconfraternità della*. 
Santifiima Trinità , la quale , hauendone la 
cura il gloriofo S. Filippo Neri, a' ciò fpecial-* 
mente deputato dal Cardinale Ferdinando 
de'Medici Protettore, che fu poi Gran Du« 
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ca di Tofcana , facea progredì cosi meraui- 
gliofì nella via dello fpirito , che nelle loro 
memorie dodici de’ medefimi Eretici in vna 
volta fé ne leggano conuertiti alla prefenza 
del Cardinal’Alelfandro Farnefe all’hora Vi- 
ce- Canee ll;er e, & vndici in vn*altra , dicen- 
do di hauer trouata Roma Santa , e tale* 
volerla predicare , e rettificare . a 

Vn Principe Cattolico di nazione Germa- 
no diede parte al Papa, come tra i Foraftieri 
venuti à Roma , egli vi conofceua vn buon.» 
numero di Eretici, che fecondo il loro folito, 
fi burlauano delle Cerimonie di Santa Chie- 
fa . b E dalPi fletto Principe ricercati d'ordi- 
ne di Sua Santità , fe voleuano ridurli alla., 
Santa Fede Cattolica , rifpofero tutti , che 
teneuano folamente quella per vera , e cer- 
ta , ma' che Coprendoli temeuano le mi- 
naccia del Papa, e di venir condannati alle-» 
fiamme . 

Participata quella rifpolla dal Principe* 
al Papa, quelli gli or dinò, che dicelìeà i me- 
d eli mi edere in loro arbitrio il ridurli, ouer 
tornare liberi à i loro paelì ; Prefero i Te- 
defehi il tutto in buona parte , e penfato a’ 
fatti loro rifolfero di portarli à i piedi del 
P6tefice,ericeuuti da Sua Santità con affet- 
to di Padre, rinunziarono,& abiurarono RE- 
refia in fua prefenza , e con molte carezze» 

. . , F 4 edo- 


a Architi, net 
Piario de gli 
Anni Santi 

* 575 * »<«9i 


b Detto Arch* 
nel Diario ltt-< 
detto . 
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e doni furono licenziatile rimandati alle cafe 
loro . 

Si conuertirono ancora molti altri Eretici, 
«Canarie, de* quali parla il Riera, 3 & in fpecie di 
Abram Eruteno dottiflimo Eresiarca, quale 
? alla prefenza del Cardinale Olio Maggior 

Penitenziero , e del Padre Toledo della-» 
,, Compagnia di Giesù » che fù creato Cardi- 
nale da Clemente Vili., deteftò l’Erefia • 


CAP. XLVIIL 

Conuerfiom famofa di V/t 
Predicante . 


b Triumphus 
Panie, conr. t. 
Iib.j.c.5 a. 20, 

& IacobusMat 
cantius in hora 
poft.Candelab. 
inift. tia8. j.de 
ìndulg. 


I N quello propoli to di conuerlìone di Ere- 
tici vna tra le molte ne fegui molto no- 
bile , fecondo afferma il Padre Paolo Aringhi 
Decano al prefente della Congregazione 
dell’Oratorio di Roma, cosi nelle fagre,co«. 
me nelle profane Hiftorie erudito . 

Vn Luterano b Polacco, che per Iofpazio 
di ventitré anni era fiatò Predicante della-, 
fua Setta , tratto dalla curiofità di vedere, 
come ei diceua , la Babilonia Romana 
quejlo anno di confufione , Venne irt Roma 
fotto habito di pellegrino, e andò d pofarlì 
all’Ofpidale della Santiflima Trinità d Ponte 
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Sifto» doue li furono Iauati i piedi dal Car- 
dinale Ferdinando de 'Medici alfhora Protet- 
tore, egli talméte ammirò per tal fatto l’hu- 
mi/tà del Perfoitaggio , che tutto s’inteneri. 

Quando poi oflferuò il feruore, col quale il 
Pontefice Gregorio vifitaua te Chiefe , & il 
Sepolcro de’ Santi Apoftoli Pietro, e Paolo nel 
medefimo tempo riuerito da vna moltitudi- 
ne di Nazioni ftraniere,fù la fua méte illumi- 
nata dalla diuina Mifericordia. Et eflendo il 
pótefice nella Capella di Sifto IV. egli tutto 
commoflò , forzate le guardie , corfe 4 get- 
tarli d ifuoi fanti piedi tutto lagrime, tut- 
to fofpiri, imitando la Maddalena nel palefa- 
re i proprij roflori alla prefenza di vn Popolo 
numerofo per defiderio della falute,e non ar- 
ticolando parola, ftimo il Pontefice , che egli 
piangere Penormità de’ Tuoi peccati , e che 
non fauellafle per la vergogna, col dar cenno 
dunque, che tutti fi al’ontanafl'ero, die com- 
modità al Pellegrino poter liberamente pa- 
lefare le colpe fue > ma' quefti alzando la vo- 
ce con vn profondo fofpiro ; Nòjdifle, Bea. 
tiflimo Padre : Io defidero di palefar publi. 
camente li miei falli, e farne publica peni- 
tenza. Io per Io fpazio di ventitré anni fui 
Miniftro di Satanaflò, hor3 defidero di efl*ere 
Senio di Chrifto, & humile difcepolo della». 
(paChiefa. ode ciò il Pontefice, e fatteli 

mol- 



a Rom»u« 
« 


b Libi }t 
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molti interrogatorij, commette la cura.*' 
della Tua affoluzione à due Cardinali , e la-» 
grimando anco ^ua S. là Io benedice. Abiurò 
egli, e deteftò PErefia da lui profetata cori 
gran calore fi lungo tempo, e con fomma_* 
edificazione , e pietà riceué li Sarltiflimi Sa- * 
gramenti. Per vifitar poi le Bafiliche nelle.» 
più calde bore del giorno infermatoli , fu 
portato alJ’Ofpidale di S.Spiriro , doue rin- 
graziando continuamente Iddio benedetto » 
che dopo tanti pericoli, e naufragi j l’hauefle 
condotto al porto della falute, dentro lo 
fpazio di tre giorni refe lo fpirito al Crea- 
tore . Riferito ciò al Pontefice in tempo,che 
feco erano due Cappuccini alzando gli occhi 
al Cielo efdamò con P A portolo: a 0’ Altitud 
do diuitiarum fapientia > & fetenti a Dei f 
quàm incomprehenjibilia funt iudicia eius » 
& inueftigabtles via eius ? Cum tam multi 
peccatore* >vt pcenitentiam codignam agant > 
ali/ Monafterium » alij defertum petant y 
Hic cum ejfet tantus peccator , trium die - 
rum /patio cum grandi fua contritiontLj » 
Ò* venia , adeptus eji Varadt/um . 

D’altri Eretici cóuertiti in Roma in qtieft’an- 
no medefimo fà menzione il Pientini, b e par* 
ticolarmente d’vn Greco della Ser. 014 Cafa 
de’ PaIeologi,che profefsò la Fede Cattolica, 
e lafciò gl’errori dello fcifma,ne’qualiviueua, 

; cap. 
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* *'* r 

Edificatone grande d'Vna Compagnia 
venuta all' anno Santo . 

% * \ * ' ' . j 

V Ennc vna Compagnia numerofa di 
San Pietro in Galatina Diocefe di 
Otranto, quali con catene di ferro feueriflì- 
maméte fi batteuano d carne nuda con tanto 
romore,che accorfero li Offiziali delI’Archi- 
confraternita’ , e vedendogli tutti fanguo » 
con le mani giunte gli pregorono à non met- 
ter le loro vite in cimento : Quelli non atte-, 
fero punto le loro ilìanze , mi feguirono d 
batterli fino allMtimo delle loro orazioni • 
con dire alcuni di lóro, che cosi gli conueni» 
ua di caftigare il lor corpo tré volte il gior* 
no per amor di noftro Signor Qiesù Chrifto* 
fino al ritorno i i loro paefi . 

CAP. L. 

Accrejcimento notabile dell Arcbicon 
fraternità della Santtjfima Trinità , 
e mirabili effetti dell Ojpitalttà . 

». . i » ... • 

L ’Ofpitalità di quella Archiconfraternita 
crefciuta notabilmente fi refe meraui- 
u gliofa 
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gliofa agli occhi de! Mondo tutto , perche iti 
Soli venticinque anni dalla fua Erezziope ard- 
uo in queft’anno Santo nel giorno dell'Afcen- 
fìone del Signore à condurre noue mila». ; 
e più Pellegrini alla benedizione del Papa , 
oltre hauer dato principio fin’all’anno I55 2 * 
al riceuere i Conualefcenti > che vfciuano 


a Anna!. Cedi* 

\bi fupra * 

allogiare . 

Tutto gloria di S. Filippo Neri fuo Fon- 
datore , tutti effetti della Carità, dell’Ofpi- 
talità, della quale fono piene le biftorie Eccle- 
fiaftiche , e nel vecchio , e nuouo Tettamene 
to , furono Illuftri per virtù cosi grande^ 
Abramo , che riceué nella fua Cafa tré An- 
geli, la Vedoua Sereptana, che die ricetto al 
Profeta Elia 9 Loth , che hebbe il fauore di 
alloggiare quegli Angeli , che entrarono in.» 
vna delle infami Città» Santa Maria Madda- 
lena, Santa Marta, San Pietro , San Matteo » 
San Gregorio il Magno , S.Leone Papa IX. 
b pht. nella vi- b che fe portare vnLeprofo nel fuo letto* 
» di i*o®e * ^ aperta la matina la camera n6 lo ritrouò- 

£ tanti altri Santi furono fatti degni di ri- 
ceuer Giesù Chrifto in carne nelle loro h* 
bitazioni. 

• Si 


dagli Ofpedali deftituti di forze , e che ben 
fpeflò andauano morendo per le flrade,e per 
le piazze , ( come teftifica a il Padre Odo- 
rico ) per non hauere da cibarli » e luogo da 
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Si legge di Ofualdo Rè d’Inghilterra, che 
fù molto caritatiuo , e liberale verfo i Pelle, 
grini ; Onde il Vefcouo Aidano nel giorno 
di Pafqua prefali la delira gii difle : mai li 
lecchi quella mano , li che venuto à morte, 
il corpo s’inceneri, eia matio reftò Tempre-* 
incorrotta in contracambio delPelemofino 
fatte a’ Dio benedetto rielle perlbne de’ po^ 
ueri , come Tcriue Beda. a Permanifeftaro 
maggiormente le grandezze della virtù del- 
1 Orpitalita' , non altrimenti per mefchiare.» 
con le tante hillorie facre gli atti della cieca 
gentilita,addurro l’autorità di Homero poe* 
ra antichilfimo tra i Gentili , quelli nel rap* 
prefentarfi Vlifle balzato dalla tempefta- 
nell I fola di Corfù , ne fa vedere Nauficaa^ 
figliola di Alcinoo Rè de’ Beaci, che ordinò 
alle Tue Donne li deffero da mangiare , ne i 
feguenti verfi tradotti dal greco nell’idioma 
latino • 


ISed tic infilix errnns lue voti» 

Qutm nane opor Ut nutrire a Uue enimfunt ornnesì 
hefpites,& Egent, donum nutem j mntumuis txiguum 
gratum t amiti efl • 

Qu/tre date ìAtte Hofptti ribatti/ (f? potum • 

Et lanate in flauto vbi def enfio e fi à vento • 


E l’iftelTo «omero dice in altro luogo, che 
rOipite fi tiene in luogo di Fratello, che pc, 

rò 


a Lìb.r. hi fior, 
lugli' c. 


Digitized by Google 


a i.jEneid. 


b Luc.y.Io:» j» 
c i.à Timot. 
cap.5. 

<{ 4.Gen.iS* 

« Gen.19. 
f <5,Geni4. 
g y.Giud. 19. 
h i.Reg.ij. 
i 1.2. ad Vxo- 
g-em c.4. 

X Serm. 117. 
de tempore. 
lEpift.4- & *6. 
tom.1.1 & in_» 
Apolng.aducr, 
Qnadt tom.2. 
Ipifcop. 
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ròfù tenuto Gioue Protettore, e Principe-» 
dell’Orpitalità , fecondo Virgilio : * 

lufpittr , Hofpitibut nam te durt tur* loquuntUr* 
Da quella virtù dell’Ofpitalità rifu Ita vii 
gran profitto nella conuerfione degli Eretici. 
La lauanda de’ piedi . il quale collume tanto 
antico, quanto pio fu da h Chrifto efercita- 
to, e praticato dagli « Apoftoli,come affer- 
ma S.Paolo : Si Sanftorum pedes l auit . Nel 
Teftamento veccchio d Abramo lauó i piedi 
à i fuoi hofpiti, e pellegrini e Loth, f Laban, 
il g Vecchio in Gabaa , & h Abical , il che-» 
ancora afferma * TertuII.con quelle parole; 
Aquam SanSiorum pedibus afferre , fyc. 
e K Sant'Agoftino,e San 1 Girolamo fanno vna 
lunga inuettiua contro di quelli , che fi fde- 
gnano di lauare i piedi a’ Pellegrini . 

Difcorrendo poi il Riera del concorfo 
grande in Roma, dice ! Huomo alcuno non 
haueria potuto deferiuere à pieno il nume- 
ro, la pietà, e la religione de’ Foraftieri, che 
à Roma da tutte le parti veniuano , paren- 
do , che rutta l’Europa f dìe in Roma. 

Nota il Pientini , come cofa miracolofa , 
che effondo afflitti molti luoghi d’Italia^ , 
e dell’Ifole vicine dalla pelle , reftaffe Roma 
preferuata dall’infezione in tanto concorfo 
di Popolo, e pure è da crederli , che venifle- 
ro al Giubileo perfone anco di paelì infetti # 

Per 
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Per la grande affluenza della gente, il Pa- 
pa crebbe il numero de’Penitenaieri in tutte 
le quattro Bafiliche, trouandofene in quella 
di San Pietro continuamente cinquanta , in 
Sari Giouan Lacerano trenta, vrtfimil nume- 
ro in Santa Maria Maggiore, e poco meno in 
San Paolo ; Nondimeno i Pellegrini per la_» 
moltitudine in quattro , fei, otto > e tal'hora 
in dieci giorni , non poteuano venir'afloluti 
da’ Confeflori, come afferma il Pientino . 

Dal numero delle particole, * dice egli, 
fi puole molto bene cauare quefla confeguen 
za , mentre nelle fole Bafiliche fopra vn mi- 
lione ne furono diftribuite, e pure vn’infinito, 
numero ne fomminiftrarono anco le altre^ 
Chiefe , e tutte le Parrochie . 

I Perfonaggi venuti in Roma rie! medefi- 
mo anno furono il Duca di Parma, di Gra- 
uina, i Principi di Bauiera, di Cleues, Carlo 
Principe di Parma. & altri diuerfi Marchefi, 
e Caualieri, le Duchefse d’Vrbino.di Graui- 
na, & altre, la Principefla di pifignano. Ma- 
dama d’Orfi Francefe , la Conceda d’ Arim- 
bergh Fiammenga , e molte altre Signore-» 
nobiliflime . 



CAP- 



ai Rie»* hiftor* 
del Giub 1575 
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CAP. LI. | 

Modo tenuto da Gregorio X II J. 

5 ) per le Cbieft,come per ranno | 

Santo . 

V lfitò il Pontefice Gregorio * più volte 
le quattro Chiefe , e prima di*®min- 
ciare le vifite digiunò ne i tré giorni prece- 
denti , ne* quali volle, che lo fteffo facefle-* 
la fua Famiglia ; La prima vifita dunque fù 
à di tré di Gennaio , fi confefsò , e commu- 
nicò , e vifitò le dette Bafiliche con tanta-, 
diuozione , che eccitaua gli animi di tutti 
alla follecitudine nel buon feruizio di Dio ; 
S’inginocchiò alle Porte Sante , all’Altare del 
Santiifimo , & ancora ad altri Altari ; Alla 
Porta Hoftienfe fcefe di lettiga , e con la^ 
moltitudine del popolo, che era grandinima 
camminò molto a* piedi, ( non ottante la fua 
età di fettantaquattro anni in circa) fenz’aj- 
tro accompagnamento 1 che de* fuoi Fami- 
gliati , & in fegno di penitenza adoperò vefti 
di lana , e ne* due giorni feguenti continuò 
la medefima vifita , che fù conforme in tut- 
to. e per tutto alla prima . 

Coticeflè il Giubileo à tutti quelli , che 
«?. nel 
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nel dì fette di Decembre vifitauano le dette 
Chiefe con la Santità Sua . Fù imitato il Pa- 
pa da molti Cardinali, i quali dopo di hauer 
promeffo il digiuno, la Confezione, e Com- 
munione , andarono a’ vietar le Chiefe a' pie- 
di » e col capo feoperto tra il Popolo nume- 
rofo, e feguirono quello efempio Ambafcia- 
dori de' Principi, Vefcoui,& altri 3 Prelati . 
Nel giorno precedente della Vigilia del Na- 
tale 1575. vifitò il Papa b le Chiefe in atto 
humile accompagnato da quaranta della fua 
Famiglia , e con quaranta de’ più eccellenti 
Cantori ( che cantauano anche per iftrada ) 
e fu feguito da’ Prelati, e da vna moltitudi- 
ne grande di gente . 

Si lafciò in quello anno Santo, particolar- 
mente il Pontefice vedere fpeflò dal Popolo , 
de al medefimo diè commoditd di baciarli 



a Riera cap.j 

h Detto Riera 
wp-ir» 


ì piedi,e dopo la pafqua concorfero à quello 
atto due in tre mila perfoneper quallìuoglia 
giorno, e più , « e tal giorno arriuò à tredi- « Frane. scot». 

Cimila. Itin, pati. 2. 


Diede la benedizione alle Compagnie^, 
e Confraternite, come riferifee Raffaele Rie- A Hift del gìu 
ra , A & il Mocanti , • Diede benedizioni Meo 1575. 
folenni con Indulgenza plenaria nel giorno e Cap ,, ‘ 19 
di Natale 1 574., in quello dell’Epifania, nel 
Gioucdì Santo » e nelli giorni della Refurre- 
zione , & Afcenfione del Signore , nel giorno 

G di 
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di San Marco, nella Pentecofte, nella Dome- 
nica della Santiflima Triniti , nel giorno de* 
Santi Pietro , e Paolo , nella fetta di tutti i 
Santi , e nel giorno dì Natale 1575. Il Mon- 
cada * dice, che continuamente vegghiò alla 
confolazione de i Foraftieri » dicendo : 

( Qregorius ) vt Peregrinisi & Adttenis fa - 
tisfaceret ( in qua cura quotiti è, & fingulis 
borii oceupatus erat ) fui copiar n omnibus 
faeiebat , patienterque ferebat » vt omnes 
Aduena t fr Peregrini eiut pedes deofculari 
pojfent • 

Vifitò le fette Chiefe nel Carneuale,e mol- 
te altre Chiefe di Roma , fece grazia di ple- 
naria Indulgenza a' quelli , che fi trouorono 
prefenti al ferrar della Porta Santa ; Cosi 
ancorai tré Cardinali Legati ferrate le Por- 
te Sante , diedero al Popolo la benedizione» 
con l’Indulgenza del Giubileo i tutti li pre- 
fenti contriti , e fe ne ftampò Editto antece- 
dentemente per auuifo de’ Fedeli; Come an- 
cora fi fece per la benedizione nel Santiffimo 
Natale.dopo la Metta nell’anno 1 $ 7?» Furo- 
no dunque ferrate le Sante Porte, nelle quali 
ettendo Itile di collocare in tal funzione Me- 
daglie d’oro, e d’argento , fi ofleruò , che in 
alcune di quelle pofieui dal Pontefice Gre- 
gorio erano imprefle quelle parole : Jufìi 
intrabunt per eam, & in altre ; lufiis patet . 
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' Per rimandare alle loro patrie confolati 
perfettamente , e nel corpo , e nell’anima i 
poueri Pellegrini, ofleruò la medefima Com- 
pagnia , che molti poueri Sacerdoti non re- 
citauano J’Offizio diviino per non hauere il 
Breuiario, e che a' gli altri faria flato molto 
à propofito qualche libro fpirituale j Al bi- 
fogno di quefti fupplì la pietà del Pontefice > 
perche 3 di fuo ordine fu loro diflribuira la . 
Dottrina Chriftiana con altri libretti diuoti, gii ISsm? 
& a' quelli prouidde la generosità del Popo- l6o9> 
lo Romano , che donò vna quantità di Bre- * r 
uiari j per queflo effetto ♦ 

CAP. LII. 

(Benignità del Pontefice, nella, ma- 
lattia morte di Carlo Federico 
di Cleues , 

I L Principe Carlo Federico di Cleues fi- 
gliolo primogenito del Duca di Cleues 
dopo di hauer prefo il Santo Giubileo eoo- 
gran Nobiltà , e Famiglia , che conduceua , 
fe ne andò à veder Napoli , e tornato à Ro- 
ma t e dal Papa con paterna amoreuolezza 
accolto ih Palazzo Apoftolico > oue fino dal 

G a prin- 
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principio della fua venuta li era flato ade- 
guato vn nobile appartamento : Si ammalò 
di Varuoli , e non ottante la cura efattiffima 
de’ Medici , e l’indicibile amoreuolezza del 
Papa » che andò più volte per fonai mente-» 
à vifitarlo , e confettarlo à letto j In termine 
del decimo Tetto giorno munito di tutti i 
Sagramenti di Santa Chiefa , proteftandofi , 
che morendo in vn tempo, & in vn luogo tan- 
to Santo , moriua volentieri , nel dì noue di 
Nouembre 1575. fu IVItimo di fua vita^ , 
e primo dell’eternità ; E ficome il Papa li 
hauea moftrato grand’amore con farli fom- 
miniftrare in vita tutti i remedij poflìbili 
per la falute del corpo, così volle non li man- 
caflero in morte tutti gli honori poflìbili , 
lo fé portare alia Chiefa di Santa Maria-* 
dell’Anima della nazione Germana con pom- 
pa veramente regia , & iui fù fepellito , 
come minutamente racconta il inedefimo 
Pientini. a 


aConft.Cepirt- 
fus dar. Rom. 


CAP. LUI. 

Jpproiu il Pontefice la Congregalo* 
ne dell'Oratorio di Roma . 

C onfermò il detto Pontefice a la Conu 
gregazione dell’Oratorio di Roma^ 
, » - ' Fon- 


Digitized by Google 



Cap. LI V. ioi 

Fondata da San Filippo Neri , dal quale il 
Padre Cefare Baronio, che fù poi Cardinale, 
apprefe le forme più proprie di ben condur- 
re la vira mortale all’acquifto del Cielo: Di- 
cendogli il Santo prima di pattare alTEmpi- 
reo , che douette rendere grazie à Dio degli 
Annali Ecclefi aitici, che fcriuea ; d cui il Car- 
dinal rifpofe con quefie parole : Equ\àem~* * 
( Pater ) quod Jcripferim , quod viuam , id 
totum DeOy atque orationibus tuis acceptum 
refero. a 

C A P. L I V. 

Si principia a recitare il Affario 
nella Chieja di Santa Maria /opra 
M inerita , & à predicare àgli 
Ebrei nell'Oratorio della SantiJJì- 
ma Trinità . 

O R dinò il medefimo Pontefice, che ogni 
prima Domenica di Ottobre fi faccia’ 
la proce flione del Rofario nella Chiefa della 
Minerua, per la gran Vittoria Nauale otte- 
nuta contra i Turchi . b 

Obligò gli Ebrei ad vdir la predica in-, 
numero di cento , e le Donne in numero di 
cinquantanni Sabbato dopo il pranzo, Tor- 
to alcune pene contro i trafgrettori,neirOra- 
- ; . G 3 ' torio 


aTie.Carit.Eafl 
Jib.i. cap.ao, 
Hier.Barn, 


b Ottau io Pan- 
inoli ne i Te- 
fori NafcoOi 
di Rom a. Rio- 
ne 14. Chiefa 
quinta « 
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torio deH’Archiconfraternita della Santifll- 
ma Trinità de* pellegrini * Mollò il Papa dal 
buon’efempio , che ne moftraua Andrea del 
Monte Dottifiìmo Rabbi Ebreo * conuerti- 
to alla Fede Cattolica , e leuato al Sagro 
Fonte da Giulio III. di Tanta memoria con il 
fudetto nome , e cognome , predicando egli 
anni prima in alcune Chiefe fecondo gli tor- 
naua commodo, d quella cieca gente . 

E perche era anfiofo il Papa, che tutti gli 
altri Fedeli , che per diuerfe cagioni non fi 
fodero portati d Roma , hauefl'ero il com- 
modo di goder de* Tefori di Santa Chiefa- ; 
Sparfe il Giubileo per tutta la Chriftianità 
per l’anno 1575. 

CAP. L V. 

Clemente FllLpublica ranno Santo 
per l'anno 1600. 

C Lemente Vili, publicò il Giubileo per 
l’anno 1600. con la Decretale ; Annui 
Domini placdbiliu&c* in tutto, come quella 
di Gregorio XIII., fofpefe però per tutto 
l’anno Santo lTndulgenze, non folo perpetue 
per tutto il Mondo , ma anco quelle delle-* 
Corone, Medaglie , Croci,&c. non riferuan- 
do ne meno quelle di Roma , come fecero 

alcu- 
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Alcuni Pontefici, tra 4 quali furono Siilo IV., 
c Gregorio XIII., e fofpefe di più alcune fa- 
coltà date a' i Confetfori di affoluere da* cali 
riferuati, come fi vede dalla fua Coftituz io- 
ne, che incomincia: Cum San&ilubiUi fa- 
ìemnitatc » 

c A p. lvi. 

jipre la Torta Santa nell* fella diS . 
Sìlueflro con grandtjfmo concorfo. 

N E! giorno poi della Vigilia di Natale 
per elfere il Pontefice impedito dalia 
podagra , ò chiragra , non potè in quello 
aprire la Porta Santa così chiamata , gia- 
cile molto prima fi dicea Aurea ; Ma' bensì 
fece quella funzione felicemente nella fella— 
di San SiIuellro,fe bene Pietro Mattei fcriue, 
il primo giorno di Gennaio i5oo. I/iltefso 
Autore dice , che il Duca di Parma fu pre- 
fente all’aperizione fatta dal papa , il quale 
benedille in quel giorno da vna finellra folto 
fquadrone di Pellegrini, tra 'quali erano mol- 
ti Polacchi, & Oltramontani, mà de’Franceff 
molto più dell’altre Nazioni infieme,le quali 
venute dalle più remote parti della Terra- 
riempirono , fecondo il Dogiioni, * in modo a Compena, 
la Città, che le mura quali non le capiuano, jftor ' paT * 8 ' 

G 4 e con 
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e con quella grandifiìma frequenzadi Po- 
polo fi vidde la Città , durante tutto l’anno 
Santo ; Molte migliaia furono mantenuti , 
e fpefati dalla liberalità'! e magnificenza del 
Papa, e feruiti da i Nobili più principali . 

* , . i . • 

CAP. L VII. 

Qarità di Clemente Verfo li Peliegri ni, 

0 [pulita . 

*via.'par.?, “pEce il Pontefice a preparare POfpitio 
jT per i Vefcoui , & altri Ecclefiaftici in*# 
Borgo>nel quale fi daua il fitto conueniente 
à ciafcuno per dieci giorni continui, e fi no- 
tò , che il numero degli Ecclefiafiici cibatili 
in quello arriuò à quattro mila , & il Papa 
vi feruì , e Iauò i piedi à molti con humiltà 
Singolare , hauendo feco i Cardinali Nipoti , 
Aldobrandino, e di San Giorgio, quali afciu- 
gauano i piedi lauati da Tua Santi tà,e tal’ho- 
ra qnefti lauauano , e Clemente afciugaua . 

Alfegnò aH’Archiconfraternita della San- 
tiffima Trinità feudi cinquanta la fettimana, 
oltre molte altre elemofine, che gli manda- 
ua , aiutò i bifognofi con difpenfare , e far 
>■. difpenfare in quell'anno, come afferma Gior 

Stringa b trecento mila feudi . 

* V Si 
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Si trasferì all'Ofpedale della SantiflintiL. 

Trinità, a oue lauò i piedi vna volta à tren- a Ctfi dl 
ta Pellegrini , e partati venti giorni, ad altri ron» nei f«o 
dodici fenza far’eccezzione di perfone,& era T ?* w * w • 
affitti to,& aiutato da i Cardinali Borromeo, 
e Baronio, e quando i piedi erano afeiugati 
gli baciaua teneramente, piangendoiper alle- 
grezza i Pellegrini , e gli Aitanti . 

f ”* .* 

CAP. L Vili. 

P erfinaggi grandi venuti 
al Giubileo* 

» 4 * # ’ .* 

^ nnero tra * Pellegrini Per (ortaggi gran- - , 

~ V di , tra’ quali il Duca di Bauiera in-» 

‘habito di Pellegrinoj Eodem menfe Tebrua » ' 
rij , (come ferine il Cardinale di Verona- ) 

Dttcem Battana apud Ho/pitium SanSlif- 
*fima Trtnitatis diutrtijfe ferunt b abita 
Peregrinorum , & Nobile t , plurefquL-» 
aliot Viros in tandem peregrinationum 
ad facra loca ad limina SanSìorum Apofio* 
lorttm illuftria afferunt exemplaPrincipttm , 

Regum,& Jmperatorum V alentiniani T er* 

tiji Otbonis Se candì .quorum corpora fepulta 

fiint in Bafilica Sanfti Petri » Caroli etiam 

Magni , quem quater /patio qtiadragintau* , 

feptem annorum Romam ad /aera limina 

veni/ft legimus. *» Con- ~ > * 
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i o 6 Giubilei Vnìuer • 

Concorfero al Giubileo i Duchi di Bari , 
e di Parma, Ranuccio Farnefe , che fi accasò 
còn Margherita Nipote del Papa, che anco 
in tenera età daua faggi di prudenza non_» 
Ordinaria, & è cofa da notarli, che in quelle 
nozze il Pontefice non vi volle alcuna pompa 
mondana , coftumata ile i matrimonij de* 
Principi : * Ab iUa pompai qua adbiberi folet 
in celebrando Principum nupti/s ab fi ine n - 
dum dux'tt Pontifex > prò fua moderatone , 
& ebaritate , vtrumque benedixit Sanftiffì* 
ma Emharifiìa cibo roborauit , in conuittio 
femel accet)it,paucijjìmis adhtbitis conuiuis . 

Vi fi portò ancora il Conte di Lemos VIJ 
ce Rè di Napoli con la fua Conforte, b e cori 
molti Duchi, Principi, Marchefi, & altri Si» 
gnori del Regno, e come Ambafciadore del 
Ré Cattolico refe vbbidienza al Papa- • 
Venne ancora I’Ambafciadore Alencourt di 
Enrico I V. Rè di Francia , & altri Signori 
da varie parti di Europa . « 

Di Polonia venne in habito di Pellegrina 
vna Dama nobiliflìma, come anco Caterina 
Zani Dama Veneziana vergine diuotiflima , 
che fece il viaggio à piedi da Venezia à Ro- 
ma . Di Francia il Signor di Alincurt Go- 
uernatore di Pontoife . E la moltitudine de- 
gli huomini.e delle donne alloggiata dall’Ar- 
chiconfraternita della Santifsima Trinità , 

f Ciò; 
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Gio:Stringa a afferma, che afcendefse à du- 
cente fettanta mila Pellegrini , oltre ducento 
quarantotto Compagnie Foraftiere aggre- 
gate à quella , calcolate à cinquantaquattro 

mila , e leicento . 

•» . , 

CAP. LIX. 

* * « 1 'V 

Corte orfo di Eretici • 

T Rà gli accennati Pellegrini vennero in- 
cogniti molti Principile Caualieri Ere- 
tici, i quali con tutto ,che fodero partiti per 
curiofìtà , nondimeno, quando videro, che 
Tifteflò Papa andaua ogni giorno di fella à 
vili care le Chiefe , vi diceua Meda, vilìtaua 
i Pellegrini, feruiua a’ poueri, gli teneua alla 
fua tauola , vdiua le loro confefsioni , non-* 
credectero più, che il papa folTe Antichrifto, 
ne Roma, Babilonia, anzi vedendo , che di- 
giunaua in femplice pane due volte la fetti- 
mana, dice Pietro Mactei, b che il buon’ef- 
fempio del Papa tocco fi viuamente il cuore 
i trencafei de* medefimi Eretici Vgonotti , 
che quelli col lume communicato loro da-, 
Dio abiurarono l’erefia alla prefenza del Pa- 
pa, dal quale riceuerono Paflòluzione . 

Racconta Pietro Mattei « di vno , che-» 
trouatofi in Roma nell’anno i 575. alla diao- 

zione 


a Nella Vita eh 
Clemen. Vili. 


b HiftorU di 
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1 o8 Giubilei Vniutr. 

zione del Giubileo, volle per curiofìta patta- 
re nel ritorno per Geneua, oue traboccò mi- 
feramente ne* lacci di Cafuino,e prefaui mo- 
glie giunfe a federui nella Catedra di pefti- 
lenza,autiicinatofi poi Tanno Santo idoo.ri- 
cordeuole della prometta fatta à Dio , s’in- 
• uio verfo Roma , doue nuoti amente fpec- 
chiandofi nel chiaro fonte della vera Dottri- 
na della Santa Madre Chiefa da lui già' con 
. grauifsima colpa abbandonata , hebbe gra- 
zia da Dio benedetto di ritornare nel fuo 
grembo , come vi ritornò . 

a Nella vita di ’ Lo Stringa a fa menzione de 5 Principi * 
ciem.Viii. e di Eretici fconofciuti venuti da Germania 
per vedere Roma, & il Papa , e dice , che.» 
mirandolo tutto pio, & i Cardinali tutti di 
buon’ efempio , e la Città piena d’azzioni 
fante, riceuuti nelTOfpedale della Santissima 
Trinità benignamente , e con parole , e con 
efempi; infiammati alTabbracciamento de/, 
la Cattolica Fede , Iafciarono gli errori del- 
TErefia . 

CAP. LX. 

— 

Conuerjtone numerofa di Eretici. 

Li Eretici dunque conuertìti in quello 

vj" anno Santo, fecondo Ja relazione cita* 

f — < *• » « 

ta 
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ta dal Vettore]]!, * furono quattrocento, de* 
qua]i vna volta ne portò proceffionalmente 
rArchiconfratcrnita trent’otto a riceuer la-, 
benedizione dal Papa, & a vedere le Santità- 
me Reliquie in San Pietro , doue entrarono 
tutti portando le candele accefe in mano , 
in fegno del lume della Fede da Dio riceuu- 
to » a» quali poi il Papa fece dare alloggio in 
luogo feparato , e prouedere del tutto, e fu- 
rono ammetà al bacio del piede , b 
Anco Stefano Caluino parente di GioiEre» 
fiarca fù fauorito da Dio con fegnalata con- 
uerfione , e fu abbracciato da Clemente^» , 
& abbondantemente fouuenuto, come ferine 
il Cardinale di Verona, c che intendendo di 
quello, e degli altri, dice: Heereticinonnulli 
in Hofpitto Sanóiijpmx T rinitatis , ebarita - 
ìm ex empio excitati, pcenitentiam, ys fagge- 
te ntc Spiritu fanóìo , in San£l<t Mairi* Eo 
clefice gremtum redierunt ì Inter quo* Joan- 
rits Galuint maximi H&rejtarcbtt affini* : 
quem Clemens 1*111. paterno amore com- 
pievi** eft s *lendum fafeepit hberaliterfo Sa- 
cramento conffrmationi* do notti t . 

Due Turchi partiti da Conftantinopdi 
entrati colFInterprete nel lauatoro dell’Ar- 
chiconfraternita , furono nella huanda de* 
piedi da Dio illuftrati ne* loro cuori , e bat- 
tezzati. 

Con- 


fi Patt.j. 
in vqa poftill* 


b nw.nell’Ar- 
chiuio iteli’ Ar 
chicouf. 
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Conucrtita alla Fede Cattolica vna don- 
na Turca con due figlioli , vno di cfli ftando 
per morire nella cafa deCatecumeni , Cubito, 
che nel fagro Fonte hebbe la vera vita del- 
l’anima ,confegui la falutc del corpo. 

Giulio Cefare Tedefco di nazione, e gio- 
uine di diciafette anni , di Padre, e Madrcj 
Eretici infermatoli grauiffimamente , dopo 
abiurata PErefia , diede nell'infermità faggi 
di gran bontà’, percheron temea punto la-> 

' morte , e dice a di hauere Paflìftenza della 
Beatiflima Vergine nel fuo petto, e noftro 
Signore in fua guida , fece con grandifiìmo 
fentimento la confeffione , di che molto me- 
' rauigliofli il Padre Penitenziero di S. Pietro, 
pregò Iddìo per la conuerfione de’ genitori, 
e di altri Cuoi parenti Eretici , di ciò anco li 
raccomandò agli alianti, a’ quali commife , 
che glie ne fcriueflero ancora in fuo nome-» , 
€ prediflfe , che vn quarto d’hora li rimaneua 
di vita , perche piacque a Dio benedetto di 
chiamarlo a fe dentro il medefimo quarto 
a di hora . * 

chonf.aduss. p er m aggJor conferma dell’affluenza del 
popolo, degli Eretici conuertiti.e del fouue- 
nimento vniuerfale a’ Pellegrini dato dall Ar- 
chiconfraternita della Santiflìma Trinità ; 
b Regiitr.neglì portò qui vna lettera del Padre Conflero , 
wmi» eulren ’ della b Compagnia di Giesù, che di veduta, 

, rag. 
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Cap. L X. jfj 

ragguaglia di tutto Gafpare Crcuinchouio 
Cai umida • 

Romani » iuquit , veni biduo ante Pente * 
eolie n , vbi more maiorum /aera loca fre* 
quenter Chriftiani Po pulì deuotionem admi « 
ror % atquè objtupefco ad Romanorum pietà - 
tem . V tinam tu bic ad fis » mecumquè co* 
ram fpeSies , qua Roma geruntur . Rauca 
ex innumeri! refe ram , qua omnem fidem 
fupetant . Tanta bue comfiuit e X omnibus 
Mundi prouincys bomtnum turba , vt e am 
Roma vix captati di ulte s , nabtUs>patipere$ % 
fenes , iuue nei, viri , ac multerei . Bonomia 
Lauretum 3 & indè Romam vidimus vias om- 
net Peregrinorum euntium , atquè r e de un- 
ùtim multitudine refertas . Ad vnicum Xe- 
nodocbium Sanili /firn a T rinitatis ab ineun- 
te hoc anno faculari , in dies fingulos nunc 
olio, nunc decem % nunc duodecim m Uia exte - 
rorum conueniunt,qui Nobihum,& Ciuium 
Romàmpenjts triduo gratis a!untur>& kofpi 
tio recipiuntur . Hit Primates minijìrant , 
pedes abluunt , necejfariaque vita fuppedi - 
tanti viri viris , multerei feparatis locis 
foeminit . Atque in bis Ducei , & Comites 
vtriufque fexut % Bpifcopiy Cardinale! , & 
Summus Pontifex : qui nudius tertius , vt 
etiam alias ,eodem loco fuisipfe m an\bus for - 
didos paupcrum pedes hutt,& ofculatus ejl . 
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Plerique Har etici, atque etiam Caldini - 
fi a , qui bue fpeSlatum adnenerant » vi fu 
Romanorum ckaritate, pittate ,mifericordia, 
effufa lìber alitate , ac deuotione * . . . . . « 
abiurata barefi fua , ad Catholicam Eccle- 
fiam fefe aggregar unt . In bis fuit Arno l due 
Mar tini, non ignobtlisC aluintjiici Euangely 
apud Qeneuenfes pradicans > qui omnibus 
ignotus fpeftans » qu<egerebantur , ducentos 
toronatos attreos in vfum pauperti peregri - 
no rum ho/pitali pradiSio donauit , feriòque 
fe ad fiàem Catholicam conuertit . Vidi ego 
eodem loco duos alios Qeneuenfes ex bar e fi 
eduófos , qui fummo, demìjfione , & alacri - 
* tate pauperum pedes abluebant » lotifqut^a 
pedibus ofcula imprimebant 3 quòd genus offi* 
eij cum caeteris nobilibus vsris , nullo dit-p 
èxwef.tom,*; buius anni intermittere dicuntur , &c. * 

Quefte fono le grazie,che riceuono dal Su- 
premo Benefattore quelli , che con vera vo- 
lontà^ diuozione (incera fi humiliano al ba- 
cio de’ piedi del Sommo Pontefice fuo Vica- 
rio in Terra , Padre » e Capo vniuerfale della 
Chiefa Cattolica „ 


CA- 
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CAP. L XI. 

“Bacìo de piedi antico , e moderno 
praticato da Perjomggi . 

^ ’ 

D I quanta ftima fia in ogni tempo flato 
il bacio de* piedi, Pompeo della Penna 
riferbato in vita da Cefare fu da quelli ara* 
meffo al bacio del piede, quali in rendimen- 
to di grazie: a Capar de die vitam Pompeio aSeucc.de b C : 
Penna > detndè ab filato , er* agenti grattai 
porrexit ofculandum Jinifirum pedem~* , 
e fé i Principi Gentili , e gli antichi Regi fi 
(limarono obligati di honorar proftrati Io 
Imagini de* Monarchi, come fece Zorfine 
à quella di Cefare, fecondo Tacito, b &Ar- 
tabano Rè de’ Parthi à quelle degli Impe- 
radori | come dice SuetoniÓ , c con quanto caligo!* 
maggior fondamento deuono humiliarfi à 3 ’* 4 ' 
ringraziare col bacio del piede il Sommo 
Pontefice tutti i fedeli, che mediante l’aper- 
tura , che fa in ogni tempo dell’erario ine- 
fauflo di Santa ChieTa confeguifcorio la vita * ^ 

eterna, come anco tutti coloro^che riceuuto 
il vero lume della Santa Fede , fi aferiuono 
nel ruolo de* Tuoi figli fpirituali ?• 

O’vfo veramente Santo de’ Merimendoni » 
eFilippen{ì,che cercando la ftrada deil’eter- 

H na 
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tu fallite i vollero imitare l’introduzione-* 
fatta da i Medi di baciare i piedi a’ Perfo- 
naggi eminenti nelle virtù, che però fi getto- 
rono a’ piedi deH’Apoftolo Sant’Andrea diuo- 
tamente baciandoli , come fece pure Corne- 
lio Centurione col Principe degli Apofioli , 
San Clemente , che poi fù Papa col medefi- 
mo San Pietro,6c Abagaro Rè degli Edefleni 
con San Taddeo . 

Non fia dunque merauiglia , che i Regi , 
e glTmperadori,e nell’hauere hauuta la co- 
gnizione del vero Dio » e nati nel grembo di 
Santa Chiefa habbianriconofciuto con atti, 
e di humilta',e di vbbidienza il fuo Vicario irf 
Terra portandoli al bacio de* Tuoi fanti pie- 
_ , di , come primo di ogni altro con San Silue- 
* Glbt * 1>lb 4. firo pratticò il gran Coftantino, * il quale-* 
ver^cap.17. 0 4 volle, che i Pontefici Romani a fimihtudine 
i> Herodùno de’ Sacerdoti , e Profeti antichi b portaffe- 
Ub.5. . ; ro ve fliti i piedi di tela bianchiflima in mo- 

do di fcarpette chiamati Vdoni » che poi 
hanno cambiato il nome in quello di Sanda- 
li j, md però Tempre differenti da quelli , che 
• vfano i Vefcoui nella celebrazione delleMeffc, 
e che fia il vero . Sant’Antidio apprefio Sigi— 
cEpi(t,48, berto c conobbe il Pontefice Romano da i 
Sandali], il che non faria potuto fuccedere , 
fe quelli non fodero fiati didimi da quelli de- 
gli altri Vefcoui, quella mutazione poi da! 

bian. 
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bianco Lino in calceamenti rolli col Segno 
della Santa Croce , che hoggi di vfano è ita- 
ta introdotta» e continuata da’ Pontefici per 
dupplicato rifpetto, perche conofcendo tutti 
i popoli pronti 4 baciarli i piedi , hanno vo- 
luto in quefta guifa ridurgli a memoria la.» 
pafiione, e morte del noftro Sanatore, e loro 
niaggiormente crefcere rièll’fiumilta* , con_* 
fare apparire, che vn tanto honore non loro 
fi daua i ma alla Santiffima Croce . 

Ad imitazione dWImperadore fi pio fi 
effercitarono di perfona in humilta' fi gran- 
de verfa del Romano pontefice , nel bacio , 
dico, de’ piedi, Giurino Il.con Giouannil., 
Giuftiniano a con Coftantino, Carlo Magno 
con Adriano, Lodouicocon Stefano, Federi- 
co I, l x con Alefiandro IH: c Federiate ntm,* 
pè Imperator profirauit fe in terram.fa dea* 
f culatte PantifoiSitamquam Principis Apa- 
Jìolorum pedibtteìVerè pacis ofculum ipfi de~ 
imijfimè dediti Lodouico figliolo di Lotta- 
rio con Sergio, Luitprando,e Rachis Regi de’ 
longobardi, il primo con Gregorio II., il 
fecodo con Zaccharia, Stefano Rè di Vnghe- 
ria con Benedetto Vili. , Carlo Vili. Rè di 
Francia con Alefiandro Vi , Sigifmondo Im- 
peradore con Eugenio IV., Federico III. con 
Micolò V. 4 Carlo V, con Clemente VII,, 
e Paolo m,|4qual coftume hanno parimene 

Ha te 
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te continuato , e continuano con gran pietà 
tutte le tede Coronate Cattoliche co! mez- 
zo de loro Ambafciadorii come veri,& vbbi- 
dienti figlioli della Santa Romana Chiefa-* . 
Mà per tornare al noftro difcorfo • 

GAP. L X 1 1. 

Cardinali fermoneggiano 
frequentemente . 

P Rohibì in queft’anno ,nel Carrieuale il 
Mafcherarfi , far le Comedie , e tutti I 
Baccanali per l’addietro vfati . 

Nell’Orazione delle quarant’hore i che fo- 
gliono fare in tal tempo ogni anno con fun- 
tuofo apparato nel Tempio Farnefiano i Pa- 
dri della Compagnia di GIESV’ , vi celebrò 
Clemente Vili, alla prefenza di moiri Car- 
dinali , e durante quell’efpofizione vi Sermo- 
neggiarono tré gra Cardinali, Flaminio Piat* 
ti , Cefare Baronio, e Roberto Bellarmino, 
gli vltimi due de’ quali, & il Cardinal Fran- 
cefco Maria Tarugi colla frequenza de’ loro 
Sermoni , che fecero in quelPanno Santo , 
ricrearono gli animi de’ Romani , e de’ Pelle- 
grini a fegno , che non fi poterono faziare di 
lodare la loro pietà , la quale ne’ cuori de* 
grandi é ftimolo pungenriflimo al ben’ opra- 
re, 
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re» cosi ne auuifa il Cardinale 4 di Verona: 
Menfe Februario Bacbanalibus die bus à Ptt, 
tribus I e fui ti s quadraginta borarum Oratiti 
afta efl t confluente incredibili populi multi - 
tudine>& ad Altare maius Clemens PontifeM 
fummus facrum fecit prafentibus Cardina - 
libus plurimts , &* pios fermones habuerunt 
Cardinale tres Flaminius Platus , Cafar 
Baronius,& Robertus Bellarminius ,& altro» 
uè : In pradicatione verbi Dei non defunt 
Cardinales aliqui Populo Romano confuterei 
vtf aciunt duo , qui fuerunt in Congregato- 
ne Oratori jf Francifcus Maria Cardinali 
T auruflus Arcbiepifiopus Senenfls>& Cafar 
Cardinali s Baronius a Robertus etiarn Car~ 
din ali s Bellarminius, qui in Ecelefla Sa nói a 
Maria in Via, cuius efl titularis , eruditos, 
& pios confueuit habere Sermone s > quanta» 
Cardinalium piam induflrtamV eregrtni non 
probare non potuerunt valdè : Sanè Cardi • 
nalitia dignitas non minimam vim habet ad 
commouendos animos ì & Cardinalium fer- 
mones Romano P optilo vìdentur ejfe admo - 
dum grati . 

Vn’ofleruazione di Pietre Mattei norf é 
da lafciarfi, dice egli, che Clemente Vili, in 
f quello tempo diCarneuale cominciò la prima 
volta a porre l’Orazione delle quarant’hore 
nella Chiefa del GIESV’ con tutto il Sagro 

H $ Col - 
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Collegio de' Cardinali ,e che in procefiìo- 
ne vi furono tutte le Compagnie di Roma , 
e che per ogni hora vi predicauano hora-. 
Prelati , & hora Cardinali . 

CAP. LXIII. 

Clemente FI li. Ima più volte i piedi 
neirOfpedale della Santifima 
Trinità, e difpenfain Vna 
Vtfita delle Cbiefe . 

N EI Giotiedì Santo il Papa fcelfe dodici 
Pellegrini neirOfpedale della Santifli* 
ma Trinità » quali fatti federe auanti di fe , 
riueftiti prima di bianco , lauò loro ad vno 
ad vno con grandiflima edificazione i piedi* 
che anco afciugò * e con tenerezza humil- 
mente baciò,& afferma Gio:Nicoló Doglio- 
a Comp.h^ft. ni , à che gli fece vn lauto conuito » donati- 
patt.8. do a ciafcuno di loro due Medaglie » vnì^ 
d*oro,e l’altra d’argento, fcolpita d'vna par- 
te l'Effigie col fuo nome, e dall’altra la Por- 
ta Santa * e li licenziò Con molti altri fegni 
di carità , h umanità'* e gentilezza, e nella_j» 
fettimana Santa, vdi le ConfefTioni di molti 
poueri peccatori » • 

Fu 
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Fù il Pontefice durante l’anno Santo a far 
la me defi ma funzione * di lauare { piedia , a ArcJiIu ddh 
Pellegrini nei medefimo Ofpedale più volte, Santifl.Triniti 
e conceffe il Giubileo con vna fola vifita del- AnnTsalS 
le quattro Eafiliche a quei, a’ quali Jauò i 1609, 

piedi . 

Fece grazia del Giubileo ai prefentì,che 
iui fi efercitauano nel minifiero di lauare 1 
piedi con vna fola vifita delle quattro Basì- 
liche : Hoc Anno M » DC> Clemens V Hi. 
non dedignatur lauare pedes Pralatorum , 
exter or unti & quamplttrimorum Pauperum 
Muc lubtUi gratta adue ntantium . Scritte il 
Cardinale di Verona . *> t Detto Tratte 

CAP. LXI V. 

Odoar do Cw dinaie Farne fi lauti in 
cognito i piedi , e fa larga 
tlemojìna . 

* •'• • v 1 mi 

• "' v t- 

• V, , t * • 

» w «fU. 

I L Cardinale Odoardo Farnefe c in com- c Libr. degli 
. pagnia di Monfignor Rangoni Vefcouo di An Santi W 
Piacenza lauò, fecondo imitino vellico del lochici r. 
Sacco della medesima Archiconfraternira d€l, ì? 3I ? tiffi ~ 
della quale era Protettore, ancora efiò ipiè- *** r n U ’ 
di a’ Pellegrini con cappuccio tirato fu’J voi- 

H 4 to , v 
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tó, a qualfiuoglia de quali diede vno feudo 
d’oro i e dopo fece confegnare à i Mmiftri di , 
opra cosi pia vna borfa con cento doblonl 
con l’impronto del Sereniflimo Ranuccio Du- 
ca di Parma fuo fratello . 

CAP. LXV. 

Il Papa in età grane porta il San - 
tijfimo à piedi nel Corpus Domini* 

Si trasferi/cono le Congregazioni 
de' Cardia, al Palalo Jpojlohco. 

N Ella Proce filone del Corpus Dòmini , 
portò il Papa ilSantifiìmo à piedi 
non oflante fettf graue, e la podagra , nella 
quale fi! veduto Tempre con gli occhi bagna- 
tidi lagrime » 

Nel mefe di Luglio di quello Anno Santo 
comandò Clemente , che le Congregazioni 
de’ Cardinali , che prima fi faceano auanti 
del Cardinale Decano , e Prefetti del Sacro 
Collegio fi facefièro in auuenire nel Palazzo 
Vaticano per potere egli mtcruenirui qual- 
che volta , come fece : a Menfe tulio iujpt 
PontifeX » vt Congr esatto ne s Cardinalium 
negotijs Eccleji ’<e frali andò in Paiatto Apo- 
JloHcoJìerent » vt iUis intcrejjet interdum t 
vtfacit • CA- 
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CAP. L XVI* 

Numero grande dì Compagnie 
Venute all' armo Santo * 
e loro pietà . 

V Ennero molte Compagnie da varie pat- 
ti fino al numero di cinquecento Set- 
tanta, e tra quefte ne vennero alcune nel me- 
fe di Agofto, che fé bene vifitando le Chiefé 
di notte , nondimeno , e per gl’incommodi 
del viaggio, e per la mutazione dell’aria ne* 
giorni canicolari vna gran parte di loro palsò . 

da cosi Tanto pellegrinaggio coll’acquifto del Anatrate. 
Giubileo, all’altra vita felicemente . * 

Nel mefe di Settembre la Compagnia di 
SanGinefio nella Marca fi fé vedere molto 
esemplare in modo tale, che piatile il Cardi- 
nale di Verona ,come egli fteffo affermale- 
dendo molti di effi aiperfi di cenere nel ca - 
po i cambiare a piedi midi con le mani 
giunte * e con gli occhi a terra portando va- 
ri j mifter ij, si del vecchio , come del nuouo 
Teftamento > alla quale vifta accorfe poco 
meno,che tutta Roma per altri molti mi Ae- 
ri) . che rapprefentauano . 

Si trasferirono ancora in Roma altre Com- 
pagnie di diuerfe Citta', che in Segno di peni- 
tenza 
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terza erano cinti di catene di ferro , che do- 
lenti degli errori commetti afpramete fi per- 
coteuano . 

Tra le fudette Compagnie vi fù quella de' 
Nobili di Firenze vediti di bianco detta di 
San Benedetto, al numero di cento, e perche 
da quella Città il Pontefice trahea la fua_ 
defeendenza , volle , che fotte riceuuta nel 
Palazzo Apoftolico per far godere loro vna 
particolare dimoftrazione della paterna». 
amoreuoJezza verfo quella Nazione ; Onde: 
hauendo fatto loro preparare vn lauto ban- 
chetto, volle interuenire in etto per tonalmen- 
te a feruirla. * 

CAP. LXVII. 

Il Cardinale Pietro Aldobrandino 
*uà Legato à Latere à Firenzi 
€3* alerone . 

N EI medefimo mefe di Settembre il Pa- 
pa dichiarò fuo Legato a Latere il 
Cardinale Pietro Aldobrandino per Firenze 
a benedire il matrimonio tra il grand’Enri- 
co JII. Re di Francia, e Maria de’Medici , 
figliola di Francefco Gran Duca di Tofca.. 

na > 
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na,e di Giouanna d’Auftria Gran Ducheflfe-» 
di rara bontà: Legato anco lo dichiarò all’i- 
fteflo Enrico» e Carlo Emanuello Duca di 
Sauoia per indurli alla depofìzione dello 
armi pure a caufa delle differenze itìfoVte per 
il Marchefatodi Saluzzo. à 

CAP. LXVIIÌ. * 

Frocejfione Jolenniffima delle Compa- 
gnie di S. Maria del Suffragio % 
e del Santijfimò Rofario » 

N Ella prima Domenica di Ottobre, che 
in quell’anno cadde nel primo giorno 
del mele concede alla Compagnia di Santa 
Maria del Suffragio eretta otto anni pri- 
ma in Confraternita , b & a tutti quelli che 
haueffero accompagnata la fua Proceflione 
di liberare per vna volta vn’ànima dal Pur 
gatorio, e quella Proceffione contò più di 
venticinque mila perfone : c Ad qnatuor Bc- 
clejias profezìa efi tanto orditói tanta dedo- 
ttone i quanta exprìmi nòti potè di In ea^ 
erant vigintiquinqut amplili s milita viro- 
rum i cb* mulicrumi in qtiam tum incidijfet 
Vonufex via tìoftienjìi incredibili Utiti<Lu 


À Cópendhiff. 
pnr.8. ad Do- 
olioni>c hift.d: 
Franc.lib.J. Hi 
Pietro Mattel. 


b Panlirn], ne* 
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ajfeftus ejl > quamjtgnificauit Benedizioni - 
bus quamplurtmis : Fauit and quìjjimo Fe- 
de fi <e ritu tdm probato prò defunéhs orandi* 
*NelI’ifleflb mefe cTOttobre nella fetta del- 
la Beatiflìma Vergine del San t itti mo Rofa- 
rio per la folenre Vittoria riportata dalle-» 
armi Cattoliche contro degli Ottomanici le- 
gni per opra del Beato Pio V. concede Cle- 
mente Vili, à quell’Archiconfraternità itti* 
tuita già dal gloriofo S.Domenico , e diluii- 
gata per tutto il mondo » & à chi accompa- 
gnaua la fua proceflìone, nella quale porta- 
rono (biennemente Mmagine di noftra Signo- 
ra del Santiffi mo Rofario concefle,dico, à chi 
feguiua la detta Proceflìone , e vifi taua due 
altre volte le quattro Chiefe, il Giubileo* 
£ fe nella fudetta procelsione del Suffragio 
grande fi fé vedere la pietà de* Fedeli, altre- 
tanto maggiore comparue in quetta,* mentre 
fù ftimato che vi potettero efl'ere (opra cin- 
quanta milaperfone, con grandifsimo nu- 
mero di Religiofi di varij Órdini , Nobiltà 
grande, e dicifette Cardinali, dodici de* qua- 
li per l’impeto grande del Popolo furono for- 
’ zati eli Jafciare la procefsione, e ritirarfi 
in luogo fìcuro per non rimanere opprefsi 
dalla calca . 

Domìnio a * fecunda QElobrìs ,qu<t insidie 
u na a Tran? ^ dicm ottattum eiufdem mcnjìs , Societas 

Fo- 
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Rofarjj Beatiffim* Virginis» cttius inter cos- 
terà laudabile pium e fi In flit ut u Apo /lo- 
tica auBoritate confirmatum quotannis pri- 
ma Dominica OBobris , quo die memorabili s 
illa ViBoria Naualis bello fae de re inito cen- 
tra Turcas inter Pium V .> fanBa memoria 
Pontificem , Pbilippum Secundum Regem—> 
Catholicum > ò 1 Rempublicam V enei am di- 
urna ope confequuta efi s Pro tanto beneficio 
debit ac Deo grati as agere magna cum cele - 
britate , qua quidem S olemnitac hoc anno in 
fecundam buius menfis Dominicam trancia- 
ta efi : Sacra Vefpera in Ecclèfia San&.-t 
Maria fupra Afineruam folemni ritti cele- 
brata fant , quibus adfuimus o&odeciiru* 
Cardinale s hic abfolutic facra glorio fa Deipa- 
ra Virginis Imago , qua d SanBo Viro de- 
pili a ereditar , cuius effigici macellatemi 
m iximam pr<efefert>& V enerationem exci- 
tati obidque deuotè colitur à Populot/uo loco 
dimota omnium oculic expqfìta erat ad deuo - 
tìonem alendam : Deindè verò ptorum vi- 
rorum bumeris delata quamplurimt e ti am 
nobilec viri accenfac facce praferentes t ac re - 
ligiofis viric plu^imorum ordinum praeunti- 
buc , cum facra Imago magno cum templi 
ornata , & viarnm apparata per plateas , 
& viac Bccleftcc propinquac circumferretur, 
tanta Populi frsquentia > tantuc concutfuc 

flit, 
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Juit,vt quinquagtnta miUia virorum ) & mu~ 
lierum numerum excejpjle exiftimatum Jìt % 
fy cum feptemdecim Cardinale s /aerami 
Jm gineoi fequeYemur 3 tantus Populi impe <* 
tus deuotionis ardore incenfi irruit > vt duo - 
decim ex nobis } vt vita no/lra confuleremus 
ProceJJìonis Uhm Sacrai ordine relitto irt^* 
loco tuto nos ipfos recipere magna cum dtffi - 
' cullate coatti fìterimus . Tanta hominum 
tnultitudo in vnum coatta e fi . Admirabilis 
beee deuotio , & Vrbis Roma egregia pietas 
apparuit , quia Clemens Pontifex concejferat 
UHs,qui fmt deferipti in e a Societate . & fa m 
cram iUam Jmaginem deuotè comit antibus * 
fc poftea quatuor Ecclejias bis ritè vifitan ** 
tibus J acri l ubila i Indulgentiam - 


ùfomebe Grecie di S."B a/ilio cedono 
la loro h abitazione d i Padri T)o - 
menkan'ue Vanno additare in 


Santa Maria Jofra Minertta , 

Er nori tralafciare (otto filentio , perche 
lì dica Santa Maria fopra Minerua,è 


CAP, LXIX, 



fa*» 
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faperfi, che quella fabrica fù fatta da Pom- 
peo in occafione di molte grazie ottenute, » 
e vittorie riportate nelle battaglie in fauor 
del Popolo Romano , 3 e dedicata alla Dea 
Minerua , che in forma molto più piccola fù Romhiit.iib.j 
conceduta nell’anno 759. da SanZaccharia C3 p* 87»& re- 
primo Papa Greco di nazione, alle Monache 
di San Eafìlio ricoueratefì in Romadalla-^ 

Grecia ftante la perfacuzione di Leone Ifau- 
rico contro la Venerazione delle Sante Ima- 
gini , hauendo con elfo loro portato il corpo 
di ^.Gregorio Nazianzeno , cosi detto dalla b SX}ie?iNa5:< 
Città di Nazianzo Tua patria. b ( Pafsò egli in Ger. de Te- 
all’altra vita di fefTantacinque anni li nono mYnfim.c*n 
di Maggio 389. nel Pontificato di Siricio. * d ^ l3ud,s * i r ' 3 
Morendo neH’iftelTo anno Santa Monaca Ma- 42.’ *2— & 
dre di Sant’Agofiino d*anni cinquantafei, ) 

& alcune Imagini della Beatiffima Vergine, 
tra le quali vna dipinta, come fi ha d’antica 
tradizione, da San Luca,che al prefente han- 
no nella loro Chiefa , & altre Reliquie di 
San Policarpo, e di San Cirillo, c quelle re- c S.Hieron. de 
ftorono vicino alla Chiefa di Santa Maria in eo’^'e^dc!! 
Campo Marzo per edere rettati iui immo- Hier.nb.j.c.jt 
bili i Cameli , che portarono i fagri Pegni, C.I40&’ ilb. 
e dal Papa poi li fù conceda la detta Chiefa . c3 p a i 4 
Piacque poi a quelle Monache di habita- tccief. Baio», 
re in Campo Marzo , e la cederono a i Padri ann *444< 
dell’Ordine di San Domenico fotto il Pontifi- 
cato 
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tato » di Gregorio X., e cambiata la Rego* 
la di San Bafilio in quella di San Benedetto 
vitìfero lenza claufura fino al Còciliodi Tren-» 
to > b e nel principio di quella claufura Cla- 
rina Colonna all’hora Abbadeffa fece da* 
fondamenti nuoua Chiefa fottoil titolo del- 
l’Immacolata Concezione , che nell* 1564* 
t'Ù confagrata, e da Gregorio XIII. fi per la 
diuozione, che per la Venerazione maggiore 
con gran pompa fu prefo il Corpo di S. Gre- 
gorio Nazianzeno,e ripollo nella fuaCapella 
della Bafilica di San Pietro, detta Gregoria-» 
na, con lafciare a quelle Monache il Braccio 
del Santo , * 

Diede facolta' Gregorio X. nell’i 275. ri- 
trouandofi egli nel tempo della Aia elezione 
in Soria, come dice Nicolò Dogiioni <* fotto 
il zelo di quello Pontefice , al {uo Vicario in 
Roma di confermare , come fece, la detta-» 
conce filone, non potendo i Padri fenza gran 
difficoltà efiercitare l’offizio della Predica- 
zione commeflo loro dalla Santa Sede Apo- 
litica per efierfi di là allontanata la Corte , 
hauédoui raduto nel Monte Allentino pretto 
la Chiefa di y.Sabina Honorio IH* , & I V., 
& il Terzo non folo confermò l’Ordine di 
S.Domenico nell’anno 121 6. > * ma gli con- 
ceffe la chiefa , e parte del palazzo Apollo^ 
Iico ad h abitare . * 

Mà 
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Mà quefto vocabolo fopra Minerua é più 
proprio del Conuento contiguo alla detta-» 
Chiefa, che alla Chiefa medefima, perche fù 
fabricato sù le mine di vn’altro Tempio iui 
parimente dedicato a Minerua, che colla- 
detta Chiefa viuera illufìre à tutta la pofte- 
rità per i due Conclaui tenutiui , ne’ quali 
furono creati i Sommi Pontefici Fugenio IV, 
e Nicolò V. , e per edemi repelliti quattro 
Pontefici, cioè' nel coro Leone X., e Clemen- 
te VII. , nella Cappella de* Caraffefchi Pao- 
lo IV. , & in quella deli’ Annunziata Vrba- 
no V 1 1 . , oltre quarantacinque Cardinali , 
e tra quefti tré ne fono dell’ifteflb ordine Do- 
menicano , che per maggior loro humiltd 
anco dopo la morte, vollero effere fepolti nel 
piano de i gradini auàti di entrare in Chiefa, 
cioè il gran Tomafo de Vio Card. Gaetano 
nell’ 1533., il grà Nicolò Afchombergh Sueuo 
nell’i 537 -* e il gran Tomafo Bada Tedefcho 
nell’i 547- come leggefi ini ne* loro Epitafi?.’ 

Che poi il de ft inai- fi la fepoltura fuori 
della Chiefa non fia vn’atto grande di vera 
humilta’, non deue in conto veruno ammet- 
terli , perche altrimenti ciò toglierla gran . 
pregio al Serafino di Afiìfi , che'fù il centro 
di virtù cosi grande . Quefti efTeitdo per far 
pafiaggio dalie miferìe di quefta vita alla- 
Gloria, interogato da’ fuoi figlioli fpirituali, 

I do- 
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doue egli fi eleggefse la fepoltura , rifpofe : 
Nel luogo più vile di tutti gli altri.nel Colle 
deU’Jnferno, in quel luogo , doue fi puniro- 
no i malfattori. Era quello luogo vicino alle 
mura della Città di Afsifi defiinato all’vlti- 
mo fuppliaio de’ rei > che per hauer in fe-* 
inarborate le forche , e per il grandifsimo 
precipizio da vn lato hauea fortito il nome. 
Colle d’inferno . 

In quello Colle dunque per difpofizione 
Diuina fabricatofi vn Tempio fontuofo da». 
Gregorio I X . » che di perfona vi andò , e vi 
pofe la prima pietra > fù trafportato dalla»* 
Chiefa di S. Giorgio quel fagro Corpo , per 
la reai prefenzadi cui » il medefimo Pontefi* 
jjr.Tìb ce nella fua Bolla li mutò nome * e doue prh* 
lìfs.Friaccfco ma chiamauafi Colle d’inferno » Io chiama»* 
iib*.cap.»*. c 0 u e dd paradifo . * 


Ladiuotifsimalmagine di noftra Signo- 
rai che fi conferua nella Cappella contigua»* 
all’Altar Maggiore è di mano di v n Religio» 
fo Domenicano , detto il Pittore Angelico» 
cioè del Beato Giotianoi da Fiefole , della», 
w ioPan . quale MichePAngelo Buonarroti, b che più 
*it ; Rione Kiv« volte la confiderò attentamente, come anco- 
cìuef* i?, vn’altro difiè ; Io credo > che quello Fr atc 
vada in Cielo à considerare quei bei Volti , 
e poi li venga à dipingere qui trà noi • 
Q ue llo buon Religiofo nel dipingere lo 


s 
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Xmagini del noftro Signore»fi bagnaua tutto 
di lagrime, 6c in ginocchi dipingeva la Teli* 
della Beatifs ma Vergine , al medefimo Fu 
offerto da Nicolò V * l’Arciuefcouaco di Fi»- 
renze » ma egli ne ringratiò il Pontefice.* , 
& oprò , che foffe conceduto a Sant’Antoni- 
no deU’ifteffo Ordine Domenicano celebre-* 
per dottrina » e per la Santità ,* Il Tumulo 
del medefimo Fr.Giouani e fituato in quella 
Chiefa di Santa Maria Copra Minerua nell’en- 
trare dalla porta yerfo il Collegio Romano 
a mano fi nillra incontro al pilo dell'acqua-* 
Santa colla lua figura di baffo rilieuoiin pie* 
di fi leggono i feguenti verfi compolli d«L* 
Nicolo V , come alcuni affermano, b (edif t 
Non tnihi fit laudi ,qtto4 eramvelut alter Ap^ 
S.ed quodlucra tuis omnia Chrifie dabam % 
4^era t nam terris Optra cxtant, altera Ccefo* 
V rbs me loannem flos tuìit Etrur 'ut , 

M CCCC Lf. 

Più Totto vi (qnp intagliati ancora quelli verfi; 
Qloria Pi fiorii fpeculnmq\% decufq ; l vanne s 
V ir Florentinns cUuditur bocce loco . 
Religiofm e rat Frater facri Qrdinis almi 
Dominici , ac vetutferuulm ipfe Dei, 
Diftipuli plorent tanto decere carente? 9 
A pedi Jìmilem quii, reperire queat l 
Patria, & or do fieatfuam perijjfe MagiftrH 
Fingenti , cui par non erat artc fna • 

l 2 Gre-* 
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*-■ Gregorio X III. fece ritrouare la pittura 
dipinta à S.Martino de’Monti dal medefimo 
Fr.Giouanni , quale per la bontd della vita , 
è chiamatoli Pittore AngeIico,che fatta ha* 
uea di ordine di Nicola V. , con tale iscri- 
zione : » 

GregoriusXIJU Pont. Max. Egregia#* 
barn pifturam à Ioanne Angelico Pefulano 
Ori. Pradicatorum » Nicolai Papa V* iufiu 
ielebratam , dr vetujìate penè confumptam , 
in fi amari mandami» 

Leggendoli irt terra : 

Nicolaus PP.Quintus . 

Nell’ifteflb mefe di Ottobre fi portò dal- 
l*Imperio à quella diuozione dell’anno San- 
to per acquiftar maggior merito, a piedi in 
habito di Pellegrino , con quattro, ò cinque 
compagni, Andrea Cardinale d’Aufiria figlio- 
lo b di Ferdinando , cugino di Ridolfo li.» 
ma Saputali la fua venuta dal Papa Io fé ri- 
trouare all’Ofpedale della SantiffimaTrinità» 
& arriuato al Palazzo Apoftolico Pabbrac- 
ciòcon tanto afletto, che ambi pianfero 
per tenerezza , gli fé dare vn’appartamento 
nel Palazzo Apoftolico , done volle tratte- 
nerli incognito , 
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Noti rlufci dunque al detto Cardinale-* 
d’Auftria di celare la dignità Cardinalizia^ 
ma' godè bensì quella felicita il Cardinale-* 
Diatriftan , che da Germania qui venne ad 
etter partecipe di Teforo fi grande: * Fran- 
c'tfcus Cardinali Diattiftanus Epifcoput 01' 
mucenfis e Germania calato Cardt natiti o ha 
bituRomam venti, vt SanHiJpmil ubila) 
particiceps JUret . 

CAP. L X X. 

Vifita del Pontefice d due Cardinali 
infirmi venuti all'anno Santo > 

€ loro morte * 

I L detto Cardinale d’Àuftria da Romauì 
pattato à Napoli ,e di là ritornato, s’in- 
fermò ,* Il Papa fpeffo fu à vili tarlo, e peg- 
giorando nel male , e difperata la fua faluce 
da* Medici, il Papa celebrata la Tanta Metta 
nella fua Camera li diede il Santiflìmo Via- 
tico, Panimò all’acquifto della gloria del Pa- 
radiso , e più volte lo beneditte , & alla fua-j 
prefenza pa fsò all'altra vita con fegni di ve- 
ra pietà: b Deuotionis Jtgna dedit Cardina- 
lis,qut quadragefimum ciretier annum agens 

I $ anno 


a Détto CatdJ 
de Verona detj 
co Trattaci 


t> Card.de V£ 
fona 4. Trace, 
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inno Sanftijfimi lUbìUi Indulgenti am pec* 
eatorum fuòrum còrifecutui > fublatii in eoe - 
lum octtlis inter fupremi Patris Summi Poti • 
lificit Chrifìi Sicari/ manus , effiiuit ani- 
: matti » qnoi paiicts » nulli fortajje, prafer* 
tim exteròi continuiti fr credibile efì ex hot 
exilio ) ex hac Valle lackrymatum ad cale • 
fieni patriam peruenijje , & fi quii diligen - 
ter rem confiderai > non poterai dar dinalii 
Aufirius faiìftióre tempore , aut locò > diem 
fuUtti chiudere * ita , vt tfirminUs fué vita 
nobilitati fua , pittati , & fplendori refpon* 
deritè 

Giunfe finalmente in Dicembre il Cardi- 
nàie Surdis Francefe con efempij di graiu 
rimozione per tutto il viaggiò , fù dceauto 
dal Papa nel Palazzo Apoftolico ^ e li diedo 
a Dettò Cat^. al foli to in ptiblicó Conciftoro il Cappello 
detto Trattato* Cardinalizio i a 

Vifitò il Pàpà àncora il Cardinale Radzi* 
uille Vefcoùo di Cracouia venuto parimente 
allannò Santo * nel giorno precedènte la fua 
morte lo benedille, e Io graziò del Tefòto del 
Giubileo * 


CA- 
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CAP. LXXI. 

Si concedi il Giubileo all’Jrclicon - 
fraternità della SS. md Triniti 
con la Ytjtta d’ina Bafìlica. 

N EI giorno di San Tomaio Apoflolo per 
l’inondazione del Teuere , che impe- 
diua la vifìta della Bafìlica di San Paolo , 
concede il Giubileo à chi hauefle accompa- 
gnata l’Atchiconfrarernita della Santiflì ma 
Trinità’ nella vifita della fola Bafìlica di San 
Pietro, nella qual Procefiìone interuennero 
dodici Cardinali con diuozione grandiffima . 

CAP. LXXII. 

Il Giubileo fi puole applicare per 
Vanirne del Purgatorio con 
quattro vifite. -, 

A I Capitoli delle Catedrali , alle Com- 
pagnie^ alle Nazioni concede il Giu- 
bileo da poterlo ancora applicare per ^ani- 
me del Purgatorio con vili tate quattro vol- 
te /e Chiefc , 

s..‘ I 4 CA« 
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CAP. LXXIIL 

Moggio di dieci mila perfine fatto 
da \ri Eremita nell’ OJpedale à 
Porta Angelica , hoggi degli Ere - 
miti dell' J[cenJtone,e Jm origina 

M A perche Iddio honora della Tua Tan- 
ta grazia chi lo fegue con humiltà $ 
Vn pouero Eremita di nome Frat*Albenfio , 
huomo femplice, coll’elemofine raccolte dal- 
la pietà de’ Fedeli rammentando continua* 
mente l’operar bene in quella vita, con que- 
ste parole sFate bene adejjòycbe bauete tem~ 
po » hauendo fabricato vn’Ofpedale vicino d 
Porta Angelica , in elTo vi alloggiò in tut- 
to quello anno Santo dieci mila perfone : * 
prater celeberrima UlaHofpitiafuir pauper » 
rimas Frater Albenjius Heremita vir firn* 
pi ex > qui prete eptum illud falubetrimum per 
viasy & ptateas communi lingua crebro int 
culcat • Dum tempus babemus » ope remar 
bonum » cum ad Por t am Ange Ite am Ho/pi • 
tale piorum Bleemojynis adificandum c«- 
tafet „ decem mille Peregrims (XceptJpL*: 
dicitnr » 

CA- 
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GAP. LXXIV. 


Numero grande di Meffe celebrati 
nelle fàajìlicbe, e Santijftma 
Trinità . 


N EI corfo deTanno Santo fi notò* che fé 
Meflè celebrate in San Pietro furono 
vent’otto mila , in San Paolo ventidue mila » 
in San Giouanni Laterano ventifette mila » 
in Santa Maria Maggiore dicinoue mila-» » 
e nella Chiefa della Santiflìma Trinità Tedi- 
ci mila , e fettecento> tracciando le altr&j * 6»rd. dive- 
Chiefe . » Kn W m - 


CAP. LXXV. 

Edificatone gratidijjìtm dì Clemen- 
te FUI- in tutto l'anno Santo. 

» 

O Gni giorno in tutto Panno Santo mini- 
ftrò il Pontefice humilmente nel Pa- 
lazzo Apoftolico le viuànde à dodeci Pelle- 
grini trafmefsi dall’Ofpedale della Sailtifài- 
ma Trinità . 

Nella fetta del Santifsimò Natale del Si- 
gnor noftro.dopo vili tate quali Tempre inu# 

Do- 
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Domenica , & altre felle * le quattro Bafili- 
che deftinate, per feffànta volte, e Tempre fa- 
lira la Scala Santa in ginocchioni confomma 
edificazione di tutto il Popolo , cantò folen- 
nemente la Metta in Sart Pietro , doue il Po- 
polo fri cosi numerofo, che più non ve ne ca- 
piua , e benché trauagJiato dalla podagra 9 
e chiragra , che appena potè rompere la Sa- 
grofanta Hoftia , volle anco irtteruenire à i 
primi Vefpri,e diede la Benedizione folenne, 
nella quale conceffe il Giubileo à chi vi fi 
trouò prefente, fecondo afferma il Cardinale 
di Verona con quelle precife parole : * ete- 
rne ns nunquam advifiendas quatuorEcclefias 
proficifci efl fulituj, quin Scalavi etiam San- 
ti am geni bus fané debilitata ob podagra 
flttxiones, & dolor es » confueuerit afeendere » 
facros iUos gradui pretioffimo Cbrifli fan- 
guine afperfos deofcn!ans,& altroue: Die ve- 
ro Santi i /fimi Natalis Domini noflri lefu 
Chrtfti > pofìquam fexagies vfque ad illum 
diem Clemens Pontifex quatuor E cele fai 
magna cum demtione vifitafet , folemnem , 
& Pomificiam Mijfam celebrauit in Augii - 
ftijpmo Sanili Petri tempio tanta Popu li fre- 
quenti a r quanta illius noua B afille a ampli f- 
tudo potè fi capere , interfuerat etiam primis 
Vefiperisy quamuis cbiragra in dextera ma- 
nti laboraret , qua ita affitBus efi Summus 

Pon - 
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i'ontìfcx , vt dum MìJf.im celebrarsi 

Sacravi Ho Ri am potuerit frangere -, Bene - 
dt Rio ni auteri Pontifici qua prafentibw 
concedabatur / ubil&m * 

CAP. LXXVI. 

Clemente 111. fa grafia del Giu* 
bikù itt altri luoghi . 

P Ér Pannò irfòi. Clemènte VHI. hòriorò 
Parigi 3 del Giubileo » doue durò per 
ruttò Fanno con grand’edificazione si de’No- 
bili , che del Popolo > e rifteffa grazia com- 
parti al Duca di Sauòia per Tblohé Vicinoa 
Ceneua nell’ifteflò anno cori gran Concorfo > 
c conuerfione di Eretici * c 

CAP, LXXVIt. 

Clemente V 1 lì. chiude /biennemente 
la Pòrta Santa nel dì 1 3 * 
di Gennaro 1 Coté 

G iuntò al fin dell’arino, non gli fu pofsi- 
bile per la podagra , e chiràgra di 
chiudere la Porta Santa nel meddìmo gior- 
no 


a Pietro bat- 
tei hiftòria di 
Frane# lib,j. 

b Vetrotelli da 
Giubil, di Sii- 
tteftro II. , Si 
VrbinoVIIU 
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no di San Silueftro, in cui l’hauea aperta, non 
ottante l’Editto fatto publicare ; La chiufe 
però nell’ottaua dell’Epifania del Signoro » 
cioè nel di tredici di Gennaro 1601 . folenne- 
mente, e pofte le prime tre pietre fopra di 
ette vi pofe vna cafsettina con alcune Meda- 
glie d*oro , e d’argento con l’ifcriziono : 
Abfoluto Anno IubiUi 1601. , e dall’altra 
parte l’Effigie di Sua Santità, e confolò della 
Benedizióne, e delflndulgenza del Giubileo 
chi vi fi trouò prefente , che fu vna graiu» 
moltitudine di perfette j rifletto fecero i tré 
Cardinal i Legati à Latere rielle tré altre Ba~ 

‘ filiche con darel’ittefla Benedizione . 

c a p. lxxviii. 

■ ' Indulgenza tónce/fa eh Stilo V. per 
la S. '“Croce nella Piramide 
di San Pietro . 

I N tanto concorfo di PopoIo,nella Piazza 
di San Pietro> perche non era della valu- 
ta, nella quale fi troua al prefente* per etterc 
] Teforjiafc. fiata a dopo, non folo ingrandita, ma! fontuo- 
ne vi;, chic- lamente ornata con magnmcentifsimi Porti- 
fa XY ‘i« ci da Alcttandro V 1 1. , fu l'Obelifco eret- 
to quindici anni prima da Siffa V., ciod * 

nel 
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He! 1585. nel mezzo di etto d’impedimen- 
to a molti , perche gli toglieua la villa del 
Sommo Pontefice nel dare la Benedizione-* . 
Queft’Obelifco già fatto venire da Eliopoli 
di ordine di Ottauiano Augullo fu collocato 
nel Cerchio Mafiimo , doue rimafe quafì ri- 
coperto dal terreno fino al tempo di Siilo V., 
non ottante, che altri quattro Pontefici Tuoi 
Predeceffori penfafsero di portarlo , dono 
hora fi vede , che furono nelPi 455. Nico- 
lò V. , nell’ 1470. Paolo II. , nell’ij^. pao- 
lo III., e Gregorio XIII. cent’anni fono 5 
Ma lempre indarno , ò per timore degli Ar- 
tefici di non romperlo , come per gloria del- 
l’iftelfo Obelitco ditte à Paolo II, Michel’ An- 
gelo Buonarroti, ó perche i Pontefici non fi 
ndaflèro degli Architetti , benché pronti fe 
gli offerifsero , come di Camillo A grippa^ , 
non fi fidò Gregorio XIII. a Per togliere a Panziroj.ue* 
dunque ogni ombra di fuperftizione , chela 
cieca Gentilità nutriua in quello fatto fatto 
in forma di Piramide , e rapprefentante rag- , 
gio del So^ b à cui pazzamente l’hauea de- 
dicato ; volle Sitto V,, che il tutto cedette in & f Iarl 
gloria della Trionfante, e Santi dima Croce, Svegj^y. 

Perciò drizzato, che l’hebbe c col mezzo c G«nwJ.iflw 
di Domenico Fontana celebre Architetto «KhJdd 
Comaico , fece celebrare nella Balìlica di 
San Pietro folenne Metta della Santa Crocea 

da 
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da va Vefcouo , dopo la quale il Capitolo , 

% Canonici proceflìonalmente pqrtaronfi in 
piazza auanti deH’Obelifco à pie, di C W eret* 
to era vn’Altare con vna Croce di bronzo , 
dentro della quale era (lato ripollo di ordi- 
ne di Siilo V. del Legno della Santa Crocea 
del noftro Signor Qiesù Chrifto da collocarli 
nella Tua cima \ Et iui giunti, il Vefcouo be- 
nedille , & eflòrcizzq quel marmo con varie 
Croci intagliate con vn coltello in ciafcuno 
de’quattro Iati, e dopo fafperfe cojlacqua-, 
benedetta , 

Collocata poi nella cima la detta Croce 
fu con giubilo vniuerfale della Citta' à fuono 
di trombe con mufica > & allo fparo dell’or-» 
tigliarie del Calle! Sant’Angelo adorata da 
tutti.Onde per conferuare quello culto con* 
cefle per fuo Breue in- perpetuo dieci anni 9 
& altretante quarantene d chi fa!utandola-j 
recitara vn Pater, de vn'Aue , come riferilce 
adorna Eiorauanti Martinelli , « e per maggior fo- 
aecirla 0 .™^ disfazione delle perfone diuote porto il teno-, 
re del medefimo Breue, che li cpferua in per- 
bFranc.MaTja gameno nell’Archiuio: ^ Status Papa Y* mo- 
Saor^oron^ I» proprio Ad augendam Fideltum /fr- 
Vaticane p.a» ligionem^ Animar um falutem,ac y vt Crux 
ObeliJcQ in Are# Yaticana Nobis imperanti- 
bus eretto impojsta , à cunttis Cbrifitfìde - 
Itbtis iugiter venere tur, omnibus, érjtngulis 

Vtriuf- 
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vtriufque fexus Qbrifiifidelibut , ex nunc , 
deinceps in perpetuum per dittar» plateam^ 
quaqua verfum dtp , nottèque , 4 * «V/ra , 
troque tranfeuntibus,dittam Crucem, fernet 
orationem Dominio am,ac Safatationem An- 
gelicali recitando % ador antibus , df prò felici 
fatu SJf •!&* Rom*Pantificibus prò tempore 
cxtjlentibui , Deum deuotè or antibus , toties p 
quotiti id fecerint , decem annoi , ^ 1 0 fi- 
de w quadragenat de iniunttii eh , a a* a/iis 
quomodolibet debiti! poenitentys , Apofoltca 
auttoritate perpetuò mifricor diter in Do- 
mino relax amus , no» abji antibui Qonflitu- 
tionibtn , g*r Ordinitiombui Apa fialidi , <• <y- 
terifque contrari/ s quibufcumque x cum clan - 
Julii opportuni s. Piat,matu proprio P. Et de 
relaxatione decem annarum , dr totidem. 
quadraginta prò omnibus,/? fingulis fupra - 
» a e fotfr j , quotici, vt fuprd, perpetuò, 
& informa gratiofa , qualtter , de fuprd 

etiam cum maiori pramtforum omnium , 
dr aliorum necejfariorum difpofitione expe- 
diripojfit . f • Daf. Roma apud San - 

Petrum prid. non. Nouembr.anno fe- 
cundo : miUiarium . 



3 Ballar, to.4. 
Court. 66 . Cle- 


t> Ibidem Con- 
ftttUt.6?* 


4 Ibidem Con- 
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CAP. LXXIX. 


P Er pouere Zitelle , che non hauerido ri- 
couero andauano vagartelo per la Città* 
erefle ad iftanza del Cardinale Baronio , e di 
altri in queft’anrìo Santo il Pontefice vn Mo- 
naftero chiamato delle Zitelle Sperfe , come 
dalla Tua Bolla , che comincia ; Debitum—* 
pafioralis offici) » &c» Datum Roma apud 
SanElit Petrum die xxy. Pcbrnartj \ 6oo> a 
Riformò , & approuò il Ceremoniale de’ 
Vdconi , acciò gli Offizij diuini , e le fun- 
zioni Ecclefiaftiche veniflfero praticate col 
douuto decoro » comincia il Breue; Cum 
tiouiffimè Pontificale antea mendofum . » 

corruptum,&c • Datum Roma apud San- 
flit Pnrum fub annuhPifcatoris die #jv,lu* 
Ijj lóoo. b 

Iftituì due Nouiziati in due Conuenti de’ 
RR, Eremiti di San Girolamo della Congre* 
gazione del Beato Pietro di Pifa , e prohibi 
fotto varie pene Marne, comincia il Breue ; 
Ordinis veflri Conferuationt » Ò'C- Datum 
Roma apud Sanftum Petrum fub annulo 

pifeatoris die iv Stptembris idoo. * 

Erede 


Erigimi fatte di alcuni luoghi Py 
da Clemente VIUmI 1600. 
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Erefle la Congregazione Italiana de* Pa- 
dri Scalzi delPOrdine Carmelitano feparata 
dalla Congregazione Spagnola, dandogli fa- 
coltà di ammettere fuori del Capitolo all’ha- 
bito Religiofo i Nouizij , cerne dal Breue» 
che comincia : in Apojtolìea Dignitatts cul- 
mine, fyc. Dattm Roma apud Santfum Pe+ 
trwnfub anmtlo Pifcatoris die xiij .Ncnem- 
brii jtfoo. * 

Per maggiormente ftabilire, e nella Dot- 
trina, e nella Fede Cattolica la Scozia fondò 
in queft3 Città per quefta Nazione vn Col- 
legio , à cui alTegnò grolle rendite , cornea 
dalla Bolla : In Jupremo Àfihtantis Pc> lejta 
folio, &c. Datum Roma apud 0 arti um Pe- 
trttm die nona De^embris 1 600. & 

E Torto li 29. di Decembre 1600. verrei 
alla luce la Riforma della Regola de’ Chieri- 
ci Regolari Miniftri degl’I» fermi tanto negli 
Ofpedali , come fuori , come dalla Bollai j 
Superna difpofitwne,& c . Datum apud San* 
fium Petrum , &c. 


a Ibidem Corw 
ilÙHt.71» 


b Ibidem Coa» 

ftuut.73. 
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CAP. LXXX. 


V ebano V III. publica fanno Santo 
ferii i 6 zf,e prouede à tutte 
k occorrente . 


EBANO vm. rtetl’anno k5j 4 . 
al fine di Aprile fpedì la Decre- 
tale * per Panno Santo 1625., 
che comincia ; Omnet Oentes 
plaudite mahibui , &c. Datum 
Roma apud Sanfium Petrutn tij. Kilend, 
Maij 1^24.1 il giorno dell’Afcenfione fu pu* 
blicata fecondo plllituzione di Paolo II.»& in 
tutto , conforme i quelle degli altri Ponte- 
fici, mi perche defi deraua , che le genti, che 
foflero per concorrerui haueffero occafione 
di aggiungere (limolo alia propria diuozio- 
ne dalPefiempIaritd delle bone^e fante opere, 
& eflercizij de* Romani , e particolarmente 
de* Cardinali, de* Prelati, e delle Religioni t 
dichiarò quello fuo defiderio in più di vn-» 
Conciftoro, efiortando d quella efeoplarità 
in fpecie i Cardinali medefimi , e non lafció 
di rfnouar loro refpreflìone di quello fuo fan- 
colenti mento anco nella danza dc’paramen- 
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ti neH*iftefìb giorno, della vigilia del Santifii* 
mo Natale , quando fiaua per accingerli 
all’a per tur a della Porta Santa, che (egui ciom- 
po fatta la deputazione de’fcliti Cardinali 
Legati a Latere per le porte delle tre altro 
Balilicbe* la quale fegui nelle perfone de* Si- 
gnori Cardinali Francefco Maria del Monte 
Vefcouq Oflienfe, e Decano del Sagro Colle- 
gio, per quella di San Paolo, di Gio:Bartifta 
Leni Arciprete di Sao Gìouanni in Laterano, 
e di Giouan Garzia Mellini Arciprete di San- 
ta Maria Maggiore per le medefì me Bali li- 
che di SanGiouanni, e di Santa Maria Mag-« 
giore « 

Hebbe infieme particolar penfiero, che-* 
non folo la Città folle abbondantemente prò» 
ueduta per il foftentamento di vna gran.» 
moltitudine di Popolo , che fi ftimò vi po- 
telferQ concorrere , come in effetto lì vide k 
che le firade fi rendefl'ero ficure a’ Viandap-. 
ti,& in ciò prouidde; così nello Stato, Eccle- 
fiafticQ con buoni ordini 5 come anco con.» 
molti premutoli Offizij apprelfo de’ Principi 
Chriftiani , perche fecondalferò le fue brame 
ne’ loro Stati alla Acutezza , e commodo de* 

Pellegrini « 

Dopo la publicazione della « Decretale^* a ibidem co n * 
del Giubileo , fofpefe ^Indulgenze , e riuocò 1Utut,,y * 
à i Confelfori l’autorità di affoluere da* cali 

K * ri- 
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iriferuati , & in tutto , conforme all’eflèmpio 
di Clemente Vili, con altra Bolla, che co- 
mincia ; Cum nuper Sanéh 1 abitai celebra- 
tionetn , &C‘ Datum Roma apud Sw&um 
Petrum feXtonon. Maij 16 24., affinché tut- 
te le Nazioni Chrifiianè veniflèro a Roma-. » 
& adoraffero le prime Colonne della noftrl 
Santa Fede Cattolica » con vifitare le (olite 
quattro Bafiliche • 

CAP. LXXXI. 

r jfpre h Fort* Santa con gran 
concorfo . 

D Ato dunque principio a’I’anno del Giu- 
bileo con a rire la Porta Santa nella-# 
vigilia del Natale del Signore nostro dopo i 
Ve r peri con grandiffimo concorfo di Popolo, 
e Romano , e Foraftiero , nè il concorfo del 
Popolo fù folamente grandiffimo nell’apertu- 
ra delia Porta Santa di San Pietro , perche-# 
nell’altre Chiefe i medefimi Signori Car- 
dinali Legati prouarono anguftie grandifli- 
me , che baftera il dire , che in San Paolo il 
Sig. Cardinal del Monte hebbe vn deliquio » 
che li durò vn’hora» & il Sig.Cardinal Melli- 
Bianum anni n i Santa Maria Maggiore hebbe a rimane- 
m.f 1 Franai’ re opprefiTo dalla calca dopo cadutali la Mi- 

JWar.Tunig, tra di ca pO . * Sì 
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Si trottarono preferiti all'aperizìone della 
Porta Santa , oltre i Signori Ambafciadorl 
Ordinanj de* Principi, quattro Ambafcia- 
dori Straordinarij della Republica di Vene- 
zia venuti il di 18. di Decembre a' rendere-» 
vbbidienza ad Vrbano a per Taflunzioneal 
Pontificato , che furono Girolamo Cornaro » Cinedi siu 
Francefco Erizo , Girolamo Soranzo Procu- libano Vllltf 
ratori di San Marco , e Reniere Zeno Caua- ‘ * 

fiere, i quali nella mattina feguente,cioé nel 
di del SantifSmo Natale il Pontefice cantata 
{biennemente la Meda in S.Pietro, comunicò 
Vi fi trouò anco, mà incognito , il Prin- 
cipe Vladiflao figliolo primogenito di Sigif- 
mc ndo III* Rè di Polonia venuto in Roma-» 


alla diuozione del Giubileo quattro giorni 
prima con altri Signori Duchi, e Baroni Po- 
lacchi,!’! quale con li detti Signori Ambafcia- 
dori fà ancora, communicato dal Papa con 
Don CarIo,Don Taddeo,e Don Antonio Bar- 
berini Nipoti, e Fratello rifpettiuamente del 
Pontefice. *> Si portò poi con le dette fue Ca- 
merate al Cemento della Madonna della Sca- 
la in Trafteuere . deue riceuè il fagro Scapo- 
lare dal Ven. P.F.Domenico di Giesù Maria 
della Santiflìma Trinità • c 
Aflìftè il Pontefice la notte in Cappella-., 
nella quale , conforme al folito benedille lo 
Stocco , & il Cappello . 

K * CA- 


MTunig.ln ed 
dem Diario, 


c Vita del mo- 
derno F Domo 
«ico 1 6- c $o« 
di Fr, Filippo* 
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CAP. LXXXII. 

Vlidislao figlio di Sigifmondo UL Rè 
di Polonia viene trattato fp lenii- 
damente dal Papa y creato Canonico 
di S.Pietro>e graziato dello Stocco , 
e del Cappello . 

F V quello Principe fpefato fplendidamen- 
te dal Pontefice , fi nel venire , che nel 
ritornare per tutto Io Stato Ecclefiaftico, co- 
me anco in Roma nelPhabitazione de* Signo* 
ri Capponi predò la piazza di Santa Maria»* 
del Popolo , fino che fi trasferì' à Napoli per 
diporto, di doue ritornato, il Papa l’alloggiò 
alla Regia , e trattò da figlio di Ré in vno 
appartamento nel Palazzo Apoftolico , lo 
creò Canonico fopranumerarìo di San Pietro 
vellico di cotta» e rocchetto» mà fenza ftola, 
per non hauer* ordine fagro > acciò potefltu 
da vicino vedere il Volto Santo di noftro Si- 
gnor Giesù Chrifto > & anco di poterlo mo- 
itrare al Popolo con due Canonici numerari/, 
come éfolito di farli nelle Solennità, nel che 
c da auuertire , che il Pontefice di quella-» 
grazia l’honorò , perche era Sigifmondo III. 

' * 
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fuo Padre graue di eti 3 & egli veniua quafì 
acclamato per Ré fenza della qual dignità' » 
aiti atro » ò in potenza non é flato ancora.* 
folito di concederli fimifhonore ad alcuno • 

* Riconofce queflo coflumfe 1‘origine da San 
Leone Papa III. il quale coronò col Cefareo 
Diadema Carlo Magno* e prima di fregiarli 
le tempie con la Corona Imperiale lo creò 
Canonico di San Pietro > come notò Achille 
Maft'ei Canonico della medefima Bafilica irt 
vndifcorfo manofcritto dell’Eccellenza della 
Chiefa di San Pietro prefentato à Paolo IV.» 

E poco 3 prima di partire li donò nella Cap- 
pella Pontificia priuàtamente dopo la Meda 
Jo Stocco,& il Cappello benedetti nella notte bTheophtRrf 
del San tiflì mo Natale, recitando il Pontefice naud. ne Gla~ 
le feguenti Orazioni , che egli ordinò : b & flIe ® 

O M nipotemfempiterna Deus , pr altari- 
t'tum fortttudo , & triumphantium. 
gloria dileéìum hunc filium no fi rum f la- 
dislaum coronatum fcuto bona voluntatis 
tua armare digneris galea falutis > & diade- 
ma perfeéh decoris impone fuper caput eius 3 
vt fauientibus periculis fe in medio vmbra 
morti s obij 'cere pofiìt incolumìs ad t ut ehm 
fideltum Populorum>& gloriam Domini no* 
fi ri J e fu C bri fi . <§>»j tecum y &c. 

A Ccipe dìleftijfime fili no fi er pileutrLj 
hunc> aunis Spiritai fantfi radijs mi - • 

K 4 can-* 
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cantem » vbi candente s vntones non rapacii 
Aquila crudelitatem > fed pacifica Columbi 
innocentiam effingunt . Cogitare enim de- 
bes bella , ìum demum iujìa, effe cum noti—» 
vfurpandi Imperi j » aut opum rapiendarum 
cupi di ne ger untar , fed fufcipiuntur Spirita 
fantto admonente ad propagandam fidem , 
ad ftabiliendam pacem,q'ua relitta Prin- 
cipibus Terrafuit bareditas Cbrifìi in Cos - 
lum redenntis • Qui viuit, &c> 

Oremus • 

O Mnipotens BeUator , qui terribilii es 
aoud Reges T erra , & doces pralian - 
tium digitos ad bedum % dilettnm bunc filturn 
nofìrum Vladislaum precinge gladio iUo an- 
cipiti , qui profligat legtones i ferni » & mi* 
/i (et cum eo OrbisTerrarum aduerfus infen - 
fatos, vt molai Leonnm conterai » & dentei 
peccatorum confringat , & in fplendòre fui - 
gurantis bxfia tua barbar as Natìones fub - 
dat Domino noiiro leftt Chrifio . te m 
cum» &c. 

A C cioè dilettifpme fili nofter P* Li s disile 
Mucronem Domini , & gladium fa - 
lutii , & fiat in dextera virtutis • tua inno - 
tintinni tutela , & ìmpiorum fiageìium . , 
& ad gloriar» Dei omnipotentts > & S anttcc 
Mntr s Ecclefia illucefcant eorufc ationet 

eira Orbi T erra • Acetngat te gladio juo fu* 

per 
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per fi mur tuum Potentijjìmits > qui fuperbis 
refiflit 3 bumilibus autem grati am dat » tu 
autem crebris vióìorys cole Deum etferci- 
tuttm vltionum Oominum . In nomine 
patris > & Filtj) & Spiritus fanftì . Amen • 

CAP. LXXXIII. 

Origine della Benedizione dello 
Stocco , e del Cappello . 

V Orrei addurre l’origine della Benedi'z- 
zione dello Stocco , e del Cappello , 
che nella notte , ò nel medefimo giorno del 
Santiffimo Natale del Redentore Tuoi fare 
ogni anno in Cappella il Sommo Pontefice , 
e mandare dopo a’ Principi Cattolici in do- 
no > mi per quanta diligenza vi habbia vfa- 
ta non mi è permeilo di compire pienamente 
il mio defiderio . 

Molto antica la raccolgo dal modo prati- 
cato da Siilo IV. nel dargli , come fi legge 
nel Cerimoniale Romano , a e quella antichi- 9 tib.i,cap.«* 
,tà fi conferma , non folo per elfere flato il r«<a*7. 
Cerimoniale compoflo da Monfignor A go- 
lfino Piccolomini Velcouo di Pienza per com 
mandamento d’Innocenzio Vili,, mà dalle*» 

fe- 
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feguenti parole di Siilo IV. medefimo : Nos 
ergo volentes ( vt aquum ejì J approbatam 
SanZorum Patrum confuetudinem obferua • 
re ftatuimus , & Principem Catbolicum . , 
S anZaque Sedìs à Deo vtrumque gladium 
h ab entis filium detto tiffìmum, hoc modo pra - 
claro munere infignire > nec non & hoc 
pileo in fignum muniminu » & defenjtonis 
aduerfus inimicos fideì , & San Za Romana 
E cde fi a protegere • Firmetur igitur manus 
tua contrà bofìes S anfla S edis » ac Chrifìi 
nominisi & exaltetur dextera tua » eos veluti 
ipfius aJJtduuS) intrepidufque propugnator de 
terra delendo , & armetur caput tuum S />/- 
ritus fanZi per Columbam perle am figurati 
protezione aduerfus eos inquantum Dei tu • 
fiitia > atqne ludicium Romanam SanZam 
Eccleftam , & Apofiolicam Sedem pr apara - 
runt . Qupd tibi praRare dignetur idem 
Dei filmi . Qui cum Patrefy Spiri tu fanti o 
viuit , <£“ regnai per infinita facula ftculo m 
rum benediZus . Amen . a 

Diede poi al Cerimoniale , in quello par- 
ticolare, nuoua forma Vrbano Vili, dal me- 
defimo praticata nelle fopraferirte Orazioni, 
che recitò egli fiefiò nel dargli al nominato 
Principe Vladislao . 

Abbondano però di mifterij » tanto Tvno, 
quanto l’altro come il tempo , in cui vengo- 
no 
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no benedetti . Nafce a Chritto per trionfati 
delITnferno, fi accingono nel medefìmo tem- 
po li Principi delia Terra ad eftirpare i Tuoi 
nemici viuenti , e maflime ih virtù della», 
poteftà Pontificia > di cui è (imbolo quefto 
Stocco . 

La benedizione poi fatta nella notte,ò nel 
giorno itteflo dei Natale di Giesù Chrifto, 
ricorda al Principe, che egli non hà,né da fe 
fieflo » né da‘ fuoi Popoli il tus della Spada , 
mà pure bensì da quello > à cui b come po- 
tentiflìmó fù data la facoltà di dngcrfene il 
fianco: 6 Accingere gladio tuo fuper foemur 
tuurrt potentiffimè . 

Inoltre il Padre Teofilo Ramando d porta 
i Tegnenti : L'vfo della Spada fi dimoftra-j 
per il Cappello temperato di perle accomo- 
date in maniera , che rapprefentano vna Co* 
lomba, perche hauendo il Principe ( fecondo 
l’Interpretazione dell ’Apoftolo) quali velata 
la tetta per l’vbbidienza,gli fi da Con la Spa- 
da il Cappello per dimoftrare, che non altri- 
menti a’ fuo Capriccio valer fi deue della po- 
tette della Spada , mà fecondo gli ordini di 
chi glie la diede,che é Iddio Capo, e Signo- 
re di tutti . 

L’accennato ornamento nel Cappello, cioè 
il candore delle perle , e la figura della Co- 
lomba, dichiarano quale debba elfere il Ca» 

po, 


a ìoanes Bspf. 
Cafal.de veter* 
facr.Chnftian. 
Rit. c.8«. pag. 
tnihi JJ7. 


b Cóm.Pij it. 
h'b.5,1 & 7. 
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po, e la Mente , dico, de! Principe : Sopr<r 11 
Capo Sagrofanto del Saluatore fi dimoftrò 
lo Spirito Tanto ; Dalche deuano intendere 
i Principi a* quali quello dono fi manda, che 
deuono adoprar la Spada , non fecondo il 
dettame dello fpirito humano foggetto allo- 
ra * all’ambizione , & all’auarizia , ma dello 
fpirito , di chi , mentre vifse tra noi , fu più 
candido delle perle medefime, & à cui chi 
ferue regna , e gioifee . 

CAP. LXXXIV. 

jilemi Perfonaggi lonorati da 3 Poni 

tefici dello Stocco, e del Cappello; 

T Rouafi *(tra' gli altri) donati Io Stoccoi 
e ’l Cappello da Nicolò v. al Principe 
Alberto fratello di Federico Imperadore, co- 
me diffi , da Pio I (. à Lodouico XII. Rè di 
Francia acciò prendesse l’armi contro il Tur- 
co con i feguenti verfi dall’ifteflò Pontefice^ 
compofti : 

Exerat in T arcai tua, mi Ludouìce , furente s 
Baxter a: Graiorum fanguinis vltor ero . 
Corruet ImperiuMaumetbij/yinclyta rur - 
Gallorum virtus te petet afra Duce . (fui 

Da Paolo II. £ Federico III. prefente in Ro- 
ma, da Innocentio Vili, a Francefco di Ara- 
gona 
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gona quarto figliolo di Ferdinando Ré di Si- 
cilia , che in quel tempo rifedeua in Roma,, 
apprefso del Sommo Pontefice » come Atn- 
| bafciadore Straordinario di Vbbidienza in., 

?° m ' di Ferdinando fuo Padre, » da Giu- a 
Jio II. ani Suizzeri, da Giulio fll. £ Filinno Rom im P r ir > 
Re , e Maria Regina d'Inghilterra , corno » 
dalle lettere del Cardinale ReginaJdo Polo , 

| e . da P aoI o v . à Sigifmondo III. Ré di Polo- 
\ ma Padre del Principe Vladislao, à cui Vrbz > 
no VIU. li diede, come hò detto, & é da no- 
tarli che il medefimo Sigifmondo riceuuto, 
c . «ebbe cosi gran dono dal Pontefice me- 

• i" 1 ^ 0 ^ con< 3^ ! ^ are con vna infigne vittoria», 
la fortezza di Smolenco,per la quale imprefa bDìat.Turrìg. 
egli indarno hauea molto tempo Remato . b f- t v 7 seft * Pai1 ' 

■P* CAP. LXXXV. 

Vladislao eletto Rè di Polonia—* , 
rifponde d lettera di congratula- 
^ 'ione del Capitolo , e Canonici di 
San P ietro , come Juoi Coltegli . 

• 

P Er la morte poi di Sigifmondo fuo Padre 
portato al Soglio della Polcnia,il Capito- 
la lo,c Signori Canonici di S.Pictro,come a loro 


V 


Colle- 
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Collega gli fenderò in congratulazione-» » 
& egli condimoftrazione di (lima particola- 
re li rifpofe , come fi legge nella Tegnente-# 
lettera, che originalmente fi copferua nel lo- 
ro Archiuio , * il cui tenore è il Tegnente : 

Vlaàislaus IV , Dei grafia Rex Polonia , 
Magnus Dux Lituania , Ruffa > Pruffa y 
A&afouia, Samoga, Liuoniaque % necnonSue - 
corum>Qotbarum,Vuandàlorumque baredi - 

tarius Rex, eletlus Hagnus Dux Mofcouia , 
Reuerendi deuotè nobi§ ditòi . 

• 

P Ergrata nobis accidie pij erga nos affé- 
fias , & opiima voluntatìs ampli (fimi 
Capituli Diuorttm Retri , & Pauli , de qua 
nobis fignificatum cji , fefiificam . Miemini» 
mas nos Collegio illi , dum Roma prafentes 
Sacrati ffmum $,aluatoris nofìri Vulture 
fpeèìauifiemus , adfeitos , & adferiptos , vt 
proindè de amplitudine illius omni rat ione 
merendum , dignitatìque loci fauendum , 
& co n fulendum effe cenfeamus . Enirn vero 
non dubìtamus , quin gloriofi idi Principes 
*votis % & fttpplic atìon tb us ReuerendafuffL -* 
Paternitatum Veftrarum pto incolumitate a 
ac profperitate nojlra jfancitis exorati apui 
diuinam Maiefiatem vitam, res, ac felicita- 
tevi 
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tetri no /ir am Jint proueóiurì, quos, vt eo no • 
mine ipfi vencramurjta Retierendis Pater - 
nitatibus Ve firii prò ce alterna , facra tUa 
memoria , fupplt catione plurìmum nos 

debere agnofcimus } conftabitque vie iffim gra- 
tta iUe femper, Regtus nojler erga facrum 
iUum costum animus x quem in continuis diui- ^ 
na gloria incrcmentis florere^omnique fplen- 
dore magis , ac magis effUlgere a necnon Re- 
uerendis Paternitates V e fi ras ' diutìjfìmè , 
ac optimè valere percupimus , beneuolenùam 
tdis no {ir am deferente - Cafìrts ad 

Arcbangelum die 1 3 . Aprilis anno Domi- 
ni 161 4. 

Regnorum nojìrorum Polonia fecundo e 
Sue ti a vero tertio anno . 

CAP. LXXXVI. 

Vrbmo affegna damimi alle Torte 
Sante, apre l’Ofpi^jo a' Vefcouh 
e Sacerdoti , vtjita le Cbie/e , 
e fa molte opere di pietà . 

M A torrùndo al noftro difeorfo , Vrba- 
no Vili, aperta , che hebbe la Porta 
Santa nella vigilia del Santiflìmo Natalo » 

affé- 


ad. DUI, Tur* 
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àffegno nel di feguenre alla Cuftodia dello 
quattro Porte Sante in ciafcuna delle quat- 
tro Bafiliche quattro Caualieri , a fecondo i 
Santi titolari delle metiefime , cioè quattro 
Caualieri di San Pietro alla Bafilica Vatica- 
na , quattro di San Paolo à quella Chiefa-. , 
quattro di SanGiouanni all’altra nel Late- 
rano , e quattro della Concezione alla Porta 
Santa di Santa Maria Maggiore, ordinando- 
gli di tener nelle mani certe bacchette con 
lettere, che dichiaraffero bordine loro, cioè : 
Bq fitte* Striali Petti , Bquites Saniti Patiti, 
Bquites Saniti Joannis t & Equites Cow- 
ceptionit Beata Maria . 

Fece nel Palazzo de* Signori Cefi in Bor- 
go ad imitazione di Clemente Vili. l’Ofpi- 
zio per i Vefcoui, e Sacerdoti Oltramontani» 
& Oltramarini , particolarmente poueri , 
doue anco per più meli i primi , e per dieci 
giorni i fecondi fé feruire alla grande con*» 
camere parate, e carrozze, cola non perti- 
cata da altri. 

Il maggior numero de’ Vefcoui, che vi fu- 
rono riceuuti vennero dall’Oriente , e l’ifteflò 
trattamento hebbero alcuni Monaci Greci 
di San Bafilio venuti da Gierufalemme per 
affari importanti . 

Tenne afa fua tauola per tutto il corfo 
dell’anno Santo dodici Pellegrini mandatigli 

dal. 
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dall’Archiconfraternitd delhOfpidale della-» , 
Santiffima Trinità . ’j r - ■ • _ : . r 

Prouidde di biancherie piu volte il mede- 
fimo Ofpidale , al quale aiTegnò per ogni 
fettimana quaranta feudi d oro , oltre le-» 
fomine lafciaregli , quando vi andaqa, & sui 
lauò più d’vna volta i piedi a* Pellegrini, gli 
benedice la menfa ,comeaffetnia l’aggiu^a 
al Ciaccone: * Xenodocbtum Sanftijfima aNei luogo ro- 
T rinitatis inuifit ; Peregtinorum pedo, ab- pra acccaxwi °* 
latti Menfìm facrauit > Cosi e fi a , terre- 
nafqae opes tmpcrtyt . . 4 

prohibì le Commedie , le Mafchere il 
ccrfo de’ pai ij , quali donò all’ifteflo Ofpi* 
dale della Santiflima Trinira'. ' 1 ... t 4 
Per maggiormente accrefcere il feruorC 
della diuozione negli animi de’ fedeli , volle 
il pontefice col proprio efempio autenticare 
i fuoi delidcrij con reiterate vifite dellcj 
quattro Bafiliche defìinate i far guadagno 
de* celdti doni , ne’ quali hebbe Tempre feco 
inciti Cardinalhfecondo la aggiunta al Ciac- fcviradiVrba- 
tonei b In lubtUi annoStatntas Ecclejtasf*- “° ’ p4M ' 

pè lùftrauit , in modo , che folo in Cennaro 
con tutti i rigori della ftagione/ei volte le vi* 
fitòinè fi contentò della vifita delle quattro, 
ma volle anco molte yolteyifitar le fetta-» 

Chiefefolite vifitarfi dalla pietd de’ fedeli 
negli anni fuori dell’anno Santo * e fall nel 

L • cor- 
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torlo dell’anno mede fimo molte volte la-. 
JwrigT' Scala Santa con gran diuozione . » 

Fiì lareo difpenfatore di Elemofine, parti- 
colarmente verfo de’ poueri Pellegrini . 

G A P. LXXXV1I. 

Vrbmo Jurroga in Vece della Bafi* 
Ite a di S. Paolo U Cbieja di Santa 
Maria in Trafieuere f della Quale 
: fi rtferifee Parigine '* 

' 4 f ..a.-*» 

T Rauagliata la Citta’ di Palerriio dalla 
pefte i ii Pontefice , per meglio cufto- 
direla Città di Roma da ogni infezione, che 
v .potea riceuere dalla Porta Oftienfe col patta 
libero alla vifita della Basìlica di San Paolo» 
furrogò à quefta con Tuo Breue la Chiefa-. 
infigne di Santa Maria in Trafteuere, con di- 
chiarar però iul Penitenzieri i Monaci dellà 
Bafilicà di San Paolo » incominciando il Bre- 
Vie: Paterna Gregis curafoc. Datum Ròm <e 
b Bollar, to.y, ' a P uci Santtum Petrum Job annulo Rifiata* 
G0Q0ÌUU47»* >ris xxxJanuary idi ^ t - *» ’ ^ 

" Publicatofi perciò di ordine del Papa.» 
l’Editto della Cómutazione di quefta Chie- 
ia da durare fino i nuouo ordine, egli nel di 

fette 
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fette di Febbraro con alcuni Cardinali vi il 
portò , doue entrato per la porta grande di 
mezzo,Santa la dichiarò , e col fegno della 
Santa Croce la benedille , * 

Infigne nominai la Chiefa di Santa Maria 
in Trafteuere,eccone alcune prone tutte fon* 
date nell‘antichita' , 

Fu in quello luogo aperta da Celare, Àt*- 
gufto la Taberna Meritoria cosi detta, per- 
che iui lì alimentauano nel tempo degli anti- 
chi Romani i Soldati vecchi , & infermi co- 
me benemeriti della Republica » ma perche 
l'antica pieta,con la quale quegli fouueniua- 
noin quefto luogo limili Soldati in procreilo 
di tempo li diminuì in modo, che nel tempo 
di Alelfandro Seueró lmperadore , del quale 
parlando Pietro Matcei, b lo chiama vno df * 
più vt ili Principi del fuo tempo , che mai 
hebbe l’Imperio , e dice , teneua nel fuo più 
fegreto Oratorio l’Imagini di Abramo,edi 
Orfeo; onde mancato a' miferi Soldati l’aiu- 
to del PublicQ , bifognaua , che iui d,el loro 
fi foftendTero,come lignificano i feguenti ver- 
fì * che à lettere doro ftauano (colpiti nel 
Portico di quella Chiefa; 

Roma vetus % velerei dum te r exere Quirite* 
Nee bonus immunistnec maìus qUUs eraU 
Defun&is Patribus, fuccejjitpraua tuuentm 
§tyorum confitto precipitata ruis . . ^ 

L 2 Ria 

•» 


t 


ad.Diar, del 
Turiig. 


4 -e 

* * • 

bHìft di Frali 
eia Ub,}. 

y - ' i 

. f * • 


Digitized by Google 



1 64 Giubilei V ntuer. 

Rimafta dunque la Taberna affatto in-» 
abbandono ,& in arbitrio di ciafcheduno di 
occupare il portello, i Chriftiani di quei tem- 
pi vi fi introd urterò , che ftando iui Salme- 
^ giando , occorfe vn miracolo . Caddero irt 

giorno di Giouedi due folgori fagrificando 
i Gentili» vno abbrugiò parte del Campido- 
glio , e dileguò la mano della Statua di Gio- 
ite, e raltro al Ciel fereno vccife quattro Sa- 
cerdoti dell’ifteflò Idolo, & inceneri l’Altare, 
ofcuratofi poi il Cielo , quelli, che erano iui 
■aMaif su?* concorfì al Sacrificio (ì miTcro in fuga , * di 
tom 7 i 4 .oa. ciò i Sacerdoti incolparono i Chriftiani, per- 
ìÌ^’. wp!<5o. locbe portatoli Pafmatio vno de Confoli corti 
vna fquadra di Soldati s’inuiò alla volta loro 
in Trattenere > doue fe bene habitauano gli 
Ebrei, non ad vna delle Sinagoghe loro, ma 
à quella Chiefa andò, e qui auuicinatoli gli 
vdì cantare, e perche ftimò, che faceflero 
6 Ottan. Pane* qualche incanto , commandò a* Soldati, che 
nc’TeflbT.najfc. cntraflero per fargli prigioni , ma appena.* 
cSctoi?* entrati , diuennero Cubito ciechi » b 

pretefero poi i Tauernieri di ricuperarne 
il portello per nuouamenre eflercitarui l’offi- 
2i'o loro , e morta di ciò lite contro de* Chri- 
fiiani auanti l’ifteflo Imperadore Aleflandro 
Seuero, quelli, benché gentile, decretò à fa- 
tior de’ Chriftiani con dir e: Meglio è che tuffi 
adori ale urtD io >cbs vi ftia gente à crapulare^ 
i" - Con- 
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Conuertito dunque quefto luogo da’ Chri- 
ftiani al culto del vero Iddio , fu qui da San 
Califfo Papa , e Martire fabricata vna Chie- , 
fa in honore della Beati flì ma Vergine noftra 
Signora , e fu la prima chiefa , che in Roma 
fofle dedicata alla Madonna SantifBma , che 
fd chiamata della Clemenza , «* la qualo 
Imagine hoggi fi venera nella Cappella del a»*. 
Santissimo bacamento nella medefimachie- 
fa, e per tradizione fi hà, che Santa Cecilia 
fi portò à riuerirla . 

Qui la notte medefi macella quale nacque 
nella Stalla di Betlem il Redentor del Mon- 
do» fcaturi» fecondo la tradizione , miraco- 
lofamente vn Fonte d’Olio, che b durando vn b Cam. Panuc 
giorno continuo formò vn riuo > che corfo J* at £ e ‘ ,e 
fino al Teuere da qui affai diftante I feguen- RgtMuf'ji 
ti verfi autenticano il miracolo di quefto 
Fonte, ma non il tempo; Volendo altri, che-, 
ciò feguitfe tre anni prima ; 

Magni T aberna fui fune E meritoria di 8 a 
Emerita adferibens vtrtus , vìtaque relitta 
Hinc Ole» jluxiti cu Chrifius Virgine laxit, 

Hina & donatur venia quodeumq ; rogatur» 

Non é finalmente da lafciarfi fotto fi leti- 
zio, che quefta Regione di Trafteuere fu già 
chiamata Città de’ Rauennati, per hauerej 

h $ nella 
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ridia medefima Mmpcradore Augufto dcfti- 
aBìon«!.Roma pata l’habitazione a’ Soldati ddi’eflfercito > 
che egli teneua in Rauenna . » 

“ M ‘ C AP. LXXXVIII. 

, . . . » • 4 

’ . . . 

r - Vroutde il Papa alla pace tra* 

Princìpi Cattolici . 

E Rano in quell’anno talmente crefciutcj 
tra Lodouico XIII. Rè di Francia » 
& altri Principi Chriftiani le differenza , 
e pretenfioni nella Valtellina , che il zelante 
Pontefice volendo ouuiare alle graui guerre, 
che ne poteuano feguire , (pedi ( alle viue_» 
iftanze del buon feruo di Dio Fr. Ùomenico 
bvùadei v.p. di Giesù Maria Carmel.Scalzo b ) Legato dal 
Domen dei p. j atc f uo a j d et toRè il Signor Cardinal Fran- 
uppo ,c. ce ^- co Barberini Tuo Nipote, con facoltà di 
comporle, & infieme fcrifle a* Vefcoui, Arci- 
uefcoui , e patriarchi vna lettera Apoftolica 
ricca di lumi di pietà, di prudenza, e di elo- 
quenza paftorale , acciò i fedeli con le ora- 
zioni placaflero Sua Diuina Maefla\& à que- 
lle turbolenze, benché grandiflì me della». 
Chriliianità potè con fondamento fi diligen- 
te anno s«u- te Pontefice prefag ire, Giulio Rychio c vn-* 
dPaite 4 . nella ottimo fine col feguente Elogio riferito anco 
viu divibauo nell’aggiunta al Ciaccone : d 

Faxit 
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FAXit é Deus . Opt. Afa#* 
Paeìjtcator • Aeternus . 

Si cut 

Òlim . In Profana . Religione • 
Pace, Terra , Mariqi Parta, ' • ' • 
Auguftus Imp . 

Gemini Portai* Clu/jt . 

Ita 

V rbanus. OEìauus 
Re ligi off s, PontifeX ] 

Dijfdys . Princip , Cbriftianor, 
Compofitis. Ho ftib. Ecclef ì fy 
Imperi/ Rom, PerdueUib . 7*0/0 
Orbe T errar. Debellati s 
No ut f acuii Portai 
Paliciter 

Aperiat , ér objtgnet • 

CAP. LXXXIX. 

2)owo /&//<* Va benedetta 

nell 1 6 2 s • fa* origine f 
e figmficati . 

N ElIa Domenica quarta della Quadra* 
eefima Vrbano fece in Cappella la fo- 
|ica benedizione della Kofa d’oro, che man- 

L 4 dò 


a In vltaVrba- 
ni Vili par, 4. 
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dò in dono Con Tuo Breue, chiamando quella 
Rofa dotto fagro della cariti Pontificia-» , 
à Maria Enrichetta figlia di Enrico l V. Ré 
di Francia > e moglie del principe di Gaules 
Crede prefuntiuo della Corona d’Inghilterra, 
c Scozia > mediante il Sig. Cardinale Fran- 
cefco Barberini, che fi trouaua nella Tua Le- 
gazione in FranciajEt l’aggiunta al Ciacco- 
ne dice: « Cardinali s Barberinus Pacificato r 
Parifiji agenti Rofam auream>Regis pacifici 
Vicefungent 'ts , nomine , Maria Enrichetta 
Britania Regina dono dedit 5 Pontificiafque 
litteras » die May XXX, Roma fcriptas , red- 
didìt . 

Varie fono le opinioni della benedizione 
della Rofa in quella Domenica, la quale fuol 
donarli da’ Sommi Pontefici a’ Regi, ó Prin- 
cipi grandi , ò pure in coritrafegno di parti- 
colare diuozione a’ Tempij , ò Santuarij t 
mai però non vi è chi n’affegni Torigme . 

Stimano alcuni, che fofle quello Rito intro- 
dotto nella Chiefa daVrbanoV. , che fedé 
nella Catedra di S. Pietro nell* 1361., di cui 
trouafi , che nella detta Domenica quarta-» 
di Quadragefima la por fe a' Giouanna Regi- 
na di Sicilia . 

Altri penetrando più oltre trouano due.* 
fecoli pr: ma , che Innocenzio III, nell’ 1 1 98. 
in vn Sermone, che egli fece nella fteffa Dome- 
nica 
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pica ( chiamata Latare , dall’introito della-» 
Mefla 3 di quel giorno , che così comincia ) 
difeorre molto della Rofa d’oro > e chiama-» 
quefta Solennità Confuetudine antica della 
Sede Apoftolica « 

Giacomo di Vitriàco Cardinale , e Vefco«« 
uo Tufculano creato da Gregorio IX., che 
plori nel ia 44 .parimenti volle in vno de* fuoi 
Sermoni fatto nella medefi ma Domenica-» , 
che il moftrarfi dal Pontefice la Rofa d’oro 
ìmbalfamata * fia confuetudine delia Chiefa 
Romana « v 

Il PadreTeofilo Rainaudo nel Trattato de 
Rofa, Mediana b §fatis t conchi ade non tro 
uarfi, né l’Autore, nè il tempo dell’Iftituzio- 
ne di quefto fagro Rito . 

Il medefi mo Padre Teofilo chiama quefta 
Domenica, nella quale fi fà quefta benediz- 
ione , Domenica Mediana per eflèr quali la 
metà del digiuno j Ma Domenico Magri nel 
Trattato 6 riproua quefta opinione > come-» 
oppofta al decreto di Pelagio Papa nel cap . 
Principali dift.6$; & all’epiftola A di Gela- 
fio alli Vefcoui della Lucania dottamente»* > 
e proua, che Domenica Mediana nota è altri- 
menti la Domenica quarta di Quadragefi- 
ma, mà ben9i la Domenica feguente, cioè la 
Domenica di pafiìone . 

L'ifteffo Domenico Magri • afferma pari- 

menti 


à 


a Dufand, ti- 
tano. cap. jj. 
P folta, mi. 


b forti, to. del- 
le cote Pontifi- 
cio cap,t« 


t Notiti* de* 
Vocab. Écclef, 
verb .Domen. 
Median. 
d Epift.l.C.lj? 


« d.ffatt.verb. 
Domenica t*- 
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menti quefta cerimonia con antichità mag- 
giore , cioè prima di Leone I X. , che regnò 
nel 1050., il quale fondò vna pendone annua 
fopra le rendite del Monaftero di Santa Cro- 
ce nella Lorena per la fpefa di quefta Rofa , 
e cita Cencio Camerario . 

Era quefta penfione di douer mandare al 
Pontefice vna Rofa d’oro di pefo di due onde. 

Conferma quefta opinione di Domenico 
Magri il nuouo Breuiario Romano della Sa- 
grofanta Bafilica Vaticana nella fetta deiri- 
ftefso S. Leone Papa IX. li 19. d’Aprile, doue 
nella fefta Lezzione del Maturino fi legge-», 
che egli conuerti il fuo Patrimonio in Mona- 
stero, da doue ogni anno fi mandaua in Ro- 
ma denaro per le fpefe della Rofa d’oro, che i 
Pontefici fogliono benedire: * Patrimonium 
fmm proprium in Ere Elione m Monajlerij f 
imperniti , vndè etiam quot annis pecunia . «• 
fubmtieretur infumptus Rofa aurea , quam 
Romani Pontifices antiquo , & folemni Rita 
benedicunt . 

Quello nuouo Breuiario diuifo in due par- 
ti effigiato con nobiliflìmi intagli , e fi- 
gure di rami» fù impreffo vltimamente-» 
in Parigi nell’anno 1674. nella Stampe- 
ria Regia con grandiflima fpefa » ma con-* 
altretanta generofità del Signor Cardinal 
Francefco Nerli » l’Arciuefcouo di Firenze , 
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e Segretario di Stato , che per efsere flato 
Canonico della medesima Baliliea conferii a 
2 quel nobililfimo Capitolo,e poi donato da 
Tua Eminenza si à tutti gli aferitti, che da-j 
afcriuere in quel nobililfimo Capitolo in nu- 
mero di quattrocento « 

E' Monlignor Pier FranCefco de Rolli , 
di cui viuerà eterna la memoria % per efsere 
flato vno de* più celebri Dottori, e Canonifti 
del noflro fecolo , in vno de* fuoi , non men 
dotti,che eruditi difcorfi a della Rofa d’oro 
jfolita benedirli dal Papa in quella Domeni- 
ca , dice venir defcricta quella Confuetudine 
ne’ libri, ne’ quali li defcriuono i Riti della 
Chicfa Romana dell’anno 1114* all’ 1192., 
e cita Felice Contiloro nel racconto delia-. 
Concordia tri Alessandro 1 1 1 . , e Federi- 
co I. b 

Ciò che lignifichi quella funzione , da vn 
Sermone c fatto da Innocenzio III* de Rofa 
elegantemente li moftra : Dice egli , che il 
Pontefice Romano nella Chiefa di fanta Cro- 
ce in Gierufalemme figura della celefte Pa- 
tria , foleua cantar Mefsa, e dopo l’Euange- 
lio fare nel pulpito vn Sermone al popolo , 
come pratticò due fecoli fono Pio II., e pri* 
ma di ragionare Sopra delI’Euangelio corren- 
te , mollraua la Rofa d’oro col mufchio per 
due ragioni. 

La 


a Tom.t. m,f« 
ann, 

P a £*4JJ* 


b Pag.17. fui» 
S.Non crai • 

c Serpai* 
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la prima è Litterale,che anco viene riferi- 
a d etto luogo# ta da Domenico Magri, a perche tra l’afprez- 
za delle mortificazioni Quadragefimalne do-» 
po la tempefta del crudo Verno fi framezzi 
il foliieuo, & il contento, come dicea Ifaia s 
b Cap ,66, Latore b leru falerni & conuentum f affitta 

omnes , qui diligitis eam t gaudete cum Lati - 
ita » qui in tri fitta fuiftis , vt fattemini alt 
vberibus confohtionis ve ftra » qual foliieuo 
viene comunicato , non folo colla qualità del 
fiore nunzio di Primauéra » mà con tré pro- 
prietà del medefimo , che ricrea , diletta.* ^ 
e conforta . • 

La feconda ragione ritiene il fenfo mifti- 
co > fimboleggiando il noftro Signor Giesù 

cS.Aop.iiia. ChrMo, «tedi fedite» * Ego fase ampi. 
ser.j.de temp, perche fi come la Rofa pienamente fi rende 
oggetto grato alla vifta » cosi il Saluatorcj 
palesò le fue bellezze per bocca del Profeta 
d Pftlut vj% Reale : à Spedo fus forma pra jflijs hominum. 

E fe la Rofa ricrea odorandoli , della celefte 
Spofa fi dice : Meliora funt vbera tuo vino 
fragrando vnguentis optimis , & ancora , In 
odorem vnguentorum tuorum cur rtmut i 
Sono finalmente in quello fiore tré materie t 
VOro , il Mufco , & il Balfamo, & in Chrifto 
fono tré foftanze, Diuinità,Corpo<& Anima, 
che bene vengono figurate nell’Oro la Diui- 
nità,nel Mulco il Corpose nel Balfamo l’Ani- 
ma. Si 
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Si fa quella Cerimonia nella Domenica-, 
fettima dalla Domenica della Sertuagefima, 
perche Chrifto fi vedrà nella fettima era' da i 
Giufti, che faranno ammefii nel Paradilò . 


‘ Portano quelli» & altri fentimenti Duran- 
do, a Giouan Battifta Cafali Sicardi Ve» a Ratinai i.&> 
fcouo di Cremona , c Giacomo Paludano , ? S ”««r.r 3< r - 
c d Monfignor Angelo Rocca . c chnftìan Rir* 

Per lo fpazio dunque di molti fecoli , tro- fictéra^f.&^n 
uo pratricata quella Cerimonia Tempre in_» £•. , 

• , _ - f , clnlib.Mitral. 

quella Domenica con la Rofa , e non ho tro d in sermone 


nato , che in Siilo I V. la varietà' , il quale in i!n- 

vece della Rofa benedille vn Ramo di Quer- prefl.an.457". 
eia d’oro, f ( credo io) perche quello era il 
Gentilizio legno del (no Calato . 

Alle ragioni Pontificie allegate, e venerate s ri • 
dame con ogni maggior’oflequio, aggiungo 
cón altretanta riuerenza alcune rifleflioni 


morali fopra di quello fiore . 

Cì viene la felicità fimboleggiata nella-. 

Rofa; le fole Spine, g che lì mirano primate NatI - an 
quella ci fi palcfi ci additano , che alle Spine orat., 1 !"* 
del digiuno fuccedano le felle della Refiir- 
rezzione, h vera noftra felicità per la reden- 5e S df n e?‘fp5£* 
a . ione compita . > pfafi, 

Et inuero, che altro, che felicita' hanno 
potuto dinotare le Rofe nate da’ corpi mor- ga. 

ti, e da» fepolchri di huomini Santi ? 

Quelle vfeirono in bocca di San Lodouico 


di 
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e Afta B.Petri 
Lucembo 
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di Tolofa fpuntarono fecondo il Cantiprata- 

aLib.*. Apoe. no 4 ^ a i cor P* 1 Sant * Giosberto, e Grò- 
ca P . 2y.nu.15. fcio, germogliarono da i Tumoli di S.Profpe- 
ro, b e de i Santi Anielo , e Vittoria. c La 
HLzimracoL Beata Corduba compagna di Sant’Orfoìa-. 
Marc. cap 4 <f. apparue ad Heltrunda d coronata di Rofe . 

Santa Dorotea mandò nel mefe di Febraro à 
Teofìlo Scolaftico tré Rofe con tré Pomi . Al 
Beato Pietro Lucemburch, * auuenne , che 
portando carne leuata dalla pila furtiuamen- 
te per difpenfare a’ poueri , inuolta nel prò* 
prio habito, incontratoli nel Padre, & inter- 
rogato , che portale ; Rofe, rifpofe, e glie le 
moftrò; a' Santa Elifabetta Regina di Porto- 
gallo f portando denari per fare eIemofinc_> 
fumo quelli ( per torre ogni difpiacere al 
Marito ) cambiati in Rofe j e di San Tomafo 
« vita dì s.To d’Aqnino s parimente fi leggono edere alla 
inaiò d ’Aqui-» p r efenza del Conte Landolfo (uo Padre diue« 
nu z.dd’pfdVe nuto Rofe frefche , e rugiadofe il pane 1 

Se dunque da Dio benedetto vengono con- 
uertite per fua infinita Bontà in Rofe Je no^ 
lire opere buone ; h che altro fiore potea», 
fcieglierfi più proporzionato di quello ? E fe 
di S.Paolo A portolo fi dice in vna delle fue*# 
Epiftole,che i fedeli fono buon*odore diChri- 
ì Homi! 4 }. in fto > » e S.Gio:Chrifoftomo parlando del me- 
Genef ‘ defimo A portolo, lo chiama, Rofa, con dire: 

Qua lem Rofa m Qbrifto mittit Roma ? 

Ha 


f Varco n celi, 
in Anacephal. 
Re^.Lu/kanix 


Paolo Fiiger. 


h S.Ambrof. 
lib.2 in Luca 
ad cap.12. 

S Citili. lib. 11 
in loan. cap.i» 
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Ha* virtù la Rofa , fecondo il Cifalpioo di 
follieuare gli Energumeni , merauiglfa dun- 
que non fia, (e dal Rofeto della Santa Croce^ ^S\2sgb 
fi ritiri Satanalfo , come nemico • 

. flnoltre le fropdi della Rofa da Plinio Rho- * Lib ' 2r - ca P*s 
do » * c da Luciano chiamata Laurea , fono . 
fecondo gl’iftelfi, perpetue, e fono mortifere ì.pidfcai»!?* 
a i bruti , b e rimedio de* Serpenti. 

E' finalmente a*fedeli la Rofa vna figur^f^ 
di Cbrifto , perche ficome più trà le fpine_> c scaligere, 
gioifce, Chrìfto c pofe tutte le fue delizie cap.ioj.suar. 

~ np* r>Pt* nAfl-i-A parC,J|Qp, * 


nelle fpine , e ne* patimenti per noftrp bene 

‘ " V 


l 


s }*,$ f , S 


'V,-v •* fcr** 

-- \ 


•t*** 


,v 
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Alcune Chìefe , e Terfonaggì 
d quali e fiata donata la Rofa 
-" foro benedetta . 


'V 


4$ * 


m#: 


D EI corfo di molti fecoll , ne’ quali fi 
troua benedetta da’ Sommi" Pontefici 
qtteda Rofa,portare il dono della medefima 
di anno in anno , faria , non hi dubbio , cu- 
riofa lettura , mi degli anni più remoti, ne \ 
hanno fatta perdere la memoria, le inuafioni 
de’ Barbari , e di più vltimi non faria , che_» \ 
imperfetto il pendete , onde rammentando 
(blamente alcuni di quelli doni# confolerò in 
>ii x qual- 
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qualche parte ildifcreto, e curiofo Lettore . 

Aleflfandro III. ritrouandofi in Venezia», 
benedite la Rofa d’oro nella Chiefa di San 
Marco , e ne honorò Sebaftiano Ziani Doge 
di Venezia, * & anco la trafmife à Gugliel- 
mo Rè di Scoria , che li hauea inuiati Am- 
bafciadori di Vbbidienza . 

Onorio III. al Rè di Spagna . 

Gregorio I X a' Raimondo Orfino b 
Innocenzio I V. alla Chiefa di San Giufto 
nella Cittaì di Lione - 
Clemente Vl.à Lodouico Ré d’Vngheria. 
VrbanoV. alla Bafilica di San Pietro. 
Gio:XXIII. àCarlo il Bello Rèdi Francia. 
Martino V. alla Catedrale di Firenze 
eretta da lui in Metropolitana , ; 

Eugenio IV. a’ Sigifmondo Imperadore » 
& « ad Enrico Vili. 

Nicolò V. à Federico Imperadore ; 

Pio 1 1. la donò alla Catedrale di Siena-» 
fai patria. ,‘ m \ 

Siilo I V. trafmife vn Ramo di Quercia^ 
d’oro alla Catedrale di Sauona fua pa- 
tria, & al Duca di Saflònia . 

Innocenzio Vili, al Conte Delfino , & al 
Duca di Ferrara. # • 

Leone X. à Federico di Saflònia , & ad 
Enrico Vili. Rè d’Inghilterra , come-» 
attefta il Virio . & al Dufa di Sauoia , 

- Adria* 

. ! / • ^ 
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Adriano V I. àGio: Alberto Rè di Po- 
lonia „ 

Clemente VII. alla Chiefa di Santa Lucia 
del Confalone , doue fi legge : Rofam 
auream egregi/ amoris in Sodalitatem 
Gonfaloni* tefiimonium Clcmens VIL 
Pontifex Maximus donauti anno Iti» 
lai. 

Giulio III. alla Bafilica di Santa Maria.» 
Maggiore, & al Principe di Portogallo. 

Pio IV.alla Catedrale della Città di Lucca 

II Beato Pio V. alla Cappella Lateranenfe 

( ad Sanóia Sanalo rum ) 

Gregorio XIII.alIa Repubiica di Venezia» 
ad Elifabetta Regina di Spagna, & alla 
Santa Cala di Loreto . 

Siilo IV. alla medefima Santa Cala . 

Clemente Vili, ad Anna d’Auftria Impe- 
radrice, alla Bafilica di San Pietro, alla 
fudetta Santa Caladi Loreto, & à San* 
ta Maria fopra Minerua . 

Siilo V. alla medefima Santa Cafa . 

Paolo V.a' S.Pietro, à Santa Maria Mag- 
giore, & alla Principila Morefina Mo- 
refini, moglie di Marino G rimani Po- 
ge di Venezia . 

Vrbano Vili, (di cui hora fi tratta) all* 
già nominata Bafilica di San Pietro» 
à Ferdinando 1 1. gran Duca di Tofca- 
x Al «a 
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na preferite in Roma , à Don Taddeo 
Barberini Prefetto di Roma , & alla_* 
Catedrale di Spoleti , doue fi legge la 
feguente Ifcrizzione : 

Vvbanut V’Iti» Pont, Max. Cuius bene - 
ficentia in altis babitans • & bumilia re/pi - 
tiene , Spoletinam Ecclcjìam Epifcopalibus 
olir n tanti Prafulis excubys eufìoditam » 
locupletami facra fupeEe Siile » Pontificiam 
Magnifici ntiam tettante » Rofa aurea mu- 
nire ornamenta Regum augente s Ò* in fip m 
tem Altaribus eoelefies Romana Indulgenti a 
tbefauros condì dit» Prior t <& Canonici grati 
animi magnitudinem , exigni marmorii tefti- 
ficatione declararunt . 

CAP. XCI. 

Commutatone di tre delle fette Cbtefe 
fuori di (f \pm<i in tre altre 
dentro ,e loro origine. 

H Auea Vrbano per aflicurar la Citta’ 
dalla Pelle rimediato , in quello anno 
Santo alla vifita della Bafilica di San Paolo*, 
con la furrogazione di Santa Maria in Traile* 

ucre i 
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nére, come fi è detto , rimaneua, che com- 
mutale tre delie fette Chiefe fuori di Roma, 
cioè la medefima di San Paolo, e l’altre due 
di S.Sebaftiano, e di San Lorenzo in tre altre 
nella Città , perciò fotto Pifteflo giorno con 
altro fuo Breue , che comincia : Paterna-* 
Dominici gregh tura* &C+ Datum Roma 
ùpudSanÈium Petrum fub annuh Pifcato- 
ris die xxx. Ianuarif 1Ò25. < Commutò la 
medefima Chiefa dì Santa Maria in Traile- 
uere anco per vna delle fette in luogo della 
Bafìlica di San Paolo , e la Chiefa di Santa-* 
Maria del Popolo in vece di San Sebaftiano , 
e San Lorenzo in Lucina per S. Lorenzo fuor 
delle mura ; fece publicare a’ confolaziorie^ 
de* fedeli l’Editto di quella commutazione 
nel dì 9. di Marzo k à cagione della pelle » 
che fi facea fentire in Sicilia * 

E perche hò difcorfo già della Chiefa^ 
di Santa Maria in Tralleuere in occafione , 
che fu furrogata alla Bafilica di San Paolo 
per l’acquifta del Giubileo , mi balla hora 
{blamente di confermar la Sollituaione anco 
di quella Chiefa per vna delle fette con la-» 
lfcrizzione in marmo nel portico . 


-- , « • » 

* «S » 
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* / * 

V ebano Vili . Pont . Max* 

gaod T rigemina Porta pefitlentU 
meta elaufa 

In B afiìic a D-Pauli loeum 
* Templum hoc Portamqì eius Mediam 
Magnam Anni Saniti Partem 
Subftitaerit . 

Canonici Memores Benefici j 
Pofuere 
Anno lubilai 
MDCXXV. 

I/origine della Chiefa di S.Maria in Tra- 
fteuere^da me portata mi obliga à palefare i 
principi j di quelle due altre Chiefe furro- 
gare a due Patriarchali . 

Tolta dal Mondo l’infamia per la morte! 
di chi fd chiamato con fondamento, Parto di 
Rapina, & Aborto di Natura nelPifteffo tem- 
po anniuerfario , in cui egli pretefe di dar la 
morte , mi però chiamò ad vn’eternità per- 
petua i gloriolì Principi della Terra, dico , 
i Santi Apostoli Pietro, e Paolo , fù il corpo 
*5uewa.c.ja. ripofto nel Sepolcro de Domiti j » Tuoi Ante* 
b Annoi, ecci. nat ‘ nell’anno » dico* fettanta, b dalla Nafci- 
dei B«on. ao. ta del Saluatore , e germogliò con tratto di 
^ tempo fopra di quello Sepolcro vna Noce-» 

ftmefta , che per fopraftare à tutti gli altri 

Albe- 
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Alberi di quei contorni fu eletta per fuo Sa- 
crilego trono da chi , come Lucifero volley 
fublimarfi fopra tutti a nel Cielo , mentre *4mfaro^tad 
feruiua a* Demoni] , che vi ftanziauano 1 tu dei Tempio di 
forma di Corbi negri,e maltrattauano quel- 
li, che frequentauano tal contrada bracchili- b i ac .Aibcn>« 
fa da Claudio Imperadore dentro le mur&-> compwrf. 
della Città c di là difcacciare i Demoni j , «i SSuSSft 
e cosi pensò S.PafquaIe 1 1. Sommo Pontefi- c *p»ì»>*8i 
ce , e rimediare à tanti mali , che patiuano 
quei, che pallauano da quelle parti , e dopo 
11 digiuno di tré giorni » e grandi orazioni 
fù fatto degno della vifione delia Beatiflima 
Vergine , che l’animò al taglio della Nocej 
fuddetta»& all’edificazione di vnaChiefa d iui f 0 J a c t* c Ibc,is * 
in fuo honore con fare per prima cauaro-» , Annau Ecci«t 
e gettare nel Teuere le ceneri di Nerone . *° 0,,w ' 

Adempì il tutto prudentemente il Santo 
Pontefice, « & iui portatoli procelfionalmen- 5 Iac - AlfaeT ‘S* 
te diede il primo colpo à quella infaufta No. BarónlSn, 
ce , e collocò la prima pietra per l’Altare , 
che vi alzò ad honore della Regina de’ Cieli" 
verfo della quale fi refe quella Chiefa molto 
diuota al Popolo Romano . 

Gettate le ceneri di Nerone in Teuere fiì .. 
trafportata l’Arca di là dal Ponte Molle in-, 
vna campagna , che da quello obbrobriofo 
acquino chiamali ancor* hoggi la Sepoltura 
di Nerone,* ? 

W j In 


Digitized by Google 



1 8 1 Giubilei Vniuer . 

' In occafione poi di vna crudeliflima pelle 
4 Anna! Eed. Gregorio IX. portò nella 3 r. a proceffio- 
wL?rj. onx<> nalmente accompagnato da numerofi filmo 
Popolo vn* Imagine della Beatiflì ma Vergi* 
„ ne, che all’hora ftaua ad Sanila SanBorum 
tenuta communemente per vna di quelle di- 
b Ambt uni. pinte da San Luca, b e pofacala fopra PAlta- 
«ata iv? 0io *’ re ken prefio cefsó la pefte , « e ficome la 
«Detto uni. Porta Lauicana fu detta Maggiore dalla-, 
ìom, tea uj. ^hiefa di Santa Maria Maggiore, cosi quefta 
£à detta de! Popolo, da! Popolo grande /che 
vi concorfe nella procefiione accennata , e fft 
quello vocabolo ancora communicato alla-* 
/ Porta contigua della Citti dagli antichi det- 

. ta Flumentana , dal fiume , che vi pafTaua-. 
auanti » che foflè dal Ré Tartufaio riultoo al 
ponte Molle , e dopo denominata Flaminia-, 
dalla ftrada, che itti fece fino i Bologna Fla. 
minio Confole . 

Fu quefta Chiefa da Sifto IV. nel’*an- 
no 1477* notabilmente accrefciuta , e rifto* 
d OnuFr- rata, A e conceduta d i Padri Agoftiniani 
put.in sifto della Congregazione di Lombardia:* Gre- 
ifSSde Re* gorio Xllf.l’arricchì dell’Indulgenza piena- 
gujib.irf.jj. r j a perpetua ogni Sabbato con fuo Breuej 
particolare del tenore Tegnente : 

Gregorius Papa X 1 / /• 

Ad perpetuavi rei memorimi . Ineffabili a 
glorio fa Virginis Dei Genitrici! M aria me* 

ritorum 
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ritorum infignia denota confiderationis in - 
dagine perfcrutantes* intra mentis no /ira 
arcana r eminente $ y quod ipfa cafitjjmo eius 
•utero , prout Status nofirì necejptas^cxige- 
bat Saluatorem noftrum de Spirita fanflo 
concepii, & apud eum, quem maternis la fla- 
uti vberibus » fedulas prò noftra fragilitatit 
expiationepreces effondere no cejlat y dignutn 
quin potius debitum reputamus, vt in hono- 
rem fai nominis dedicatas Ecclejias fpiritua - 
lium grati arum muneribus decoremns , ac 
Cbrìfltfideles quolibet ad earum veneratilo- 
nem indulgenti] s » & peccatorum remijjio- 
nibus frequenter inuìtemus . De onnipoten- 
te igitur Dei miferieordia , ac beatorum Pe- 
tri , (t Pauli Apofiolorum eius authoritate 
confifi omnibus vtriufque fexus Chrt fiifideli- 
bus ver è pocnitentibus t confej[ps,& SanfliJJì- 
ma Communione refeflis , qui Ecclejìanu* 
Sanfla Maria de Populo nuncupatam de 
Vrbe Jingulis diebus Sabbatbi totius anni de- 
noti vifitauerint , & ibi prò Cbrijlianorum 
Principum concordia/barefum extirpatione % 
Sdnflaque Matris Ecclejìa tranquiOitatt ^ 
piai ad Deum preces effuderint , quo die pra- 
diflorum idfecerint , plenariam omnium^» 
peccatorum fuorum Indulgentiam , & re- 
mij/ìonem mifericorditer in Domino conce • 
dim us , ó* elargimur Prafentibus perpetuò 

M 4 va- 
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valituris • Dat, Roma apud Santi um Pe- 
trum fub annulo Ptfcatoris die xxv.Ianua- 
rij M' D.LXXXIL Pomjficatus noftri 
armo decimo* 

Carf.Glorierius . 

L*ifcrizzione nella facciata della Chiefa 
palefa quella Indulgenza : 

Gregorìùs XIII . Pont. Max, 
Concejpt Indulgenti am plenaria perpetuam 
Bcclefue Santi a Maria de Populo 
- Omnibus diebus Sabbathi vt confi at per 
Breue SanSlitatis Sua 
Sub die xx v. lanuary 
M. D. LXXXlI. 

Dopo Siilo V. l’honorò del titolo di Car- 
dinale Prete, » e nel mezzo di quella piazza 
li 25. Marzo t?8p. come appare dall’ifcriz- 
zione medefima fé ergere vn nobiliffimo 
Obelifco ornato di lettere geroglifiche con- 
fagrato alla Santa Croce. 

L’iflefTo Pontefice Siilo V. la deputò per 
vna delle fette Chiefe, cioè in luogo di quel- 
la di S.Seballiano alle Catacombe , e vi con- 
Hitui i fette Altari perpetuamente priuile- 
giati, come quelli dell’iftelTa Chiefa di S.Se- 
balliano/enza però fuo minimo pregiudizio 
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il feguerite Bretie dichiara il tutto; 

Stxtus Papa V. Vniucrfis Cbriftifidtlibus 
prafentes litteras infpetturis falutem,&Apo - 
ftolicam bencdtttionem, Vniuerjl Dominici 
QregiSìCuius curam nobisjicet inf uffici enti* 
bus viribns diuina dìfpojittone commifanu* 
folicitè gerere tenemur , falutem paterno 
defideramus , & procuramus ajfcttu> eiufque 
ouium Cbrtftifidelium , fette et excitand* » 
&1tugenda deuotionis , ò* fai mi s cauffit^ 
tnfignes , quandoque Bcclejias fpiritualibus 
muneribus , caeleftifquc Thefauri donis deco- 
rare j & ditare ffudemus » Cum ttaque nos 
certis fuadentibus caufis perConftitutionem 
noli r am renouationis Pontificalium cape Ha - 
rum in Bafìlicis , caterifque Vrhis Bcclefjs 
celebraniarum^Ecclefiam San Sì a Maria de 
FopulojttXtà Portam Flamini am ditta Vr- 
bis , Ordinis Fratrum Heremitarum Santti 
Au gufimi Congregationis Lombardia , co - 
piofo tiufdem Ordinis profejforum Virgini 
laud's affiduè decantantium numero , ac fre- 
quenti fimo QbriJUfidelìum in e am concttrfik 
maxime celebrem , <& infignem , in locum — • 
Bcclefìa Sanili Sebastiani Martyris ad Co* 
tacumbat CiJlercten-Ordinij fubftituerimus^ 
eam proptereà Indulge ntiarum mttneribusì 
ac fpecìalibus prtutlegys attgere , & decorare 
volentes i motte proprio » & ex certa nofirce 

fcìen - 



Altana priui- 
legiata in Ec» 
delia S. Marix 
<ie Populo, 
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fcientia , dequt Apoftoìica potè fi atis plenitu -» 
dine a Sanità Catharina, Saniti Augufiini> 
Saniti Laurentij, Saniti Hieronym't , Saniti 
Nicolai de T olentino , Sanila Maria de^» 
Laureto , Natiuitatis Beata Maria , & <S««- 
Ioannis Bapùjìa , Altaria in dièta Bcclc- 
fia Santi a Maria de Populo , confiti enfiala 
perpetuò priuilegiata adirfiar altorum fep- 
tem Altarium priuilegiatorum in dilìis Ba - 
filici s conftfìentium autboritate Apo finite a 
tenore prafentium facimus , confiituimus , 
(y deputarmi s, vtque Populi deuotio inde ali - 
qnodfufcipiat incrementum omnibus ,&• fin • 
gulis vtriufque fepeus Cbrtfiifidelibus , qui 
ipfam Sanila Maria de Populo Ecclefiam 9 
trine a e pei /lentia feptem nltaria pr aditi a 
prò tempore vfitauerint , & ibi aliqtias pre 
ceSiprout cutu/qi fuggeret deuotio ejfuderint- 
e afide m Indulgentias, qua ab ipfis Cbrifiifi-, 
delibus di lì am Ecclefiam Saniti Sebastiani, 
& tn ea conpfientia Altaria priuilegiata vi- 
fitantes confequt folent , mifericordttcr iti—» 
Domino conce dìmus > jy elargimur. Per 
prafentes tamen eidem Ecclefia Saniti Se - 
bafiiani > & iUius Altanbus primlegiatis In » 
dirìgenti as non adimimus > quinimò iUa vifi- 
tantìbus femper fuffragari volumus , non 
obftan. Regula nojtra de Indulgenti/ s ad in - 
(far, non concedenti*} ac alijs Confiitutionù 


Digitized by Google 



Caj). X C /. 1 87 

bustà 4 ordinattonibas Apofiolicis , c&terifque 
contrarijs quibufcutnque ♦ Datum Roma 
aprici Sanftum Petfum fub annulò Pifeato - 
ris die xVéMartij M» D* j LXXXPJ. Fon - 
'tificatus nojlri anno quinto * 

M.Veftrius Barbianus * 
>Loco * annuii Pifcatoris . * 

Vn tanto honore conferito dal Pontefice * 
acciò in alcun tempo non fi dimenticale ne* 
Pofteri , fù perpetuato con vna Lapida io-* 
♦marmo polla sù la fronte di quello Tempio* 

t - 

Pietatis ergo pubìica Commoditati 

■ * . U ' , ì . > : • •• 

Status V . Pont. Ma#, 

~ Pro Bajìtìea San&i Sebaftiani 
; SubRituit t fy in feptem adn timer auti 
Mane San&ifsVirginis ad Portar n 

■ PI amine am , eidem ad feptem Alt ari A 

Omnet Jndulgentiat impertittit 
Atqne a quo iure connumetauit 
Anno falutis M*D, L X X X P t. 

E fe di quella Surrogazione fatta da Vu 
bano VUi. per vna delle fette Chiefe non vi 
pofero i Padri nè lapide, né memoria di for- 
te alcuna, fù, (per quanto mi perfuado) che 
non hauendone elfi ne menopofia di quando 

Gre- 


Attift 

Ecciti*. 
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hift^ M'iop. Gregorio XIII. con altro Tuo Breue, a che 

coide^fbi f 3 " * ncominc,a: inter c*teras>&c. Datum 

e <r * Roma apud S anStum Petrum fub tmnuh 
Pi/catoris die scv’t.OElobris 1576.» foftitui 
ùmilmente per vna delle fette Chiefe, mi pe<£ 
rò in luogo di quella di S.Paolo,in cógiuntu** 
ra anco di pefte , come di foftituzione fatta 
à tempo » e non perpetua , non ne curarono 
la memoria . 

Della Chiefa poi di San Lorenzo in Luci- 
na fi ha , che fù già vn Tempio dedicato à 
b pan. iib.4. I}i ana b nel tempo della ftolta Gentilità , 
e.»? Mariiai». da* Cattolici dopo confagrato al culto del 
nb. j. cap.5. jg» R e gi j n honore del gloriofo Martire 

San Lorenzojchiamato San Lorenzo in Luci»* 
na come fondata sù le ruine del primo Tem- 
pio da vna Matrona Romana di quefto nome 
quanto nobile , e ricca , altrettanto pia*. * 
e diuota ; Vifle quefta ne* tempi de* Santi 
cAnaftaf.in Pontefici Cornelio, • e Marcello Martiri, 
toc poatif. fù Nipote di Galerio Imperadore , e moglie 
di Falconio Piniano Proconfole deH’Afia-j , 
à Breu. Rom. conuerti d il fno Palazzo medefimo in Chie-r 
cciS ufunnl foche hoggi é fotto il titolo di detto S.Mar- 
sut.ti.Maij in cello Papa.in cui l’hauea al!oggiato>quando 
& da’Chierici fù fottratto dalla cura,e dal go- 
uerno delle beftie alimentate dal publico » 
& affegnò à tutte due qnefte Chiefe buone 
e e* m,f. hu- rendite per mantenimento de* • Canonici . 
* ’ " Diue- 
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Diuenuta poi in progreflò di tempo quella 
Chiefa di San Lorenzo Parrochia , Paolo V. 
neiri£o6.per dare maggiore aiuto fpiritua- 
le alla medefima,eftinfe il titolo di Collegia- 
ta , l’aflegnò con la cura della Parrocchia^ 
a* Reuerendi Padri Chierici Regolari Mino- 
ri » acciò l’offiziaflèro in perpetuo , efTendo 
Rata qnefta Religione da Siilo V. approuata 
nell* 1588., * e datoli il titolo, e nome di a Ex infette. 
Chierici Minori , fù confagrata vna volta., delia" * c 
nell’ 1 1 j o. a’ a 5. di Maggio da Anacleto II., 
e b vn’altra volta da Celeftino III* nell’ 1 1 96. J » onftit à?i* 
li 2ò.di Maggio : giache la prima confagra- 
zione era fatta da Anacleto Papa fcifmatico 
contro Innocenzio II. vero Pontefice . 

Finalmente autentica la Surrogazione di 
quella Chiefa per la Bafilica di San Lorenzo 
l'ifcrizzione in marmo, che nel Portico della 
medefima leggefì,come fegue: 

L 

Vrbano Vili . Pont. Opt. Max. 

Hìc inter feptem Vrbis Eccle/tas 
Loco Bajtlic * Sanili Laurentij extra muro s 
pefii lentia caufa /affetta 
Clerici Minora grati animi monumentimi 

Po f. 

Anno lubiUi M. DC . XXV. 

CA- 
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CAP. XCII. 

Bonari compartiti alla Compagnia 
di San Benedetto venuta da 
Firenze al Giubileo • 


S E nell’anno Santo di Clemente Vili., co- 
me dirti , la Compagnia di S. Benedetto 
de" nobili di Firenze , che fi porto jn Roma 
aU'acquifta del Giubileo , riceué da’ Card.- 
tiali e Principi Nazionali » anzi dall i fieno 
Pontefice , honori confjderabili, non folonotl 
furono in queft’anno Santo di Vrbano Vili, 
le dimoftrazioni di affetto 9 c di filma punto 
inferiori alle precedenti, ma vguali, e mag- 
gioriaperche egli era aferfeto alla medefima, 

fecondo afferma il Turrigi . * 

Giunfc quefla Compagnia in numero di 
fcttant’vno Fratelli nel dì ^‘Aprile effem- 
piati nell’habito , e nel portamento della-* 
perfona, fù riceuutadait'Archiconfratermta 
Sella Pieta,& alloggiata nell Olpizio de Ar- 
ebiconfraternità di San Giouanni Decollato» 
detta della Mifericordia .arabo della ftefla- 
Nazioné, 

Nella vifita delle Chiefe entro m S.Pietro 
fonandofi gli Organi iui gli fù moftrato 
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il fagro capo di Sant’Andrea Apoftolo , fa*, 

Sagrofanta Lancia,& il Volto Santo di noftro 
Signore , cantando i Mufici della medefima _ . 
Bafilica vari j mottetti . * * lbj(i 

Venne per tutto il tempo , che in Roma fi 
trattenne, lautamente banchettata da* Car- 
dinali , e Principi Nazionali vn giorno per 
ciafcheduno , e fpecialmente dal Cardinal 
Sant’Onofrio,e da D.Carlo Barberini fratelli 
del Papa, Pvltimo de’quali anco volle adem- 
pir le parti in nome del Sig. Cardinal Fran- 
cefco Barberini, che tuttauia fi tratteneua 
in Francia per la fua Legazione , & il me- 
defimo Papa nel di quattro di faggio do- 
po celebrato la Mefia bafla in S.Pietro all’Al- 
tare de’Santi Apoftoli Simone , e Giuda, iui 
gli communicò tutti con i loro feruidori , 
e neTjftefTo giorno nel fagro Palazzo Apo- 
ftolico Vaticano fplendidamente gli banchet- 
tò , con hauergJi voluto dare egli fteflò l’ac- 
qua alle mani, benedire la menfa, e le perfo- 
ne, definire pochi pafiì lontano da loro nella 
Galleria Gregoriana , b ammetterli al bacio 
de’ piedi , ed arricchirli di grand'Indulgen- m f.dei signor 
ze di molte Medaglie , e di replicate bene- dr^Nicoimù 
dizzioni . 

In occafione poi di vn Giubileo ftraor- 
dinario , publicatofi per i bifogni di Santa», 

Chiefa, con fuo Breue, c che comincia : Ditti» c DÙT-Twig. 

n* 


\ 
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n<t Mi feri cordi * , órr. Datum Rem* apud 
Sanflum Petrum fub annulo Pifeatoris die 
pcxi. Aprilis 1615. col vifitare vna volta fola 
la Bafilica di San Pietro, e la Chiefa di Santa 
Maria in Traftcuere , volle il Pontefice » che 
fi portò à piedi à quefta vifita con ventrittè 
Cardinali, Ambafciadori delttmperadore,deI 
Ré di Francia, e della Republica di Venezia, 
Principi, Prelatura, Clero Secolare, e Rego- 
lare, e cori vn feguito di nouanra mila perfo- 
ne , tra* quali molte Signore velate i piedi 
nudi con grandiflima edificazione , volley , 
dico, il Pontefice contradiftinguere da tutte 
le Compagnie quefta di S. Benedetto di Fi* 
renze , & honorarla (òpra di tutte con farla 
a niar# d,Tm* interuenire a procefiione cosi folenne , * 

cap- xeni. 

Origine delle due Archiconfraìernite 
in ( ì(pma della Nasone Fiorentina : 
loro Chieja y e de’ Signori Caualieri 
di San Stefano Papa y e Martire . 

G Ode in Roma la nobiliflima Nazione 
1 Fiorentina due Archiconfraternite,che 
ricognofcano da varie cagioni la loro origine. 

La 
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La prima, che è piti antica, fotto il titolo 
della Pietà, cominciò nel 1448, quando fot- 
to Nicolò V. a trauagìiata e Roma, e l’Italia 
dal Contagio i non fi trouaua , chi fepellifle 
ì cadaueri , particolarmente de’poueri huo- 
mini ; Onde vedendogli alcuni Fiorentini ri- 
manere infepolti , molli da vera pietà fi ve- 
larono con Sacchi negri , e fi dierono à fepel- 
lirgli,e ceffata la pefte , cambiarono il color 
negro del Sacco in color ceruleo col fcgno 
della Pietà in fronte fotto la protezzionej 
del Precurfore di Ghriftov 

In capo di quarànt’atmi , cioè nel 148 8. 
principiarono b la fabrica di vna nobiliffima 
Chiefa con difegno di Giacomo della Porta 
celebre Architetto, che terminata nel 1614. 
fenza però l’incoftratura della facciata Ia^ 
dedicarono allanafcita del medefimo Santo 
Precurfore ,& à i gloriofi Santi Cofmo.e Da* 
miano Protettori della Città di Firenze • 
Concelfe à quella Chiefa Leone X. il titolo 
di Parochia , I’h onorò del fagro Fonte Bar- 
refi male , non folo per i Paróchiani > ma an- 
cora per rutti i loro Nazionali in Roma,che 
fi troualfero fotto qualfiuoglia altra Chiefa 
curata , diede a* Fiorentini 3 e loro famiglie 
l’arbitrio di riconofcerla come loro vera-» 
Parochia nella Communione della Santiffima 
Pafqua di Refurrezzione , egli erelfe ancora 

N il 


a Ciaccone la 
Nicolò V. 


bTeforo naie* 
di Roma del 
Fant.Rion.vj, 
Chaef.xviijo 
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il Tribunale del Confolato per le caufe de* 
Nazionali da conofrerfi dal Confole, e Con* 
figlieri,ò loro Afleflore, e con facoltà di po- 
ter’eleggere vn Cancelliere , * con Bolla-. , 
che comincia : Ras, qua prò commodo , &c. 
patum Roma apud Sanftum Petrum 1515. 
pridie idas Iunij. Et vltimamente nel \ 6 c 6 . 
vi fi apri contiguo alla medefima Chiefa-. 
l’Ofpedale per i fuoi Nazionali infermi . 

Tra le fette nobili ,che in quella Chiefa fi 
celebrano è Angolare quella di San Stefano 
Papa , e Martire, che folennizzano nel di due 
d’ A gotto i Signori Caualieri dell’Ordine di 
quefto Santo . 

Fu queft’ordine iftituito da Cofmo de’ Me- 
dici gran Duca di ì ofeana nel 1561. per re- 
nere purgato da’ Sarraceni il Mare Medi- 
terraneo : gran Maettro né fempre il mede- 
mo gran Duca, il di cui Luogotenente rlfie* 
de in Pifa, e ftì approuato da Pio IV. b Beato 
Pio V. e Sitto V , d e Paolo V. e Sommi Pon- 
tefici . { 

Coufi derando poi nel 1488. fotto Inno- 
cenzioVIII. g alcuni altri Fiorentini, che li 
poueriRei condannaci à morte dalla Giu- 
ftiz : a poteuano con qualche aiuto fpirituale, 
(che alfhora non haueano) ridurfi,anzi afli- 
curarfi meglio nella via dell’eterna falute , 
deliberarono di afllftcre a' perfone cosi mife. 

rabili 
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r ab ili in quel punto tanto importante, veftiti 
diSacchi negri etondo ritratta nel bacino la 
Teto di San Gio: Battito nella fronte fopra 
quelli Sacchi > nulla ini ciò curando gli im- 
mani rifpetti . w •* y 

Innocenzio Vili. * approuato Tlftituto » ibidem Cbb* 
fi pio , diede loro benignamente la Chiefa di 9 ^* ** 
Santa Maria della Foto, co»' detta per la fe- 
poltura che iui fi daua a pone ri Giufliziati, 
per la vicinanza del Monte Caprino , dotie (ì 
etorcitaua in quel tempo dal carnefice 1«L* 
giuftizia. 

Eletoro parimente in loro Auuocato Sàn 
Gio: Battito, ma Decollato* onde mutarono 
il titolo della medefima Chiefa di Santa Ma- 
ria della Foto in quello di San Giouanni De- 
collato , hoggi detto della Mifericordia-» » 
e b cosi per l’opera grande di Mifericordia , 
che praticano » e continuarono iui tuttauia , mtà delia mi- 
e continuano nella medefima Chiefa , benché ftncordia m,f * 
Pifteffo Innocenzio Vili, mutato di li a' due 
anni , cioè nel 14P0, il luogo della Giustizia, 
trasferendolo nell’entrare del Ponte Sant* 

Angelo . 

Inoltre il medefi mo Innocenzio Vili. I*ar- 
ricchì di moiri Priuilegij , e la dichiarò fot- 
topofta folamente à Monfi gnor* Vditore della to viaierdi. ' 
Camera . « 

Giulio III. gli concefTe di poter liberare 

N a dalle 
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(dalle Carceri vno condannato alla morto 1 
& il Beato Pio V. a diede facoltà alI’Archi- 
conffatemità di eleggere vn Cappellano , 
e Confelfore infieme per celebrare auanti 
giorno la Meffa a i fentenziati,e confettargli, 
e attoluergli da i cafi riferuati , e communi-* 
cargli, b e concedergli Hndulgenza plena- 
ria in forma di Giubileo . c 

CAP. XCI V. 

Pontefici, i C a rdinali della K astone 
OT,.-: Fiorentina. 

L E tante Iodi, e le tante prerogative , che 
gode con tato merito nella Città di Ro- 
ma l’Inclita Nazione co tutto il fuoStato vec- 
- chio , benché da me folo in parte accennate , 
mi obligano (come beneficato » & aferitto al 
loro attuale feruiz'o per Cancelliere del loro 
Confolato ) di riportare qui la memoria di 
tanti qualificati Soggetti della medefima.. , 
che per la grandezza de’ loro meriti, e della 
• loro dottrina fono giunti alla Porpora, & ad 
effer coronati col Ponteficio Diadema, e farà 
ciò in fegno delfoffequio riuerente, che alla 
ftefià profeflò . 

> * Se- 
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Secondo dunque i tempi, ne* quali fiorirono, 
Torio i feguenti. 


pontefici . 

70. San Lino I. 

440. SXeone Magno . 
1145. Eugenio III. 
1515. Leone X. 

1 5 23. Clemente VIL 
1550. Giulio III. 

1555. MarcelloII. 
I55>2. Clemente Vili. 
1605. Leone XI. 
itfaj. Vrbano Vili. 
1667. Clemente IX. 

Cardinali . 

1075. B. Pietro Igneo 
Aldobrandino . 
1099. S.Bernardo Vber 
ti. 

1105. Pietro de’ Conti 
de* Gherardefchi. 
1105. Chrifogono Mal 
coldini . 

1525. Vbérto de Ratta 
1134, Guido Caproni . \ 


« 

il 38. Guido Bellagij , 
1138. Guido Ricafoli . 
1142. Guido Monconi. 
1150. GìouannideMer- 
cone . 

1150. Enrico Pifanoi 
116$. Vgo Ricafoli; 
1178. Laboramo. 

1180. Graziano Pifano. 
1185. Pandolfo Mafca . 
1204, Ottauiano Vbal- 
dini. 

1244. Ottauiano Vbal- 
dini . 

1254. Gottifredo Pifa- 
no. 

1303. Nicolò Martini. 
1342. Andrea Ginimal- 
pilia . 

1355. PiecroTornaquin 
ci . 

13 69, Pietro Cor fini, 
r 3 70. Pietro Corindi . 
1385. Angelo Acciaioli 
1388. FrancefcoPrigna 
ni . 

N 3 B.Gio.* 
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,1408. B.Gio: de Domi- 
* nici • 

1408. LucaManzoli. 

1408. Ottauiano degli 
Ottauiani. 

1411. Alamanno Adi- 
mari. 

14 16 0 Antonio Cafini . 

14 s 9. Alberto Alberti . 

1460. Nicolò Fortiguer 
ra . 

148^. Giouanni Medici 

150$. Francefco Sode^ 
ri ni. 

1508. Antonio del Mon- 
te San Sauino • 

1511. Pietro degli Ac- 
colti . 

1513. GiulioMedici . 

1513. Lorenzo Pucci . 

1513. Bernardo Tarlati 

1 5 17. Nicolò Pandolfi- 
ni. 

1317. Ferdinando Pon- 
imi . 

1317. Luigi de’ Roffi. 

1517. Siluio Paflerini. 

1517. Giouanni Salina- 
ri . 


1517. Nicolò Ridolfi . 
1527* Benedetto degli 
Accolti . 

1527. Nicolò Caddi. 

1530. HippolitoMedici. 

1531. Antonio Pucci. 
1535. GiouanMaria del 

Monte S.Sauino . 
I SSP* Marcello Ceru ini 
1342. Roberto Pucci . 
1544. Nicolò Ardir- 
glieli i . 

1551. Chriftoforo del 
Monte S.Sauino . 
1451. Giouanni Ricci. 
1553. Roberto Nobili . 
1557. Taddeo Caddi. 
1557. Lorenzo Strozzi. 
1 5 60. Giouanni Medici. 
1561. Bernardo Salda- 
ti . 

1563. Ferdinando Me- 
dici , che fù gran 
Duca . 

15 Angelo Nicolini. 

1 570. Giouanni Aldo-» 
brand ini. 

1582. AleiTandro Medi- 
ci. 

Anto- 
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15 8$. Antonio Maria^ 1525. Antonio Barbe^ 
Saluiati . rini . 

158$. Hippolito Aldo- 1625. Lorenzo Maga- 
brandini . lotti . 

1587. Pietro Gondi. 1616. Giulio Sacchetti. 
15^3. Pietro Aldobran 1628. Antonio Barbe- 
dini . / rini . 

I5<?& Francefco Maria 1641. Francefco Maria 
Tarugi. Machiauelli. 

i5P<£. Ottauio Bandi- 1643. Lelio Falconieri . 

ni • 1644. Gio: Carlo Me- 

1598. Roberto Bellar- dici. 

mini. itf$2. Gioii an Fràcefco 

1598. Gio:BattiftaDe- Gondi. 

ti- 1^52. Baccio Aldobran 

160 2, Silueftro Aldo— dini • 

brandini. 1553. Carlo Barberini, 

1606. MafìèoBarberini. 1554. Francefco Albici. 
1(509. Luigi Capponi . 1657. Giulio Rofpiglio- 

1611. Giouanni Boni! . fi. 

1615. Carlo Medici , 1 6*66, Nereo Cor fini . 

161%. Roberto VbaJdi- 1 667. Giacomo Rofpi- 

ni. gliofi . 

i< 5 18. Enrico Gondi. 1667. Leopoldo Medici 
152 1. Hippolito Aldo- 1(559. Francefco Nerli 
brandini. ArciuefcouodiFi 

l 52 i. Ottauio Ridolfi . ren2e. 

idij. Francefco Barbe j 1669. NicolòAcciaiuo- 
rini. I li. 

N 4 Pie 
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$ 672 . Pietro Bonfi Ar-| 
ciuefcouo di To- 
lofa . 

1 673. FeliceRofpigliofi 
1673 , JFrancefco Nerli 


ArciuefcouodiFi 
renze, e Segreta- 
rio di Stato di N. 
Signore Clemen- 
te Decimo . 


CAP. XCV; 


(fìeìlttui/ce Vrbano la vijtta della 
Bafilica di S, Paolo, e nuoua - 
mente la toglie • 


L A cagione di douerfi tener chiufa 

Porta Oftienfe , per la quale fi và ad 
Odia, & alla Bafilica di San Paolo, fù perche 
fi prefe mafie la Città di Roma dalla pelle; 
Quello fuoco (limandoli (Diogratia) eftinto, 
fece redimire dopo quattro meli nel primo 
giorno di Giugnd dal Pontefice alla Bafilica 
di San Paolo la vifita per Pacquifto del Giu- 
bileo cou incredibile allegrezza di quei Re- 
uerendi Monaci Calfinenfi , che difperauano 
di hauere à godere di quella reintegrazione 
- in quell’anno Santo . 

Ma poco durò ne* loro cuori quello con- 
tento, perche, non folo riforgendo con mag- 
gior vigore la pelle nella Sicilia, ma dilatan- 
doli 


.1 
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dofì anco nel Regno di Napoli, nella Dalma* 
tia , fu di meftieri di fofpender con Edit- 
to della Congregazione del buon Gouer- 
no, c della Sanità, ventifei luoghi nella Sici- 
lia, chiuder’affatto alcune Porte della Città, 
prefidiar I’altre, e nuouamente riporre, co- 
me ripofe il Pontefice nel di 26 . di Luglio 
quefta vifi ta nella Chiefa di Santa Maria in 
Trattenere in vece di quella di S. Paolo , * 

• » 

CAP. XCVl. 

degnazione della Cbiefa di S. Paolo 
d i Reuerendi Monaci Cajjinenjì , 
e folenne profejfione di S .Ignei' 

%\o mila mede/ima . 

» 

K ( ’ 

L E grandezze di quefto Santuario non 
poflono reftringerfi in breui periodi ; 
Onde mi batterà folamente il dire . 

Che fù fondata nel 324. dal gran Coftan- 
tino Imperadore , quando fi conuertì alla_* 
Fede Cattolica infieme con quella di San-» 
Pietro , b 

Che fu ingrandita nel 486. di ordine dì 
Valentiniano II. Imperadore dato a' Sàluftio 
Prefetto di Roma , del quale ingrandimento 

di 


a Diar.Tunig, 


•! 


bAfinal.EccU- 
lìaftici dei Bar. 
to.j ann.3.4. 
Damaf. Pap.in 
Bea» Stiu.vJtg 


' t 


Digitized by Google 



2oi Giubilei Vrìtuer. 



* Annai. Ecd» di fabrica * tanto llmperadore, quanto 
Graziano fuo fratello riceuerono daS.Am- 

Mamrou Crocio meritate lodi, & applaufi , che quan- 
>8*Nou«mbr* , * a r 7 

do anco fonerò foli per quefta Chiefa , faria- 

flo fufficienti a' perpetuarle il decoro, dice il 

Santo : Beati ambo ,fi quid me<t orationes 

valebunt , nulla dies vos Jilentio prateribit • ’ 

cue^Bif Nuda inhonoratos vos mea tranfibìt orario* 

TTurrig. nuda non donato s aliqua precum mea rum —* 

S 2 ThS£ contenzione tranfcurret . Omnibus vos 

<0.6. ann.449. oblationibus frequentato . E di quello pa- 

trocinio di Sant’Ambrogio ne prouò Fltnpe- 

tom.9-an.71fi. radore gli effetti, perche vccifo à tradimen- 

ann.847.^55 0 . to da Arbogafte , lo fé portare 2 Milano* 

e honorcuol fepoltura > 

ann.njo.nj8 E che nel corfo di tanti fecoli e nato dopo 

Prozie beli, tiftorato , rinouato , & ornato dalla Santità 

Gochor ìib a. di molti , e molti Sommi Pontefici , e dalla-* 

ìib!.. beU * pietà di ottimi Imperadori, i nomi de’ qualj 

Anali, m Sum» per breuitd fi tralafciano . c 

in Greg.u. in La venerazione poi a quello Tempio , co- 

?j eg r or I1 i I in me all’altro del Principe de e LA portoli, com- 

ne l.l in Leo-, pagm mdiuifibili , &m vita , & in morte, 

Hcd«w!n!m quanto debba efier grande , e quale flima-» 

Nicol. I„ & in debba farli della Città di Roma , i feguenti 

quattro verfi di vn’antica Ifcrizzione riferiti 

Gtuter appen. dal Cardinal Baronio ne* Tuoi Annali d Linfe- 

dell’ 1 fermio. 

pag.117®. gnanos 


0 


lari- 


Dìgitized by Google 


Cap.CXFI. 303 

lanitor ante f ore s fixit f aerarla Petrus , 

Quii neget bas Arces infiar y & ejfe Poli l 
Parte alia Patiti circundant atria Murot 
Itos inter Roma ejl . Hic fedet ergo Deus . 

r * _ 

Quefta Chiefa di S. paolo * celebre per Jtì. * a Pao1 
fondazione , famofa per il Teforo della metà i.ij!‘&Agoiì* 
de* Corpi de’ medefimi Santi Apolidi , cho Ì c ciuit, f « • 
racchiude, cofpicua per la moltitudine delle guer.de’Gotit. 
Reliquie, e de* Corpi Santi fepolti li Pontefici i.feS 
Felice II. detto III., e Giouanni XIII. molti iuHmoue *». 
Cardinali , & altre perfone illuftri rimafta- ^dfc're^* 
due fecoli fono poco meno, che abbandona- ^J" 1 *™**^* 
ta , con tutto che ne* fecoli precedenti , cioè S Gregei, diai. 
in tempo di Ottone lll.lmperadore , che_? c ^'t 6t 
non nel <733* folle (lata parimente in cura di iuang.pett.de 
Monaci,Martino V.nel 1425.010(10 dall’ora- NatiI,b *i‘ c ‘ 4 ** 
zioni di vn Contadino, che continuamento 
orando auanti di vn’antichiffima Statua de 
San Paolo in legno, trà certi cancelli , fi la- b Trattato de 
gnaua di vederla fenza la douuta Venerazio- tutte .i’©p«* 
ne , la diede à i Reuerendi Monaci b Caffi- 
nenfi ,e tuttauia la mantengono con molta- dl 
religione , e fplendore . 

In quefto Santuario dunque nell’ 1541. 
li 2*. d’Aprile nel Venerdì' dopo Pafqua_» » 
dfendo Sant’Ignazio fondatore della Com- 
pagnia di Giesù, in occafionc della vifita-* 
delle fette Chiefe fece con i jfuoi Compagni 

auan- 
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auanti l'Altare di noftra Signora appreflò 
all’Altare de* Santi Apoftoli, dopo di efTerfi 
iui confeflato , celebrando la Tanta Mefla^. , 
aKebad lib.j. ^ uancJo era per communicarfi , fece , dico, 
cap.*. Maffeo prcfefììone folenne deU’Iftituto, che egli fon- 
hb **• » * 

CAP. XCVII. 

Canonizzile > Beatificazioni > 

' e decreti fatti da V r ba- 

rn Vili ; 

S E fù grande l’applicazione hauuta dal 
Pontefice in far rifplendere , come fi è 
detto, l’anno Santo , grandiflìma bifognerà 
confeflarla per il decoro , e per le magnifl- 
cenze,delle quali volle arricchirlo,si con vna 
- Canoniz azione, come con le replicate Beati- 
b vìr. d’Vfba- finzioni > che fece in quello . 
no vili dei De’ Beati pofe nel Catalogo de* Santi lau.» 

co" aagmnrli B.Elifabetta Regina di Portogallo* b e con- 
ciae. nei iuog. nume rò tra’ Beati il Padre Andrea Auellini 
c Rullar, co.f. della c Congregazione de’ Teatini, il Padre 
£b n^ 44 * Francefco Borgia d terzo Prepofìto Gene- 
Conftitat. 49 . rale della Compagnia diGiesù , e Fra Felice 

5taw,jI; Con ’ 4* Cantato • dell’Ordine de’ Cappuccini, 

il 
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j! tutto Con applaufo , e giubilo vniuerfale-» 
de! gran Popolo , e Romano , e Foraftiero , 
che vi cortcorfe . 

Diede indire l’Offizio,e la Meflfa à S.Gia- 
cinto, a à San Corrado, b & à San Raimon- 
do, c il primo della Religione Domenicana, 
il fecondo de’Padri Cappuccini, e l’altro de i 
Padri Scalzi della Mercede . 

Tolfe coti decreto particolare d Tabufo 
della Venerazione, che dauafi à perfone mor- 
te di frefeo , e prohibì il potcr’efporre 
loro Imagini ornate di fplendori, ò laureole, 
raccendere rie’ loro fepolchri le lampadi , 
appender’ i voti , e poter’ vendere le loro vi- 
te con i loro miracoli, tanto imprefTe, come 
da imprimerli , fenza l’approuazione della.* 
{agra Congregazione de’ Riti • 

Ordinò, che i peli perpetui non li riceua- 
no da* luoghi Pi j , ne lì diminuifeano fenza^ 
l'approuazione della fagra Congregazione 
del Concilio di Trento . e 
Fé publicare il decreto fatto da vna Con- 
gregazione de’Cardinali f deputati tenuta^ 
auanti di sé, che non lì polTano lampare, nè 
in Roma, né nello Stato Libri di forte alcu- 
na fenza la firma del Signor Cardinale Vi- 
cario , e del Padre Maeftro del fagro Palaz- 
zo Apoftolico,e (nel fecondo) dell’Ordinario, 
e del Padre Inquifitore,ò pure de* loro De- 
putati . C011- 


a Dìar.Turrig, 
b B u 11. Coniti - 
CUt JO. 

c Buii. Coniti- 
4 Bull.decl.41 


t BuILvbì fùp« 
LonaKut.45. 


f BuIl.C«nftic. 

5'* 
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in verb.lubil. 
Fr. Aneti. A- 
iant. 


b De Giub.del 
Vittor, 


e Btill.vbi Hip. 
ConOitut.ij. 


206 . Giubilei V niuer. 

Confalo le Monache di Sant’Andrea in 
Napoli di poter pigliare il Giubileo per lt* 
Monache defonte, riferifco il Decreto della fa- 
gra Congregazione de’ Vefcoui, e Regolari. 

Napoli • 

AI Memoriale delle Monache di Sant*Àn- 
drea, quali fupplicano potere pigliare vn’al. 
tra volta il Santiflìmo Giubileo, & in meno 
di trenta giorni per loro , e per li Morti . 

SantttJJimus D. N* * grati am prò Mo - 
nialibus defunttis tantum benigne concejjtt , 
Roma ex audienti a Santtiffimt b abita die 8. 
Ottobri* 1625. 

Concede Indulgenza plenaria à chi ha- 
uefle da qualfiuoglia luogo honorata vn«L-» 
Reliquia eli San Filippo Neri , che in Auerfa 
vicino d Napoli fu portata folennemente in 
proceflione , còn hauere Iddio benedetto , 
in quel tempo operati alcuni Miracoli per 
interceflìone del medelìmo Santo . b 

Conferito, benché nell'anno Santole me- 
defime Indulgenze nella Ghiefa di Santa-j 
Maria degli Angeli in Afsifi , anzi dichiarò 
con Breue particolare « non comprefo nella 
fofpenfioncdell’alrre Indulgenze quello per- 
dono, fono quefte le parole proprie del det- 
to Bi eue? Vrbanus PP.Wlll^&c* Teno • 
re prafcntìum declaramus mentis » & inten - 

tionis 
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tionis no/tra minimi fuijfe, nec ejfe fub pra* 
di£ì a Induìgentiarum fufpenfnne Indulgen- 
tiam vtriufque fexus Cbritiifidelibus pr 
di&am Eccltfiam die fecunda menjìs Augii* 
fìi à primis V cfperis , vfque ad occafnm So - 
lisdiei huiufmoài vifitanti bus , requifit a 

prò eadem Indulgenza co/èque nda peragen - 
concejptm comprebendere, prout mini - 
comprebendimus, nec comprebcnfam ejjc 
in verbo Romani Ponttfcis attefìamur in 
contrarium facien. non objlantibus quibuf- 
cumque. Datum Roma apud SanEiam Ma* 
riam Maiorem fub annulo Pifcatoris diu 
xxxi.julij 1624 , 


CAP. XCVIII. 

Dono di Vrhano V 1 IL del Legno 
della Santa Croce alla B afilli a 
di San dietro , e Traslazione^ 
folenne delle tre Jante (Reliquie . 

F Ece leuare dalla Chiefa di Sant’Anafta- 
fia , e da quella di Santa Croce in Gie- 
rufalemme del Sagro Legno della Santa Cro- 
re del Signor noftro , e poi collocato in vna 
Croce riccha,di criftallo fregiata d’argento» 

la 
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Ja donò alla Bali fica di San Pietro, a fine a 
che forte moftrata al Popolo con altre Inti- 
gni Reliquie della Lancia> e del Volto Santo: 
Apparifce quello dono nella parte porterio» 
re della medefima Croce , doue fi legge : 

Vrbantts VXU . Pontife x Max. 

Sua in SanShJfimam Crucem » & bene mìa 
In Sacrofanftam B afille A m voluntath 
Monumentum extare voluti • 

E perche fi conferuauano le dette due Re- 
liquie della Lanciale del Volto Santo in luo- 
go non corrifpondente alla magnificenza del 
Tempio, nè alla fodisfazione della pietà' de* 
fedeli, quando moftrauanfi fece Vrbano fare 
in ciafcuno de’ quattro angoli dela Cupo- 
la, vna nobiliffima Nicchia per conferuarle * 
con Ringhiera nel difuori per farne cottimo* 
da , & infieme folenne moftra al Popolo . 

Terminata felicemente in quell’anno San- 
to la fabrica di quelle Nicchie , fu fatta nel 
di ventitré di Decembre vna folenne Pro- 
ceflione , per la traslazione di cosi prezio- 
so Teloro , che iui riporto dentro vn nobi- 
lissimo Reliquiario , ne tengono apprelfo di 
loro i Sommi Pontefici vna chiaue . 

Interuenne a quella procefsione tutto il 
Clero del Capitolo con i Mufici cantando : 

0 bo - 
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O bona le fu , &c-, e portarono il baldachx- 
no l’Arciduca Leopoldo fratello di Ferdinan- 
doIII. Imperadore, il Marchefe di Badi , il 
Conte Styrm', il Conte Traurem, il Barone 
Fortunato, il Baron Ghinhil Caualiere Scin- 
cinelli,& il Medico del medefimo Arciduca. 4 

Per mantenimento poi , & accrefcimento 
maggiore del culto verfo delle medefimeui , 
concede il Pontefice pochi anni dopo , cioè 
nel 1 6 2 9. l’Indulgenza plenaria perpetua , 
à chi confettato f e communicato fi troueri 
prefente in S.Pietro, quando fi moftreraimo 
al Popolo tutto ciò fi legge nel feguente-» 
Breue , che ancora comproua , che egli fece 
leuare dalle Chiefe di Sant’Anaftafia , e di 
Santa Croce del Sagro legno della Salita-* 
Croce ; b 


Vrbanus PP. Vili , 

Ad futuram rei memoriam. Ex omnibus 
Sacris Reltquijs , quas Cbrtfius Saluator no - 
fier Ecclefit Ju a Santta ad excitandas fide * 
lium mentes , & fpirituahm illarum confo - 
lattone m reliquìt , Cbnfiianus Populus Sa • 
cratijfimum Sanala Crucis Lignttm praci • 
può adorationis , & honoris cultu iugiter ve- 
rter atur : V nigenitus enim Dei filius , homo 
fattus homi nis fattori in eodem Ugno buma- 
ni generis falutem operatus , ac infons prò 

O fon - 


aDitfiTwrigi 


b Nell’ Archi- 
uio del Capi- 
tolo di S.Pie- 
tto « 
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fontthus boflia fa fi us efi effufo > & prò intuì 
Jiis /inguine iufli , mortis feruitutem fiufce - 
F* , vt nobis tribueret vita aterna liberta • 
tem» cuius fpe eretia , meritò iUuà canit Bc - 
ilefia Praconium : c«/»j bracbijs pre- 

ti urn pependit facult : Hac pia meditatone 
duditm permoti , /acri eiufdem San fi a Cru- 
cis Ugni paruam Crucem , qua in Santi* 
Anafiafia ajjeruabatur t ac de ea » qua 
Santi* Crucis in Hierufalem Ecclefijs de 
V rbe ajferuatury particulam , Cruce argen- 
tea lamdibus pretiofis ornata includi tuffi - 
tnus: Nunc vero operapretium nos fitluros 
cxi filmante* » fi prouifionis nofira minifte- 
rio Sacra buiufmodt Santi a Crucis Reli- 
quia* malori qua fieri potè fi veneratone co- 
lantur . Motu proprio , fy ex certa /denta 
nofira > Crucem argenteam Jacr 'tshuiufmodi 
SantHJfima Crucis Reliquijs decoratam } Ba- 
jfilica Principis Apofiolorum de V rbe, ad 
quam Maximus Cbriftifidelium deuotionis 
cauta ex omnibus Mundi partibus fit con - 
curfus > eo in loco collocandam » & perpetuò 
cufiodiendam > ac afferuandam, vbì pariter 
funt eiufdem Saluatoris Imago Veronica 
Sudario excepta » Ò 4 ferrum Lancea 3 quo 
Sacratijfimi iHius Corporis » in ipfa Crucca 
pendenìisjatus perforatumfuit , tenore pra - 
fentium donamuS) cocedimust & clargimur. 

^ Vo- 


oog le 
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Volentes, & dtjlriffè in vi r tute fanffa obeì 
dienti a pracipiendo mandames diletti* Jtlyt 
Capìtolo > & Canonicis eiufdem B a plica , 
vt perpetui j futuri* temporibus infejìoln - 
uentionis Santta Crucis die tenia Magi 
ac etiam in dlijs diebus % quibus ivxtè eiufdem 
B afille a confuetudinem Sacra Imaginis , & 
Verri pr adì fforum feti alterius Reliquia po- 
pulo adoranda ofienduntur > de cateto » Ferri 
primo , deindi Crucis , pofiremd Sacra Ima - 
ginis Reliquia buiufmodi offendi debeant : 
Nos tnim de omnipotentis Dei mifericordia» 
ac Beatorum Petri, & Pault Apoftolorum 
eius aufforitate confifu Omnibus , & fingnlit 
vtriufque fexus Cbriffifidelibus vere poeni - 
ttntibus y & confejps , ac f aera communiont 
refettts , qui in eadem Bafilica Ferri , Cru- 
cis ,é>* Sudarij buiufmodi oftenfioni praftn - 
tesfuerinty eb* pro fidei Ortbodoxa propaga- 
tioneyac Bcclejta Catbolica tranquillo ffatu % 
feu prout vnicuique fuggeret deuotio » pias 
ad Òeum preets effuderinty plenariam omnia 
peccato rum fnorum Indulgenti am , eb* re- 
mijponem mifericorditer in Domino conce • 
dimus . In contrarium facientibus non-* 
oh ff antibus quibufeumque . Datum Roma 
apud S.Petrum fub ars nulo Pifcatoris die no * 
na Aprilis 1629. Pontificat.nofiri anno VI * 

MA.Maraldus. 

Loco ffigilliann, Fife. Q 2 Ck* 
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GAP. X C I X. 

Tra/porto a Roma del V otto Santo* 
di parte della Santa Croce > 
della Lancia . 

Antichità della Cbiefa di Santa Croce 
in Gerujalemme . 

1 Molti pritlcipij , e le molte origini da me 
portate fin*hora,mi obligano ad accenna- 
re, come il Volto Santo, parte della Santa 
Croce, e la Santa Lancia fiano fiate da Geru- 
falemme portate a Roma . 

Berenice chiamata Veronica , detta da-» 
alcuni,quafi vera Imago, per l’Imagine vera 
del Redentore dalla medefima hauuta nel 
tempo della Tua dolorofa palli one , giunfe in 
Roma l’anno trentacinque della noftra fallite; 
Tiberio a Imperadore hauea per lettere di 
Pilato vditi moItTnfermi rifanati dal Signor 
noftro Giesu Chrifto , egl’infermo di Lebra, 
mandò per certificarli del vero alcuni Ro* 
mani à Gerufalemme , a’ quali la perfidia-» 
Giudaica,non folo ofcurò il gran numero de’ 
miracoli operati iui dal Saluatore, mà perfi- 
de nel mantenergli il rubbamento del fuo 


Digitized by Google 



Cap. XC1X. ni 

Sagro Corpo da* fuoi Difcepoli » e la fintai 
Refurrezzione : Non potendo ciò (offrirò 
Santa Veronica moftrò à quefti la Tua mira- 
colofa Effigie, a fi offèrfe di Ceco venire à Ro- 
mane promife, che à quella vi fi a rifaneria-» 
immediatamente Tiberio. Tutto adempì', 
e giunta d Celare fé verificare il prognoftico, 
perche Cubito guarito » e rifanato fi vido , 
fecondo San Metodio Martire portato da Ma- 
riano Scoto nella b cronica : Tiberius circi- 
ter zi.annis fui principati exaflis, viuendi 
finemfecìt : qui de Domino Jefu Cbrifto hoc 
apud Senatum vfus eji confultu • Si Deus eft% 
(inquit) poterti rebus nojlris inutilibns prò* 
dejìe : Si homo eji % Reipublica fubueniffe « 
Hic Lepra vexatus non modica>deJìderabat p 
auditis diuìnis virtutibus , gratiam eius per 
Nuncios comprobare ; Sei non potuit ad hoc 
pertingere > quòd Chriftoiam poftRcfurre « 
éiionem Coeìo pr&fìdente , fama compererai » 
Pontio Pilato aàìudìcante , lud&is traditum» 
& à fuis militibui crucifixum ifepultumqut 
tertia die refttrrexiflc , fed furatum à Difci - 
pulii > cufìodìbus appretiatis diffamatum effe. 
A quadam Matrona , nomine >Ver onte a, qua 
ipfiusSaluatorìs nofirì afpeftum ipfo espri- 
mente , atque contradente ad eui dentiamo 
tefìificanda veritatis , cb* obferuandce Jideli- 
tatis nieemate fuo reconfanatum babuit . 

o * • $g* 


aMalIon, tratti 
delia Sin*cap)^ 
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b S. Metodi 
Matt. Scot. 
ChroDfUb,^, 


Dlgitized by Googk 


«14 Giubilei Vniuer. 

§ju<e dnm Nuncios conueniffet , &itdeje g 
atqutfe babere per omnia euidenti/pmè ajfèr. 
tilt ; Rohta apud ipfis delata efi, atque in ^ 
j prafentiam Principi s addufla* fpeeiem ditti - 
na uftìficationis o(ìendit i & virtutem per- 
fetti medie aminis , grafia Cbrfii mirabili - 
ter effecit * Viene ciò anco corroborato da! 
Breuiario Ambrofiano nella terza lezione 
alréuiaf.Am- delfOffizio per Salita Veronica, * dicendo t 
fciofian^.Fefa. jg £e £ Tiberio C afare per V olufianurru* 
flrtnuum Vintm è Werofolyma t cum Suda- 
rio Cbrfii Romam acccrjìtur . Detinebatur 
enim Cafar magno infirmitatis morbo , qui 
quamprimum mulierem Santi am fufcepìflet> 
& Sudarium contigìjfet , euratus eji . Quod 
Sudarium Clementi Pontifici ab eadem ex 
T e (lamento derelióium , nunc vfque Roma 
in Beati Petri T empio cum maxima, religio- 
ne vide tur , 

In rendimento di grazie della ricuperata 

falute , connumerò Giesù Chrillo nel nume- 

fcOror.iib.7. ro degli Dei , b li fi oppo'e il Senato, e coll 

«ap,i, * ». vna legge, che promulgò.ordinòjche vfcifTero 

dalla Città i profeflòri della legge di Chri- 

fto, di ciò Tiberio adiratoli, fé morire molti 

Nobili, e Senatori , facendo trafeinare i loro 

cadaueri per ia Citta' » e rimaner parte infe- 

polti , e parte gettati nel Teuere , fecondo 

riferifce Ottone Frifingenfe : Ob quam cau - 
♦ /» ... 
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firn * AuguFìus ex manfueùjjìmo principi aLib.j.cap.»» 
faftus e fi fauijpma befìia , plurìmofque Se- Anmai. dei b*- 
natorum,ac Nobilittm perdi pracepit: ficque cKo^a.js, 
faRum e fi, vt dum Regem Cbrifium recipe* f“ ftb Iftot * 
re noUenU Regem Cafarem Vltoremfubfii • **' ' ' 

nerent » & altroue dice ; Nutn tamen Dei 
id fa Rum effe creditur , ne fides Qbrifii ab 
homine infideli tefìimonium , & à terrena 
Principe aatboritatem accipere videretur • 

La Santa Croce trouata, che fu da Santa 
Elena Imperadrice , e Madre di Coftantino il 
Magno nel Pontificato di San Silueftro , la-» 
medefima Santa (èco la portò con vna Naue 
di Terra Santa del Monte Caluario » fopra-* 
della quale fu fparfo il pretiofiffimo Sangue 
del saluatore . 

Coftantino b illuminato da Dio benedetto b AnafUtu 
fi conuertì alla Fede, e battezzato , che fù » sUtt * 
oltre Tal tre Chiefe, che fé fabricare, volle in 
memoria de’ principij della fua conuerfione 
ergere , come erede, vn Tempio alla Santa-* 

Croce » che poco dopo fu chiamato, & anco 
hoggi fi chiama » in Oerufalemme . 

Hauea la maliziofa Gentilità , come rac- 
conta San Paolino , € & il Baronio, d fopra lo J 

fteftò luogo del Sepolcro , doue era fiato il «1 Annal. Eccl» 
Signor noftro Giesù Chrifto, eretta la Statua an,,H ‘ 
di Venere, affine di cancellare dalla memoria 
de' fedeli quel Sagrofanto luogo degno della 

O 4 Ve 
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*\ 

Venerazioni del mondo rutto , mentre lsu 
femplice rimembranza di chi fu il compen-* 
dio della Lafciuia , anzi la Lafciuia medefi- 
ma, faria loro potuto edere {ufficiente mo. 
tiuo di fuggirlo, e d’abbandonarlo, fecondo 
gg-Mil afferma S.Girolamo * fcrinendo con quefte 
■ 1 precife parole à Paolino : Ab Adriani tempo- 
ribus » vfque ad Imperium Confi antini per 
annos circiter oHuaginta centumviri loco re* 
furreSiionis i S imulacbrum Iefus , in Crucis 
rupe,§tatuaex mar more generis agentibus 
pofita colebatur ; E xi film antibus perfecutio- 
nis auSioribus , qudd toUerent nobis fidente* 
Ite furreSiionis , eb* Crucis » fi loca San Sfa 
per Idola polluijfent . 

Trouó Coftantino in Roma in quello luo- 
go vn Tempio dedicato da’ Romani a Vene- 
fa Mari. iib. 4 « re, *> egli per rifarli dall'ingiuria, Io fé getta* 
re £ terra, e rifer bandone vna particella^ 
minata , che ancor* hoggi fi vede , perche lì 
tramandale a* Polleri la vendicata ingiuria , 

Baron.* Aunai! SL * q ue ^ e mine edificò vn Tempio c magni- 
Bccied tom. 3. fico, che dedicò alla Santa Croce, & arricchì 
* U8 ' 3 di nobiliffimi doni . 

, . .. > Sortì poi quello Tempio il nome di Geru- 

chi "ri r viJ * falemme * dalla Terra Santa di là portata , 
cfujfcfubia* come dilli , da Sant’Elena e Imperadrice-» , 
«pi*. che la ripofe iti vna volta fotto il pauimenro 
della Cappella , che qui fotceranea fi vede , 

dalla 
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dalla medefima Santa dedicata parimenté 
alla Santa Croce , la qual Cappella, fecondo 
Lucio Fauno , * fu Camera della medefima 
Santa imperadrice , 

A fondatori fi nobili t & antichità così 
grande di quello Tempio aggiungono fplen- 
dore noti ordinario (fenza difcorrere né delle 
Sagrofante Reliquie , b né della quantità* 
grande de* corpi de’ Santi Martiri , che vi fi 
eonferuano ) * i due Concilij iui celebrati , 
vno nel 433. da S.Sifto III. <* coll’interuen^ 
to di cinquanta Vefcoui , di tutto il Clero , 
e dell'Imperadore Valenciniano , e l’altro da 
S. Simmaco nel 501.» fperando i detti Pon- 
tefici di elfere , come furono , liberati dalle-* 
calunnie degli auuerfarij . 

•. La Lancia , che trapafsò il Coflato al no- 
ftro Signor Giesù Chrillo capitata nelle mani 
di Maumetto II, Tirano de’Turchi nel 145 j. 
Fù qui porcata mediante la difcordia di Ba- 
iazzette , e Zizimo figlioli di detto Mau* 
metto . 

Quelli , feguita la morte del padre loro , 
vennero * per la Succelfione nel Regno ad vn 
fatto d’armi , cui rimafto Zizimo perditore , 
e profugo in Rhodi al gran Maellro de’Caua- 
lieri di quel Regno, fù trafmeflò da quello à 
Roma ad InnocenzoVlII*,che lo fé cullcdire 
in Calle! Sant’Angelo $ Baiazzette dunque 


a Lib.j.ctp.t % 
Marfil, lib.40 


b OregoT .Tar, 
hiftor.lib jS. 
Soz lib i c.i«> 
c Sur. tom 1. 
l4.F«bruarij. 

<t Ciac. BoU. 
della Croc.l. l, 
cap. 17., 


e Andr. Creci 
dell’Efalt.del" 
la Croc. cap«y, 
Bed. de luogo 
Sant. cap. a. 
Giac de Virr« 
hift,lib.i,c.i?« 
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hauutane contezza perobligare il Pontefice* 
« Biondilibty, li fpedi a co I mezzodì Frà Pietro Ambuiflòd 
gran Maeftro dello ftefs’Ordine de* Caualie- 
ri , Ambafciadore Calìa Begh col dono di 
fcLodon.ccru. quella Santa Reliquia , che in Ancona b la 
Tuìch, ftor * de * contegno à Nicolò Rondar do Arciuefco- 
no di Arles * & à luca Burli ani Vefcouo 
di Foligni Confeflòre del Pontefice , che li 
hauea delegati a' quello nobile riceuimen- 
to * da quelli confegnata nella Città di Nar- 
ri all! Cardinali Giuliano della Rouero , 
e Giorgio Cofta di Lisbona Legati à Latere 
colà fpediti, quelli la confegnarono nel di 3 1. 
di Maggio, nel qual giorno cadde la folenni- 
tà delPAfcenfione di nollro Signore,nelle-* 
proprie mani del medefimo Pontefice Inno- 
cenzo Vili.* che accompagnato dal Sagro 
Collegio, dal Clero Secolare, e Regolare la 
riceué quaranta palli fuori della Porta del 
f M é r * rl <tT * ^°P°^ 0 » c e la portò à piedi con le fue mani 
aJ l a Bafilica di S.Pietro , doue giunto bene- 
oan. Mag. diflecon elTa il Popolo numerofo nella piaz- 
za, concedendogli anco Indulgenza plenaria. 

Collocata poi in Chiefa * fù in diuerlì 
tempi variamente cullodita con l’altre due 
nominate , fino che li 24. di Decembre di 
quell’anno Santo furono fatte riporre d’or- 
dine di Vrbano Vili, nel nobile Reliquiario 
in vno degli angoli della Cuppola . 

CA- 
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C A P. c. 

Venuta de’ Perfonaggt all’anno Santo 
di Velano Vili. 

L A (bienne Processione fatta pet il tras- 
porto delle dette Sante Reliquie mi fè 
nominare l’Arciduca Leopoldo fratello del- 
l’Imperadore Senza di hauer riferito, quan- 
do egli giunfe ; 

Venne incognito quello Perfonaggio all’ac- 
quifto del Giubileo con molti CauaJieri fue 
Camerate , mà non potè giungere, tanto in- 
cognito , quanto era il fuo dell dcrio } Onde 
incontrato, di ordine del Ponteficefd imme- 
diatamente i baciare Ì fanti piedi al Papa • 
Hebbe nel Palazzo Apoftolico l’apparta- 
mento di Alefiandro VI. chiamato Torre-» 
Borgia , doue lautamente lo banchettò . * 
Nella vifita delle Chiefe vna volta vi fi 
portò incognito affatto à piedi col fuo Con. 
fetore veftito dell’habito de’Reuerendi Padri 
della Compagnia di Giesd»fali in ginocchi la 
Scala Santa j e fi communicó i Santa Maria 
Maggiore « 

Lauò colle fue Camerate veftito di facco 
nell’ Ofpedale della Saqtifsirna Triturò i piedi 

4 tren- 


\ 


« Dla.Tunif. 
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b Fri Filippo 
nella vita del 
V. F.Domeni- 
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à trenta Pellegrini , à ciafcuno , de* quali 
donò vrt’vnghero , & à quel luogo pio donò 
cento cinquanta doppie di Spagna , né haue- 
ria interrotta cosi pretto la detta lauanda, 
ma' perche fù conofciuto fi leuò il facco, e fe 
ne parti . a 

Vifitò il Padre Fra' Domenico di Giesù 
Maria Carmelitano Scalzo , che nominai nel 
Cap, 88. per il buon’ odore delle fue opere « 
da cui confettòfsi > e communicatofi rimafe 
à definare con quei buoni Religiofì» e donò 
due mila feudi al detto Padre, per la fabrica 
della Chiefa di San Valentino del Conuenta 
di Terni . * 

Il Papa , nella Cappella Segreta » lo com3 
municò vnitamente colle fue Camerate^ * 
e Famiglia , e finita la Metta l’ammife con) 
gl’iftefsi al bacio de* piedi . 

Nel giorno , in cui fi fece l’accennato tras- 
porto delle nominate fante Reliquie , vide le 
medefime con quattro Baroni delle fue Ca- 
merate da vicino di ordine del Pontefice alla 
prefenza detti Canonici Aldobrandini, e Cit- 
tadini in vn rauolino preparato in Chiefa». 
nell’angolo dirimpetto, cioè doue hoggi è la 
fiatua di Sant’Andrea Apoftolo,e nel toccar, 
che fece molte Corone fui nudo ferro della 
Santa Lancia colle proprie mani ( racconta 
di veduta il Turrigio ) c vi s’intricarono tal- 
mente 
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mente cori la medeflma le dette Corone, che 
non potè disbrigarle^ fuiluppate fubito dal 
Canonico Aldobrandino , dille marauìglian- 
doti : Hic citò fecit / a 
Hauuti finalmente dal Papa tutt*i mag- 
giori, e migliori trattamenti polii bili, e ve- 
duta ferrare la Porta Santa, honoraro di 
molti doni dal Papa, fe ne partì verfo Firen- 
ze per effettuare il Matrimonio con la Sorel- 
la del gran Duca di Tofcana b ali’hora vedo- 
ua per la morte del Principe Federico Vb al- 
do della Rouere : c Leopoldum Archìducem 
Auftriacum, Ferdinandi Cafaris fratrem % 
reltgiojts moribus infignem , Laureto, & Fio - 
rentia Romani prof e 6lum % in V atte anis adi- 
bito magnificè excepit xiij . Decembris die in 
Pontificio Sacello y non iUum tantum , fed 
Comttes ehs, & Famulo ! , augufiijfima Bu- 
ch art fiia epulo refecit , facroque abfoluto 
cateris facros pedes ofcitlo petendos exhibuit . 

Dentro il corfo ddl’anno Santo fi portaro- 
no a Roma gli Ambafciadori Straordinarij 
di Vbbidienza di tutti li Potentati, Principi, 
e Republiche Chriftiane, e di altre principali 
Città d’Italia , perche non molto prima era 
feguita Faflunzione di Vrbano al Pontificato, 
ciafcuno , de 1 quali Ambafciadori con parti- 
colare orazione fodisfece alle parti della fua 
Ambafciaria con vna vera riuerenza, e diuo- 
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lione filiale per parte de i loro Principi, & al 
pontefice, & alla Santa Sede Apoftolica. Vna 
ne porto di quefte Orazioni , che viene regi- 
firata neiraggiunta al Ciaccone, » fatta dal 
Duca di Alcalà Ambafciadore Cattolico per 
la Maefta' di Filippo IV. Rè di Spagna . 

Per hunc Virum è Regni primoribus Eie- 
Bum (Beatifftme Pater) fignificandam libi 
voluit Pbilippus Rex obferuantiam , atque. a 
cbfequmm,quo Sancitati tu * , atque Apofio- 
Re* Sedi ex animo, reuerenterque fe fubyeit 9 
Jecumque fubi/cit Regna omnia, Prouincias, 
Jnfulas , Marta, P oprilo s . T uos antè pedes 
tamquam ob'fequentijfimui filtus te turba- 
ne Vili» de genu adorat , te Cbrifii Domini 
ìficarium > ac Petri Succefibrem agnofeit , 
tibt Ecclefi * Catbolic*, ac totias Cbrifiian* 
Reipublic * Capiti obedientiam voìens , ac lì* 
bens , exhibet , fimulque Apoftolic* Sedi , 
atque Ortbodox* Religioni , à cuius Jìudio , 
ac patrocinio nulla eum caufa ali quando 
ab/ìr abet, V ires , Qpefque , T erra % Marique 
Juas confi antijfimè polite etur . 

Venne dall’ Vngheria Monfignore Giouan- 
niTgi di nobiliffima ftirpe ArciuefcouoCo* 
locenfe , e Vefcouo » e Conte dell’lftria , e di 
Germania, vennero in compagnia di DonTor- 
quato Conti Soldato famofo, il Nipote del 
Principe di Tranfiluania , & vn parente del 

Du» 
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Duca diSaflònia amboCattolici.che dal pon- 2 Turrig, de::, 
tefice furono tutti accolti cortefemente . « Dur * 

Venne anco da Parigi il Seruo di Dio Pie- 
tro di Berul Fondatore , e* Generale della-» 
Congregazione dell’Oratorio di Giesu Cim- 
ilo in Parigi , che poco dopo fu dal medefi- 
mo Vrbano Vili, promoflò al Cardinalato >. 
nella qual dignità non vifle molto tempo , 
e mori in gran concetto nella dottrinale nella dcn'Sutì n * 
bontà. b 

CAP. c i. 

Jppli cantone grande d’urbano Fili, 
nell’ anno Santo . 

B Enche il Cardinale Scipione Borghefe-» 
fommo Penitenziere hauelfe adempite 
puntualmente le parti fue nella fettimana-# 

Santa nel pio efferciziojconfeflando in S.Gio- 
uanni, in S. Pietro, & in Santa Maria Maggio- 
re » volle ancora il Pontefice confolar mag- 
giormente i fedeli colla fua prefenza : Nel 
Sabbato Santo, finite le funzioni in Cappella 
fcefe in San Pietro , doue fi pofe ad vdire le 
Confezioni de* penitenti Pellegrini , di che-» 
tutti, mafiime gli Oltramontani, & Oltrama- 
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rini goderono grandemente , & in queftó 
Santifsimo Minifterio egli confumò tutto 
a uiar.Tumg. il rimanente del giorno . * 

Due volte in qtfeft’anno Santo per il con» 
corfo del popolo accrebbe il numero de’ pa- 
dri Penitenzieri in San Pietro , in vna otto , 
e nell’altra quattro , a’ quali diede l’vfo della 
Cotta, della Stola paonazza, e della Bachet- 
Diario® ta , che prima non haueano . b 

Oltre le benedizioni folenni date nell'Epi- 
fania , Gionedi Santo , Pafqua di Refurre- 
zione, Afcenfione, Pentecofte , Santi Pietro, 
e Paolo Apolidi, tutti i Santi, vigilia, e fetta 
del Santiisimo Natale, alla quale fi trouaro- 
no (per quanto fri ftimato ) più di cento cin- 
cDiar.Turrig. quanta milaperfone, c oltre, dico, ledette • 
benedizioni, ne diede altre particolari quafi 
ogni giorno, non folo vna,mà due, e tré volte • 
alle Compagnie, & alli Pellegrini^ Foraftieri 
fempre con gran concorfo . 

Per maggiore commodita' durfque del Po- 
polo prima di andare à fìanziare nel Quiri- 
nale, fece allargare fui la piazza con far get- 
tai e a terra anco fabriche confiderabili , che 
vi erano , e per maggior ficurezza del Pa- 
lazzo Apoftolico al iato deftro della portai 
principale erette vn Baloardo. 

Più , e più volte in tutto Panno Santo fiì 
veduto il Pontefice celebrar Metta batta io* 

San 
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Sari Pietro, & in altre Chiefe con fod is fazio- 
ne vniuerfale , tanto de* Romani, quanto de* 

Foraflieri . 

Concede nel mefe di Aprile in giorno di 
.Domenica il Giubileo con vna fola vifita-* 
delle quattro Bafiliche à chi fi folfecomnm- 
nicato in San Giouanni in Laterano, doue fu 
cosi grande la pietà de* fedeli , che fi com* 
manicarono ottantamila perfone, à tutte le 
quali fece dare la Medaglia con l’Indulgen- 
za de* cinque Santi , cioè de’ Striti Ifidoro » 

Ignazio, Francefco Saverio, Filippo Neri, 
eTerefia canonizati precedentementeda-* 

Gregono XV, fuo Predeceflòre . a aDìar.Timìg. 

Vn’altro Giubileo concede nel fine di Set- 
tembre colla vifita della Bafilica di San Pie- 
tro , e dell’altra di San Giouanni de’ Fioren- 
tini colla communione in quella, nella quale 
il numero fù maggiore della precedente-» , 
perche afeefe à centomila , à tutti fù data b Detto Dia t. 
la Medaglia , come fopra . b Tu«ig, 

Stante gli vrgenti bifogni di Santa Chiefa 
per le guerre, e per la pelle publicò in tutto 
l’anno Santo molti , e molti Giubilei colla-» 
vifita di vna Chiefa , oltre le quattro Bafili- 
che desinate con digiuni precedenti , doue 
il Popolo Tempre fù numerofo , & ancora il 
Papa alle volte vi fi portò , 

Concede à molte Congregazioni, Archi- 

P con- 
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Confraternite, e Collegij il Giubileo con vna 
fola vifita delle folite quattro Bafilichej . 

Tri quelle fù la Congregazione della», 
dottrina Chriftiana nella Chiefa di Sant’Aga- 
ta in Trafteuere , nella quale proceflional- 
mente furono fopra nouecento perfone, por- 
tando la Croce di legno Don Prolpero Cae- 
tano accompagnato da due Caualieri . 

I Scolari del Collegio Romano honorati 
' della medefima grazia fecero nobile procef- 
fione i tre , a tré in numero di due mila». , 
e cinquecento, e trecento di feguito con due 
chori numerofi di mufica fenza portare la 
Croce . 

Et alla proce filone , che fecero i Muli ci 
della fua Cappella Pontificia agraziati del 
medefimo Indulto, come ancora chi l’hauefie 
accompagnata, interuenero fopra ottantami- 
la perfone,delle quali poco meno di trenta- 
nouemila fi commurticarono nella BafìJica-» 
di San Pietro* a 
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CAP. Cll. 

Si riferijce l' Autore della Dottrini 
CbnfHaM,e l'origine di quefla 
Compagnia . 

L A Compagnia della dottrina Chriftiana, 
che dilli nel precedente capitolo eflèrfi 
portata alla vifita delle Chicle mi porge» 
motiuo di fciogliere due dubij prefenti . 

Si legge nella vita del Padre Pietro Cani- ' 
fio a della Compagnia di Giesù, comporta- 
dal Padre Giacomo Fuligatti della medefi- 
ma Compagnia > che Ferdinando Re de Ro- 
mani confederando vn giorno il grandifiimo 
male, che deriuaua dall’ignoranza nel vede- 
re ne* fuoi tempi molti traboccati nelle reti 
delFerefia, (limò la Compofizione,e la ftam- 
pa di tré libri materia opportuna à fuelare 
gli occulti lacci, & arrecare giouamento no- 
tabile alla noftra Cattolica Religione . 

Quefti erano, dicea egli, vna Somma teo- 
logica , per i ftudiofi , vna Somma moralo 
per i parochi , & vn Catechifmo per il popo- 
lo, per la plebe, e per i fanciulli , nel quale fi 
dichiararti ciò, che fi ha’ da credere, & è ac- 
certano da (apere per faluarfi : Communicò 

p 2 que- 
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quefto fuo penfiero col Padre Canifio , che 
approuatolo, come degno, ne diè parte al fuo 
iGenerale S.Ignazio alfhora viuente, affinché 
egli fciegliefle con la fua bonti , e con la (uà 
dottrina perfone habili ad opera fi grande • 
Il Santo diede il penfiero del primo libro 
il Padre Lainez, e del fecondo al Padre Fru- 
llo, e delPvltimo al medefimo Padre Cani- 
lìo,mà le prime due Opere, fe furono comin- 
ciate, non furono compite dalle occupazioni 
del Generalato , che impedirono il primo; 
e della morte, che preuenne il fecondo, il ter- 
zo folamente , che è quello di cui ragiono , 
per rallegrare i fedeli, e la prima volta, ò per 
hùmiltà dell’Autore, ò per autorità' maggio* 
re dell’opera contro gli Eretici, vfci alla luce 
fotto nome del Rè Ferdinando , & appena.* 
comparfe , che fi diuolgò per tutto l’Impe- 
ro, e fù voltata iti varij Idiomi, pafiando poi 
ad altri Stati, fu da tutt’ i Cattolici abbrac- 
ciara:L’Vniuerfità di Louanio l’approuò pie- 
namente, e Filippo TI. Rè di Spagna ordinò, 
che in Fiandra altro non s’infegnalfe da Mae- 
firi nelle fchuole , ne fi fpiegaffe da* Parochi 
fiélle Chiefe , ne s’imparaffe da’ Fanciulli , 
ti in quefta maniera venne à quietare il Cat- 
tolichifmo fotto nome del fuo vero Autore^ 
Padre Canifio per le Prouincie , & i Regni 
Cattolici , voltato in tutte le lingue, 

li 
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I! Sagro Concilio di Trento a ordina, chè 
in tutte le Fefte folenni, e Domeniche s’infe- 
g ni nelle Parochie la Dottrina Chriftiana • 
Racconta Pietro Giufiano , che San Carlo 
Borromeo hebbe premura grandiflìma in fa- 
re imparare la Dottrina Chriftiana a* fuoi 
Seruitorì,la facea infegnare nella fc Cappella, 
& alli Fanciulli dalli Curati, « e che per la fua 
Diocefi follerò 30. ^le Schuole, ch'egli ereflè. 
t _ Il Cardinale Francefco Maria Tarugi Ar. 
ciuefcouo di Auignone coll’aiuto del buon 
Seruo di Dio Celare di Bus introduce in-, 
tutte le Parochie della fua Diocefi l’elferci- 
zio della Dottrina Chriftiana , come rife- 
rire elegantone te il R.P.M.F.GiacomoRicci 
deirOrd.di S.Domenico. Nella vita di quefto 
Cardinale c imprefla dopo la vita di San Fi- 
lippo Neri , e di più fu di ftitnolo grande al 
Cardinale f Bellarmino , che publicatfe la 
Dichiarazione più copiofa della Dottrina^, 
Chriftiana compofta per ordine di Papa Cle- 
mente Vili , conforme dottamente Ja publi- 
cò con fua gran lode . 

. Nella vita del Seruo di Dio Hippolito Ga- 
lantini ( fcritta da Dionifio Baldocci Nigetti 
Fiorentino ) che fiori nel principio di quefto 
fecolo fi hà , che egli anco giouane di anni , 
cioè di dodici anni , ma di bontà* maturo , fu 
deputato da’ Padri Gefuiti adiftruire i Fan- 

P 3 ciulli 
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ciulli nella Dottrina Chriftiana a (eflendogli 
dal Confeflòre permeffa la Communione di 
noue anni) b che nella Citti di Firenze nella 
Chiefa di Santa Lucia fui prato, fù eletto 
Maeftro per inlegnarla , c che diuife la Dot- 
trina del detto Cardinale Bellarmino in qtiin- 
deci parti , ** che per la cura , e diligenza.» 
grande in quello Minifterio Santimmo giun- 
fe à fondar la Congregazione di S.Francefco 
della Dottrina Chriftiana in Firenze » cho 
Aleflandro Cardinale de Medici eflendo Ar- 
ciuefcouo di Firenze, lo dichiarò capo, e ge- ' 
neral Maeftro della medefima , e che allunto 
poi al Pontificato con nome di Leone Xr. la 
confermò . 

Paolo V. e riduffe in Compendio la Dot- 
trina, & ordinò, che ogni fella s’infegnafTcj 
a* Fanciulli nelle Chiefe Parochiali , & in San 
Pietro iftituì vna Cògregazione, chiamando- 
la Archiconfraternità, acciò feruiffè d’efetn* 
pio alPaltre Chiefe del Mondo in fi Tanto 
esercizio » 

Dell’origine poi della Compagnia della^ 
Dottrina Chriftiana in Roma trouo, che Mar 
coSadi f Milanefe Cappellaro l’iftitui nel Pon* 
tificato di Pio I V. nel 1560., fu principiata 
nella Chiefa di Sant’AppoDnare (nella quale 
da principio non fi ammetteuanó fe non per- 
fone Secolari, mi poi in progreflo di tempo 

Sa- 
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Sacerdoti , & altre perfone letterate ) dalla 
quale rimolfo l’ Arciprete , & i Canonici > 

& erettoui il Collegio Germanico nel 1575. 

quelli, a Che s’eflercitauano in quella Tanta 

opera > tra quali erano Sacerdoti letterati f fa ~ 

non hauendo luogo fermo , l’andarono infe- 

gnando per le Parochie fino al 1 5 p 6 , , rei 

qual tempo hebbero da Clemente Vili, in 


perpetuo la Chiefa di Sant’Agata in Trafte- 
uere con obligo di Parochia, fù quefta Cbie- 
Ta edificata da b Gregorio II. nella Tua cafa 
paterna « nel 7 14. dopo morta la Madre.» 
di pefte . 


b Anaftaf. in 
Gregor.II. 
c In Greg. ir. 

Grocc. Varie. 
Turrig» 


cap. ciii. 

Verde il Monte clone al pre/ente 
rifiede il Sommo Pontefice 
fi dica Quirinale >e Monte 
Cornilo . 

- a x ■ • . 


L ’Vrìa, e l’altra di quell e Etimologie, ben- 
ché facili a' reinuenirfi portano feco 
buona Erudizione . • d Fnl J a c 

Quello Monte vno dell/ fette di Roma fft Mone. Colliri» 
dagli antichi d chiamato Quirinale , ò dal hSilZ'* 
Tempio qui dedicato à Quirino fecondo no- FulJlb 

Mari Ij >, 4 c.a 

14, me 
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-me di Romolo » ò pure dalla Città di Curi 
nella Sabina per elferfi quei Popoli guerreg- 
giando con i Romani accampati sù quefto 
Monte con Tazio loro Rè, che poi nella pace 
diedero il nome di Quiriti . a 

Vicino à quefto Tempio era vn Portico » 
che per la vicinanza fù anco detto Portico 
di Quirino, come fi legge in Marziale . 

Vicini pete Porticum Quirini . 

- In quefto Portico fi trattauatio gli Accordi, 
i Parentadi , e le Paci . 

La denominazione poi corrente di Mon- 
te Cauallo fi riconofce da i due gran Cauallr» 
che iui fi vedono opera di Fidia.e di Pralfitele 
Scultori famofi donati , fecondo il Panziro- 
li ,*> da Mitridate' Rè dell’Armenia à Ne- 
rone, che con dimoftrazioni grandi gl’accolfe 
in Roma, e da Coftantino dopo collocati nelle 
fue Terme. 

Da quelle , d’ordine di Sifto V. « tolte dalle 
fauci del tempo tri gli auanzi dell’antiche^ 
grandezze infranti , c rofi , che erano, fatti 
raccomodare , furono qui portati . 

Di quefto fatto Vrbano Vili, dopo allar- 
gata la piazza (come dilli nel Cap.ioi.) 
rauuiuò la memoria con la feguente ifcriz- 
zione . 


Sixm 
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Sixtus V . Pont . 

Coloflea bxc Jigna temporis vi deformata 
Refiituit . 

V eteribtifque repojtùs infcriptionibus 
E proxtmii Confi unti ni ani s Thermis 
in Gfuirinzlern aream tranflulit* 
Ann>fafat, MDLXXXIX . 

Pont . Jp\ 

Opus Pbidict 

Opus Pr apriteli s , 

: CAP. C I V. 

Origine , ^ 1 flit ut 0 della Congrega* 
natone della Mifione . 

A Lia Comma vigilanza, e gran zelodi Vi> 
bano Vili* nella buona cura dell'oui- 
ic di Chrifto con applicazione grandiflìma * 
concorfe in queft’anno- Santo Iddio benedet- 
to colla Tua grazia. Ifpirò nella mente di 
Vincenzo de Paoli vn’opera di tutta pietà' » 
cioè d’iftruire nella Fede Cattolica i poueri 
Contadini . 

In quello medefimo anno Santo dunque 
hebbe origine in Parigi la Congregazione^ 
de’ Reuerendi Preti della Miilìone Iftituita 



a Vita d.Verti 

Vincenzo de 
Paoli 1 . 1 . c. 17. 
di Mon/ignor 
luigi Abelly . 

b Vita del mo- 
dellino libro u 
cap. lo.m.f.dcl 
P. Domenico 
Accani . 


c Vita del det- 
to m, s. 


d Vit. di Vinc. 
de Paoli lib.t. 
cap, 20» 


e Apud PP. 


230 Giubilei Vtìiuer. 

dal detto Vincenzo * il quale col fuo primo 
Compagno fi ritirò in vn Collegio , détto» 
de* buoni Figliuoli * per attendere infieme 
con effo , e con altri * che volefiero a loro 
aggregarli alle Miflloni , & Ifiruzzioni de* 
poueri Contadini inefTecuzione di vii con- 
tratto di Fondazione fatta nell’iftelTo anno 
à di 17. d’Aprile a da Emanuele de Gondy 
Conte di Ioigny Generale delle galere del Ré 
di Francia , Famiglia oriunda dalla Città di 
Firenze, e di Francefca Margherita de Selley 
fua moglie Dama di virtù fegnalate : Padre, 
e Madre rifpettiuamente del Signor Gio: 
Francefco Paolo Cardinale Gondy . b 
Monfignor Luigi Abelly Vefcouo di Rodez 
fcrifle la vita di quello buon Seruo di Dio 
ftampata in Parigi nel 166 ^. , della quale al 
prefente ne hi cauata vna nell’idioma Italia- 
no il Padre Domenico Acami Prete della-» 
Congregazione dell'Oratorio di Roma . c 

Fù quella Congregazione approuata da-» 
Monfignore Gio: Francefco Gondy fratello 
del Fondatore Arciuefcouo di Parigi, * li 24. 
Aprile i626.,e confermata da Vrbano Vili, 
per Eolia, che comincia : Saluatoris Domini 
nojlri ìefu Cbrifit,&c. Datum Roma apud 
SanSìum P et rum die xij. lan.lCì 2. * 

Quella Congregazione poi fi è dilatata-. 
nell'Italia , e molto più nella Francia > & in 

pro- 
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progrelfo di tempo ha' abbracciato altre-* 
funzioni* c rpecialmeme J’iftruzione dclli 
Ordinandi * e de* Sacerdoti nouelli , e la di- 

• rezionedi quelli ,che defiderano per alcuni 
giorni fare gli eflercizij fpirituali nelle ca- 
ie loro , e per Bolla particolare di AlefTan- 

* dro VII. viene ordinato, che in Roma, e fuo 
diftretto non polla alcuno riceuere gH ordini 

•fagri, fe prima non hà fatti gli eflercizij fpi- 
rituali, & iftrutti da* Sacerdoti in ciò depu- 
tati, dieci giorni per ciafcuno de i tre ordini 
fagri; gode però quella Congregazione, cosi 
efemplare , l’honore d’iftrnirli più colli fatti, 
che con le parole , e comincia la detta Bolla 
Apoftolica: 1 SollicitudOì&c. Óatum Roma 
apud Sanftam MariamMaiorem fttb arime- 
lo Pifiatoris die vij. Augufti 1661. Riferifco 
le proprie parole nel §. terzo della mede fi ma* 
V Nihilomims quOtiés alìquem ex S ac rii 
Ordinibus fufcipere voluerint % ad Sacerdo - 
tee in id deputato s perfonaliter fe conferant, 
a quibus decern faltem dìerum /patio ante or - 
dinationem in eorum Domo incìufide omni- 
bus ad dignè fufcipiendos ,4? ntè exerccndos 
órdtnes reqttifitis e rudi anturi de boc T ejl'u 
moniales eoruntdem Sacerdotum ad ipfum 
y icari um deferantt nec fine huiufmodi line- 
rie qwfquam ad vUum Sacrum Ordinent-è 
promoueatur * nec cttm atiquo fuper ex ami- 
ne , 


a Ballar. to.£. 
Conftjtut.ué. 
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ne, & inclufione buìufmodi difpenfari pojpt , 
nifi conjultis , nobis , feti Romano Pontifici 
prò tempore extfìente • 

pafsò al godimento deirai tra vita quefto 
buon Fondatore li 27. di Settembre 1 6 6 o« 
d’età d’ottantacirique anni in gran concetto 
per le fue buone opere , fpecialmente in fer- 
uizio de’poueri, e per l’eflercizio della cari- 
tà, 6c humiltà, nelle quali virtù fi refe fegna- 
Iato fopra di ogni altra . 

cap. c v. 

Conuerjtone di Eretici . 

C onforme gli efempij cattiui conducono 
al precipizio, cosi gli efempij buoni con- 
feruano, e pongano le anime, che gli feguono 
nel vero fenderò dell’eterna falute. Le tante» 
e tante opere buone in Roma pratticate fin-* 
golarmente in queft’anno Santo da’ Principi, 
da’ Cardinali , e dal medefimo Papa furono 
efficaci motiui , che ritornaffero all’ouilcj 
di Chrifto molte pecorelle fmarrite . 

Vn Nipote del Principe di Tranfiluania_* 
chiamato Gabriele Betlm da’ fallì Dogmi 
corrotto, fù a bello ftudio condotto a’piedi 
del Pontefice , che li parlò in idioma latino 

con J 
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Cbn fenfo , t paro /e cosi efficaci , che l’ Ereti- 
co Principe venne da Dio illuminato, dereftò 
gli errori, & abbracciò la Cattolica Fede, a ^«toieUoc, 
Vincenzo Baion del Contado del Delfina- 
fco,che proFefiaua la fetta di Calumo, abban- 
donati quegli errori abbracciò la noftra^ 

Santa Fede . 

Due nobili Luterani, due Caluinifti, quat- 
tro Turchi dell’Ofpto ^ Santiffima tri- 
nità (dentro lo fpazio di quell’anno ) col ve- 
dere il buon’efempio de’ Perfonaggi , che vi 
concorrevano, e della gran carità, che vfaua. 
rio à tutti nel lauare loro i piedi, e pei ba- 
ciarglieli , da loro llelfi fi moflero à dire li 
Turchi , che voleuano efier battezzati, e gli 
altri di eflere crefimati, come furono : dopo 
edere ben’iftrutti nella nollra Santa Fede. 

Vn Gentil’huomo del Marchele di Badà 
qui parimente detefió l’erefia , e fù regalato 

di vna Collana , e di vna Medaglia doro dal b rum» io C . 
Papa . - cìt. 

In queft’anno Santo i Miffionarij c della c Baci Timot. 
s anta Fede Cattolica colle Nani Portoghefi &S3E3S 
nell india Urientale penetrarono in paefi in- Mondo lib 7. 
cogniti a gli Europei , e tra gii altri nel Re. 
gno di Concincina, doue la Zia di quel Rè li 
prefe lotto la fua protezzione,e riceué il bat- 
temmo da loro,& il limile fece dopo lei mob 

ta gente di quel Regno. F 

CA- 
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C A P. C V I. 

Compagnie più esemplari venute _» 
■di’ anno Santo dVrbano Vili. 

M olte furono le Compagnie, che venne- 
ro in queft’annoSanto.e riferirle tut- 
te faria troppo lungo , mi non deue trala- 
fcìarfi di porre qui vna particolare notizia-, 
delle più effemplari, che furono le feguenti • 
Da S.Pietro in Galantina Terra di Otran- 
to venne la Compagnia di Santa Maria de 
Miracoli in numero di fettantacinque ( par- 
titi fcalzi dalla patria , e confumarono van- 
tinone giorni prima d’arriuare ) battendoli 

con catenelle di ferro, tra quali vi fuvno, 

che lisati i piedi, & il collo con grolle cate- 
ne di ferro parimente fi percoteua ; Vn a!. 
tro cinto di catena con punte à guifa di 4>i- 
ne portaua su le nude fpaìle vn gran fallo ; 
Et vn Sacerdote con vna lunghiflìma barba, 
che dicea di hauer veduto quattrini Santi. 

Oliando quefta Compagnia fi porto alla 
vito della Bafilica di San Pietrosi Si trono 
il Pontefice , il quale la benedille & infieme 
molto s'intenerì per il modo loro di ha-tterfi, 
e perche nel riceuer la benedizione dal Pa- 
pa, fi batteuano più aframente, e con vece 
* - alta» 
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Salta > art icolaua no miTerkordia,mifericordia; 
11 pontefice gli commandò,che defi fletterò ; 
Onde vbbidirono prontamente . * 

Da Poli vicino à Tiuoli la Compagnia di 
Santa Maria , nella quale oltre gli huomini , 
t donne più di quattrocento, vi furono, cen* 
to tredici Putti di cinque, in fei anni, che con 
li capelli fparfi fopra le fpalle , portauano in 
capo la corona difpine , e su le fpalle vna_* 
lunga Croce di legno veftiti di ruuidi Sacchi 
con fcarpette aH’apoftoIica , e piedi nudi, 
tra’ quali vi furono due Signorini figliuoli 
di Lottario Duca di Poli . % 

Da San Gregorio (vicino à Poli) la Com- 
pagnia , detta » di San Gregorio in numero 
di cinquecento cinquanta , nella quale vno , 
che rapprefentaua S.GiroIamo veftito di ci- 
azio , piedi nudi, con capo fcoperto, che te- 
neua nella finiflra il Crocefiffo , nella deftra 
vna Sponga in luogo di fattò/eguitoda molti 
Fanciulli fcalzi , veftiti di cilizij , con capi- 
gliare fparfe fopra le fpalle , alcuni de* quali 
portauano la corona di fpine, altri le catene, 
altri le fi ufte , altri li cilizij , altri le pietre , 
& altri i libri, dopo i quali feguiua vna Ma- 
china con la ftatua della Beatiflìma Vergine 
lagrimante a piè della Croce col Sudario, 
e Calice, & altri iftromenti della paflìono 
del Signor noftro, e quei, che portauano que« 

_ fta 
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Ve mie anco in queft’artno Santòdi Banieri 
Oiouanni Neinfinger di etri di quarant’anni, 
che da Bauiera à Roma portò sù le (palio 
vna gran Croce di legno i piedi femprq nu* rii* 1 *’**** 
di > & anco la riportò in patria * * 


CAP. G V I I. 

Vifita dinota delle Chiefe , bumiltà 
de' Personaggi , e doni 
d Pellegrini . 


N E> (blamente gli efempij di gran pietà 
fi riceuerono da’ Foraftieri , perche i 
Ro mani nè abbondarono . 

Mi batterà Colo il dire , che la Compagnia 
delle Stimate fi portò alla vifita delle quat- 
tro Chiefe in numero di ducento quaranta-, 
col Cardinale Felice Centini tutti à piedi 
nudi . » 

Quefto modo di vifitar le Chiefe i piedi 
nudi pratticò ancora il Cardinale Alettandro 
Orfini molte volte, di cui riferifee di veduta bTamg. nei 
il medefimo Turrigio b di hauerlo feguito dctt ® D,aT ’ 
in compagnia di molti altri , e quando andò 
calzato, mai vsò ombrello, benché per il 
fole , e tanto nell'vtio , quanto nell’altro càfo 

fe- 


n Timig. det, 
Diar. 
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fece Tempre ( ad imitazione di S.Carlo Bor- 
romeo) andarei Tuoi Gentil’huoraini , e Fa* 
miglia baffo à due 4 due a recitando varierà . 
... orazioni . . . 

All’OTpedale poi della Santi filma Trinità . 
lauarono nel corfo dell.’anno Santo continua- 
mente i piedi a* ponevi Pellegrini (oltre il Pa- 
pa, di cui gii diflì) Cardinali, Principi, Du- 
chi , e Titolati » & alle pouere Pellegrine fe- 
cero l’ilìeflò le Dame anco prmcipaliflime_j , 
Tanig detto le quali la Ducheflà di Fiano , * che non 
5,ar * potendo feruire , come bramaua , ciafcuno 
di quelli, che veniuano iui alloggiati si huo- 
mini, come donne, volle con tutti gPiftefli 
participare la Tua pietà ; Onde dal principio 
dell’anno Santo fino l’vltimó giorno di De- 
cembre 1525. fece diftribuire à ciafcuno di 
loro vna Corona colla Medaglia , che hauea 
l’Indulgenza de cinque Santi, & afcefero le 
dette Corone donate à 564237. , perche^ 
tanti furono i Pellegrini . 

La proprietà , e la nobiltà' di quello dono 
mi fà ricordare vn limile fatto da Grego- 
rio XIII. neiranno Santo 1575., che all’hora 
non mi fouuenne, e fu la Dottrina Chriftiana 
bPient.neir«a <J° nata à quanti Pellegrini ,che nel Tuo anno 
Trattato deli* janto furono alloggiati dal me de fimo Ofpe- 
Ann0 santo j e ]j a santiflìma Trinità . h 


Hi 

CAP. CVI II. 

alcune Bolle fatte da Vtbano Vili, 
. nell' amo Santo. 

R Inouò , e confermò Vrbano la Bolla di 
Gregorio X V, . fuo Predecertore circa 
il moda di eleggere il Sommo Pontefice-», 
comincia : Ad Ramarti Pontifici s prouiden- 
tiam>fyc. Datum Ramai apud Sanftum Pe- 
trum xviy.lanuarij 1625. * ^ _ 

Ancora rinouò,econfermòi| Cerimonia- 
le , cioè ilKitofpettante alla medefima ele- 
zione del Sommo Pontefice parimente ordi- 
nato dall’iftertò Gregorio X V, comincia-» s 
Decet Ramanum Pontificem . Datum Roma 
apud S.Petrum quinto idus Marty lóii, 
Prohibi (oltre la Coftìtuzione del Beato 
Pio V, , che comincia; h Admontt -, fac . J 
di non alienare , nè infeudare i Stati, e Terre 
del dominio Ecclefìaftico . ) Prohibì, dico, 
che i beni ftabili delle Chiefe ,e di altri luo- 
ghi pij non fi poffano infeudare , ò locaro 
( (opra tre anni , comincia ; Humana falutis 
Author % &c, Datum Roma apud Sanóìam 
Mariam flfaiorem XXvj.QBobrk 1625. c 
Per la conferuazicne delle Scritture perpe- 
tue erede vn’Archiuio , à cui afsegnò alcune 

2 ftan- 


a Bulla». t©.j» 

CQnftu.47. 


Bull. *001,4, 
conlt. 19 . 

b Bulla». to.j, 
Conitit.j. 


c Bulla». to.y, 
CQuftit.54. 
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144 Giubilei V niuer. 
danze nel fagro Palazzo Apoftolìco Varicap 
no. Comincia la Bolla : AÌmontt not » drc- 
Datura Roma apudSanftìé Petrum xv. De- 
cembri s I$2$* * 

Fece anco altre Coftituzioni » che dal fuò 
nome fono chiamate Coftituzioni Vrbane . h 

CAP. C I X. 

Si trotta il Corpo di Santa %ofalìa ' 
in Palermo, ceffa mi la peUe , 
e fi rende la Vifita alla 
BajSltca di S.Paolo . 

R Iferifce il Padre Timoteo dal Termine 
di Sicilia , nella Chroniftoria del Mon- 
do, c che in Sicilia in vna Cauerna del Mon- 
te Peregrino vicino alla Città di Palermo fu 
miracolofamente trouato in queft’anito San- 
to il Corpo di Santa Rofalia Vergine, e anti- 
ca Romita , figlia di Sfnibaldo della ftirpe 
de’ Normandi»e per i meriti di detta Santa, 
all’hora ritrouata , e venerata , Iddio bene- 
detto liberò la Città di Palermo dalla pefte. 

Quefta liberazione per pinterceflione di 
quefta Santa viene confermata dal Martiro- 
logio 
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, logio Romano: a Panormitana Jnuentio cor- T ... , 

v poris Santi* Rofalìa Virginis Panortnita - tywi.RomJ^ 
v n*ì quodVrbano Vili» Pontefice Maximo 
* repertum diuìnitms , anno lubihti Siciliani 
- à pefie liberami . 

Ceffato dunque (Dio grazia) ogni timore 
. di pePilenza nella Sicilia , fece il Pontefice»» 
coir giubilo vniuerfal* nel di ad. di Nouem* 
bre leuare le guardie dalle Porte della Città, 

« & aprir quelle,che erano Paté chiufe per tal 
cagione , tra le quali era la Porta OPienfe; 
che conduce alla Bafilica di S.Paolo ; Onde 
reflituì à quella la vifita > della quale Phauea 
priuata dal di 2 5. di Luglio, quàdo lifurrogò 
per la feconda volta la Chiefa di Santa Ma- 
ria in Trafteuere: b Pefiilcntìa metu fnblato, b Agciu liw 3 j 
Pontifex Porta Santi a celcbritaUmTem - ^ , . a .““ n,I,b 4« 

pio Santi t Pauli via Oftienfi reJHtmt • Vifowavnr, 

» ...?•■« * * • % • 

CAP. C X. 


V rbano Vi 1 1. rifiora , orna 
la Chitja di Santa (Bibiana 
V ergine, e Martire . . , 

* t » » 

' • f » » • l ; * m j ; r 

L A diuo2ìone , che profe/Taua Vrba- 
no Vili, i Santa Bibiana Vergine , 
ì e Mar- 
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■fe Martire fu cagione , che egli riftaurafTe-> i 
e quali edificale da’ fondamenti il Tempio 
alla medefima dedicato nei Monte Efquilino 
vicino al palafczo di Licinio lmperadore»det- 
to però Liciniano , nella contrada dell'Orlo 
pileato,*cosi chiamata da vn'Orfo di marmo 
con vn cappello in teftà > iui pofto trà molte 
ftatue per ornamento . 

. Qiu fu la Cafa di detta Santa, che di Fa- 
miglia nobile Romana , aggiunfe coll’aiuto 
Diuino alla Verginità la palma del Martirio. 
Qui nel $ 6 2 . furono fepolte Santa Dafrófa 
fua Madre , e Santa Demetriafua Sorella^' , 
dopo il Martirio delle piombate r qui fù da 
Giouàni Prete fepoltó ilcòrpodi quefta San- 
ta: h Bibiana fepelioìt Sor cupi fuavi iuxtà 
Afatrem in Sauopbago in Domo fua, e fe- 
gnito il martirio di Santa Bibiànàdice t Rè* 
manft eius Corpus infepulttm biduo in pla- 
tea, qua dicebatur caput Tauri t 1 Cannes 
autem Presbyter tertìa no SI e vcnit , ò 4 fe - 
peliuit e am Domi iuxtà Matrem fuam in. 
cubiculo ad caput T duri ad forhtam Claudi j 
luxtà Palati uni Licinia num, , 

In quefta medefima Cafa Ólimpina c Ma- 
trona Parente di quefte Sabtèj ifabricò l’anno 
dopo, cioè nel 363. vna Chiefa, ò Cappella , 
doue lì ritirò à feruire à Dio fino thè vide > 
«npliatà coi] tratto di 'tempo dalla fua for- 
ma , 


3 gk 


*' ' Capi C' X. 

ma primiera a quella Chiejfa hcbbe nell’an- aAnaft.iiu 
no Santo prefente la Tua reftaurazione , c ri- sim P^ 
trouati iui tutti tré gli accennati Corpi San- 
ti di Santa Demetria Madre diSanta Bibia* 
na> e di Santa Dafrofa Vergini , e Martiri 
fue figliole, gli fé collocare il pontefice Cotto 
l’Altare Maggiore . 

Era quello Tempio in tempo di Vrbario 
non (olo in cattiuo (lato tiel materiale , mi 
pouero di rendite per il fuo mantenimento 
nel culto * Il Pontefice dùnque fabricatà- » 
fi può dire da* fondamenti , quella Chiefa .* : - 
con vn portico nobile, e con vna bella faccia* , 
ta » la fece dipingere da Pietro Berrettini da - ( 
Cortona,e da Agoflino Ciampelli Fiorentitìo 
ambo Pittori celebri, ornò l’AltarèMaggio* 
re colla Statua di quella Santa fatta da Gio: 

Lorenzo Bernini Scultore, & Architetto di * 1 

grandifllma fama , e vi erette Cappellani per 
la celebrazione delle Mette: Sopra alla Porta 
di mezzo di quella Chiefa dalla parte di den- 
tro nell’ifcrizioue feguente , fi confermano le 

antichità » & il riltoro : 1 • : - > 

- ^ •« , , * . , *■ 

, * » v .. t’i \|| («s 

&dem hane 

Ab Ofympma Matrona SànftiJfimA 

»> il 'J ■ * ? « yf j • 

In honorem ' ,V. .. V.'.T 
• * lt * * * * * ' « 4 

B-Bibìtn*, Den>ttrÌ4,& Dafrofa 

Q. 4 . Pri. 
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Primum excitatam 
A Simplicio Papa Scinde rcfìituUm 
Ab Honorio III . confecratam 

* - * ' - 4 

V rbanut Vili . Pont . Opt, Max* 
InftaUrauit * & ornami 
* AnnolubiUi M.DCXXV- PontJU 

Rimane tuttauia queffo luogo ( àll’Orfo 
piletto ) venerabile per il Cimiterio di San- 
to Anaftafio Papa, che fu vrio de’quarantatre 
Cimiteri j di Roma , doue furono repelliti 
vndicimila Corpi Santi ferlza quelli de’ Fan- 
ciulli , e delle Donne , a doue anche il mede- 
fimo Santo Anaftafio b Papa hebbe la jè- 
poltura. 

. / ' \ k » 

e A P. C X L 

Origine de Reuerendi Chierici , 
Minifiri degl 9 Infermi . 

I L corpo di Camillo de Lellis Fondatore 
de* Reuercndi Chierici Regolari Miniftri 
degl’rnfermi « trouatofi nell’anno Santo pre- 
fente, dopo vndici anni dalla fua morte . mi 

por- 


* 


sCap C* \.^49 

porge motiuo di portare f origine deU’Ittitu- 
so di quelli Reuerendi Chierici Regolari Mi- 
nittri degl’infermi . 

Nato queft’h uomo a nel 1550. anno San- 
*0 di Giulio III. irt Borchianico , piccola^ 
Terra della Prouinzia di Abruzzo , i di cui 
popoli già' tutti guerrieri furono chiamati 
Sanniti; FU huomo del Mondo» e dalla Mili- 
zia armata b pafsò alla Milizia celelle , e al 
feruizio di Dio per cagione d’vna piaga nella 
gamba delira .. c 

Poftofi dunque d feruire nell’Ofpedalo 
di S.Giacomodegl’Incurabili in Roma, fii iui 
fatto Mailro di Cafa,a doue per !a poca cura 
de’ Sacerdoti , e di Mercenari j di quel tem-> 
po, oderuandojche molto patiuano gfinfermi 
di ricordi fpirituali iti particolare neH'ago- 
tiia,® fu ifpìrato da Dio benedetto di cercare 
(come trouò^uominipi^e mifericordiofi per 
fupplire ad incotiuenienti fi grandine nell’vlti- 
mo anno di Gregorio XIII., che fd nel 1 5 84. 
diede principio à queflo fanto IftitUto. f 

Da Siilo V. fu quella Congregazione con- 
fermata con fuo Breue $ particolare cornili 
eia : Ex omnibus Chrifliana cbarttatisi&c» 
Dati i Roma fub annulo Pìfcatoris dit xviy, 
Marti/ 158 <5. con facolta di poter far li tré 
voti foliti , & ancora di feruire agl’infermi 9 
anche appettati > e dal medefimo Siilo V, 

fU 


iVit.dtl P.Òa- 
nuli de Lellif 
lih.i.cap r.dcl 

P*$a 1* Licat. 


b Detti vici» t 
JiJvt.cap.j. 

c Loc.de. c, a. 


dtoc.cìr. C7. 


etoc.clt, c.8. 


f Detta virtù < 
tlib. cap.ij. 

g BuIIat. t»,aj 
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• fù contradiftinta dagli altri Chierici Rego- 
lari con vna Croce di panno dì folor fané 
fopra delPhabito , con altro Breue , che co- 

* Ihid,fPi ; 520 m j nc j a . a Q um nos jjupert&c.Datum Roma 

, j. i apud San&um Petrum fub annulo Ptfcato - 

- * : 1 ris die xxvj.ìunij 158 6. » 

* Gregorio XlV.ereffe quella Congregazio- 
ne in Religione , con moto proprio , che co» 
mincia: b JUiusjfrc.Datum Roma apud Sati- 
narti Marcar» die XXj. Septembris I 5 91. 
con obligarli, oltre li tre votiVàferuire perpe- 
tuamente agl’infermi, anche appellati, e di- 
chiarò , mediante il Capitolo , il medelìmo 

«d.vit.» eiìb. p a( j r e « Camillo Generale iti vita, e Clemen- 
dDettoBuiiar* te Vili, nel 1 6 oo. confermò, 4 come dilli $ 
Ì ctÌTT’ cosi * Iodeuole Illituto praticato fin’hora 
’ * ' ’ con ogni efattezza dalli fuoi figlioli nerigno- 
’ re, e maggiormente crefcendo fà quelli pa- 
dri chiamare in alcune Città, i padri del ben 
morire . • • 

Pafsò quello buon Scruo di Dio all’altra 
vita nelPanno 1614., & in quell’anno fu tro- 
uato , come dilli, quali incorrotto, & à go- 
dere di quella fìnta curiofità concorfe tanto 
fTunìg» detto popolo , che per rimediare alla calca fu di- 
i miftieri di porui le guardie de* Suizzeri . f 


CA- 
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Numero de* Pellegrini alloggiati 
J-j daH'Qfpedale della Santijfimtu* 

~ Ì T Trinità* tltmojme fatte ài 
iììèfefifiò con ima eredità pingue . 

Rande hò moftrato ne 1 due anni Santi 
Ajr ^ precedenti» cioè nel 1575. ,e nei 1600 * 
il numero de’ Pellegrini alloggiati dall’Ofpe* 
dale della santiffimà Trinità,rnd inqueft’an* 
fio Santo di VrbanoVUL molto maggior 
fi vede > Per fedisfare alla pietà dei Lettore, 
porto diftinta bota nhefé permefe > fi degli 
Hnomirii, come delle Donne, e Cònualefcènti 
riferita dal Turrlgi nel fine del fuo Diario è 

PeÉePrìèit j Pefttgrint, t Cònualefc^ti» 
'Gennaro I 6 Ho. 43 84 » 

I 1 ; 1 ' ■ l < ' «ai*. 


Tebrato 75^ ’ 196. 1 ?<*i. 

Mafatf 34783. J7 j£ 1438. 


Aprile 550S2. 
Maggio 90541 / 
Giugno 23639. 
tuglitì 5 «J 7 . 

Agoftó 15155 
Settemb. 419*0 
Ottobre 54458. 
Nouem v 61135. 
Decerti. 49727. 

■ ' V ' “ •* 1 ; ■ 

Intubo n«, 449651 , 


10451. I ai 96. 


ì 6 $t± 

' Ì844. 
■>347.. 

5i9t* 

15887 . 

1 ^ 492 . 

1 ^ 078 . 

,,558 i- 

nuin, 1*4585- 




1441* 

9 s 

1577* 


rjtr? 


15154 


2528 . 
a 7 91. 
2248. 

1541 . 

187*. 

— n««., i4jf$. 
A un- 


Digitized by Google 



t$t Giubilei Vntuer. 

A tante fpefe non haucrian in conto veru- 
no potuto refiftere le rendite, benché notL» 
ordinarie, di quefi’Ofpedale , fe la pietà! 
de* fedeli non hauefle con larga manofommi* 
niftrate elemofine confìderabili . In diuerfe 
volte donò il Papa feudi nouemila quattro- 
cento cinquanta. Il Cardinale Lodouifìo Pro- 
tettore feudi cinquecento. Il Cardinal Boru 
ghefe feudi cinquecento. I Cardinali Peretti, 
« Lanti , Borgia , Santa Sufanna , e Magalotto 
ducento feudi per ciafcheduno . Il Sig.Card, 
Francesco Barberino feudi 8oo.Il Card.Sant* 
Onofrio fc. 150. L’Ambafciadore di Francia 
doble 2oe.di Spagna, il Duca d’Vrbino feu- 
di 250. Il Principe di Venofa feudi 5 o o. $ 
Perfona incognita feudi 517. 50. , Diuerfe-» 
Compagnie feudi 1200., Le Comunità' dello 
Stato Ecclefiaftico feudi 1000., Elemofìne.» 
cftratte da diuerfe caflette fc.iooo.,6c altre, 
Diar.Tunig, c he per breuità fi tralafciano . • 

E pure ciò non ottante , fi trouaroiio gli 
Offiziali,e Minifiri di quefi’Ofpedale cosi 
anguftiati, che non hauendo altro modo, con 
che fupplire alle loro vrgenze , haueano già' 
decretato di fòttòmetterfi al debito , coli-, 
prendere à Cenfo denari , e vendere alcuni 
luoghi di Monti , quando dalla Prouidenza 
diuina fù copiofaraenre proueduto ad ogni 
occorrenza col mezzo di Francesco Conta- 

" relli 
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Itili Nipote del Cardinale di quefto Co. 
gnome, che ifpirato da Dio benedetto, con- 
fiderando le grandi fpefe,che queft’Ofpedale 
faceua co» vna grandiffima cariti verfo del 
Mondo tutto , l'iftitui Tuo Erede nel valfentc •• • 
di 45. mila feudi fenza pefo di forte alcuna » 
e cor» quefto Teftamento cosi esemplare egli 
pafsò dalle miferie di quefta vita mortala 
aireternita’, piamente tenendoli, nel di 1 5 .di 
Nouembre di quell’anno medefimo . » Ve- 
dendofene fcolpita la memoria nei Referto- ì>iÌS g % ‘ drto 
rio del medefimo Qfpedale . 

1 

G A P. X CXIII. 

■dileggio » gjP origine dell' Arcbicon- 
fraternità del Confatone . 

P Er autenticar maggiormente la gran- 
dezza deiranno Santo prefente, ballerà 
dalli tanti alloggi fatti dalle tante Archicon- » 
fratecnite, Compagnie, Ofpedali di Nazioni 
in Roma , Camere locande, Cafe priuate, o 
Conu«nti, feieglier quella di Santa Maria del 
Confai one , che alloggiò in molte , e molte 
Compagnie fumila , e ?oo. Fratelli . 

Quefta Archiconfraterniri fu iftituita-j 
neiranno 1264. per ifpirazione di San Bona- 

uentu- 


\ 
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ventura Fidanza da Ragnarea in quel tenv 
po Inquifitore Generale del Sant’ Offizio 
di Roma , -Generale de- Minori Conueutua- 
Ji , Settimo in Ordine dal Serafico d’Affi- 
„ eonftirat.il. fi , e dopo. Cardinale di Gregorio X. Ca« 
Superna.&c, ponizzaict da Sifto lY, * e da Sifto V. ^ con- 
bconftitut 76 . numerato trai i Dottori di S.Chiefa^dico/ftH 
Triumphantis, ruita. con nome delli Raccomandati di S.Ma- 
* c * ria , che in contrafegno di ciò gli diede nella 

{palla deftra il Segno della S, Croce di color 
r ”' . biancone roflfo, fi gnificando per il color bian- 

cone lagrime della Beatiflima Vergine fpar- 
fe a 5 piedi della Croce ^ e per il color roflo la 
fomnia Carità, e paflìone acerba del fuo di- 
lettifiimo Figlio noftro Signore Giesù Chri- 
cCanuii,Sant ft 0 . « Lafció il primo »7ome , e prefe quello 

Tiatt. dello- , . r \ r * - A 

l>ctc pie l:b.j. del Confatone , e per il buon’efempio fi vm- 
tono alla medefi ma altre Chiefe , tra le qua- 

d TeroT. ture. ^ ^ Sl 116 ^ di Santa Maria Madalena » che_i 
3lion.vj.Chie-. cqncefle à i Miniftri de gl’infermi . * In.* 
P r QgrefTodi tempo fu confermata da n r e- 
pa o°fti ut g £ or i Q X 1 1 1 « e dal medefimo eretta in Ar- 
Chriftian* . ' chiconfraternità , e con facoltà di liberare-! 
J 0B c«B$m£ lÌSchiaui,e due prigioni nella vigil a della fe- 
|na,' fta deH’Afiunzione della Beatiflima Vergine 
few** ognuno , f 
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.e proroga l anno Santole concede 
il Giubileo am di Francia • 
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G iunto il Pontefice al fine deiranno San-\ , 
to fece la lolita deputazione de’ tre 
Cardinali Legati de Latere, che furono quei 
medefimi , che nell’anno precedente le ha- 
ueano aperte, & egli chiufe quella della Ba- 
sìlica Vaticana * con vna moltitudine di Po- 
polo in ciafcheduna delle quattro Bafiliche , 

& in particolare in quella di S. Pietro , doue 
fu (limato » che vi fodero fopra centomila-» 
perfone , oltre cinquecento carrozze » 

Quali non fodìsfatto il Pontefice di hauer 
fatto godere per Io fpazio di vn’anno intero 
a’ fedeli il Teforo della pieniffima Indulgen- 
za volle prorogarlo, come fece , ( benché-» 
chiufe nel di vintiquattro le Porte Sante ) 
nel di vinticinque di Decembre giorno del 
Santidìmo Natale del Signore noftro fino à 
tutto il dì primo di Gennaro i 6 z 6 ì * Tem - a Aggiunta ai 
P us t amen Sacri Th e fanr i acquirenti >vfque vind^VJba- 
ad Kalendas lanuarij 1616. prorogauit • 110 nil> 

Per 
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Per quelli fei giorni di proroga il Ponte- 
fice publico vn nnouo Giubileo > cortceden* 
do i chi , confetto ,c communicato # ha- 
uefle vifitate vna volta le quattro (olite Ba- 
siliche, d’applicarfi ancora allenirne de’fedell 
defonti , 

E confalo Lodtwico XIII. Rè di Francia 
del. Giubileo con tutto il fuo Regno : a Lu- 
douìcum Galli a Regem Inbilai munertJ 
affeeit • 

Finalmente per confermar maggiormente 
la grandezza di quelbanno Santo , batteri 
riferire, che nella fola Bafilica di San Pietro 
furono comtnunicati 2iog77.perfone. b 
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’ * ' ■ * 

Innocenzo X~ publica Tanno Santo, 
£ 2 ° apre la Torta Santa . 

Nnocenzo Decimo public ò la 
fua Decretale per il Giubileo 

Ì dell'anno Santo iaculi 13. di 
Maggio 1649. giorno ,de!PA- 
fcenfione di noftro Signore, co- 
mincia: * Appropinquai, dite 8iJJìmt Jtly 9 ère» 
JJatum Roma apud S.n&am Mari am Ma- 
io rem quarto nonas Maij >649. Sofpefe con 
altra Tua Bolla tutte l’Indulgenze , ancorché 
perpetue , durante il Giubileo^ circa la fa- 
coltà di afloluere da* cali riferuati , fi cori» 
formò con Vrbano,& altri Tuoi Predeceffori, 
comincia la detta Bolla : h Cum noi nuper 
SanSìt Ittbtlai celebratìonem , &c, Datum 
Roma 'apud Sanftam Mariam Maiorem~* 
pridie nonai Maij 1649. Lo Bile , de* quali 
ancora pratticó nella feconda pubhcazione-» 
nella quarta Domenica dell’Aduento. 

Nella Vigilia poi del bantiffimo Natale-* 
tenne la foiita Cappella nella Bafilica di San 
Pietro, nella quale prima di affi fi ere, dichia- 
rò tre Cardinali Legati dal Latofuo ad apri- 
re le Porte Sante delle tre Bafiliche (olito , 

R che 
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che furono il Cardinale Marcello Lauti De- 
cano del fagro Collegio , e Vefcouo di Oftia 
per quella di S.Paolo,Giro!amo Colonna Ar- 
ciprete di elfa Bafìlica, per quella di S. Gio: 
in Laterano>& il Sig.Card.Fracefco Maidal- 
chino per l’altra di Santa Maria Maggiore » 
come Pro-Arciprete di ella in amenza del 
Cardinale Antonio Barberino Arciprete di 
ella , e Camerlengo , & Egli apri quella di 
San Pietro , fu in ciafcuna , mà Angolarmen- 
te, alla funzione del Pontefice, vn Popolo nu- 
merofifiimo . 

C A P. C X V I. 

Si riferirono Vn dubio , e due cafi 
occorjì in Santa Maria Maggiore, 
in S.Paofo) £5* in S .Pietro. j 

A vanti di aprirti la Porta Santa di Santa 
Maria Maggiore nacque vn dubio cir- 
ca le Medaglie iui murate(conforme al Rito) 
nell’anno Santo precedente di Vrbano VIIL, 
cioè, fe i Canonici haueflero lecitamente po- 
tuto di propria autorità’ , e fenza licenza del 
Pontefice , e del Cardinale Arciprete leuarle 
prima di farti dal detto Cardinale Arcipre- 
te , come Legato Apoftolico la funzione di 
aprirla > e col voto di Monfignor Pier Fran- 

cefco 


> 
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cefco de Rodi * mai i fufficienza lodato , 
per Ja Tua gran Dottrina > fù negariuamente, 
conchiufopcr effere gli atti di aprirei chiu- 
dere le Patte Sante riferuati folamente al 
Sommo Pontefice, & a* Cardinali dal mede- 
fimo deftinati per Legati Apoftalici à quello 
effetto ; Onde niffun’altro può fenza loto li- 
cenza pomi in alcun modo le mani . 

Nella Bafilicadi San Paolo occorfe , cho 
auami di giungerui il Cardinale Lami Lega- 
to, fu accidentalmente picchiato» Datura- 
tori ciò creduto il vero fegno.che afpettaua- 
no, gettarono à terra la Porta Santa i Dalla 
plebe ignorante forzate le guardie pacaro- 
no perla medefima Copra ducento perfone , 
che anco portarono via buona parte di quel 
cementi , per rimediare à quefto dii'ordine » 
fù dal Maeftro delle Cerimonie prudente- 
mente fatto fubito alzare di nuouo da i Mu-> 
ratori con l’ifteffi frammenti , il muro all’rf- 
tezza di vn’huomo, e ciò con la più potàbile 
celerità % perche fi auuicinaua il detto Car- 
dinale Legato f il quale fatte le (olite Ceri- 
monie di aprir la Pòrta Santa a fù dinuou© 
quella gettata à terra . h 

Tré giorni dopo l’apertura delle Porta^ 
Sante , cioè » nella fella de 5 Santi Innocenti» 
fcendendo il Pontefice dal Palazzo del Vati* 
cano per la Bafilica di San Pietro per la pri- 

R z ma 
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ina vifita delle quattro Bafiliche , nel Porti- 
co della medefima » vn Pellegrino con fretta 
ftraordinaria correndo à baciar* il piede a! 
Pontefice fi confufe talmente , che in vece di 
baciare il piede al Pontefice, baciò quella 
di Monfignor Lattanzio Lattanzij fuo Mac- 
ero di Camcra> di che auuedutofi il Papa^, 
àDéné diffe * quel Pellegrino . Vi difpenfiamo il 
4ciRuegmi< bacio , come l'kauejlc dato à noi • * 


CAP. CXVII. 

la vifita delle quattro *B a fili che 
fifa da Innocenzo X. dentro 
il giorno EccleJiaHico . 


D Oueuo , quando riferì j Panno Santo di 
Gregorio XIII. portare vna dichiara- 
zione , che egli fece ad iftanza di Monfignor 
Rutilio Benzone , huomo di pari Dottrina , 
e grauità di coftumi , che in quel tempo era 
Canonico , e Teologonella Bafilicadi S Pie- 
tro in Vaticano , mi qui la porto » percho 
Innocenzo X. dichiarò con i fatti ciò , che 
Gregorio efprefle con le parole : Racconterò 

il tutto Colle narnle nrnnrìe del medefimo 


J 





Cty. CXr/7. idi 

Berizone: * Sfi/ quamuis ego dum perlegerem 
bancmateriam lubilai anno Sandro proxt- sanai iubii*i 
me elapfo 1575. apud B. Petri Bq/i/tcarru^ t ca P«*J»dub#ft 
in qua Ganomcum , fr Theologum agebam » 
in ea fuerim fententia , quolibet die ejfent 

*U a omnss quatuor Eccltjta vifitand a , f(/? 
vna iUarum rehnqueretur , nuiì ncnus dici 
iUa vtilis ejfet ad lubilaum confequendum . 

T um quia in textu Diplomati s non concedi L 
tur alia interpolatio^nìfi dierum,nequaquam 
vero vifìtationis Eccìefiarum . T um etiam 
quoniam benè ponderati ver bis Glofa patti 
declarationem tUam non fuiffe fcrtptam de 
mente Bonifaùfquocirca pottus additio Qlofi 
fa , quàm intcrpretatìo Papa efi indie anda: 
Nthtlominies bis non obftctntibus ad maio - 
rem bttius rei dilucidationem , & tutiorem 
animarum falutem,Gregortu Papam XI li* 
fune fedentem adiui , vtttns ab eo buius du~ 
bij plenam repotu^ionem^ menternaue fitam 
decìararùt : Nullo pa<?to diuifionem_i 
illam vifìtationis teelefiarum admit- 
tendam ette , fed quod in finguiis die- 
bus , quos quis vifìtationi deputauerit 
quatuor fìcclefias eodem die vifitare 
deberet \ Res igitur bodiè certa tfh neque 
enim eft recedcndum à communi fenfu ver - 


V»-' 
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Riprouail Benzoni l’interpretazione appor- 
tata da Giouàni Monaco nella GloflTa delPE- 
ftrauagante i Antiquorum 3 &c. di Bonifa- 
zio Vili., come aliena dalla mente di Boni- 
fazio , cioè, chi vifitera’ le Bafìliche vna per 
giorno, batti all’acquitto del Giubileo, fenza 
vifitarle tutte in vn giorno ifteffo: la riproua 
Umilmente il Nauarro, dipoi, che hà fatto 
menzione della fopradetta dichiarazione-* 

• di Gregorio, & il pafqualigo, * dice: Cum 
obferuantia de clar et , quòd Bettefix omnes 
in eodtm dìe vtJItandA fint , ità feruandum 
erit » & quod massimi momenti Santtiffimus 
Dominai notte* Innocentini Papa X. fum~ 
ma pictate t ac religione v'tfitat omnes Èecle- 
Jhs Jimul in eoiem die, per qnod fttfficien- 
tijjtmè declarat , quòd fate intentionis jit^quòd 
omnes in eodem dìe vigenti Nam mens ma* 
gts fatto , qr'òm verbis dettar atur . 

Hanno vietate le Ch iefe i Sommi Ponte- 
fici nello fpazio di tempo tri vna mezza-» 
notte, e Pai tra, il quale fpazio fi chiama 
giorno naturale, & Ecclefiattico parimente , 
perche la Santa Chiefa Romana l’vfa còma* 
nemente in tutte le fue cofe, dicendo di Cle- 
mente Vili, il Ciaccone *» nell’anno Santo 
quefte parole! Menje ltilio Domintcis diebus 
qnatuor Bq/jlicas obiturus , bora feptima % 
furgebat è lettnlot <& in D.Petri facrts ope - 

raba* \ 
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r abituri E {ucceffiuamente nej mefe d’AgO^ 
ilo l’ifteflò Clemente Vili, su le fette hore fi 


parti dal Vaticano > dopo’hauer celebrata 
Mefla in San Pietro , e vifitati i fette Altari » 


andò d vifitare le altre tré Chiefe,fali diuo- 
tamente al fuo (olito le Scale Sante * e ritor- 
nò à definare al Vaticano. 


Quella è la pratticavfata da i Sommi Pori- 
tefici , e da’Fedeli , forfè , confi derando lc_> 
parole delle Bolle de’ Giubilei, le quali dico** 
nocche le Chiefe,e Bafilichc fi vifitino alme- 



no vna volta il giorno, & il giorno, come di- 
ceuo, fi prende da vna mezza notte all’altra» 
fecondo l’vfo Ecclefiallico ; Cosi l’obligo di 
digiunare è da vna mezza notte all’altra-. , 
e l’obligo di aftenerfi dall’opere feruili nel 
giorno di Fella, e di vdir la Meda, dalla mez- 
za notte incomincia , come auuertì l’Azo- 
rio, a aggiungendo , che però nella notte-» fcptf.i.deii’i- 
di Natale, che fi può celebrar la Mefla dopo lìn , .' 7, 
Ja mezza notte , chi vi aflille fedisfà piena- 
mente al precetto-Anche de Iure, dice il me- 
defimo Azorio » b l’obligo di recitar l'Offi- t>Lib.io.cap,p. 
zio Diuino corre da vna mezza notte all’al- au * ft7 ’ 


tra : Ma’ la confuetudine di lungo tempo , 
e da’ Superiori tolerata , ha' introdotto, che 
il Matutino fi polfapriuatamente recitare h 
fera , detto il Vefpro, e la Compieta', antici- 
patamente, la quale confuetudine non fi può 

R 4 appi 1 * 
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applicare da vn cafo all’altro, ma Colo hi luo- 
go in quel punto predio, doue e introdotta, 
e tolerata da’ Superiori 

Io però non voglio pafiare à muouerc-* 
queftione alcuna , perche puofe tuttauia il 
Sommo Pontefice far grazia, che fi prattichi 
altrimente, ò includendo nel giorno deftina- 
to alla vifita delle Chiefe i primi Vefpri, 
ò pigliando più giorni interi , come pare»# , 
che voglia la Glofia citata, ó in altra forma, 
che a Sua Santità piacefle: Mà difficil cofa et 
il perfuaderfi,che folle dichiarazione del fenlo 
letterale della Decretale di Bonifazio Vili, 
ciò, che dice la Glofia , e non più tofto vna«* 
grazia, e facilità, che volefie fare quel Pon- 
tefice à i fedeli . Nel che io non voglio inge- 
rirmi , che non hò altro Iftituto , le non di 
riferire i fatti.e confi derare alcuni Riti Ec- 
clefiaftici per fodisfare ad vna pia curiofiti 
de» fedeli, ficuro, che ne reporteranno anche 
qualche forte di aumehro di diuczione , che 
lì accrefce molto dal fapere i motiui , che-» 
hebbero i Sommi Pontefici in ordinargli . 

Mà non tralafcierò tuttauia qui d'ofierua- 
re,che Pio IV.in vn filo Breue, che comincia : 
Saluatoris, &c. DatuRontce apud S.Pctrum 
die ‘i-'J.^ebr.An.eius iv. Concelfe alla Chiefa 
di S.Maria in Dominica ( cosi detta da vna_* 
Sig.fua Fondatrice di nome Ciriaca; * voca-i 

bolo 
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boto greco,che in latino vuol dire Do'minica) 
nella feconda Domenica di Quadraceli ma-» 
l'Indulgenza della Stazione , che c in quel 
giorno nella Bafilica di Santa Maria Maggio- 
re, obligandó i fedeli à vifitar la detta Chie- 
fa, conforme in queftó cafi^niflutìO negherai 
che non fi acquiftindtal'lhdulgenze nel gior- 
no prefó dalla mezzanotte all’altra feguen- 
te 5 Così credo , che nilfuno ftimera, che fi. 
pofii incominciare dai primi Vefpri fino al 
tramontar del Sole dal di futuro, benché si 
l’Offizio delk, Domenica, Còmé quello di 
ogni altra fetta di Santo incominci da i pri- 
mi Vefpri^ Officiavi Dominio* fit femìdu- 
pfex.à* incipit à prtmiiV cfpsris in Sabbatbo , 
fecondo le rubriche generali del Breuiario 
Romano : E fè lottile della Santa Sede Apo- 
ftolica è di fpecificare Tempre nelle Cóceflìo- 
ni deirindulgenze dalli primi Vefpri fino al 
tramontar del Sole ( Come ditti dell'Indul- 
genza della Madonna degli Angeli in Attìfi, 
li due d’Agotto c6cettafi b da Vrbano VII!., 
conforme nel capitolo 07. c per hauerli iiu 
queft’anno Santo Innocènze X. conceduta 
la medefima grazia Con altra Bolla fi mi le , 
che comincia j * CUm ob SunSii Jnbilai ce - 
lebtationem , Datum Roma apud Sari" 
ftam Mariam Maiotem fub aiimilo PifCA* 
torti die v.lulij 16^0.) Ciò procede, perche 

altri- 
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altrimente s’intenderia , che l’Indulgenza-* 
feguiflè la regola Ecclefìaftica del giorno da 
vna mezza notte all*altra , ilche Tempre s’in- 
tende , ogni volta > che da’ Pontefici non fi 
dichiari altrimente per grazia fpeciale,ò che 
la confuctudine legitima non habbia altro in 
contrario introdotto , ilche non auuieno » 
mentre i Sommi Pontefici, & i fedeli prattì* 
cano in contrario . 


* « • r 

CAP. CXVHI. 

Diminui/ce Jeigiultj della Gabella 
del Macinato , apre 
l'Ospizio Jpofìolico . 


L 


f 

A Carefìia grande fiata nelli due anni 
* precedenti 1648.6 164P. rendeua pe- 
nuriofa di grano la Città ; Ciò conofeiuto 
dal Pontefice, diminuì per fouuenimerlto, tan- 
to de* Foraftieri,e Pellegrini, quanto de’ Po- 
avi.. d«’ Po,.. <**' » la Gabella di giulìj lei » per nibbio del 
tefic.dei Caua- grano da macinarli , alh quali furrogo 11 
dritto delle Componcnde fpettante à fe me- 
nocciuo X. defimo, che afeendeua à molte migliaia di 
feudi • 

E per- 
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E perche gli Oltramontani particìpafTero 
delle grazie godute negli anni Santi prece- 
denti, apri rOfpizio Apoftolico nel modo 
praticato da Vrbanno Viti., nel quale 
aggiunfe i Boemi: *Huu etiam Xttìodochio cj^pàiS 4! 
Hofpttium Vrbanum Bo‘émùrum aditwxit » vit.d’nmocsin 
<vt confluente tota anno peregrinai commo - 
dita pofltì etfcipere * & ale re * 

: 

C A R CXiX* 

Grandezze dell'anno Santo 
d' Innocenzo X. • 

C On àpplaufo vniuérfalè lermoneggiaró* 
no negli Oratori] della Quadragefima 
fatti dalTArchiconfratethità di San Marcello 
cinque Cardinali * che furono il Cardinal 
Gio; Battifta Altieri fratello della Santità di 
N# Signore Papa CLEMENTE X* , il Car- 
dinale Luigi Capponi j il Cardinal Francesco 
Rapaccioli , il Cardinal Ciouaiinide Lugo 3 
& il Cardinal Fr.Vincenzo Maculani . 

L’efpolizioni del Santilftmo , che in ogni 
anno Cogliono farli con maggior folennità nel 
tempo di Carneuale di quello, li facciano nel^ 
corfo di tutto Tanno > per deuiare le genti 

dalle vanità - li fecero in queft’anno Santo 

con “ 
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con apparati (blenni flì mi , e lenza veruna-, 
proporzione à quelle degli altri tempi . 

Le Pr ocelli oni, non folo tra Pottaua del 
Santiflimo Sacramento , mà in occafione-* 
di varie Fede furono nobil flime,trà le qua- 
li vna della Compagnia di Santa Monica iti 
Sant’Agoftino con moiri Talami , e molte fi- 
gure efprefli molti fanti mifterij . 

Vna della Compagnia del Santiflimo Ro* 
fario in 9 anta Maria (òpra Minerua rappre- 
fentante li quindici miflerij del Santiflimo 
Rofario , & vna della Compagnia della San- 
ta Cafa di Loreto della Nazione della Mar- 
ca in Roma , che rappr dentando il trafpor- 
to per mano degli Angeli della Cafa della 
Beata Vergine Maria dalla » Dalmazia^ , 
nella felua di Loreto li dieci di Decembre, 
accrebbe oltre il folito in quell’anno , e nella 
vaghezza , e nella grandezza la machinì- , 
fopra della quale erano fopra cento putti, che 
vediti da Angeli carttauano,e faceuano ino- 
ltra di portare per l’onde dell’Adriatico quel 
Santuario, fu quefla Proceflione trasferita», 
dal di 10. aldi à cagione del tempo 
fempre piouofo in quel giorno . 

Cotrolò il Popolo oltremodo il Signor 
Cardinale Nicolò Lodouifì j fommo Peniten- 
ziero , che nella fettimana Santa , e nel mefe 




di Dicembre fi pofe hora in vna , & hora in 
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vn’altra Bafilica ad vdire la Confe filone de* 
Penirenti , e Romani , e Foraftieri . 

Diedero molti Signori Cardinali vera.» 
edificazione , nell’hauer vifitate le quattro 
Chiefe a piedi > nominandone io alcuni an* 
cora viuenti , temerei di offendere la loro 
modeftia , mi riftringofolo al Ca dinal Mar- 
cello Lantidi gloriofa memoria, che molto 
Tolte fi portò à piedi per quello Tanto viag- 
gio , non ottante ,-ehe fi ritrouafle in età de- 
crepita . 

Dalli Reuerendi Padri della Compagnia 
di Giesù fu aperta in quell’anno Santo fa_t 
nuoija Chiefa di SantTgnazio fondata dal 
Cardinale Lodouico Lodouifi j . , 

E fu in quell’anno Santo confagrata con 
ftraordinaria pompa , e maeftà la Chiefsu» 
di Sant’Andrea della Valle de’Reuerendi Pa- 
dri Teatini dal Cardinale Mont’alto con in- 
teruento di popolo innumerabile . 
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Vifita I nuocendo X, U quattro 
TìaJUiche > e da frequenti 
benedizioni * 


p 


Remea talmente Innocenzo X. nel de« 
coro dell’anno Santo , che volle auten- 
ticarne la grande?za col proprio elempio ; 
onde fi porrò frequentemente alla vifita del- 
le quattro Bafiliche, fall' con grandifiima_, 
edificazione in ginocchi la Scala Santa^. , 
e nelle benedizioni tanto publiche al Popolo 
nelle felle più folenni , etiam nella fella di 
San Pietro di quell’anno , quanto nelle pri- 
mate alle Compagnie , ogni giorno tenne lo 
Itile, che pratticò Vrbano Vili, etiam di da- 
re Pelemofine, 

Sempre fi fè vedere con volto allegro a' 
Pellegrini , & incontratoli vn giorno nella^» 
vifita delle Chiefe per la ftrada di S. Paolo 
con la Compagnia della Carità di Fabriano 
veltita di rofso con mozzetta di corame , gli 
diede la benedizione , & infieme la difpenso 
? Aggina* a| dicondurfi à riceuerla nel Palazzo A poftoli- 
t* tfiiwoc, x, co la fera ; * Pittrici ipfe Ponttfc $ nuWmtts 

vi/itauit in precibut 
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Deo perfoluendis diti immoratus , S* patti* 
peribut per vias ipfi obugs largè eleemofynat 
difpenfam promeridianis boris accedente 
ad benediftionem excipiendam populos latus 
videbat. 

Fece il Papa a* 2 d’Aprile Sabba to in 
Albis di quell’anno Santo la lolita diftribn- 
zione degli Agntt Dei , con fodisfazione par- 
ticolare , e propria, e della Citta ,e de* Fo- 
raftieri. 


CAP. CXXI. 

Origine , Virtù , e Venerazione 
degli Agaus Dei . 

E Cosi antico nella Chiefa Cattolica il 
Rito di benedire certe Medaglie di ce- 
ra communemente chiamate , Agnus Dei , 
che la Reftituzione del medefimo viene da-. 
Monfignor Giofeppe Maria Suares * nelle 
fagre , e profane hiftorie perfettamente eru- 
dito, attribuita nel fuo Trattato del Battefi- 
mo Pafquale , e dei Rito, 6c Orìgine di con- 
fagrare gli Agnus Dei à San Teodoro Papa, 
che ville nel £40. II Cardinal Baronio negli 
Tuoi Annali Ecclefìaftici k ne afsegna l’ori- 
gine à San Gregorio Magno nel $90. , mi il 

pa- 
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172 , Giubilei V ntuer. 

Padre Teofilo Rainaudo ne da il principio 
alli Santi Apoftoli , e cita nel numero terzo, 
in conferma di ciò, l’ordine Romano , libro» 
che viene attribuito à S.Gelafio I . , a e nel 
aTtmlg.Grtt. numero fettimo cita il Padre Andrea Frullo 
Yaùc.pttt,*» compagnia di Giestì , di cui porta i 

Seguenti verfi : 

Jbdtta nonnulla Agni quod turbat «rigo 

l>ropterea t & Magnumpondut habere negane • 
fonderti indicium maiorii , manti idtf/um efi , 
Sancìorum ad truttnam fi reuocart vtlii , 
gtncquii enim feruat Rum Eulefia , c cnftant 
Vrinctpium (t*t us sterno referre queat : 
li magis Anttquum 9 certum 3 ac laudabile cenfent ! 

Tamquam 4 pnmaua religione f&tum, 
H&cfiquidem haud /cripto % fed fallo vfuqrte vigtbét 
Secala quod fiatuunt pofteriora , notant • 

Sic confuti a volunt Dolore t multa •vetufìi > 
ExC’crttli 3 ac omttum traditone veht ■ 

Ma quando anco ceiTaflero tutte le fudette 
proue dell’antichità loro , faria nondimeno 
grandifli ma quella, che gli danno Barrolo- 
b meo Marliano , h & il Padre Lorenzo Su. 

Antic.vrb. r j 0 < Certofino riferiti dal P. Vincenzo Bo- 
VìnGemm, nardi Domenicano nel fuo difcorfo intorno 
*nn 1544. all’Origine, Antichità , e Virtù degli Agnus 
Dei di cera benedetti , 

Raccontano quelli , che nell’anno 1544. 
per la fabrica della nuoua Bafilica Vaticana 
fu trouato ilfepolcro di Maria figlia di Stili* 

conc. 


*</ ' 
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cone, e moglie di Honorio Imperadore , che 
vide nel 400 » dentro de} qual iepofero, oltre 
il corpo della medefima quafi tutto ridotto 
hi cenere , vi fi trouaffe anco » Vna cadetta.# « v ’ 1 * 

d’argento con déntro molti vafetti d’oro » 
altri di pietre preziofe, con quaranta anelli, 
maniglie , pendenti d’orechie , <& altre còfe, ’ " • 
tra le quali era vn Agnus Dei* legato moro# comment.Teti» 
»ei di cui cerchia fi. ieggeuano quefte paro- *“ 0rbe gcft * 
le : . Maria noli r a florentijfima , e dal ro- 
uerfeio in vna piaftra d’oro , che la copriua* 
erano fcritti inprrji delji quattro Ange liprin- 
cipali: jtticbaei , Oabrief, R.iphacl, Vriel . 

Scriue.il Cardinal Baronio,& che i Gentili *> Annai. bcc?. 
poneuano adottò a' fanciulli Breui fuperfti*- om * , * ann#5 • 
aioli contro le malie , ò fafeini , c màchei cTratt.deisìg* 
Chriftiani , e particolarmente quelli , che-i ^» f « oni 

y ^ • » • /• /? 4 • « | « |1D»#I CiptO* 

frango attèsati d, f r efco ne’ tempi antichi 
jn vece delie dette fuperftizioni d por tau ano d varlin$.iac 
.l’Effigie di Ghrifto Agnello per confeguire il iib4 * 
dono della manfuet udine , 6 c humiltà , alla-# 
di lui fomiglianza 5 Difetti à mt> quia mitis 1 ! 

fum , & buwiis corde . 
x * Leggefi ancora in alcuni Autori , che li 
detti Gentili faceuano portare a’ Giouinetti 
l’effigie detCuore« per rendergli coraggiofi, é Macrob.sa- 
& anche figure ofeene fcolpite in metallo , & turn ' ,lb l ' c,6t 
ftteuni Idoletti di metallo per maggiormente 
confermargli nella vita , che protetta uano. f 

S Vfa- 
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" Vfauano inoltre alcuni vafetti di ambra , 
Che dagli effetti chiamauano Amuleti, quali 
che , mala amolirentur , de’ quali dice Pii- 

• Ub.i4« nio : * Inf antibus aUigatur Succinum amu- 

leti rattorte > formam Vafcult babens . > 

Afferma Celio Rodigino **■ hauer trouato 
Icc.eàp,^!* in Vairone » che portandoli addoffo non folo 
dagli Huomini, mai dagli Agnelli, faftinatia 
atterrane abatur , perche ancora loro erano 
(oggetti à quello male , che però cantò Vim 
gilio , c v-q . •* ’• 

< * ' f* , ) ' ! * i ; Ji 

Ktfcio quit Unerosoculus mìbif afdnat Agnst • , 

' " * ’ 

Il detto Mónlignor Suares dfee edere Ha- 
ta opinione di molti , che detri Agnus Dei 
.. i fodero introdotti per abolire la memoria-* 

‘ /••;* ' delle figure, & imagini fiiperlliziore demen- 
tili , Caratteri Magici negli anelli, collane-» , 

* . ■ i e gemme intagliate , che vfauano gli Arabi, 

cap. & altre nazioni infedeli ,e barbare^ ma però 

&Tun r i Slcu i‘ conc l 1 l u ^ e * che non * quell’effetto da’ 
pia.vct.* 2#< 6 Romani Pontefici iftituita la confecraziono 
degli Agnus Dei , poiché da’ Chriftiani con 
pia ardenza , e vera fede contro Ié malie-» , 
quelle vernano annichilate ; onde andarono 
in dimenticanza le fuperflizioni de* Gentili » 
in modo , che renarono affatto abolite , 
Praticano dunque cosi Santo Iflituto i 
Sommi Pontefici» e fono Tempre flati tenuti» 

e fem- 
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e Tempre più fi tengono in venerazione, e ili- 
ma per li mirabili effetti, che i fedeli no 
’prouano per le grazie , che ne riceuoiio da 
Dio benedetto . , _ , , 

San Gregork) Magno nel 590» donò due 
Agnus Dei d Teodolinda* Regina, e moglie a Tobia 0»©- 
del Rè Agilulfo, quali fi conféruano legati na l f; I ’ 1 ; IuccJ j: 
m oro nella Citta di Monza . ' • •* Monta. 

San Leone Papa III, b nel 79Ò. dopo, che b Regia, do 
hebbe incoronato Imperadore Carlo Magno, fommi Fonte & 
li donò vn’^»»j Dei , che egli foco ritenne, 0 . ^ 

come vn gran Tefdro . "it f ; 

Vrbaiio V, nel x jdi. , ne mandò in dono 
& Giouanni Peleologo Imperadore di Con- 
ilantinopoli tré, con li Tegnenti ver fi , che'” 
contengono le loro Virtù ; Quelli hauuta_. 
ìUioua, che erano vicini , gli andò ad incon- 
trare con (bienne proceffione, e grintrodufie 
Con pompa trionfale , e grand’allegrezza di 
tutto il popolo. 

# * • ' » 

$àlf*tnns 3 & tota munita tuta ebrìfmatit vada 
Confidavi Agnum > qpod munus do tibimagnum : 
jptnrt velue natum per my Fitta [anSificatum i 
fulgura defurfam dipeliti , & omne malignarti. 

■ f tentarti frangi t , yl Chrifti /angui t ($► angit 4 

■ Vr agnini [eruttar firn al ($• pare ut hberatur • 

Muner* fert dignit , virtutem defìruit ignit • . 

boriami mandi , de JtaSibus trtpii vada , 

^ ^ 

S a Mor- 
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Mette repentina ftruat , Satanaquè rninm , 

S$ quii honortt rum , retine s fuftr hojìe trophtum • 
Par/que minor t*n tumjeta valet integri quawtum 
Agnus De* mtfertrt nobis . - * 

Ótt crimini tolUs tmftrtre nobis . 

*. « 

Gregorio Xlll.ne inuiò al Ré degli Ethio** 
£i,da noi chiamaro il Prete Ianni . 

Non fi poflono Toccare gli Agnus Dei be- 
nedetti , fé non dagli ordinati in facris , fe- 
• Cap.j-q.jié condo TAzorio • * , 

Di più Tifteflo Gregorio XIII. per mag- 
giormente accrefcergli la venerazione , e la 
ftima > prohibì il miniargli » dipingergli, & il 
ConihuT.r. vendergli, come dalla feguente Bolla . b 

Gregorius Epifcopus Seruus Seruorum Dei : 
Ad perpetuarti rei memori am . 

Omni certi dìndio , & opera à nobis prò - 
curandum efi % vt e a todantur> qua non con - 
ueniant > ac noflrum, & aliorum honorum , 
ptorum ChrifitftdeUum animos oj fendunt . 
Itaque prouide conjtderantes certas formai 
in noce ntijfìm t Agni imagine figuratasi per 
Romanos Pontifica fiitutts temporibus con - 
feci ari folitas » ficut Agni puri , & mundi 
a Sumfno Pontefice benedicuntur > ita ab 
omnibus pofimodu immaculataSt non autem 
auro » & colo ribus vUis depi fiat t fed in fua 
- albe- 
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albedini* mundicie fantttficatas congruenti 
cum reuerentia teneri , & cof emiri debere. 

, Statuimus, & ordinameli, eie fub excom- „ . ... , _ 
munte Attorni poena tpjo jacio incurrenda > pingendi, aut 
probibemus , & interdicimus, ne quifquam~* "enàSaben 
Jiuì Vir,fiuè Mulier , Stentarti , Eccle- di Agnus Dei 

JiaJlici,etiam Regularis ordinis Me fit>& quo - ^ Ponù^bene-. 
cumque gradu , conditione fiatu , nomine , 
dignitate , bonàre praccllat , poftbac in _» 

perpetuum Agnus Dei per Romanum Ponti- 
ficem prò tempore exifientem benediéfos » 
depingere , inficere , minio notare » vcl au - 
r«w, colorem aliquem iUti imponere,aut 
quidquam aliud fuperinducere > neque de- 
pingi , miniari facere , ///<w venale s 

proponere , feti tenere quotiti pratextu » qua- 
libeiue de caufa aride at , Verùm eos albos 
& mundos Agnum iUum purumify innocen - 
*7» reprafentantes, qui occifus pretiofijjìmo 
Sanguine fuo nos redemit, de center, ac reue * 
renter à cunflis baberi , deferri , enfiodiri 

pracipìmus ) & ita ab omnibus fieri >& eenfe- 
ri debere decernimus . 

Mandante! omnibus , fingulti locorum ordinarli hSc 
Or dinari js per V niuerfum Qbrifiiaiìum. prohib. pubji. 
Orbem confìitutis , eorumque Vicartjs in ccnc ‘ 
Jpiritualtbus generalibus , preefentem no - 

(ir am Conftitutionem, & probibitionem in 
fuifquifque Civitatibus , dr Dioeeefibus fia - 

S ; i/o? 
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tìm public ari proc urenti itaut ad omnium y 
notitiam quamprimum peruenire pojjit . 

, Contrancnien. Quicnmque verò inobedientes frerint , 
r tianip<«n«, prxter excommunic atioms pcenam , quatn , 
prafertur , incurrent » alys poetiti 
ìpforum Qrdinariorum , /e» Vicaria rum - 
, , p/e#i , dr mulfiari mlumui , df iubemus . 
2 V0» obfian . Confiituùonibui , Ordina - 

togarol rii ?** tiombus Apofiolicis , cattrifquc contrari/s 
quibuCcumque • 

Pid« tranfum V olumus e ti am , f »o</ prafentium litte - 

ptormn . rarum eXemplht etiam imprejfis » mani* No • 

tarij publici fubfcrtptis , dr figtdo alte ni m 
Pr alati B cele (Safari obfignatis , piena, e a- 
de mque prorfus fides vbiq ue adbtbeatur,qna 
ipfìs prxfentibus adbibcretur , fi forent exbi - 
, «;<•/ ofienfa . 

Datum Roma apud Santi um P et rum T 
anno I ncarnationis Dominici 1572. ottano- 
KalJunij» Pontificata nofiri anno primo 4 

Aftj E San Carlo Borromeo a facea tanta fti- 

Mediobaeu. ma di quelli Agnus Dei » che ordinò nel ter- 
, zo Concilio Prouinciale della Tua Chiefa di 

I . . Milano . 

' Che portandoli al collo vengano rinchiuli 
dentro di vn Reliquiario , ò di ebano t ò di 
chriftallo , ò d’argento . 

Che quei, che gli. porteranno indotto, pro- 
curi- 
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i curino la mondezza della cofcienza . ' 

Che non habbiano alcun’ornamento prò- 
, fano . 

Che non fi gettino per le campagne, né fi 
; affigano à gli alberi , nè fi appendino à i 
» rami, mà ben si , che per fugar le tempefte 
& altre illufioni diaboliche, fi pratichi in ciò 
l’iftituto antico , con Farevn fuffùmigio nelle 
campagne,e nelle vigne abbruciando la cera. 

Vi fi dipinga vn’Agnello per efler quefto 
.vera figura di Chrifto paziente . 

Per confermare maggiormente le Virtù 
degli Agnus Dei riferifco qui alcuni Miracoli 
operati ne* fedeli per mezzo loro . 

Nel tempo del Beato Pio V. a atterrito il a To:Ant.G£r, 
Popolo in Roma per la crefcenza del Teuere Ìft/J* pì”v“* 
fuoridei letto, fù di ordine del medefimo * il M «p*.* 
Pontefice fatto gettare su' Agnus Dei , che_> 
immediatamente gettato mancò l’impeto 
dell’acqua , e più oltre non crebbe . 

Nel Brabante da certi Soldati carcera- * /i^ddjfé 
to nel 1568. vn Spagnolo, fù dagfifteflì, per difp.deDemo» 
vcciderlo, legato ad vn albero ; Mà l’ Archi- <ip ' 45 ‘ 
bufate non li noceuano per vn * Agnus Dei , 
che hauea in dodo; Onde fpogliatolo,e trat* 
toglielo dal collo à i primi colpi mori . c D3lIe , etterg 

Daua nel 1 5 8 3 . in delirio vna Donna ne* della Compag, 
confini della Sauoia/ cucitoli nella vede vn’ 

Agnus Dei , perfettamente guari dal male. 

S 4 Nel 
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«Dette Ai det- 
te lettere à gli 
anni 1584- nel 
Collegio di 
Meifina • 

b Mat.Oc» Re- 


c Bull tom.j« 
Coi)fl<4). 

d Tutrig.Grot, 
Varie part,a» 

eHitttop. ili 

£ r*fat. fib. de 
iiuin.Offic. 

n 

* 

f Bollar, detto 
Trite. pag.40. 

g Amalar.lib 4 
cap.27.de offic. 
Ecclef. 

Vicecomef l.i. 
ca P.4.& lib,2. 
cap.i. de Con- 
firiB.it* 


^2 8ò 'Gtuhilèt VntUePl 

Nel 1 5 84,nella Citti di Mefiina ° fi ijfcgne 
- vn grande incendio per la virtù di vn * Agnus 
Pei tiratoli da vn Reuerendo Padre Gefuitfi. 

Si fanno da' Reuerendì Monaci dell’Ordi- 
ne detti Ciftercienfi di S. Maria b Fogliehfe 
detta cosìper efler Mmagine fua dipinta tri 
le. 1 fronde dWalbéroj dell’Ordine di S. Be- 
nedetto per Bolla di paoloV., c che comincia.* 
Romanum decet Pontificem> &c. Datum. 
Roma apud S.Petrum xxviif Martij 1608. 

Si diftribuiuano •* già nelì’ottaua di Paf*- 
qua, “perche in quel giorno leggeuafi l’Euan- 
gelio quando Chrifto diffe agli Apoftoli j 
Pax vobis, affinché hauefTero Tempre i Chri* 
ftiani in memoria la pace . 

Hoggi però fi diftribuifeono rie! Sabba* 
to in Albis ì così detto, f dall’habito bian * 
co dclli battezzati di frefeo* £ de* quali 
( quando erano prefentati nel detto Gab- 
bato in A/bis al Vefcouo ) si diceuano 
quelle parole medefime , che hoggi fi dico- 
no degli Agnus Dei tré volte ad alta voce-> 
nella Cappella Pontificia da chi al Pontefice 
fi prefentano : Pater Sanóle, ifìi funt tigni 
nouelli , qui annunci auetunt nòbis > Alleluia : 
Modo veniunt ad fontes t & repleti funt eia» 
rifate > Alleluia { Alle quali voci rifponde il 
Coro de’ Mutici ; Deo grattai) Alleluia . ' 

Le Cerimonie , poiché vfail Papa , si nel 

bene* 
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t benedirgli , come nel diftribuirgli > oltre il 
>, Cerimoniale , nei quale fono minutamente 
deferit te, vengono egrègiamente efprefle da 
Domenico Magri nella notizia de* Vocaboli 
. Ecclefiaftici . a 

cà p. cxxit. 

Tra/porto à Romajnut anione di fito> 
i venerazione della Scala 
Santa * 

• *■ 1 V 

N Ella Metropoli dellà Giudea era vii» 
gran Palazzo deftinato perhabitaZio- 
ne del Prefide con Scala corrtfpondente : Per 
quella GIESV‘ Chrifto noftro Signore Tali , 
e difeefe molte volte t quando condotto alla 
prefenza di Ponzio Pilato Prèfide iniquo , 
fù rimelfo ad Erode, b da quello nuotta- 
mente à Pilato t e da Pilato ( h attendo 
coronate le tempie di pungentiffime {pine ) 
fù inuiato al Caluario ad clfcr crocifilTo. c 
La pietà di S.EIena Imperadrice fi crede, 
che arrichì Roma delle cole più preziofe del- 
la Terra Santa , mandò à Coftantino il Ma- 
gno Tuo figliolo * tra’ molti fagri doni, que- 
lla Scala Santa nel 326. , la quale da Silue- 
ftro I fù collocata nel Palazzo Lareranenfe , 
ò Patriarchio . e Marco • Attilio Serrano 

• affer- 


i tfella parola 
viigntf Pei i 


bLuc.*j.?. '* 

c Monfig.Piex 
Francefco de 
Roifi informa- 
aion.m.f.par.i 

del 1 pag. 
204. 


d Tefòr.nafc. 
Pam Rion i j. 
Chief.xij. 
t Trarr del Si- 
snorCardinal* 
Rafpon. lib.4» 
cap.a.i t J. 


Digitized by Google 



I 


« Libret. delle 
lette Chiefe di 
Roma dell’ an- 
no 1575. ut.de 
facrof.Óiu.Io: 
Laterane.n. in 
Monte Ocello 
pag. 7 i.»& 7J. 


b Athan. Bell. 


c Gio:Cab.Bi- 
facciolo to.i. 
aun 400. Padre 
OJenco par a. 
nu.i| anii.fjtf. 


d Setter, merti. 
facr delle l'ette 
Chiefe di Ro- 
ma pare. e. tit. 
Pilaz.Laceraiu 
4»n.$4}. 

Teod- Amavi 
lib. de piccate 
Kom. parte 1. 
c ap. j. pa£*pó. , 


Giubilei Vnimr. 

afferma * edere tali con qnefte parole : Has 
fecundum maiorum traditionem acceptmus 
idas effe , qutbus Cbrifìus Prafidis dormirti 
tempore pafftonis afcendit>quare ob eiusme- 
moriamjlexis genibus maxima pietate viri, 
ac multerei quotidiè afeendunt . Quod quarti 
pium fa fa6ìu t quamque laudabile jvnicuique 
fatti perfuaderi potejl . 

Qui per l’ingiuria del tempo rimafta po- 
co meno fenza culto giacque confufa fenza 
neffuna difpofizione,contigua però ad vn’al- 
tra Scala , per la quale fi afeendeua al me- 
defimo Palazzo Lateranenfe fino al tempo 
di San Sergio 1 1. Sommo Pontefice , che 
l’efpofenuouamente alla publica Venerazio- 
ne e auanri di quella Bafilica nel 844 . 

Siilo V. poi mollò dalla confi deraziono 
di vedere Teforo fi grande non folo nuoua- 
mente deftituto nell’honore , mà quali di- 
uenuto preda della piu vii ciurma de- 
gli huomini che con tepidezza nel cre- 
dere , P haueano da Venerabile refo poco 
meno , che abominatole. Modo , dico, da 
vn fanro zelo la fé trafporrare con grandiffi- 
ma fpefa auanri la Cappella del Santifiimo 
Saluatore, detta, S ancia SanSìorum , noiu 
molto dittante dalla detta Bafilica Latera- 
nenfe, doue tuttauia non pii efpcfta al pu- 
blico, mi cuflodìta tra’ cancelli di. ferro, 
per maggior decoro fi conferita , 11 In /. 

> 

/■ 
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> In quello trafporto prohibi a’ Muratóri 

•il falirla co i piedi ; a Onde tolto da quelli il aFollUru lt * 4 

«primo gradino in ordine al falire » portato 

/opra le fpalle, fu collocato nel luogo piu 

«alto ,e diuenne IVltimo* cioè il vent’otto , 

illecondodiuennc pen ultimo, cioè il ventifet- 

te , il terzo diuenne l’antepenultimo ,cioè il 

yentifei, e cosi tutti gli altri di mano in ma* 

no , ordine prepoftero > e modo contro l’v fo 

del fabricare le Scale . Tutto apertamente 

dimoftra la Tegnente Bolla , che fi regiftra^. 1, Buiiar.wm.a 

nelle parti luftanaiali . > . e \ : contUc.ioj. 


Sixtus y, Epifcopus Serttus Seruorum Dei . 

« Ad perpetuar» rei memortam . 
t Cum fingularum rerum % quas Domtnus 
nofler lefus Gbriftm prò nofira omniumque 
falute geffit , aut paJJìts eji » pia 3 & ojjìdua 
me di tatto cunfttsjtdehbus mirifici fruii no- 
fx%ac propemodum falutaris extfiat » atque 
ad miferoi peccatore! à re Sìa via aberrante s 
ad veram poenitentiam reuocandos » tufios 
vero ad ardentioris deuotionis frrnorenu* 
infiammando ! , vebtmentem vim babeat , 
tdcircò precipuo enitendum eji Jludto , quo 
fanila iUarum memoria cunitorum menti- 
bus piorumfortiùs imprimatur , & tenacità , 
retineatur . Htnc Sanila Mater Ecclefia . « » 
non modo iugi Pradicatorum verbi Dei 

admo - 


HicPontif ex 
caufis hic ex- 
prcflìsj Scalam 
Sandìatn dece- 
fiori, & Sandio 
ri loco, ancg^* 
auguftiffimam 
Saluatoiis no- 
llri Cappellam 
ptopè Bafili— 
cam S.Ioojniiis 
Laterancn. te- 
pofuit » & nè 
opificum pedi- 
bus diàzScalx 
gradits , calca - 
rentur, modani 
hic enarrarmi* 
©bf«inamt* 
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admonitione,alyfqnt multisi varys cohor • 
tationibns > verum etiam per Sanfttfltm* 
P ajponis Dominici veneranda Myfteria -* , 
falutifera monumenta ,/acrafque Imagines % 
qua nofiris acuiti deuotè cotemplanda propo- 
niti intimis cor dii nojìri vifceribus idipfum 
perpetuò /oneri , & con/eruari pia eopitatio - 
ne procurat . Cum itaque ex facris iUis locis % 
per qua tranfiem ipfe Cbrifius Dominus hu- 
man* falutis myfterium operabatur > inter 
catera quamplurima monumenta , Jìngulari 
Dei beneficio , Alma buie Vrbi tam prident 
concejfa , fit etiam iUud praclarum » atque 
tnfigne qua fi egregium dmina erga nos eba - 
ritatis pignus » Scala ritmirum Sanila , qua 
eiufdem Saluatoris no lì ri , dum multa iam 
pajfus morti appropinquaret,/acris t & pre- 
Ùofijfimo etus cruore rcfperfis vefiigtjs calca- 
ta &* iuxtà antiqui/pma Patrum traditone 
pietatis cau/a ab Hterofolymis è Pratorio , 
vbì Pilaf us prafueratjRomam adue£ìa t apud 
Venerabilem S.loannis Lateranenfis Bafili- 
cam afieruantur>e aCque ìntuetemur propter 
fuperiorum temporum iniurias , Prbis exci- 
dia , direptiones , &• aliai calamitates tacere 
quodammodo in loco abtefìo^fitu,^ fqualo- 
re, ac /ordibus obfito , vetufiate penè collap/o , 
atque ad excurrentis , ac tranfeuntts turba 
tumultum omnifarie patenti > atque palam 

expo - 
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expofito,vt ex hoc ipfo vtriufque fcxus perfo- 
ri arum fummo non populi modo Romani, fed 
exter arum quoque nationum ex remotiffimis, 
regtonibm concurfu , celebriate ad e<H 
confluenttum , mentes à pia mediatine non 
mediocrtur abducerentur , ac dàfìraberen - 
tur , dr e arum deuotio maximum perturba- 
ti onem , mole fi i am, atque impedirne ni uni. 
pateretur * iUud potijfimum nobb cordi fuit, 
vt nuUis par cent es impenfis , eas integrò , 
dUigenter > ac omni , qua potuìt religione 
transferri cttrarcmus * Idveròìvt decenter, 
ac debita cum reuerentia perficeretur y ac ne 
Sanò? os iBos gradua non aliter,quam fupplt - 
cum genibus contreB ari licer et, cum ali qua 
ir reuerentia im mundi s opificum p editti pro- 
fanò quodammodo terì t <& co netti cari eontin- 
geret , Oto illuminante , exeogìtauimus, no- 
flroque folerti fìtidio curatùmus in ipfo—» 
•traslatione e am dilgentiam a db i beri caun 
tionem , vt qui gradui Scalarum earumdem 
Santi arum infimo in loco ve ferii flrulìura 
fitus, & coUocatus erat , ìs nunc omnium—» 
primus foo loco motus , ac transferentium 
bumeris impofitus, fummo, ac fupremo in loco 
conflitutus fuerit, & fimiltter qui anteàpofi 
afeenfum infimi gradus fecundus erat fi mo- 
do infrà fummttm ,& fupremum Scala San - 
Ma gradum proximta , eique immediatè con* 

iunlìus 
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tundus babeatur t ac idem prorfus or do pra - 
pofiera buiufmodi commutatane bac de^» 
caufa inuerfus > eademque feria , & confi- 
deratio gradatim , & figtUatim in tertio * 
quarto » ac deimeps reltqui fi tigniti eiufdem 
Scala Scinda gradibus transferendis , collo- 
cando , adipngendis feruati extitermt , 
Jtcque ipfas Scalas S andai pedibus morta- 
Iium intadaj , minime que calcatas , iuxtà 
infignem tìlam , ac pracipua San ditate tòto 
f errdrum Orbe inter omnia Vrbis i & Orbis 
Sandiora loca , celeberrimam Cappellam > 
qua antiquijfima , & maxima maiorum no - 
Jìrorum veneratone iam indè ab ipfii cre- 
fcentis Ecclefia priCca atate Scinda Sando- 
rmn appellatur , & quam oblcci religionem 
prorftei intadam , fmque primaua federa 
immotam reliquimuft decentiori^ac Sandio • 
rii atque à multitudinis curfitantis firepitu 
magn remoto fa ad excitandarn deuotionem 
aptiore in loco rcponeremm . Vbi,<& qui per 
ipfas fl’Xis genibui profirati , vt morii ed » 
piè Deum precantei afccndunty nihil prorftts 
antè oculos habeant , quod eorttm animum 
à denota contemplatone auocet , fed potius 
augufìiffimam Saluatoris Imaginem , quce in 
pradida S and tori Cappella fngnlarì, & ex 
omni antiquitate longijfìma plurium fecttìo - 
rum ferie repetita memoria , fummaqut^* 

Pa- 
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patron religione colitur, intuentes ipfa loci 
Sanili tate ad exbibendum feruenttori (Indiai, 
fineeroque cordis affi 3 u Dinina M aie fiati 
caltum , maiorem in modum accendantur* 
fyeadem Se ala» in e am» qua par eft » digni - 
tatem , àc fplendorem reflituta ad aternam 
pofleritatis memoriam debito cum bonore » 
&reuer enfia eonferuentur . Etenirn fi pre- 
cipua Vene* atione digmjjìma funt e a omnia , 
qua per contaBum SanBiJJÌmi Corporii Do-, 
mini noftri le fu Cbrifli , in quo omnis pieni - 
tudo diuìnitatis corpora/tter in habitat ,fan- 
Biflcata iure optimo cenfentùr , quanta de* 
mum rereerentia » antmique demt fifone co- 
lende, quanta etiam honorificentia t & deco* 
re ornanda» & affiruanda erunt ha Saero- 
fanBa Scala » quas idem Dominiti , ac Re- 
demptor nofler iam anteà flagellatiti , & /pi- 
ne a corona caput circum vulneratus » non 
modò nudit facrorum pedum plantii »fed eo 
tpfo », quem prò nobis effitndebat , inafl'tmabili 
fanguine afperfts , flmulqut gloriofis beato- 
rum pedum » fa* cruorìi ex fan Bis vulneri - 
bus copiosi manantis vefìigijs » qua adbue 
extant» imprejjas , ac notatas reltquit . Ado - 
rabimus » inquit Propósta» in loco, vbi ftete- 
•runt pedes eius , & rurjfus : Adorate Se a - 
btUum pedum eius , quoniam San Bum efl . 
Apud Ifaiam quoque kgimus , Locum pedum 
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tneorum glorifcabo, & ad Sanftam Ciuitad 
lem Hierufalem adorabunt vejligia pedwn 
tuorum ; & apud Ezechìelem , Lotus Solis 
mei>& focus vejhgiorum pedum mcQru,&c. 

Nel S.quarto : In ipfis vero Scalis San Bis 
eiufdem Sacratijpma pafponis myfteria fue- 
vini eXpreffzy atqueboc modo^qui eas % vt 
d:ximus,genibus flex'ts deuotè afcendunt , re- 
lipofijjìmam eodem tempore Saluatoris Ima - 
gmtm adorent , & quoqno fc vertant> vnde * 
qu ique fqlutifcra Crucis , & Pafponis Do- 
mìnio* monumenta % pia contemplarono 
me ditentar , &c, Datum Roma in Monte 
Quirinali , Anno Jncarnationis Domini- 
ci iv'OonJunij , Pontificatus nofiri 
annofexto , 

In ogni tempo verfo di quefti Santi gradi- 
ni , Santificati dal contatto del Saluatoro » 
& afperfe del Tuo preziofi filmo Sangue, tale, 
e tanta è fiata la pietà de’ fedeli, e de’ Som- 
mi Pontefici antichi , e moderni » che hanno 
Tempre coftumato di falirgli in ginocchi , 
Conferma quanto dico la purgata penna», 
del Signor Cardinal Cefare Rafponi nel fup 
Trattato , non meno elegante , che erudito 
de Bqftlica , & Patriarchio Lateranenp } 
> Scala * buius gradui Pontificavi quoque^ 
• Summorum genibus conteri,atque confondi 
fumma tur* pittate , ac rsligione mos e fi , 


Cap. CXXir. 389 

itfurpatumque id inter cateros traditur Qrt* 
gorio XI Ih anno Tubila*, quique proximam 
Gregorio eam folemnitatem celebrauit , Cle- 
menti Vili; quem quidem fernet, atque ite 
rum eadem bora id humilitatis , ac deuotionit 
Officium peregtfie memorane , refifìentem 
ad fingnlos gradus,fr me ditabundum , tnque 
lacbrymas , & ofcula identidem effufum> 
quo tempore per folemnem abfoluttonem 
Henrieum I V 4 Regem Galli arum in gra- 
ttar» Ecclefix Catholica redutit . Ncque 
fequutus Clcmentinam celebrationemVrba . 
rtns Vili, f apienti fsimus, fr religiofifsimus 
Pontifex idem pietatis exemplum fibi pra - 
termittendum iudicauit, denique hoc poftre- 
mò lubiUi tempore / nnocentiut quoque De- 
cimus debita òbfequij , cultufque fignt fi catio- 
ne, V enerabile hoc Dominici p -fino ni s mo- 
numenti tm e fi profequutus ,’Anzi alcuni Som- 
mi Pontefici * gli hanno faliti-à piedi nudi » 
c bagnati di lagrime in memoria della- 
paflione; b Mà riferirne il catalogo lariiu» 
comporre vn Trattato della medefima . 

Viene finalmente la Cappella in capo di 
quefta Scala Santa»chiamata San&a Sanato- 
rum dalla S.Imagine del nofìro Saluatore-r , 
e perche S.Leone III. c Sommo Pontefice iui 
ripofe in vna caffa di cipreflo molte cadette, 
c tabernacoli pieni di Reliquie , con hauerui 

T ferie- 


■ * l'.'-'.l *i 
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a Cod.pergam, 
m. f. Archiu* 
laterancn. 

bSeuer.de fept, 
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fcritto nel difuori à lettere d’oro SANCT A 
SANCTORVM , oltre le tante, e tant’altre 
Reliquie fingolari , e Corpi Santi iui ripofti 
da* Sommi Pontefici, Onde con ragione iui fi 
legge iNonejf in toto Sanfhor Orbe focus $ 
& in quefta Cappella è vietato in ogni tem- 
po alle Donne l’ingrelTo,nè vi fi dice Mefla. » 
Chi volefle poi hauere piti diffufa contezza 
(opra quefto propoli to potri hauerla piena- 
mente nel medefimo Trattato del Sig. Abba- 
te Giofeppe Maria Sorefino . 


C A P. CXXIII. 

Venuta de* Perfomggì nell 3 anno 
Sunto ; 


T Ri i molti Signori, e molti Nobili, che 
da varie parti fi portarono a' Roma-, 
all’acquiito del Giubileo furono , fecondo il 
Ruggieri. b 

Da Firenze li Sereni/fimi Principi di Tofca- 
na Mattias , e Leopoldo ( che poi fu Cardi* 
naie creato da Clemente IX.) fratelli di Fer- 
nando II. gran Duca di Tofcana, che furono 
con fomma cortefia alloggiati dal Papa nel 

" Pa- 
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Palazzo Apoftolico per otto giorni continui, 
e regalati} a Principes etiam Medìceo; Mat- 
tbiam , & Leopoldttm humanifstmè Roma 
txcepit , & magnìfieè donato s dìmifit • 
Venne anco il Principe Zamofchi Polacco* 
e vi fi trattenne per qualche tempo . 

. Ti Signori Giannettino Doria, Principe^ 
di Norimberga Tedefco , Duca della Miran* 
dola , Duca di Sora, il Conte di Tenir, Pre- 
pofito di Salisburgo , e di Ratisbona con-, 
molte Camerate venuti , ne partirono con 
grandi fiima fodisfazione « 

La Serenili! ma Donna Maria Anna d’Au- 
ftria figlia delITmperadore Ferdinando III., 
c Spofa di Filippo IV. Ré di Spagna, fpedì in 
quell’anno Santoli Principe Ercole Triuulzio 
Tuo Ambalciadore Straordinario al Pontefice 
per corrifpondere alfa dimoftrazione fattali 
dalla Santità Sua,quando feco per rallegrarli 
del fuo Spofalizio , li mandò il Signor Car- 
dinal Nicolò Lodouifij Legato dal Lato fu o, 
e con b quelì’occafione il medefimo Princi- 
pe Triuulzio fece la vili ta delle folite quat- 
tro Bafiliche per l'acquifto del Santifiìmo 
Giubileo . 

Venne con nobil comitiua di Dame, e di 
Caualieri, l’Infanta Donna Maria di Sauoia* 
che fu alloggiata nel più commodo apparta- 
mento fattoli preparare nobili Ili filamento 

T 2 de n- 


• i .-M . j" 

a Aggiunta al 
Ciaccoli, nell» 
vita di que^o 
pontefice • 


b Vita d’inno- 
cento X. del 
Canai ier An- 
todio Bagatta. 
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dentro j! Monafiero delle Reuerende Oblate 
di Santa Maria Annunziata , detto, di Torre 
I auf* Ruggì jjj Specchi . 4 

f . , % Quefta Signora portatali con altre Signo- 
* > re Monache Cappuccine del Terz’Ordine ve, 

mite in Tua compagnia per l’acquifto di quo 
ftoSantifiìmo Giubileo , 6c si baciare il pie- 
de ai Pontefice , li ferui dTnterprete la Mar* 
chefe Talloni, che li parlò alforecchie con vn 
cannello d*argento, perche patiua di fordita', 
e veftiua, come anco le fue Camerate, di be« 
b Riigg.ìn det- tettino , con pazienzia , e mantelletto di fo- 
to Diario | pra t con cappello di paglia in tefta . b 

♦ 

CAP. CXXIV. 

Origine del Monaftero di S. Marta 
Annunciata detto di Torre 
di Specchi. 

« j * „ « * 

D Jfpofto, che hebbe Santa Francefca no- 
bile Romana f torenzo de 5 Ponziani Ro- 
mano fuo Marito di pari nobiltà’, a' feruar fe- 
co perpetua caffi tà, dopo feorfi infieme ven- 
t’otto anni nel matrimonio (col quale hebbe 
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Vangelifta > a & Agncfe , che morirono ) in 
tempo,che lei era di anni quaranta, b àfua 
imitazione molte Gentildonne Romane co- 


, * Vita di Sant* 

Francefca Ro«, 
man.lib.2 c.4, 
dei PadreCiu^ 
lio Orfin. 


minciarono à renunziare alle pompe, & à ri- b Ibld « ca P'i^ 
tirarli , noue di quelle ella indrizzò al Aio.,,. ; j 

Confeflore rpirituale Monaco c Oliuetano , 
perche viueltero nelle Cafe loro con voto di 
caditi, & vbbidienza fottoriftituto,e Rego-- 
la di San Benedetto. ;• > - 


% Ottenne la Santa quello luogo nel 14?}.' 
li 6 . di Gennaro fella dell’Epifania del Signo- 
re, a doue ritirata à viuere con le fue Difce* a Detta vieti 
poie, che furono Rita de* Belli, Agnefe Lelli, ?,L 4 , ,c J p j*£f£ 
Anaftafia Lelli, Iacopel/a di Francefca, Ago- ca P4* 
dina di Perna, Pernadi Vincenzo* Vannozza 
Santacroce, Francefca de Veruli , òc vn’altra 


Anaftafia : le fouueniua nel temporale ìl La 
tutto ciò, che le fue forze li permetteuano , 
e circa allo {pirituale ottenne da Eugenio IV. 
papprouazione per Bolla li 2i.Luglio 1433^ 
pe volle erta eflèr nominata per non hauere il 
nome d’eflere Hata la prima Fondatrice di 


quello Monallero di quella Santa Congre. « ibidem 
gazione. * . ; . . “P» 1 *» 

, • Quello medelìmo Pontefice le chiamò* 

Oblate della Madre di Dio, lòtto la Regola v 
di San Benedetto, diede nome di Prefidente- 


alla loro Superiore * la carica delia quale.» , 
fece vitalizia , 6 c efenrò il luogo dalla giu. 

T 3 rifdi- 
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vkibujtb;^ riedizione del Parodio* 4 coti quefto per<f , 
p ‘ l< * che mai poceflero mutarlo , e non le obligò 
’ " l . . i claufura. • 

< Nel ity 6 * paffata all’altra vita ir Marito 
b Xbidtcap.iiì della Santa , b pofe ella in eflecuzioneil Tuo 
: , defi derio di far vita Rcligiofa ; Onde (calza 
. fi portò per quella Porta , che hora fi vede 
-chiufa per cagione della fabrica nuouaL, , 
& entrata , che fù fi tolfe la fopracappa di 
dofiò , 6t il pannolino dal capo , e con vna^ 
fune al collo , e con le ginocchia per terra 
;-.<t 1 largendo copia di lagrime » pregò humil. 

mente quelle buone Serue di Dio i ricetierfa 
t nel loro numero, & à non (degnarli di accet- 
tarla per viuere con effo loro , dicendo di 
effer pecca torà , mendica , e che fpefo hauea 
il fior degli anni fuòi , fc l’età fua più verde-* 
nel Mondo , e che all’hora ne dada fauanza- 
tkcio à Dio • Marauigliate le circoftanti di 
cosi grand’humilti di Santa Francefca,pian* 
fero (opra del pianto della cara Madre le-» 
amate Difcepole, e cominciarono i dire non 
. . : - • efier degne di cosi fama compagnia ,& fate* 
' neri te in que d’atto le fue figliole glie fi pro- 
sarono auanti, e fenza formar parola per la 
tenerezza folleuandola< da terra l’elefTero Io-»' 
ro Madre , e Superiora , e tale la riuerrono 
fino alla morte,che fegui nel 1440. con quel 
concetto grande -di Santità, che dopo ha ma- 

nife*» 
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. nifcftata la fua Canonizazione fatta da Pao* 
Io V. * con fua Bolla, che comincia: Cosleftis 
aqua. Jìument&c.Dat.Rom a apud S. V et rumi 
die xxix-May idoS. 

Le iue figliole nel Signore fi fono poi tal- 
mente mantenute , e tuttauia fi conferuano 
così effemplari nella via dello fpirito ( fia*. 
detto fenza pregiudizio di alcun Monaftero) 
che pofibno proporli , come tanti Specchi . 

E fe prima (fecondo la più commune opi- 
nione) q uejlo luogo diceuafi de* Specchi, co- 
me fiato di vna Famiglia nobile Romana- 
di quefio cognome » bora puole^con più ra- 
gione , così chiamarli dalla vera bontà di 
tante Signore , che l’habitano * « .. ... 

cap. cxxv. . 

jitto e fi mp lare di perdono . 

' * • 5 *^ . . * .J 

A Vuenne iti quefi’anno Santo vn’effètt© 
mirabile della Diuina Mifericordia- , 
e della buona edificazione, che rende parti- 
colarmente in quelli tempi quefia Santa- 
Città ( della quale San Profpero ditte: ; 

... Òuidqtiid non pofiidet armis, 

Religione tenet, ) E* fu , che vjt tale 
Saluatore Brinchivno d errateli i defila Com- * 
pagnia del Santi flìmo Sagramento de Radi* 
cofani riceuuta dall’ Archiconfraternìti di 

T 4 San 


à Boll. tom. t« 
Cpft .45, 
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Sàn Giacomo Scofciacauallì . Stando in gi- 
nocchi auanti i’Imagine della Beatiffimau 
Vergine in Santa Maria Maggiore nella Cap- 
pella Eorghefe vicino ad vno della medefima 
Compagnia , che li haueua vccifo il Cogna- 
to , e motto da feruorofo fpirito di pr attica- 
rfe il Sant’Euangelio : Diligite inimieos ve* 
ftros , fi portò tra le Donne della medefima 
Compagnia , doue prefe per la mano Pru- 
denza fuaSorclla , e Moglie dell’vccifo » che 
condottai fatta inginocchiare auanti del 
Micidiale, li comandò con quelle parole: 
Sorella bacia quefia matto» che è quella > che 
vccifeèl tuo Marito, e mio CognatOt vbbidì 
prontamente la Donna ; quello, che per an- 
cora non Ijauea copofciuro .Saluatore per 
Cognato de! morto , inhofridfà cosi impen- 
fato accidente % Onde per timore volea t ug- 
gire ; Ciò veduto da Saluatore , Fratello, 
non temere ( foggiunfe ) che ti perdoniamo, 
& all’hora dati tutti tré in vn profluuió di 
lagrime s'abbracciarono gli huomini , ba- 
ciandoli còn tanta cariti , affetto , chc^* 
non fipoteano faziare quelli d’accarezzarlo, t 
e quelli in dimandar loro con ogni veFo pen- 
timeto in ginocchi il perdono del fuo misfat- 
to , perloche tralfero à merauiglia tutti gli 
circoftànti . che vdironò il calò, e panico* 
tormente gliOlfiziali della compagnia-* , 
r a’qua- 
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y a’ quali voltatoli il medefimoSaluatore-^i 
l di(Te, Signori non vi pare, che io habbia 
'perdonato di cuore à queft’huomo ; Onde 
‘tornato ad abbracciarlo , e baciarlo di nuo- 
uo , Oh Dio, foggiunfe,mettimelo dentro al 
'Cuore aeciòehe egli medefimo veda , e ri- 
•ferifca à quelli Signori la verità , e con_> 
iqueUa vicendeuole carità tornati la fera«. 
*all*orpiab> mangiarono d tauola vno incon- 
tro all’altro . a .. ' 


c A P. CXXVI. 
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Conuerfioni Jeguite rtetf anno Santo 
. .-vb ? -fd j’Innoee»?o X. 

. r- .. - * f r \ ‘ 1 - , 

•* ■‘♦li ■*<>( l // • » *« . •* ' * • t ^ 

E Sfer colli Angelica Temendarfi , é noto 
i piènamente ad ogn'vno , ecco dunque 
nel prefetti# anno Santo molti , che infelice- 
mente caduti nelle reti del Demonio hanno 


coll’aiuto Diuino ottenuta grafia d’vfcirne . 

Vna ptiblica Meretrice di nome Annuccia 
Napolitani nella Parochia di San Luigi de* 
Ftanzefi vrtiba di vita, Cosi cattiua nella me. 


defima ; dopo vilìtate trenta volte le quat- 
tro Bafiliche , e riceuuta la Santiffima-# 
Comm unione , talmente compunta tornò à 
cafa a come hauefie haquto l’Oracolo-, cho 

fi!* 


a Diaria lic.ù- 
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^ià hebbc la publica pecca xricf.Dimittuntur 
tibi peccata tua , immediatamente (l fpogliò 
degli habiti del fecolo, e fi veftì di vn ruuido 
lacco di color bigio con vna corda attorno 
d guifa delle Cappuccine . * 

Poi portatali d cafa per cafa per tutto il 
ilio vicinato , genuflelfa pregò , con vna pu- 
blica confeflìone, tutti i vicini à perdonargli 
i fcandali dati nella vita tenuta , & interce- 
derli inlieme il perdono deTuoi peccati da-e 
Dio benedetto , & appena giunta in cafa » 
fi parti con la Sorella per Napoli fua patria 
con fermo propofìto di entrare, e morire nel 
feruizio di Dio in vn Monaftero , come fece . 

Vn’Er etico Tedefco neH’Ofpedale della-. 
Satiffima T riniti intenerito da» buoni efem* 
pij , non folo de’ Cardinali, mà del Papa mc- 
defimo » vedendogli feruire à tauola a* Pelle- 
grini^ lauar loro i piedi, proftratofi a i piedi 
del Papa , li efprdfe nell’idioma latino il defi- 
derio , che bauea di eifer riceuuto nel grem- 
bo di Santa Chtefa . 

A quello fatto fi rrouarono prefenti i Se- 
reniffimi Principi di Tofcana Ma ttias,e Leo- 
poldo, che veftiti del Sacco de 1 l’&t eh jconfr a- 
terniti miniftrauano al Pontefice , il primo 
l'acqua , & il fecondo Io fa'ti gatoto «ella la- 
uanda de* piedi, c dopo fodisfatto il Papa-» 
della fua intenzione, parlarono feco in lingua 
‘ , Ger- 
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Germana,e ne ritralTerOjche egli era ne’ fuoi 
paefi , huomodi qualità . Il Papa lo riceuc 
benignamente nel numero de’ Cattolici:* Se- a A gianM al 
tnel lattanti pcdes adite nirù Pontifici adfite- cucò nella, 
rum, ex vtroque latere Hetruria Principe* C J U * 9 
Mattbias , & Leopoldus , illi aquam ad la- 
udndum , hic Unicum porrigens ad tergen- 
dum * Intir qua aecidit , vt ad eius prafen* 
tiam,ò‘ pietatem tato animo eòmrhotus Oer - 
manus quidam » bareticum fe profejfus fue» 
rit)fr ve ni am hamiUtmè deprecatus^à pijfsi - 
mo Pontifici in Ecclefie Catbolics commu - 
nione fuerit recepì m . b • ; : . ' : * 

Tré Ebrei, fi c altretante Ebree , tri lo 
quali furono Madre , c figlio» come anco vn 
Turco , tratti 'dalla moltiplidtà de’ buoni • 
elempij veduti pratticare vniuerfalmente da’ 

Signori di gran portata in queft’anno Santo* 
deglìfteffi feruitefi, come di tante prediche, 
rennerò alia vera luce, mediante il Santo 
Battcfimo . 

E fe a* quefti efempijdi pietà fi cortuer- 
tirono Infedeli , 6c Eretici alia Santa Fede-j 
Cattolica, t Cattolici fi eccitarono mag. 
gbrmente alla perfezione . Alcuni diedero 
alloggio a* Pellegrini , altri gli fomminifira- 
rono aiuto con propri \ denari, 6c altri gli ten- c A?? f ucta ,1 
nero feco alla tavoli'*' Ad bue pietath exem* ciacco»»* n,lu 
pia trgà Paupercs > & Peregrina* exhtbitA 

tatt» 
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tantus fe excitauit in Romania Principibtih 
& nobilibus pauperum amor , vt omnes ad 
, . ale» do s Peregrino s, vel domos fuas commo « 
dauerint, vel pecuniam dederint» vel ipfimet 
admenfas accumbentibus alacres » & eìCpez 
diri famtdarentur •" 

Illuftrò finalmente oltremodo queft’anno 
Santo la propagazione dell’Euangelio fegui- 
ta nell’Indie Orientali col mezzo de’ Reue* 

, rendi Padri Gefuiti * nel Congo . nell’Ifola-. 

fordo Baga^ di Goa , nel Tunchino » e nella China, * con 

grandiflimo del Pontefice, che vfau» 
Scc. in ciò tutta la premura potàbile . 

Intorno à che , è da notarli ciò f che rife* 
rifce il Padre Timoteo da Termine di Sicilia,! 
b Liby«naTra- nella Chroniftoria del Mondo > b dice egli 9 
tanti J9J.J4» c h e Elena alfhora Vedoualmperadrice della 
China,dTendo gii battezzata, fcrifle al P 91 Ì- 
tcfice in queft'anno medefimo di hauer fatto 
battezzare Maria fua Madre, Anna moglie 
de! Regnante decime ottauo Irpperadore , 
e Coftantino figliuolo primogenito! di elfo, 
e li chiefe la Benedizione in articolo di morte, 
e lo fupplicò à pregare vnjtamente per la 
Cortferuazione di queUTmperio» e per il lu- 
me al detto Imperadore , §£ a’ Tuoi Popoli 
7 di conofeere , & adorare il Signore Iddio > 

' - • ; ■* & inoltre lo pregò i confolarfo con mandarli; 

Predicatori per infcgnar la Santa'jFcd e a\ i 
-V'ì Po- 
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Pòpoli * E quafi l’ifteflb fcrifle al Papa AchiU 
leo Prefetto generale di tutto quell Imperio^ 
che anco fi 'era fatto Chriftiano . 

• Giunterò però quelle lettere iti RomaJ 
nell’anno xò^ad AleflandroVII., alle quali 
Benignamente rifpofe , eflòrtandoglì ad am- 
pliar la Santa Fede , e concedendogli con la 
Benedizione Pontificia, quanto chiedeuano, 
come rifcrifee * Gio:Filippo Marini, il quale 
di più afferma , che nel detto Imperio della 
China in quelli noftri tempi fi ritrouino cir- 
ca duecènto cinquanta milioni di perfono » 
e nel Regno di Tunchino (Suddito,c Tribu- 
tario àtal’Imperio) vi fiano quindici milio- 
ni di perfone>che tutte fono duecento fefiart-. 
tacitique milioni » e conchiude , che quello 
Imperio è maggiore di quello, che fu de’ Ro- 
mani , in cui il numero de’Vaffalli fù di due- 
cento feflanta milioni . 

C A P. CXXVII. 

Compagnie pii ejjemplari venute 
all'anno Santo d* Innocenzo 
Decimo . 

A L buon zelo del Pontefice applaudì non 
folo il Popolo Romano, mà il Forallie- 


✓ 


a Gio:FiJippo 
Marini. 
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ro , perche le Compagnie , che vennero alla 
diuoziore del Giubileo Aggregate à quefte 
Archiconfraternite furono, fecondo Giouanni 
Simone Ruggieri, * Trecento cinquantatrd » 
delle quali riferifco le più Angolari . 

Venne dunque da Oruieto la Compagnia 
dì S.Giacomo de’ Scalzi colie fcarpe all’apo- 
ftolica, veftiti di cilizio bianco, con mozzet*. 
ta negra, cinti di corda, e le Sorelle parimen- 
te con vn velo bianco di più in tefta , che gli 
cuopriua quali rutta la faccia . 

Da Bracciano la Compagnia del Santiffi- 
mo Sagramento veftita di canauaccio groflò 
bianco , cinta di corda col cappuccio tirato, 
fcalza , e fcarpe all’apoftolica . 

Da Capo di Monte la Compagnia di San 
Carlo con Tacco groflo » cinta di corda, fcal- 
za , e cappuccio calato , e cosi ancora lo 
Donne . 

Da Sermoneta la Compagnia de’ Battenti 
con facchi bianchi aperti dietro le fpallo , 
battendoli ,fcalzi co il cappuccio sù gl’occhi. 

Da Firenze la Compagnia delle Stimma- 
te veftita di mezza lana grofla bigia, cinta di 
corda, mozzetta di corame negra » e colle-» 
fcarpe all’apoftolica . 

Da Velletri la Compagnia delle Stimma- 
te veftita di mezza lana di color bigio , colle 
fcarpe airapoftolica', cordone groflo. Croce 

di 
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di legno in petto , e k Donne veli iu ano co* 
me i Fratelli » . , : 

Da Horte la Compagna di Santa Croce, 
veftita di canauaccio grotto bianco » cinta di 
corda , cappuccio ful’vifo , corona in mano , 
con vita Crocetta di legno, icarpe all’apofto- 
lica, numerofa di Donne, veftite come i Fra- 
telli, ma' non però coperto il volto con il 
cappucci mi bensì con vn panno bianco in 
tetta » 

Da Greccio Diocefi di Rieti la Compa- 
gnia delle Stimmate» veftita di Tacco di mez- 
za lana bigia , (calza , cappuccio in tetta.» » 
Croce di legno in petto, cinta di grotto cor- 
done , numerofa di Donne, veftite di rafeia^ 
bigia , e manto in tetta dejllftefla robba . 

Da Caftelforte in Regno la Compagnia^ 
de’ Santi Cofimo, e Damiano » rapprefenta- 
ua tutti i Mifterij della Paflione del Signore 
nottro dal naturale * 

Da Rocca Monzina in Regrìo la Compa. 
gnia diS.Michele, (calza, veftita di Tacco grotto 
bianco, cappuccio ful’vifo, vno andaua auan. 
ti il Chrifto con il Thurribolo incenfandolo , 
e dopo feguiuano tredici Fratelli, che fi bat- 
teuano . 

Da Campii in Abruzzo la Còpagnia delle 
Stimmate veftita di Tacco di mezza lana di 
color bigio, cinta di corda, confcarpe all’apo- 

ftoli- 
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ftolica , nel fine della quale venhia vn Fraté 
con vn Crocifìtto , e corda al collo , tìu mero- 
fa di Donne , veftite alla cappuccina , alcune 
delle quali andauano fcalze , e quella , che.» 
portaua la Croce teneua la* corona di fpine 
La Compagnia di S.Girolamo fotto rÒfpe- 
dalc della Citta' di Siena con tacco grotto 
bianco, mozzetta di corame negro, fcalza , 
con cappuccio sù grocchi , e con vn tuarto 
ligato al cordone , col quale fi batteuano , 
particolarmente ogni fera auanti la cena-» 
nell’Ofpizio di Santa Caterina di Siena . 

. Da Galatina Terra di Otranto la Com* 
pagaia della Mifericordia de’ Battuti di San 
Pietro, veftiti di bianco , fcalza , battendoli 
tutti con catenelle di ferro . 

• Da Terni la Compagnia deJP Attuata , con 
tacco leonato, nel fine della quale veniua vno 
vellico di grotto tacco bianco , e (calzo » che 
portaua vn Tronco di Croce, e dopo veniua- 

altri veliti Fratelli , veftiti di cane u accio 
'bianco , cinti di corda , frulla alla cintura.» , 
Croce al petto, e cappuccio fopra il vifo, mi 
fenza occhiali , che però erano guidati tutti 
•da altretanti Fratelli della Compagnia di 
San Marcello, che l’alloggiaua, hauea vn bel 

• Talamo , ricco di argentana , con Immagine 
di nollra Signora fopra vn vago bafamento 

- indorato, portato da trentadue facchini, ve- 

Aiti 
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fóri dell'ifìeffo facco della Compagnia-. . 

• Da Viterbo la Compagnia della Madonna 
.della Kofa , detta gli tremiti , vellica con.# 
lacchi di caneuaccio , cinta di corda , cap- 
puccio ful’vifo , fcarpe all’apofiolica . I Fra- 
telli di quella mai parlati ano, ma i fuono del 
campanello vbbidiuano il Fratello, che lo* • " 1 

faonaua, nel qual tempo alzauano le braccia 
in croce , ò pure le picgauano al petto , e fi 
gettauano in ginocchio fi proflrauano boc- 
coni in terra: Fu incontrata fedamente da vn 
Guardiano , e dal Camerlengo , e da duo 
Mandatari della Cópagnia delle cinque Pia- 
ghe in S.Lorcnzo in Damalo, che ^alloggiò » 
hauendo così ricercato di non eflfer’incontra- 
ca : Dopo la benedizione hauuta nel Cortile 
di Monte Cauallo fù graziata dal Papa di 
vfcire prima deH'altre per la loro efièmplare 
modeftfa, e fù notato, che in tutto il tempo, 
che quella Compagnia lì trattenne in Koma, 
mai fù veduto alcunodi quefii Fratelli cami- 
nar per Roma , mi folamente tutti infieme 
nella vifita delle foiite quattro Bafilicho, 
dopo la quale fi ritirauano alI’Ofpizio fenza 
mai vfcirneind di giorno» né di notte r Non 
litigarono maiprccedenza, ma' lardarono li- 
beramente paflarc tutte le Carrozze, e tutte 
le Compagnie. 

y Vcn- 

* 

- 1 > 
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Venne di Bauiera Giouanni Rairtiondo 
.Giuliani con vna Croce di legno sii le fpalle 
di pefo libre cento fedanta , à piedi , parti il 
primo d’ Aprile dalla patria« e giunfe in Ro- 
ma li $ x.d’Agoftoi fù alloggiato,come Pelle- 
grino alI’Ofpedale della Santiilima Triniti , 
•Rogfiéf.der* all’Oratorio,di cui egli dedicò la Croce por- 
to iaug. : tata a perpetua memoria, doue lì vede . • 



VA,* 



•\ *. <•«' v.* ■ « 1 » £)«f 


F. CX XV III. ' . 
Pellegrini ricettati dall’ Ofpedak ' 

*7.UMk Stotijfàd.Trinità . . 1 ; 

EI numerò dellé' VPèdénto ciriquàHtki 
I ^rè Compagnie venute all’acquifto.del 
GmbÌfeò;cento ne vennero aggregate àqtic- 
fta Archiconfratèrnita' della Santiffima .Tri- 
nità comprefe queftè , àfcefe il numero dei* 
Pellegrini alloggiati in tutto queft’anno San. 
to dalla medefima sideglj Huomini,e delle 
fc)onne , e ddli Conualejfcònti^ come daÒa-i 

Tabella Tegnente : 

3 . .IC •; ' . -V / n iì 

Htiomini . 

^Gennaro ‘5 233. 

Febraro 4000. 

Marzo 6557. 

Aprile 4584S. 

Maggio 40156. 

Giugno 1 1458. 

Luglio 3137* 

Agofto 4P5 9- 
Settemb. . 125 5 5 
Ottobre 20578 
Nouem. 29471. 

Decem. 43019. 

Intubo nu, ut’] 11. 


N 


Donnne . 

Qonuale ^ 

450. 

250^- 

451 - 

2286: 

819. 

2 1 20. 


2110. 

I 77 ° 7 . 

2383. 

t .60 «7. 

23^3, 

594 * 

i 2056’. 

2596. 

2^86, 

7529. 

2281. 

1 1 290 , 

2100. 

,1 1871' 

i 7 i 2 - 

12705- 

ii£i- 


nuui 81812. 

V 2 


mira. 35002. 

Ad 
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Ad Utìtuto si pio riHettendo i FratéTlf 
della mede fi ma Archiconfraternita ftimaro-. 
no di efporre a! publico vna memoria perpé** r 
tua X S.Filippo Neri loro Fondatore , e per-' 
che l’efpofero in quell'anno Santo nel Reta* 
torio . perciò qui la rifer ifeo : 

* , £ V-. i 

. Sanfto Pbilippo Nerio t euitts confitto, 

* atque opera 

'Archiconfratcrnitas Sanfrjpm* Trimtati* 
infittita, e fi • 

* 

* 

B concorfo de' Foreftieri poi in queffartno 
Santole dalle parti di là da* Monti.e di qud, 
fu mediocre per le guerre di Lombardia-» , 
di Piombino,e di Portolongonc.Di Circonui- 
tini però , e dal Regqo di Napoli ne vennero 
ingrancopfa. •' 3i * 

- ... r " * ■ s 

CAP. CXX1X, • ^ 

j -v « 

Dijpenfa,e riduce Innocenzo il nume* 
ro delle quindici e delle trenta • 
milite delle Cbie/e .. 

i / . 

| ... \ r 

N E! Capitolo tenuto in que iranno Santo 
dalli Reuerendi Padri Domenicani fu 
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WfHb in Generale il Padre Gio:Battifla Ma- 
rini : A rutti gl’ifteflì Padri concedè i! Ponte-' 
fice il Santiflì mo Giubileo con vna fola vili ta 
delie lolite quattro Bali liche . 4 1 y 

, E perche erano fcorfi dcU’anilo Santo pre- 
fente vndici mefi, fi compiacque conpubli-- 
co Editto Innocenzo X. fotto li 24. di No-< 
uetnbre di abbreuiare a* Romanie Foraftie- 
ri » le vifite delle Bafiliche in varij modi .* 

AUi Capatoli delle ParHarchali per vna*, 
volta proceffionalmente,e due volte ad arbi- 
trio, c commodità di ciafcuno. 

- AUi Capitoli delle Collegiate per vna vol- 
ta proce Atonalmente , & tré ad arbirrio . 

ÀirArchiconfraternite di Roma,che allog- 
giarono Pellegrini, O Confraternite Foraftie- 
reper vna volta proceflìonalmente , e duca 
ad arbitrio . 

A II’ Archicorfr a ter rti re che non alloggiaro- 
no per vna vclca proceflìonalmente , c quat- 
tro volte i lóro arbitrio . 

A* Regolari mendicanti,enon mendicanti. 
Congregazioni , Coilegij , e ' eminarij per 
vna volta proceflìonalmente , e tre volte ad 
arbitrio . 

A* Pellegrini Forzieri per quattro vohé 
à loro arbirrio » 

c A gli habitanti in Roma per Tei volte à 
loro piacere* 

V 5 Et 



ji cr (JtUbtkiVnhtèt' 

Et à quelli, che haueano vintatele GhfeH 
fe dalle cinque alle quattordici volte inclufi-t 
uè, doueflero almenovifitarle altre quattro? 
volte . • . r * v ■ f . \ 

. Et i quelli > che fopra detto numero le.* 
haueano vifitate,gli folle (ufficiente la vifita? 
di due altre volte - . *• . > 

« I Scolari del Collegio Romano, nel mele di 
Dicembre fi portarono in numero di 3700* 
congrandiuozione,e modeftia, precedendo 
il Reuerendo -Padre Pietro Carauita , cho< 
portaua ilCrocififlo. *■» • 

: c a p. ex xx. 

, . * . * . t ft 

Rifolue Innocenzo X. , che vq Car * 
dinaie dell ordine Diaconale ferina 
ordine /agro fu ole aprire U _* 
c Porta Santa. 

€ 

F V dubitato in vn congrego fatto da alcu- 
ni Signori Cardinali, e Prelati di ordir- 
ne del Pontefice , fe vn Cardinale Diacono , 
che per mancanza di età non haueflè, nè po-r 
tefife hauere ordini fagri, forte capace d’erter* 
eletto Legato Apoftolico ad aprire vna delle 
quattro Porte Sante .. 

E fe bene fu communemente .tenuto , che 
i 2- v l’erter 
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Feflfer Card. Diaconale non fofle d’impedi- 
tnéto all’elezzione coIJ’efempio di Gio; Eat* 
tifta Orfino , che eflèndo Cardinale Diacono 
di Santa Maria Noua a apri nell’anno 1500. 
(òtto Alertandro Vi. la Porta Santa di Santa 


Maria Maggiore * delia qual Bafilica era_* 
anco Arciprete , e di Afcanio Sforza , che 
e (Tendo CardinaleDiacono di fant’Euftachio, 
e della fudetta Bafilica parimente Arcipre- 
te, apri la di lei Porta Santa fotto il Ponti- 
ficato di Giulio III. ne! giorno folenne di San 
Mattia A poftolo li vintiquattro di Febraro 
delfànno 1550 . b n 

Ad ogni modo la maggior parte de* Si- 
gnori Cardinali, e Prelati , che in quel Con- 
grego interuennero» tra’ quali fu Monfign<3| 
Pier Francefco de Rodi, « decretarono in^ 
contrario , cioè , che non forte capace di far 
éosi celebre offizio di ferrare la Porta Santa?/ 
fenza la particolar difpenfa del Sommo Pon- 
tefice , mofll fpecialmente dall’efempio di 
Clemente Vili , che nell’anno 1600. in amen- 
za del Cardinale Afcanio Colonna Arciprete 
di S.Gio: Laterano,non elefle legato Apollo^ 
fico à chiuder la porta Santa di detta Bafi- 
lica il Cardinal Mont’alto Diacono , col mo- 
tiuo » che quefto non era per anco afeefo i 
gl’ordini fagri , onde elefle più tolto il Car- 
dinal diTerranoua. 

V 4 Con 


aCiaec.aniw 

148j.coJ.jj6t, 


b Mucan. m. U 
obJcTuar.C*- 
rem.ad annuiti 
lubilzi . 

Ciac col.i6o6« 
invita lul.HI* 

c Tont.i. In- 
forni. tn.f. del 
J650.pag.4jj, 
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nòs 7 Con tutto cip Iiinpcénìo krft dP^SrìMI" 
I f>er la fuddetta funzione nòfoffero necefTàri j* 
^pedini facri ,^t>cr?iò fenià conceder di-, 
ipenia 'alcuna elette il Signor Cardinal ■ Mai- 
qi^ino a' ferrare là Pòétà Satira dì Santa-» 
Maria Maggiore in atfenza del Signor Càr- \ 
4 iqat Antonio Barberini Arciprete di quel?* 1 
Bafiiica . ' ^ ' 4*2 




in:r. 


n: 


' ‘ i -" »v. 


fi 4 




C A P. CXXXI. 


* < - ✓* 




Innocenzo X: chiude U Fort* 
Santa folcnnementt . 


V S 4 


•v'ì 


i 

u 


G iunto il tempo di chiudere la Porta-» 

' Santa nel dì 2 a, di Dccembrc rójo^ 
fece publicare il Pontefice ne! di 20* vn’edit-, 
tó ( per maggiormente folennizzare quefta 
funzione ) che tutti gli Artifti douelfero te*. 
ser ferrate le loro Botteghe dalle 20. fino 
alli 24 bore. : -, 

E fece nell’ifteflb giorno con vna notifica- 
zione publicare , che concedeua l’Indù Igeo* 
za in forma di Giubileo, a chi fi foflè troua- 
to preferite alla Claufura di ciafcuna delle-» 
quattro Porte Sante, come anco a chi fi fofle s 
tronfato la mattina deila Domenica del di 
feguente. Fella del Sauri filmo Natale del Si- 
gnor 
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gnor noftro alla benedizione (bienne da darli R itm 
SU la Loggia di San Pietro . * dumo . 

Nella Vigilia dunque del Santiffimo Na- 
tale fpediti i tre Cardinali Legati dal Lato 
foo à chiuder le tré porte Sante che furono 
gl’iftefii , che le aprirono, cioè il Cardinal 
Marcello Lanti Decano del Sacro Collegio a 
San paolo , il Cardinal Giriamo Colonna-* 
à San Giouanni in Laterano,come Arciprete, 

& i! Signor Cardinal Francefco Maidalchini 
à Santa Maria Maggiore, come Prò-Arcipre- 
te di quella Chiefa , e cantato il Vefpro con 
o^ni maggior folennità in S.Pietro, lì portò 
il pontefice alla funzione del chiuder la Por- 
ca Santa. ; . ‘ , 

lui fatte te folite Cerimònie pófe egli la,» 
prima pietra , nelle quali erano fcolpite le 
feguenti parole : Laudcnt eumìn Porti* ope - 
ra eius > con alcune cadette con quantità di 
Medaglie co! fuo Ritratto , e nome da vna*. ( 

parte , e dall’altra li feguenti rouerfei : Ho- 
Jtium cali apertam in terris : Porta cali 
aperta funt : Aperuit , & claufit anno Ith 
biUtì 1650 

Allo (paro del Cannone del Cartel sant An- ? 
gelo, al Tuono di tutte le Campane delle.» 
é Chiefe della Città, con giubilo vniuerfale del 
Popolo, e della Citta' fù compita la funzione 
della claufura della Porta Santa coll aiuto 

del fc - 


P ». »| 

. • ’ li 


aDiar.»li detto 
P.uggierv 


fi 4 Giubila Pài aeri 

del Signor Cardinal Lodouifi j fomrtio Peni*? 
tenziere , e delli Reuerendi Padri Peniten- 
zieri della Compagnia di Giesù nell’iftefla- 
Bafilica con dodici Muratori , Tei per parte,- 
che nel Tuo mezzo murarono vna gran Cnw 
ce di metallo con molti fplendori . 

Terminato finalmente il tutto, diede il ‘ 
Pontefice la Benedizione folenne su la Log- 
gia , come anco nella matina Tegnente ad vn 
Popolo veramente numerofi fiimo , a che-» 
occupò la Piazza , i Borghi tutti » anzi fino 
alla Porta della ftrada della Longara> e di 
quà dal Ponte di Sant’Angelo^no alla Chie^. 
fa de’Santi Celfo, e Giuliano in Banchi . _ , 

E li detti tre Signori Cardinali Legati 
compita la loro claufura diedero parimente 
là Benedizione ad vna grandifiìma moltitu- 
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Clemènte Decimo public a l'anno 
Santo . 

'1*1 • • « » 

i pi * f jé , * ./ «•. -,y V , » Y-V /JfSi té •" £ 

I Ì%7 , • *;-•**/ r j*. 1 . rViSf ^ ; I. ilt 

LEMENTE DECIMO 
Regnante ( che Sua Diurna-. 
Maefta’ lungamente conferii! ) 
indille la celebrazione del pre- 
fitte Giubileo dell*Anno San- 
to 1675. li tré di Maggio fefta dell’Afccnfio- 
ne 1^74. con Bo!Ia,che incomincia: AdApo - 
/lotte* vocis Oracuìum » &c. Datum Roma 
apud S.Mariam Maiorcm die X vj . Apri- 
lis 1674., e con altra Bolla reuocò tutte-» 
rindulgenze in tutto , e per tutto, fecondo 
haueano pratticato Vrbano Vili. , & Inno- 
cenzo X. fuoi Predeceflòri , che comincia s 
Cum nos nuper Sanfti I sibiliti celeb ratio- 
nem % fo*c* Datum Roma apud S. Mariam 
Maiorem tertio nonas Majf 1^74.» effe n do 
quello il quarto Pontefice di quello nome » 
& il quartodecimo, che celebra folennemen- 
te il Giubileo, e la fu a Decretale è Hata-» 
li 2 2. di Decembre 1674. giorno della quar- 
ta Domenica dell’Auuento nuouamerlte pu* 
blicata , douendolì pregare , come fi efpri- 

mm 
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pie con quefte precide parole : Pro Sap&< 9 t 
Bcclefìa ex^ltatione, htrcfum estirpati otte » 
Citbolicornm Priticipum concorclia,fa Chri - 
/liani popttli /htute 9 S“ trangurBitate . E fofpè* 
fc con !a detta Bolla tutte /'Indulgenze-; > 
benché perperue , conche nffluno pofla aflol- 
uere da’ cali riTeruati , né publicare altra— 
forte d’indulgenze , che quella, che efprime 
Sua Santità in detta Bolla . 

CAP. CXXXII1 


j4pre Noflro Signore Clemente X. la 
Porta Santa con Johnnità 
grande . 

Jff . * • J ,'•* j 'i ’ ^ìj . V . - t trb ! ■ r. •** •* sr r 7VI 

? Hr far N Signore partecipare i tutta la 
Citta il Giubileo della venuta dell’anno 
Santo , ordinò, ( e fà il tutto puntualmente 
effeguito ) che nelfi tré giorni precedenti la 
vigìlia del Santiflìmo Natale fi fonafiero per 
alcune hore del giorno tutte le Campane-* 
delle Chiede di Roma , conforme è (olito . * 

Principiata dunque la folenne proceflione 
per la piazza di San Pietro nel di 24. di De- 
cembre fece la Santità Sua nella ftanza de* 
paramenti la lolita creazione dclli tréSigno* 

ri 


vi 


'è**. &•$$$& »».. 

na < li legati dal Lato Tuo ad aprire* 
nelle tré (olite Bafilichc le tre Porte Sante 
. ^ he ^ rono Per quella di San Paolo il Sianoli 
Cardinale Francef co Barberini Decano del 
facro Co’Iegio,e Vefcouo di Oftia; per quel, 
la diSan Giouannnn Lacerano il signor Car- 
dma Ramo Ghigi , come Arciprete j e per 
que^a di Santa Maria Maggiore it Signor 
Cardinal GiacomoRofpigliofi parimente,co- 
me Arciprete di quella Bafilica . 

Q^efti Signori Cardinali accompagnato il 
Pontefice fino alla Porta maggiore del Sacro 
Palazzo Vaticano , e riceuuta iui la Benedi- 
zione dalla Santità Sua s’inui3rono vniti» ca- 
u a le andò , alle loro funzioni con Iplendore , 
c magnificenza non ordinaria , si per efler 
preceduti da numerofa, e nobile Caualcata, 
come per eflèr ciafcuno feguito da tré Car- 
rozze a fei affai ricche, e vaghe, oltre molte 
altre , che furono in gran numero , e giunti 
alle radici del Campidoglio, ciafcuno alzò 

la fua Croce , e prefe la via aiia volta deli;u 
fua Chiefa . 

Segui la Proccfsione, nella quale Sua San. 

• ve ? J “ a Preceduta da’ Signori Cardinali, 
Signon Ambafciadori de* Principi, Signori 
: Pnncipi Nepoti, & altri Titolati, Prelatura, 
c Nobiltà i Giunfe Ja Santità Sua nel Porti- 
. 5 ° 1X1 S.Pietrpauamii la Porta Santa, iui tri 

molti 


i 
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molti palchi » e fteccari fatti per la Nobiltà? 
c per i Titolati , vno ve ne fù in poftopiù ru 
guardatole per la Maefli di Chriftina Regi- 
na di Suezia,vno per la Serenifsima Duchefsa 
di Modena , & vno per le Principefle Nipoti 
di N. Signore . 

Ne deuo tralafciare di riferire vn'atto del- 
la Maeffà di Suezia di gran venerazione ver- 
fo del Pontefice . Onorò la Maefta Sua del 
luogo nel fuo palco alcuni Signori Oltramoni 
tani , tra» quali vn Caualiere Oltramonta- 
no non Cattolico, quefìi non voleua inginoc- 
chiarli all’arriuo di Sua Santità' , li fù da Suà 
Maefti commandato , che s’inginocchiafle , 
e perche alla prima volta non vbfcidì , reitei. 
randogli H comandamento , foggihnfe , chfc . 
fe non vbbidiua haucria ricenuri difgnfti', 
à quelle voci egli prontamente vbbidi . 

Fatteli da Sua Santità le folite Cerimò- 
nie, fù dalla medefìma aperta la Porta Sati- 
ra , e dato principio all’anno Santo per la-» 
nona volta con folennità grande dalla ridu- 
zione del Giubileo a’ venticinque anni; Onde, 
vennero efpofti al publico bifogno de* Fedeli 
gli Erari] dell’anno Santo , e cominciarono i 
Caualieri di San Pietro>& i Cavalieri di San 
Paolo ad afsiftere i primi alla Porta $anta di , 
San Pietro, & i fecondi all’altra di San Paolo 
«e» loro banchi sì i lati delle medefime con». 

cer- 
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** rti baffoni con lettere indicanti l*Offi*k> 

loro* .. • . . / : ra 

Della loro Origine mi bafferd dire , eh# 
principiarono i primi da Leone X.,come ne|j 
la Bolla che * comincia: Sicut pruderti Pater - 
J r -imilids i frc.Qat. Ro.aprtd S.Petrum 1 520$ 
il.K*lend. 4 ugufli. r & i fecondi principia- 
rono da Paolo li. come'nera fua Bolla, t c hp 
comincia ; Rom tnus Pontifex, fyc. fattura 
Rtm* àpui SanSitm Marcar» ftptima lu - 
l H « 54 °. - . ■ .< > * 

Nell’ifteflo tempo , che NT. Signore apri la 
Porta Santa , fece aprire in Bor^o per tutto 
«Parma Santo prefenre l’Ofpizio Pontifìcio per 
«i ^ efcoui 3 & Ecdefìaftici Olc-amontani , 
Jk Oltramarini imtutto, conforme pratrica- 
rono Vrbano V II I. , & Innocenzo X. fuoi 
Predecefifori . . r ; « * 


*Tofi.i, Boli, 
ancich. Cotti- 
tut.jtf. 

3 


b DiftoTom, 
Coltùuc.i]. 


*;'f CAP.' CXXXIV. 

Concorfo di Popolo y e ^cr fonagli 
ForaJherijcbe furono preferiti • 

* All'apertura della Porta % 

Santa . 

- ! ’ ' ' 1 , t 

G Rande fu il concorfo de* Romani, e Fo- 
raftieri in tutte le quattro- Bali liche , 

ma 
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mi molto maggiore comparile nella Bafiìi- 
ca di San Pietro * doue tra' gli altri Signori 
Foraftieri interuennero FinFrafcritti : 

Il Serenifs. Principe di Braunfuueig Vuol& 
fenbuttel . 

Il Serenifs. Principe di Baden . 


Manderfcheidi à BJankenhaim * 
11 Cònre della Lippa . 


Ditrigftain , Lamberg , Althaim , 
ri ® ube nau , Lafunski , Kroneck , 
^ C 1 Baar, Bergha^Martin^Colobral^ 
Gocoz • _ , 

XI Principe Lichtenftam * 

U PrincipeflTa Ditrigftain 


II Conte d’Auaux de Mefme , che ritorna ua 
dalla carica d’Ambafciadore Straordinario 
del Ré di Francia appretto la Sereniiiìma Re 
publica di Venezia, nominato poi Ambafcia? 
dorè Straordinario» e PlenipotéziariodiSua 
Maefta Chriftianifttma al Congreffò della^ 
Pace. 

E nella marina tegnente fefta del Sanriffi- 
rio Natale fiì innumerabile il popolo , che hi 
.veduto aJU folcane Benedizione, che Noftro 


• Leuenftain. 
1 Stolberg. 


Turftemberg • 


Li Conti 


Au /ir taci » c Boemi . 



ì 


Cap. CXXXF. j tt 

Signore diede in forma di Giubileo , perche 
la Chiefa,Ia Piazza, i Portici, le ftra de Tutte ' 
de’ Borghi, ftrada della Longara, e da Ponte 
Sant’Angelo fino alla Chiefa de* Santi tdfdj 
e Giuliano eranp pieni di Popolo . 

Terminata ogni funzione, fi vidde princi- 
piare da’ Fedeli la vifira delle quattro defi- 
liate Bafiliche,e tuttauia fi vede( Dio grazia) 
continuare non meno da’ Romani che da’Fot 
raftieri,e Pellegrini vniuerfalmente con diuo- 
zione , efilenzio grandiflìmo addottrinati 
daH’efsempio di molti Sig. Cardinali , e Pre- 
lati , e Religiofi , Secolari, e Regolari, che à 
piedi le vifitano con edificazione di tutti. 

'* ' * v i « - ^ 

c a P. cxxxv. ■; 

i '• ‘ ' » 

Ornamenti aggiunti da N Signor? 

; CLEMENTE X . alla Baftltca'- 
di San Pietro . 

t \ •' *'* » «ir . S 

' M . , * V 1 

S E in ogni tempo hanno gareggiato !a_» 
pietà, e la beneuolenza de* Sommi Pon- 
tefici verfo la Bafilica di San Pietro coil* 
maggiormente abbellirla , nella congiuntura 
del prefente anno Santo fi fono l’vna,e l’altra 
vedute rifplcndcr grandemente in N.Signore, 

X ^ Hà 
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Ha la Santità Sua non Colo fatto coprirei 
di marmi fini bianchi , c negri i! pauimento 
del Portico , mà incontro alla porta di brón- 
zo fatta da Eugenio i V. hà fatta collocare 
▼na Nauicella di Molaico fi mite à quella-» 
fatta già' nel i $ o o. di ordine del Cardinal 
Stefanefchi nipote di Bonifazio VlII.di mano 
di Giotto Fiorentino Pittare famofo * que* 
ila di mano di Grazio Manente di Rieti . * 

Dentro la Cbiefa fopra la Porta Santa hi 
latto porre in cornice di fino diafpro il qua- 
dro di Mufaico antico che ftaua gii fopra 
del portone del Palazzo Apoftolico, con or- 
namento rapprefentante San pietrosi mano 
del Caualier Giofeppe , con quefte parole-» : 
Cltmens X* Pontifex Maximus anno labi - 
Ut tèff/ ' y ‘ * ' ; ; . 

Hà nel di fuori fatto ridurre à perfezio- 
ne la cupola de! Santiffimo Crocififfo meffa 
dmofaicó da. Fabio Chrjftofari fopra il di- 
fegno incominciato da Pietro Berrettini da 
Cortona, e per la di lui morte terminato da 
Ciro Ferri Romano fuo degno difcepolo . 

E per render più maeftofa la Cappella del 
Santiffimo Sacramento hi fatto fare Sua- 
Santità dal Caualiere Giouan Lorenzo Ber- 
nini vn nuouo Tabernacolo ornato di Lapif- 
Jazzoli finìffimi di gran valore con dodici 
colonnette ùmili {cannellate» internate di 

me. 
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twetaìlo inorato con dodeci ftatuette di me- 
tallo parimente inorato, rapprefentante i do 
deci Apofìoli con due Angeli parimente di 
metallo inoratp vno, per parte in atto di 
adorare il Santità mo, le quali cofe fono (tate 
tutte vniuerfalmente applaudite, perche fono - • 
riufeite bene a merauiglia . 

CAP. GXXXVI. 

La Compagnia de Scrittori in S.To» 
mafo in Variane public a Vn Giu - 
. bileo concejfoglh fi rtferifce la fua 
. ‘validità con f Origini della £bie- 
fai e Compagnia . 

N EIla Chiefa di San Tomafo in parione 
per la fella di San Giouanni Apoftolo , 
& Euangelifta li 27. di Decembre fece la-» 
Compagnia de’ Scrittori publicare il Giubi- 
leo in eìecuaione della Bolla di Pio IV., che 
glie Io concede, non folo nella feda accennata 
di San Giouanni» mi ancora due altre volte 
ogn’anno , cioè nella feda di S.Nicoiò Vefco- 
uo,e ConfelTore li tf.di Decembre, e dell‘An- 
nunziazione della Beatifs. Vergine, tutte tre 
fue inuocazioni.cóforme airefsempio dell’an- 

X a, no 


Digitized by Google 



'« Camil. Fan* 
nell’opete pie 
Iib-4.c3p.4j, 


524 Giubilei V nìuit . 

Ino Santo d’Innocenzo X., e di Vrbano Vili,' 
c fù grandi dima calca , c nella Chiefa, e pe$ 
quella ftrada , attefa fapprouazione di N.S* 
Le ragioni , che modero il mededmo Pio 
Quarto, * che Thauea eretta li 12. di Mag- 
gio 15^1. à graziarla con tanta fpecialkà , 
furono le opere pie , & i buon’Iftituti , che 
lamedefima pratticaua , & il commodo, 
che dall'opera loro rifultaua alla Città . Ma 
io per meglio fodisfare alle perfone diuote j 
Regiftro qui il tenor della Bolla nelle parti 
più foftanziali vltimamente concedagli in-, 
conferma dell’altre da Clemente I X, 

* 1 • • 

Clemens ,&e. Ad perpetuar n rei memo - 
ri am t &c. Nobts prò parte dìleEìorum 
fihorur.i Confratrum Confraternitatis So - 
dalium Scribentiumfeu Coptfiarum àeVrbe 
petitio continebat » quod alias de anno 1449. 
feUrec. Nicolaus Papa V • agnofeens , quàm 
opportunum foret Artem fcriberidi in diSla 
Vrbe i &c. ì & illos>gui eam lauda biltter exer- 
tent no ui s gratijs , & exemptionibus confo * 
etere, vt ad iUam ampie Sìendam, tam ex ieri , 
quàm eiuflem V r bis Originarti Adolefccn- 
tes bue libentius conuolarent , motu fuo pro- 
prio V niuerfitatem Sodaltum Scribenttum 
disia Vrbis, tàm feilieet Clericorumt quàm 
Coniugato rum , tam exifhntium , dr quan- 
" . docum - 


Digitized by Google 



Cap.CXXXVl. }is 

documque futurorum , r attorie Vigili arumi 
éy labores per eos borio publico , df T rtbuna* 
Uum eiufdem V rbis comodi tati noftu, iHique 
exantlandorìi reSlè penfata cum eorum fa- 
milys , neenon rebus , & bonis quibufcumque 
vbilibet conftitutis etiam poflquam Coptfi £ 
effe defijjfent, modo tamen prius ingenerali 
eorum Rotulo » feù Catalogo defcripti appo* 
rerent ab omni, fr quacumque lurifdiftio* 
ne,&c., & ab omni onere, &c* exemitpoft- 
modum lui . Ili» litteris diSli Nicolai con - 
firmati!, à foluttone vnius iuly fingalo T ri- 
mefiri , velalio quolibet termino , nonfdtum 
à quolibet Copifia occafione Apotbecajn qua 
hpfiCopifta fcripturas eh ad tranfiribendum 
datas tranfcribere /oliti erant , fed etiam-* 
ab Officialibus eorum officia fua in Apothecis 
iuXtè escercentibus in pofterum ìmmunes effe 
deberent , conce ffit . Demum de anno 1561. 
pias PP.iP.pro parte eorumdem fodahum 
Copiftarum expo filo , quod ipfi quamdam. * 
piam Sodalium fcribentium Confraternita - 
tem denominandam [uh inuocationeSS loan m 
nis Euangelifiafo Nicolai , neenon Annun* 
ciationis Beata Maria Virginis in Ecclefia 
S.Tboma Regioni s Parìonis de eadem V rbt 
infUtuerant , & prò neceffitatibus praditf* 
^ Confraternitatis pias Eleemofynas ab ipfis 
Confratribus petere , & quandocumque^* 

X 1 con - 
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tonti ger et altquem epe F rat ri bus in Carceri- 
bus derineri tum vijìtare , <£• liberationem 
procurare : Et infuper ip forum decedentium 
Cadauera ad fepulturam profequi » & vbi 
Dtfun&ut facultates ad id non fuppeterent 
prò ipfisfuneralia exequi ,&• difcordias inter 
ipfos Confratres reconciliari curarti . • 
Qupdque tpfi * & eorum finguli faltem bis 
énnuaùm peccata confitene fr contriti San • 
Bijfimum Eucbarifiìa Sacramentum fumé - 
re» Ò* alia pia cbaritatis, & deuotionis opera 
txercere vaìerent» fiatuerant, & ordinane - 
rant • Idem Pius infiitutionem > ordinario - 
nes i & Batata buiufmodi , & alia in docu- 
menti* publicis defuper confeBis Statata bu- 
iufmodi approbauit. lQifqì Ò* ali/s vtriufque 
fexus Ghrifiifidelibus omnibus , fingulil 
ver è pcenitentibus, ac confefftSyfeù confitendi 
propofitum babentibus , qui ia Annunciatiti» 
tus Beata Maria Pirginiu ac eorumdem. 

S anBorum Ioantrs E u angeli fi <£ , <& Nicolai 
feBiuttatum die bus à primis V efperts , vfque 
adoccafum Solis fingulorum dìerum fefii- 
uitatum buiufmodi S.Tboma pradiBum . _# » 
vel aliam quamcumque Ecclejìam, feti Gap - 
pedam t vbi Confraternitas ipfa prò tempore 
translata forfan fuifiet , anms finguli s deuotè 
vsfitarent , quotiesid facerent plenariam-j 
omnium » & fingulorum peccato rum fuo - 

rum 
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rum Indulgenti am , & remtfsionem , pie - 
numque lubilaum conce/sit,& clargitus ejì, 

Dat.Roma apud S*Mariam Maiorem anno 
Incarnai. Domìnc»i668. 19 Rai. lanuarij, a Cam?!Fan. 

Quefta Chiefa poi di S.Tomafo * Apoftolo •»«»’°P CT *pi« 
( doue la detta Compagnia de’ Scrittori fi ^ Roma * 
troua eretta ) dal fuo Rione viene denomi- 
tlata San Tomafo iri Parione . 

Fù ne* fecoli paflati nel giorno medefimo 
del fuo Titolo nel 1 1 j 9. da Innocenzo 1 1 . 
confacrata , che vi pofe molte Reliquie . Hà - 
cura d’anime , e da Leone X. nel 1 y 1 7. fi* 
fatta Titolo di Cardinale Prete, 

< 11 vocabalo finalmente di Parione é cor« 
rotto in vece di Apparitores , che lignifica^ 

Corfori»e Mandatario perche in quefto Rio- 
ne tutti fi Corfori , e molti Mandatari fanno . 

la loro refidenza , perciò fu quefto Rione f«n Mfc" 6 ** 

chiamato degli Apparitori • b t rìou.u.cìjì* 

«$» 

* CAP. CXXXVII. 

Si tromno lì Corpi àelli Santi Rajìo , 

.•v z$*jinaHaJto Prette Martiri . 

' - ’ . ' .* v . ’*. T ' ' 

N Ell’ottaua deirapertura della Porta-» 

Santa nell’ vi timo giorno dico di De- 
cembre dell’entrato anno Santo di N. Signo- 
re Papa CLEMENTE X. piacque alla Di- 

X 4 uina 
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«ina Bontà di moltiplicare i contenti negli 
animi de’fedeli, con efporre nuouamente alla 
pablica venerazione i corpi de* Santi Rafio • 
& Anaftafio Preti , e Martiri dopo quali vn- 
dici fecoli . 

a Ciaec.neiu- S.Bonifazio Papa IV. * ridotto il Pan- 
vita ai quefto theon , cioè la Congrega di tutti li Dei della 
b°M!f. CC hùius cieca Gentilità , al culto del vero Dio , 
Efdcfi* . fu quello Tempio comrnunemente chiamato 
c la Rotonda confacrato in honore della Re- 


Fui iib.j. c.Je gj na de’ cieli, b e di tutt’i Santi Martiri di 
Fau.iib. 4 . c .i8 GIESV’ Chrifto » e chiamato perciò Sancì a 
S?o*&,T Mari! ad Mirtyrcs « _ _ 

In quella Confacrazione colloco il Santo 
Pontefice con gran pompa in vna calta di 
piombo Cotto l’Altar Maggiore di quella»* 
Chiefa i corpi di quelli gìoriofi Santi Preti» 
e Martiri, e di più vent’otto Carri di olla di 
Santi Martiri ’euati da diuerfi Cimiteri j,che 
da vn lato del medefimo Altare decente- 
mente ripofe . 

Dopo fé ne perde, è vero, mercè al tratto 
grande del tempo » ape ruine della Città , 
& alCinondazioni de’ Barbari, oc ni memoria 
negli huomini » mà pero al prefente nel loro 
ritrouamenro è cosi grande il culto» che gli 
preda la frequenza del Popolo , che vi con- 
corre, che lì puole con tot dainento fperare , 
che la pietà de’ fedeli ila per rendergli tutta 

la 
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laVerter azione, della quale fono fiati inuolor*. 
tariamente priui per tanto tempo . 

• : La refiaurazione del Paliotto di pietra- 
dei medefimo Altare è fiata, giorni fono, ca- 
gionc materiale di quefio nobile feoprimen- 
to, col quale varamente fi fono trouate in 
vii* altra cadetta parimente di piombo altre 
nofeiliflìme Reliquie, cioè, del Legno della-» 
Santiflìma Croce , delle Reliquie de’ Santi 
Apoftoli Pietro, e Paolo , Zenone, e Compa- 
gni < c di San Longino Martiri . 

t > \ , 
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» I 

$ *ff aggio all'altra vita del Padre 
v D.Carlo Tomafì Teatino, e jm 
i vita bauuta da un R.Pa . 


dre della Jua Religione* 


N EI primo giorno dell’anno 1675. fegui 
la morte del Padre D.Carlo Tornali 
Teatino in SanSilueftro à Monte Cau allo , 
c non fenza miftero, parendo, che noftro Si- 
gnore habbia voluto corrifpondere al defi- 
derio di lui » & alla molta diuozione , chc_* 
hauea verfo di Sant‘Almachio Martire, come 
apprelfo dirò , di cui in tal giorno celebra— 
Santa Chiefa la fella : l 



5^5 titubiteli ntker* 

' Tal egli dfelfa Famiglia de» Baroni di Mòh-’ 
te Chiaro, eSignori delITfoIadi Lampedofa,' 
ti iti fiia giouentù s’acquiftò il titolo di Da* 
ca di Palma , che pòi' rinunziò al Aio Fra-- 
teflo minore , e li ordinò Sacerdote r e per 
adempirei voto di farli religiofo, entrò neh. 
la Religione de’ Padri Teatini , doue conti- 
nuò fino all’anno 61. di Aia vita , nel quale 
mori. Fù aflìduo nell’Orazione» nella quale 
molto li auanzò,6c in altri pij efercitij»e fù di 
Angolare humiltd , e pazienza , e mortifica- 
zione, e difprezzo di fe, c del Mondo • Quali 
in tutto il tempo , che fu Religiofo ,2 non li 
vefti mai di nuouo , cambiando le fue vefti 
nuoue con le vecchie degli altri » c veramen- 
te appariua dal fuo modo di veftire pouero f 
tc abietto agli occhi d’ogn’vno ; quant’egli 
deprezzate fe Hello : Còn quella franchezza 
d’animo , con cui rinunziò al Fratello il Du- 
cato di Palma, ricusò il Vefcouato di patti 
in Sicilia , al quale il Ré di Spagna l’hauea 
nominato. Era nel mangiare si mortifica- 
to , che per non fentire il gufto di certi cibi 
più grati a! palato , gli confondeua con gli 
altri. Per molti anni fi alterine da ogni frutto, 
e cofa , che hauelTe del dolce , e per cinque* 
ò fei anni auanti la Tua morte, non gufto mai 
acqua , ne vino , fuori di quello , che vfana 
celebrando la Mefla , e perche la fùa com- 
• pleffio* 
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pjeflione adulta ne’ maggioricaldi deliba- 
te fi riduceua à fegno, che appena , per la 
.gran liceità', potea parlare , egli con rifeia- 
quar la bocca fenza punto bere , fé la pafTa- 
ua. NellVItima infermità (per quanto potè) 
negò' al corpo fuo qualunque comthodità y 
Anzi , che ne’ Tuoi mali , e dolori folea par- 
larne vna volta al Medico, e lignificarglieli : 
Mà poi non vi badaua più , ò che vi appli- 
calfero rimedij» ò nò > come fe folle cofa^ » 
che à lui non appartenere ,to!erandoli Con 
Comma pazienza 1 e non volea nè penfarui , 
nè ragionarne , e fe altri ne hauelfè difcorlo » 
egli procuraua di troncarne il ragionamene 
to , come di cofa , che niente importafle-» ; 
A macinandoli la fua morte pregò, con par* 
ticolar urgenza il Superiore, & altri Amici 
Cuoi, che andanano à vili tarlo, che le Melfe» 
t Suffragi) , ò glieli applicaflero all’hora^ , 
acci òche gii deife Dio contrizione»& amore» 
ò dopo Cua morte » alia conuerfione de’ pec- 
catori, perche defideraua di ftarfene nel Pur- 
gatorio, e patire per Dio, cofa, che dicea di 
non hauer fatta in vita fua j E con quelli , 
& altri Centimentid’vmiltà, contrizione, e di 
amor di Dio riceuuti i Santiflìmi Sagramen- 
ti fpirò . Era diuotiifimo della Beatiflìma^ 
Vergine, e fenza inuocare il patrocinio di lei 
non ìncominciaua mai azzione alcuna, e mol- 
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to più del Santi ifimo Sacramento» che però? 
la fera lrapparecchiaua per la Mefla della^ 
mattina legnante , & auanti , che celebrato 
fchiuaua con ogni diligenza altri difcorfi » 
c dopo laMeflfa foleua ritirarli nel choro à 
fare orazione lunghi Anna, & andana conti-» 
nuando il rendimento di grazie dopo mezzo 
giorno fino alla fer3, che rinouaua Pappa* 
recchio per la mattina feguente:Tutto dedi- 
to era alla carità del Proffimo à cui fouue- 
hiua con iftruzzioni , e documenti in voce 
e con diuerfi libri, & effercizij fpirituali pu- 
tiscati con le ftampe,come fece di altre ope- 
re di Teologia Scolaftica , la quale ben pofle- 
deua • j ’ 

Per accennar qualche cofa di Sant’Alma- 
chio.egli fu Pvlcimo, che foflèvmartirizzata 
nel Coloflfeo , Anfiteatro notiifimo , doucj 
tentò d’impedire i giuocht,& i maliche vi il 
faceuano,e perciò dall’Oriente venne in Ro. 
roa.E perche il Padre Tornali hebbe vn fine 
fimigliante, e dopo reiterate iftanze » ne ha* 
uea dalla Santità di N. Signore Papa Cle- 
mente X. ottenuto il Chirografo, che li chiu- 
dere il medemo Anfiteatro , e lì mantenefle 
con religiofità, come luogo irrigatolo! farw 
gue di tanti Martiri , fi afiezzionò à quel 
Santo Martire, e per il primo giorno dell’an- 
no ne hauea deftinata , e publicata la fefta 

che 
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che t? douea fate nella Cappella nel mede-) 
ma Anfiteatro ; Ma' infermatoli iFPadre-* ‘ 
alcuni giorni prima , non vi potè attendere , 
lignifico però nella malattia più volte; il Tuo 
defiderio , e penfkro di morire nella fetta-* 
di quello Santo , come Iddio gli concede . 


c A 


P. CX XXIX. 
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Si rìferifee l'Erezione d'vn pio Ifìi - 
tato per ricetto , aiuto degH' 
Eretici , che fi conuertono allo-* 
Santa Fede» 

R I trottandoli nella Città Santa di Ro- 
ma gran molriplicità d’I flirtiti pij in- 
ogni genere di pietàj vno folo vi lì defidera- 
ua , & era di qualche publico , e caritatiuo 
albergo per gli Herdì poueri, che Ipogliati 
de’loro beni temporali vengono giornalmen- 
te alla Santa Fede Cattolica , opera di forn- 
irla pietà primieramente domita a quella—» 
Santa Città , come à Capo , & à Maeftra di 
Religione. 

A queftaron meno necdTaria , che Tanta 
imprefa riuolfe feriamente l’animo il noflro 
benigno i e zelante paficre Papa Clemente 
" De. 
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Decimo , Se i queft’effètto comprò per !a_» 
sórta di feudi fettemila di moneta dalla Com 
pagnia della Santa Cafa di Loreto de’ Mar» 
chiani in Roma,vn Palazzo à RipettajE men- 
tre ftaua tutto intento alla buona profecu- 
zione dell’opera , intefe > che tré poueri Sa* 
cerdoti fenz’alrro capitale,che di vna lineerà 
cófidenza in Dio, haueano di già aperta vna 
piccola cafetta in Roma incontro all’Ofpe- 
clale della Chiefa di San Giouanni de’ Fio- 
rentini , doue a'Ioggiauano con gran carità 
quei noueili figli della Chiefa Cattolica con 
gran frutto, e confolazione di quei buoni 
Ofpiti, concorrendoui la Diuina Prouidenza 
con ftraordinaria maniera, poiché fenza ha- 
uere effi,con che alimentare gli Ofpit^e fen- 
za mai chieder ne pure vn mezzo giuiio 
ad alcuno , fpendeuano nel mantenimento di 
quell’Ofpizio ben feicentofeudi l’anno con- 
Elemofine fpontaneamente offerte giornal- 
mente , fecondo il bifogno , con ammirazio- 
ne di quei medefimi Sacerdoti, e con humi- 
Ic ringraziamento alla Diuina Prouidenza . 

A quefti tré fi erano di già aggiunti altri 
pi], e zelami Operarij , a’ quali la benignità' 
di Sua Santità mandò ad offerire per Monti- 
gnor Maggiordomo la cura dell’Ofpizio già 
defìinaro , e dotato da Sua Beatitudine-» , 
& approuando la loro carità , e Jo ff ile , che 

prat- 


gitized by Google 


Cap. CXXX1X. 3 ì 5 

pratticauano nel guidare, cosi fpiritualmen- 
te , coinè temporalmente l'opera , appoggiò 
l’imprefa alla loro direzzione ; Trasferendo 
l*01pizio da quel piccolo Tugurio alla piò 
ampia Cafa di Ripetta.e da quello prefente- 
mence fi tratta, e fi ha per conchiufa per be- 
nigna conceflionedi Sua Santità la Trasla- 
zione dell’iftels’Ofpizio da Ripetta alla Chie- 
fa della Madonna à Porta Angelìca,per varie 
ragioni , che rendono vtile , e defiderabile 
quella mutazione : Refiando intanto Sua-* 
Beatitudine, & il Publico con gran godimen- 
to del felice progreflo di fi pia imprefa, doue 
nello fpazio di Tedici meli , e mezzo, hanno 
abiurato l’erefia feffantafette Eretici , tra* 
quali erano tre Predicanti, & oltre alla loro 
Conuerfione molti de* conuertiti fono entra- 
ti ne' Chioftri di Religioni eflcmplari , doue 
fi tiene auuifo » che fanno ottima riufcita • 

Sì profefla in quella benedetta Cafa vna 
Tomma carità' , e vi rifplcnde vna prerogati- 
ua, forfi, non commune ad alcun’altro luogo 
Pio, & è, che di tutti i Mini Uri, che vi feriro- 
no, cosi ne’ feruizij maggiori, come negTinfi- 
mi> nefluno ricette ftipendio,ma ciafcuno ler- 
ue per carità , e con grande amore , e dili- 
genza. .. 

Sono feguiti in quello dinoto O pizio di- 

uerfi cali degni di notificarli alla publica-, 

editi- 
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edificazione intorno à i modi , che Dio fi è 
degnato di tenere nella Conuerfione , e nella 
Sàluazione di alcuni Eretici , e fpero , che in 
progrdfo di tempo fi publicheranno matu- 
ramente alle Stampe . 

Eù quella pia opera già incominciata nel 
fine dell’anno Santo di Clemente Vili, tra- 
cciata da me in quello per hauerne meglio 
à decorrere nel prefente, e fù » che il Senio 
di Dio Giouenale Ancina della Congrega- 
z'one dell’Oratorio per’l zelo grande , che 
hauea della Fede Cattolica , pensò di aprire 
in Roma quella nuoua imprefa di carità , 
e mentre felicemente hauea dato principio 
all’opera fù nel 1602. collretto dall’ifteflò 
Clemente Vili, ad accettare per vbbidien- 
za il Vefcouato di Saluzio, J doue appena 
terminati due anni riposò nel Signore con_» 
concetto fi grande nella botità,chehora nella 
Sacra Congregazione de’Riti fi tratta della 
fiia Beatificazione ; E cosi quell’opera , che 
lotto Clemente VlII.hebbe i primi abbozzi, 
hora Cotto di N Signore CLEMENTE X. 
nnouata, va tuttauia ( Dio grazia ) nota- 
bilmente crefcendo . 
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Conchiujione del Difcor/o , 
con vrìEf sempio * 


D A quefta ferie delle Celebrazioni fatre 
de i tredici Giubilei potrà ciafcu- 
no chiaramente vedere con quanta prontez- 
za, e diuozione i Fedeli di qualunque fiato, 
e condizione anco di luoghi remoti fiano con- 
corfi all’acquifto dicosi gran Teforoper effer 
idifpenfati dall’acerbità di quelle pene > che 
fecondo la qualità delle colpe doueua , come 
peccatore foflfrire nell’altra vita per fodisfa* 
re alla Diuina Giuftizia, e fecondo la cogni- 
z'one ritratta , che non potrà' effere , che-# 
grande , farne maggior ftima per l’auuenire 
di quella ne habbia fatta per il paffato . 

Deue dunque ciafcuno per far così nobile 
acquifto , praticare quelle forme , che fono 
proprie per renderfene degno, fenza mai pre- 
Jumere , che con li modi meri fuperficiali , 
& apparenti polla rimanere fodisfatta Piu* 
tenzionedel Pontefice, con la quale s’induce 
ad abilitare i Fedeli al cófeguimento dell’In- 
dulgenza, ne fi a per mouerfi la Diuina Bon- 
tà à confentirgliela s Onde con vna vera con- 
tri z- 



Digitized by Coogle 


t-TrittJt. df_> 
lubil^cap i»o, 


*9 f*8 





Giubilei Vnìuer. 

frizione , e Confezione delle proprie colpe 
deue fodisfare alle prefcrittevifi te delle Chic 
fe con quella vera humiltà, e diuozione » che 
porta Cernire » non meno per fodisfazione-» 
della condizione apporta dal pontefice > che 
per edificazione degli altri . 

Molto ben ciò fi raccoglie dal feguente^ 
cafo occorfo ad vn buon Seruo dì Dio riferi» 
to dal Cardinal Sart Giorgio . * 

Nel principio dell'anno Santo di Bonifa- 
zio Vili. , cioè nel 1 5 00. Vn Chierico della 
Chiefa di S. Giorgio in Velabro Tuo Titolo » 
defiderofo di guadagnare bene il Giubileo > 
t di Capere le grazie ,che confeguifcono quel- 
l^che lo guadagnano ; Ricorfe alla Madonna \ 
Santiflima, pregandola ad infegnarlì, fe i vi- 
ui,& i morti cauano vtile, e profitto dalPatw 
no Santo : li apparue di notte la Beatiffima 
Vergine in quel medefimo anno del Giubi- 
leo» e cosi li diffe : Dio per fu a mi ferie or di A 
bd perdonatole data Indulgenza à tutti y à me 
àncora I Dimandò il Chierico » la Vergine 
Santiflima non li rifpofe ; Mà replicò poco 
dopo : Dio hauendo mifericordia à tutti , d 
tutti bà perdonato viui % e morti , & à me i 
Diflfe vn'altra volta il Chierico, md non_* 
rifpondendoli , ne meno la feconda volta » 
cominciò d temere, e credere di hauer qual- 
che peccato , che ne lo rendefle indegno : 

AH’ho- 
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Àll'hora la Beata Vergine li dille: Hà perdo 
nato à tutti il Signore » & à te ancora ; lì lo- , 
riprefe della poca diuozione, con la quale era 
andato alla Chiefa di San Paolo. Si deftò in 
quel punto il Chierico, & entrato in le fletto 
fi ricordò , che vna volta vi era andato con 
Amici per fpalTo, burlando per ftrada, e non 
per diuozione; conipunto fé ne dolfe,fi emen- n ,. 4 , 
dò per Pauuenire,e con tanta maggior diuo- 
zione, e riuerenza vifitò la medefima Chie- 
fa , quanto fapea , che non folo il Gloriofo 
Apoftolo , mà la Madonna Santilfima ancora 
l’olTeruaua , e lo gradiua . 

Da quefto Efsempio, e dalla forma pratti- a Cap 44> di 
cata da S.Carlo Borromeo,* come di fopra quello Difcor- 
riferij, prenda ciafcun fedele la norma per lwcart,8 ‘* 
fe medefimo , affinché feguendola , quanto 
più gli Tara' poffibile pofsa venir fatto degno 
da Dio benedetto di riportar cosi gran be- 
nefìzio all’anima fua . 


Laus Db o. Beataque Virghi MhKihty 
Pefro y ir omnibus S infili , 

ìldiòn h 
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